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È RIPARTENZA 4 


Maturità, in Fvg 9 mila sotto esame 


Commissioni insediate, s'inizia domani. Solo prova orale / ALLE PAG.6E7 
I | L| 


RIPARTENZA / PRIME CONCESSIONI DELLE AUTORITÀ SANITARIE REGIONALI DOPO LA STRAGE DA COVID-19 NELLE CASE DI RIPOSO 


Via libera alle visite negli ospizi 
con rigide regole anti-contagio 


Dopo più di tre mesi gli anziani ospiti tornano a incontrare parenti e amici 
Ma ogni colloquio non può durare più di 15' e solo in ambienti sanificati 


da inizio marzo che non lo potevano 
più fare. Una condizione dolorosa, 
come si può immaginare, tanto per U 
gli anziani quanto peri familiari. 

SARTI/ALLEPAG.2E3 


Il vicepresidente Riccardo Riccardi 


no degli ostacoli alla ricerca sul 
coronavirus è la mancanza di 
modelli animali semplici. 


LA COOP CLEA CHIEDE IL CONCORDATO. ASUGI HA GIÀ SCELTO IL SOSTITUTO 


N 
L’Itis, la “Emmaus” e una trentina di AL MICROSCOPIO 
Ce TE IRE — MAUROGIACCA/APAG2 
se ie; parent possono ta Dai visoni all'uomo: 
ma su appuntamento: visiteatempo —UNa delle Sorprese 
di 10-15 minuti. Poi si sanifica. Era che ci riserva il virus 


RIPARTENZA / | DATI CONFERMANO: IN FVG IL MORBO STA SPARENDO 


Soltanto 8,4 nuovi positivi 
ogni diecimila tamponi 


L'ingresso dell'ospedale di Cattinara: si intravede ilgrande cantiere nel cortile 


Vicini al crac ì vincitori 
dell’appalto di Cattinara 


Dal 3 giugno, avvio della fase 3, in 
Friuli Venezia Giulia si sono regi- 
strati 8,4 nuovi casi di coronavirus 
ogni 10 mila tamponi eseguiti. E il 
secondo dato più basso del Nord 


sitivi ogni 10 mila). Sembra essere 
la conferma di un morbo che se ne 
va, un trend confortante ribadito 
da due giorni consecutivi - domeni- 
caeieri-senza nuovi positivi. 


a A TRIESTE CENTRI CIVICI 
7 ANCORAARANGHIRIDOTTI l' 


Avrebbe dovuto ristrutturare l’o- 
spedale di Cattinara con un appal- 
to da 140 milioni. Ma dopo la man- 
cata approvazione del progetto ese- 
cutivo e l'annullamento unilatera- 


zienda sanitaria, la cooperativa di 
costruttori Clea si trova in stato di 
insolvibilità ed è stata ammessa 
dal Tribunale di Venezia a procedu- 
radi concordato preventivo. 


BALLICO/APAG.3 


dopo quello del Veneto (4,6 test po- 


* TONERO/APAG.19 


a 


le dell’affidamento da parte dell’A-  D'AMELIO/APAG.18 


Torna il Bloomsday 
Ma stavolta Ulisse 
viaggia sulla Rete 
FEDERICA GREGORI 


on è certo comune assistere a un 

match di “calcio letterario”, con 
donne in gonnelle e cappelli Anni ’20 in 
piazza Unità o a uno spettacolo dove gli 
attorirecitano appena usciti dall'acqua. 
/ALLEPAG.30E31 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


MASCHERINE DALLA CINA 


La frode a Udine 


La Guardia di Finanza ha sco- 
perto una mega frode nella 
fornitura di mascherine ad 
opera di una società importa- 
trice con sede a Udine. Se- 
condo le Fiamme gialle, che 
ieri hanno eseguito perquisi- 
zioni a tappeto in Friuli, a Pe- 
scara, Napoli e in tutto il Bas- 
so Molise, il titolare della dit- 
ta (ora denunciato) ha impor- 
tato dalla Cina 25 mila dispo- 
sitivi di protezione Ffp2 con 
certificazioni false e mar- 
chio CE contraffatto. 


L'AUMENTO 


Il plasma donato 


h 
qui 


ne 

_— Ada 
«Il Fvg è in testa tra le realtà 
italiane per la disponibilità di 
plasma, con un incremento 
del 41% delle donazioni nei pri- 
mi cinque mesi del 2020: si 
tratta di un aumento registra- 
to proprio nel periodo dell'e- 
mergenza, che conferma l'effi- 
cacia del lavoro dell'Associa- 
zione donatori di sangue». Lo 
ha evidenziato il vicegoverna- 
tore Riccardo Riccardi in occa- 
sione della Giornata mondiale 
della donazione. 


L'INTERROGAZIONE 


Le cure al Cro 


| ISTITUTO 
NAZIONALE 
TUMO! 
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Un'interrogazione «per fare 
chiarezza sul servizio ambu- 
latoriale di cure ai pazienti 
oncologici del Cro di Aviano 
esu come intenda interveni- 
re per ridurre gli allungati 
tempi di attesa, nonché se e 
quando verrà normalizzata 
la situazione». A presentar- 
la il consigliere regionale del 
PdNicola Conficoni che, par- 
tendo dalle criticità sollevate 
anche dai sindacati, invita la 
Regione «a battere al più pre- 
sto un colpo». 


er __ 


Visite lampo e senza baci 
Così le case di riposo 
aprono le porte ai parenti 


Dall'Itis a Casa Emmaus: in una trentina di strutture triestine gli ospiti tornano 
a vedere i loro cari. Ma con regole ferree: tetto di 15 minuti a colloquio e visiere 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


L'Itis, la “Emmaus” e una trenti- 
na di altre case di riposo attive 
fra centro città e periferia. A 
Trieste sono riprese le visite: i 
parenti possono finalmente an- 
dare a trovare i propri cari, ma 
su appuntamento. Era da ini- 
zio marzo che non lo potevano 
più fare a causa dell’emergen- 
za Sars-CoV-2. Una condizio- 
ne dolorosa, come si può imma- 
ginare, tanto per gli anziani 
quanto peri familiari. 

Il via libera è arrivato sabato 
sera. Le strutture hanno ricevu- 
to una comunicazione dell’Asu- 
gia mezzo Pec. La mail certifi- 
cata annunciava infatti che a 
partire dal 14 giugno, quindi 


domenica, si poteva comincia- 
re. Un avvio che deve sottosta- 
re a precise regole igienico-sa- 
nitarie, proprio per evitare che 
siriaccendano altri focolai. 

E infatti, va subito precisato, 
non tutte le case di riposo pos- 
sono riaprire immediatamen- 
te le porte. E consentito, per 
ora, solo a quelle residenze che 
hanno preparato un protocol- 
lo specifico per la gestione del- 
le visite. Regole che si basano 
su precise linee guida regiona- 
li.Seilprotocollo è autorizzato 
dalla stessa Asugi, allora le sin- 
golerealtà possono partire. 

Sono così una trentina (su 
101) le residenze che, al mo- 
mento, hanno ricevuto l’okay. 
Saranno le rispettive direzioni 


ad avvisare i parenti. Alcune si 
sono attenute alle indicazioni 
impartite dall'Azienda sanita- 
ria. Altre, per garantire ancor 
più sicurezza, hanno aggiunto 
ulteriori misure anti-Covid. 
Ecco, in sintesi, quali sono le 
linee da seguire. Innanzitutto 
è consigliato limitare le visite a 
un unico parente per ogni an- 
ziano ricoverato. Questo, co- 
me si può intuire, serve pro- 
prio per ridurre il livello di ri- 
schio contagi. Il familiare, ol- 
tre a disinfettarsi le mani, deve 
indossare i dispositivi di prote- 
zione individuale: la mascheri- 
na, il copriscarpe e pure una vi- 
siera in plexiglas. Questo solo 
nel caso in cuila stanza dedica- 
ta agli incontri - serve quindi 


uno spazio apposito - non ab- 
bia un divisorio che separi l’u- 
tenteconilvisitatore esterno. 
Iparenti devono anche sotto- 
porsi alla misurazione della 
temperatura e hanno l’obbligo 
di firmare un’autocertificazio- 
ne dichiarando di non essere 
positivi al virus e di non essere 
stati in contatto con persone 
contagiate. La casa di riposo de- 
ve inoltre custodire un registro 
degliingressie delle uscite. Co- 
me detto, è necessaria un’area 
adhoc: una stanza da sanifica- 
reearieggiare dopo ogni incon- 
tro. Impossibili i contatti fisici. 
Niente abbracci, baci e carez- 
ze, per il momento. Nessun fa- 
miliare, infine, può muoversi li- 
beramente nella struttura. Ci 


è 


si deve limitare a percorrere il 
tragitto tra la porta di ingresso 
elacamera adibita alle visite. 

Ec’è poi chi, come iresponsa- 
bili di alcune case di riposo del 
centro, ha introdotto altre mi- 
sure: visite contenute in 10 o 
15 minuti e ulteriori procedu- 
redisanificazione. Una struttu- 
ra, ad esempio, ha deciso di 
passare sugli abiti di ciascun 
parente un pulitore a vapore 
secco (simile a una “vaporel- 
la”). Ieri l’Asugi ha diffuso una 
nota esplicativa a riguardo. 
«La direzione di ogni residen- 
za — si legge nel comunicato — 
deve adottare specifici proto- 
colli che definiscono le modali- 
tà diaccesso e tutte le misure di 
sicurezza impiegate per garan- 
tirela tutela della salute di ope- 
ratori, utenti e visitatori. Tali 
protocolli devono essere tra- 
smessi all'Azienda sanitaria». 
L’Asugi, attraverso il Diparti- 
mento di Prevenzione, sta ana- 
lizzando i singoli protocolli. E 
sta contattando le case di ripo- 
so da cui non ha ricevuto la do- 
cumentazione necessaria. 

«Si precisa che le disposizio- 
nie le condizioni perle visite di- 
pendono dalle scelte delle sin- 
gole strutture sulla base delle 
decisioni di cui ne hanno la re- 
sponsabilità sanitaria», avver- 
te ancora l’Asugi: «La Regione 
ha indicato i criteri generali 
per le aperture, ora spetta ai 
singoli gestori stabilire le for- 
me ei modi più opportuni a ga- 
rantire la sicurezza».— 
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IL NODO DEI CONTRIBUTI UNA TANTUM 


Bonus agli operatori sanitari in trincea 
Salta ancora l’intesa sindacati-Regione 


TRIESTE 


Passi avanti, in particolare sui 
“premi” una tantum fino a 
1.500 euro lordi per l’impe- 
gno, e i rischi, in corsia da 
emergenza Covid, ma non c’è 
ancora la firma Regione-sin- 
dacati sulle Risorse aggiunti- 
ve regionali, la premialità 
2020legata al miglioramento 
dell'efficienza che quest'anno 
deve necessariamente tenere 
conto della pandemia. Tanto 


Manca l’accordo 

sulle Risorse aggiuntive 
legate agli standard 

di efficienza 


che al termine del confronto 
tra l'assessore Riccardo Ric- 
cardi, il direttore centrale 
Gianna Zamaro e le categorie 
delcomparto, si decide la stra- 
da deltavolo tecnico. E lo stes- 


Sul fronte premi 
previste cinque fasce 
di importi da 500 

a 1.500 euro 


so accade nel pomeriggio nel- 
la trattativa con la dirigenza 
medica. 

Il bicchiere è mezzo vuoto o 
mezzo pieno a seconda dei 
punti di vista. Nessuna rottu- 


ra, ma serviranno ancora in- 
contri per definire un quadro 
in cui le risorse, sempre trop- 
po poche secondo il sindaca- 
to, continuano a essere il no- 
do. Mentre l’assessore Riccar- 
dievita commenti, Cgil Fp, Ci- 
sl Fp e Uil Fpl, con i segretari 
Orietta Olivo, Massimo Bevi- 
lacqua e Luciano Bressan, si- 
glano uno stringato comuni- 
cato in cui informano di condi- 
videre, «in linea di massima», 
l’impianto proposto dall’asses- 


Infermieri inospedale 
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PRIMOPIANO 3 


Solo in Veneto un rapporto più incoraggiante tra numero dei positivi 
e totale dei tamponi. Secondo giorno di fila senza contagi né decessi 


Molti test, pochi contagi 
In Friuli Venezia Giulia 
il secondo miglior dato 
di tutto il Nord Italia 


LESTATISTICHE 


Marco Ballico /TRIESTE 


al 3 giugno - data di 
avvio della “fase 3”, 
quella in cui, dopo 
bar, ristoranti, pale- 
stre e piscine, ora hanno aper- 
to pure musei, cinema, centri 
benessere e aree gioco per 
bambini-in Friuli Venezia Giu- 
lia si sono registrati 8,4 nuovi 
casi di coronavirus ogni 10 mi- 
la tamponi. È il secondo dato 
più basso del Nord dopo quel- 
lo del Veneto (4,6 test positivi 
ogni 10 mila). Sembra essere 
la conferma di un virus che se 
ne va, un trend confortante ri- 
badito da due giorni consecuti- 
visenza nuovi positivi. 

Anche ieri infatti, dopo lo 
“zero” di domenica, si è rima- 
sti fermi a 3.296 contagiati da 
inizio emergenza, il 29 febbra- 
io, di cui 1.393 a Trieste, 993 a 
Udine, 695 a Pordenone e 215 
a Gorizia. Il mese di giugno, 
quello in cui l'epidemia è ap- 
parsa decisamente in ritirata, 
tanto più in presenza di apertu- 
re sempre più estese e di un 
consistente ritorno alle relazio- 
ni interpersonali, ha visto 
un'impennata sabato scorso 
(+6), mail totale a metà mese 
- secondo i dati ufficiali della 
Regione - è di soli 23 casi 
(+0,7% rispetto a fine mag- 
gio), contro i 1.592 di marzo, i 
1.432 di aprile e i 248 di mag- 
gio. 

Il Servizio sanitario regiona- 
le, tuttavia, continua ad anda- 
re a caccia del virus. E lo fa più 
che in altre regioni, come ha 
evidenziato la Fondazione 
Gimbe in uno suo recente re- 
port. Premesso che ci sono an- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
CON DELEGA ALLA SALUTE 


La Fondazione Gimbe 
assegna al nostro 
territorio la medaglia 
d'argento per volume 
di analisi dopo l'Emilia 
Romagna 


Secondo il report 

la Lombardia 

resta il territorio 

con il tasso di infezioni 
più elevato nel 
panorama nazionale 


che i tamponi di controllo, per 
verificare la guarigione dei pa- 
zienti risultati positivi in prece- 
denza, nel periodo sotto osser- 
vazione, vale a dire nella setti- 
mana dal 4 al 10 giugno, il Fvg 
è stato la seconda regione in 
Italia, dietro all’Emilia Roma- 
gna, perincremento di tampo- 
ni finalizzati all’identificazio- 
ne di nuovi casi rispetto alla 
settimana precedente, in un 
contesto nazionale disomoge- 
neo, con Lombardia (-2.576), 
Veneto (-2.145) e Campania 
(-2.034) a guidare la classifica 
dei territori regionali in cui, al 
contrario, itamponi diagnosti- 
cisono diminuiti. 

Non è mancato per questo il 
rimprovero del presidente del- 
la Fondazione Gimbe Nino 
Cartabellotta: «L’attività di te- 
sting finalizzata all’identifica- 
zione dei nuovi casi, alla trac- 
ciatura dei contatti e al loro iso- 
lamento continua a non essere 
una priorità per molte regio- 
nii. Purtroppo, nella gestione 
di questa fase dell’epidemia, 
in particolare dove la diffusio- 
ne del virus non sembra dare 
tregua, la strategia delle “8T” 
nonè adeguata». 

Il Veneto peraltro - che non 
acaso ha contestato la fotogra- 
fia della fondazione, assicu- 
rando che il trend complessivo 
deitamponi «risulta in aumen- 
to, con un andamento medio 
costante e sporadici rallenta- 
menti, dovuti ad alcune diffi- 
coltà tecniche che si sono pale- 
sate occasionalmente ai mac- 
chinari di processazione e pun- 
tualmente rese note» - è la re- 
gione con il maggior numero 
di tamponi complessivi effet- 
tuati dal 3 giugno a ieri. Sono 
122.011 e hanno consentito di 
individuare 56 casi (4,6 ogni 


Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG 


IL RAPPORTO CASI POSITIVI/TAMPONI 


Tamponi 
3-15 giugno 


Nuovi casi 


CROMASIA 


(e 


ogni 10.000 


Casi totali 
3-15 giugno 


tamponi 3-15 


Totale 


IL REPORT GIORNALIERO 


649.234 


Positivi dall'inizio della pandemia: Decessi 


3.296 (-) di cui 


343 (-) di cui 


10 mila test, per l'appunto) da 
quando icittadinihannoricon- 
quistato la libertà di poter fare 
quasi tutto come prima, pur se 
distanziati e con mascherina. 
Quello stesso Veneto che, pro- 
prio con un’operazione massic- 
cia di tamponi da inizio Covid, 
ha saputo contenere i focolai. 
Solo Calabria (3,9), Sicilia 
(4,3) e Basilicata (4,4) hanno 
incidenze inferiori, ma parlia- 
mo di un Sud che ha avuto un 
impatto diverso, da parte del 
coronavirus, sulla popolazio- 
ne. Dopo Umbria (4,9), Sarde- 
gna (5,7), Puglia (6,5) e Moli- 
se (7,5), c'è dunque il Friuli Ve- 
nezia Giulia (20 nuovi casi con- 
teggiati nel report in questio- 
ne dal 3 al 15 giugno su 
23.695 tamponi, 100,08%). 
Tutt’altra situazione in Lom- 
bardia (con 203 nuovi casi 
ogni 10 mila tamponi), Pie- 


monte (77), Liguria (76) e La- 
zio (55). Non unallarme da se- 
conda ondata, ma un’evoluzio- 
ne da tenere comunque sotto 
controllo con molta attenzio- 
ne. In valori assoluti, sempre 
negli ultimi 12 giorni, dopo il 
Veneto la regione italiana che 
ha fatto più tamponi è la Lom- 
bardia (121.801), quindici so- 
no Emilia Romagna (74.354), 
Piemonte (42.088), Lazio 
(37.129) e Toscana (34.516). 
A fare il confronto con i resi- 
denti, dall’inizio della “fase 3”, 
il Fvg risulta la terza regione 
per tamponi effettuati. Se ne 
sono fatti 19,5 ogni mille abi- 
tanti, con solo Veneto (24,9) e 
Trentino Alto Adige (20,2) da- 
vanti. A seguire Emilia Roma- 
gna (16,7), Molise (13,1) e 
Lombardia (12,1). Sempre 
meno tamponi, invece, in Cam- 
pania (5,6), Calabria (5,2) e Si- 


Persone In terapia 
attualmente intensiva 
positive 
[15 ff2rerta 
In altri Totalmente 
reparti guariti 
8 | 
Clinicamente Persone in 
guariti isolamento 
domiciliare 
cilia (5,1). 


Guardando ai dati di ieri in 
Fvg, giornata anche priva di 
persone decedute con positivi- 
tà al coronavirus (i morti ri- 
mangono 343, 196 a Trieste, 
74a Udine, 68 a Pordenone e 5 
aGorizia), gli attualmente con- 
tagiati (equivalenti alla som- 
ma degli ospedalizzati, dei cli- 
nicamente guariti e degli isola- 
menti domiciliari) sono 166, 
quattro in meno rispetto a do- 
menica. In terapia intensiva è 
sottoposto a cure un solo pa- 
ziente, mentre i ricoverati in al- 
tri reparti sono 15. Itotalmen- 
te guariti, informa il vicepresi- 
dente della Regione e assesso- 
re alla Salute Riccardo Riccar- 
di, ammontano a 2.787 (+4), 
i clinicamente guariti sono 67 
(stabili) e le persone in isola- 
mento domiciliare 83 (-4).— 
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sore, ma precisando che il rag- 
giungimento dell’accordo 
non è possibile, non ancora, a 
causa della mancanza di dati 
da parte delle Aziende sanita- 
rie Friuli Centrale e Friuli Occi- 
dentale relativi al lavoro pre- 
stato in fase emergenziale, 
«dati già richiesti e molto im- 
portanti per quantificare la 
spesa per i progetti qualitati- 
vi/quantitativi proposti dalla 
Regione». Con risorse appun- 
to che, secondo le organizza- 
zioni sindacali, sarebbero in- 
sufficienti». 

Concretamente, se c’è con- 
divisione sull’utilizzo di 4,5 
milioni (2 messi a disposizio- 
ne dalla Omnibus e 2,5 pesca- 
tiproprio dalle Rar) per 3.500 
lavoratori tra i 16mila non di- 
rigenti, con Cgil, Cisl e Uil che 


fanno sapere di avere convin- 
to la controparte alle cinque 
fasce di “premio”, conimporti 
a salire da 500 a 1.500 euro 
ogni cinque giorni di lavoro, fi- 
no a un massimo di 25, a con- 
tatto diretto con pazienti posi- 
tivi alcoronavirus, non torna- 
no i conti sulla premialità an- 
nuale. «La Regione ci ha co- 
municato che non intende di- 
stribuire le Rar per alcune pre- 
stazioni congelate durante la 
pandemia - osserva Bressan -. 
Posizione comprensibile. Ma, 
per poter garantire le ferie al 
personale almeno nel perio- 
do estivo, dopo settimane di 
durissimo lavoro, riteniamo 
che i 16 milioni “storici” desti- 
nata alla premialità vadano 
erogati esattamente come gli 
anni scorsi». 


Anche Fabio Potoschnig, se- 
gretario regionale Fials/Conf- 
sal, pur apprezzando che la 
Regione «abbia accolto la ri- 
chiesta di modificare l’asse- 
gnazione delle risorse sulla ba- 
se dell’effettiva attività assi- 


Servirà poi un secondo 
passaggio tecnico per 
definire gli incentivi 

ai dirigenti medici 


stenziale durante l’emergen- 
za», chiede più fondi, «come 
previsto dal DI rilancio, inmo- 
do da compensare lo sforzo 
degli operatori». In ballo ci so- 
no infatti anche 9 milioni sta- 
tali trai5.154.000 euro del DI 


18/2020 e i 3.922.000 del DI 
34/2020. Trai quali recupera- 
re l'incentivo Covid pure peri 
3.300 dirigenti, coni quali ser- 
virà però un secondo passag- 
gio tecnico. In questo caso re- 
sta anche la mancata condivi- 
sione sulla questione dell’e- 
sposizione al rischio. «A fron- 
te di una proposta indifferen- 
ziata della Regione -—rende no- 
to Alberto Peratoner, rappre- 
sentante regionale Aaori 
Emac, medici anestesisti riani- 
matori — riteniamo vada rico- 
nosciuto il lavoro chi è stato 
davvero a contatto con il con- 
tagio. La nostra proposta? Ar- 
ticolata su tre fasce. L’impor- 
to? Non ci interessa tanto la 
quota, quanto partire dal prin- 
cipio di attribuire il giusto in 
base al disagio affrontato». — 
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Laripartenza: la situazione nei Balcani 


GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA 


Croatia Airlines, 100 milioni 
per sopravvivere al Covid-19 


La compagnia di bandiera ha avuto un ruolo strategico nella gestione della crisi 
ma è in profondo rosso. Crollate le prenotazioni per l'estate. Stato pronto all'aiuto 
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Un aereo della flotta della Croatia Airlines sulla pista attende ilvia alla fase di decollo 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


Se già prima dello scoppio del- 
la pandemia di Covid-19 la si- 
tuazione era molto, ma molto 
negativa, oggi, al ripristino 
seppurparziale delle principa- 
li tratte aeree, il conto econo- 
mico di Croatia Airlines, la 
compagnia di bandiera croa- 
ta, si presenta nel rosso più 
profondo. Per rianimarla ser- 
vono 100 milioni di euro dalle 
casse dello Stato e c’è già chi, 
in questa stagione elettorale 
(alle urne a luglio perle politi- 
che), ritiene che la sovvenzio- 
ne di Zagabria sarebbe un inu- 
tile spreco di denaro iniettato 
in una realtà che vive in perdi- 
ta. 

Il fatto è però, che proprio la 
pandemia da coronavirus se 
non ha cambiato la quantità 
conilsegno negativo dei fatto- 
ri in gioco, sicuramente ne ha 


Aeroporto di Lubiana: 
dopo il piano di tagli 
del 40% del personale 
si tratta sulla cig 


esaltato la qualità, o meglio, la 
necessità che la compagnia ae- 
rea rimanga sotto il controllo 
dello Stato con una sorta di 
golden share che garantisca la 
sua disponibilità ai bisogni del 
Paese. Perché proprio di que- 
sto si è trattato in Croazia 
quando, in piena pandemia e 
con gli spazi aerei bloccati, i 
vettori di Croatia Airlines han- 
no trasportato i presidi medici 
edisicurezza individuale peri 
cittadini croati nelle città del 
Paese ove c’era l'urgenza di 
consegnarli prima possibile. 
Ma ha anche permesso il rien- 
tro in patria dei croati che so- 


no stati colti dalla pandemia 
nelle varie parti del mondoe il 
recupero dei soldati croati in 
Afghanistan. 

Dunque, dopole elezioni po- 
litiche il governo che si insedie- 
rà dovrà pagare questo conto. 
Visto e considerato poi che i 
proprietari privati di compa- 
gnie aeree in una situazione di 
enormi perdite già accumula- 
te non apriranno certamente 
rotte commercialmente non 
redditizie, e ciò sarebbe un di- 
sastro perla Croazia nel conte- 
sto della stagione turistica sen- 
za una compagnia aerea nazio- 
nale. 

In un momento di drastico 
calo dell'interesse per il volo 
commerciale, i proprietari pri- 
vati non introdurranno certa- 
mente un gran numero di rot- 
teperla Croazia perché nonri- 
sulteranno remunerative. 
D'altro canto, il governo, in 


quanto proprietario di Croa- 
tia Airlines, può ordinare di 
non cancellare rotte attual- 
mente non redditizie al fine di 
mantenere ilturismo e l'econo- 
mia. Sebbene Croatia Airlines 
abbia annunciato l'apertura 
graduale di nuove rotte all'e- 
stero, con particolare attenzio- 
ne alle partenze da Spalato, 
Zara e Pola, la prenotazione 
dei biglietti per i mesi estivi è 
estremamente scarsa. Sulla 
base delle prenotazioni cor- 
renti, a fine giugno la compa- 
gnia di bandiera croata effet- 
tuerà solo 30 voli di linea e il 
calo delle prenotazioni per il 
resto dell'estate è superiore al 
50% Quindi, o arriva lo Stato 
osi chiude. 

E di chiudere baracca e bu- 
rattini stava rischiando, sem- 
pre nell’ambito della crisi glo- 
bale del settore aereo, l’aero- 
porto di Lubiana Joze Puénik, 
gestito dalla società tedesca 
Fraport. A fronte di un piano 
di tagli del 40% del personale 
(400 dipendenti) i sindacati 
del settore sisono opposti chie- 
dendoche l’azienda facesse ri- 
corso alla cassa integrazione e 
al lavoro part time prima di 
presentare un conto così sala- 
to. Isindacati, infatti, ritengo- 
no che gli investimenti di Fra- 
port con la costruzione del 
nuovo terminal determineran- 
nola necessità di trovare nuo- 
va forza lavoro specializzata 
che la società tedesca che ge- 
stisce l'aeroporto ha già in ca- 
sa. 

E poi si sperain un aumento 
del traffico aereo dal prossi- 
mo anno quando la Slovenia 
presiederà il Consiglio euro- 
peo. E tutto ciò mentre il mar- 
chio commerciale della fallita 
Adria Airways vale 100 mila 
euro ei suoi ex dipendenti van- 
tano un credito di 15 milioni 
di euro nei confronti della de- 
funta compagnia aerea. — 
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IL SONDAGGIO 


La neo presidente dei socialdemocrsatici Tanja Fajon. dnevnik.si 


Tiene il partito di Jansa 
ma il virus fa avanzare 
la sinistra in Slovenia 


LUBIANA 


Il Partito democratico (Sds) 
del premier sloveno JanezJa- 
nSa esce praticamente inden- 
ne dal punto di vista dei con- 
sensi dalla epidemia di coro- 
navirus che ha fatto conosce- 
re anche al Paese ex jugosla- 
vonorme e condizioni di vita 
e sociali mai sperimentate 
nella sua breve storia indi- 
pendente. La coalizione di 
centrodestra invece riceve 
unasignificativa batosta. 

A certificarlo è il sondag- 
gio Vox populi effettuato 
dall’Agenzia Ninamedia per 
il quotidiano Dnevnik tra il 9 
e il 10 giugno scorsi su un 
campione di 700 aventi dirit- 
to al voto. Se domenica scor- 
sa si fosse andati alle urne il 
partito della destra populista 
di Jansa avrebbe ottenuto il 
33% dei voti. Al secondo po- 
sto con un significativo balzo 
in avanti si sarebbero piazza- 
ti i socialdemocratici (Sd) 
con il 22% i quali sembrano 
dunque usciti rinforzati dal 
cambio al vertice del partito 
adesso nelle mani dell’euro- 
deputata Tanja Fajon la qua- 
le, peraltro, riconquista il se- 
condo posto dietro all’imbat- 
tibile capo dello Stato Borut 
Pahor, nella classifica dei po- 
litici più amati in Slovenia. 
Nel “fantaparlamento” de- 
cretato dai sondaggi la Lista 


di Marjan Sarec avrebbe il 
16% mentre Levica (estrema 
sinistra) supererebbe la so- 
glia psicologica del 10% asse- 
standosi a quota 12%. Seguo- 
no Nuova Slovenia (Nsi) 
5,7%.e Partito dei pensionati 
(Desus) 4,2%. Nessun altro 
avrebbe superato la soglia di 
sbarramento del 4%. 
Intermini di seggi il fantae- 
miciclo di piazza della Re- 
pubblica a Lubiana sarebbe 
così composto: Sds 31 seggi, 
Sd 21, Lms 15, Levica 12, Nsi 
5 e Desus4. Se andiamo arag- 
gruppare i seggi per coalizio- 
ni vediamo che il centrode- 
stra otterrebbe 40 seggi men- 
tre il centrosinistra 48 seggi. 
Dunque la maggioranza sa- 
rebbe nelle mani di quella 
che oggi costituisce l’opposi- 
zione al governo Jansa. Se 
poiil centrosinistra riuscireb- 
be, oltre a non perdere il so- 
stegno di Levica, ad attrarre 
nel suo polo di governo an- 
che i due voti dei seggi garan- 
titi alle minoranza (italiana e 
ungherese) la maggioranza 
in Parlamento salirebbe a 
quota 50. Siamo sempre nel 
mondo fantastico dei sondag- 
gi, i quali però, in Slovenia, 
quasi sempre sono molto vici- 
nialrisultato effettivo delvo- 
to. Del resto sognare è gratis. 


M.MAN. 
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NUMERI IN AUMENTO 


Tra Sarajevo, Skopje e Pristina 
non si fermano i nuovi contagi 


Tornano a salire i casi 

in Bosnia-Erzegovina dopo 
le cifre ai minimi di maggio 
Epidemiologi in allarme 
sull'evoluzione dello scenario 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Numeri ancora altissimi per 
quanto riguarda i nuovi con- 
tagi. E record negativi di de- 
cessi. E lo scenario sempre 
più cupo che incombe sulla 


Macedonia del Nord, che da 
venerdì a ieri ha registrato ol- 
tre 450 nuovi casi con nove 
morti per Covid-19 il 14 giu- 
gno - il numero più alto mai 
rilevato dall’inizio dell’epide- 
mia-e otto decessi nella gior- 
nata di sabato. Domenica è 
stato il giorno con il più alto 
numero di nuovi positivi 
dall’inizio della pandemia. 
Malgrado l'aumento dei 
casi, Skopje continua però 
nell’abbassare la guardia, do- 


po l'abolizione dello stato 
d’emergenza attuata sabato 
con un passo che ha dato il 
via libera alle elezioni ora fis- 
sate al 15 luglio. La mitiga- 
zione delle misure restrittive 
è confermata anche dalla ria- 
pertura delle frontiere - una 
mossaimportante soprattut- 
to in chiave turistica - agli 
stranieri, che potranno ora 
attraversare il Paese e rima- 
nerci per un massimo di cin- 
que ore favorendo così la ri- 


presa in particolare dei flussi 
dalla Serbia alla Grecia, fon- 
damentali per la stagione 
estiva ellenica. Via libera an- 
che ai viaggi all’estero per i 
macedoni, che dovranno pe- 
rò firmare un documento 
che li obbliga a impegnarsi a 
pagare un eventuale tratta- 
mento sanitario nel malau- 
gurato caso dovessero infet- 
tarsi. 

La situazione intanto è pre- 
occupante in Bosnia-Erzego- 
vina, sebbene i contorni non 
siano drammatici come in 
Macedonia, con un aumento 
dei contagi di 47 unità il 10 
giugno, di571’11, di61i112, 
di 4913, di45il14 giugno, 
dopo che per tutto il mese di 
maggio le cifre erano scese 
ai minimi. «Dopo l’abolizio- 
ne dei provvedimenti di con- 


tenimento era nelle attese 
un aumento dei contagi, ma 
non così vistoso», ha specifi- 
cato l'esperto Sukrija Zvid- 
zié, precisando che la cresci- 
ta dei positivi «ha sia le carat- 
teristiche di una seconda on- 
data sia quelle di una coda 
dell’epidemia» iniziale. «Se 
continuiamo così, dovremo 


La Macedonia del Nord 
riapre le frontiere 

ma intanto registra 

un record di decessi 


di nuovo chiudere le frontie- 
re» mentre se i comporta- 
menti della popolazione non 
torneranno a essere pruden- 
ti «rischiamo uno scenario 


spagnolo», ha lanciato l’allar- 
meanche l’autorevole virolo- 
ga Mirsada HukiC, sottoli- 
neando che, frainuovi positi- 
vi, ci sono sempre più «bam- 
bini». E ha ammesso di esse- 
re «desolata» per le cifre che 
suggeriscono una seconda 
ondata e per l’atteggiamen- 
to irresponsabile di molti. 
«Si organizzano ovunque gi- 
te, tornei di calcio, la gente si 
ritrova, come se il virus fosse 
scomparso». 

Ma il virus non è scompar- 
so nemmeno in Kosovo 
(+111casial14giugno)ein 
Serbia, dove però inuovi con- 
tagi si sono ridotti. Ieri i nuo- 
vi positivi sono stati 57, una 
cifra leggermente inferiore a 
quella osservata negli ultimi 
dieci giorni. — 
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PRIMOPIANO 5 


La ripartenza: i confini 


IL RITORNO ALLA NORMALITÀ 


Sbarre su, la Slovenia riapre agli italiani 
Barriere via anche dai valichi minori 


Solo ai quattro transiti internazionali possibili controlli per le auto in arrivo da Paesi che Lubiana giudica ancora non sicuri 


Lorenzo Degrassi 
Stefano Bizzi /TRIESTE 


Dopole incognite e i dubbi che 
domenica aleggiavano su en- 
trambi lati della frontiera ita- 
lo-slovena, alla fine nei territo- 
ri di Trieste e Gorizia la situa- 
zione è tornata alla quasi tota- 
le normalità, con tutti i valichi 
confinari riaperti fin dal primo 
mattino. I controlli si sono limi- 
tati ad alcuni varchi considera- 
tidaLubiana “strategici”. 


RIMOSSE LE BARRIERE 


Viaognibarriera al regolare at- 
traversamento stradale fra Ita- 
lia e Slovenia: sono stati supe- 
ratiitimori dellavigilia, che vo- 
levanola presenza di Polizia di 
Frontiera slovena lungo tutti i 
varchi aperti fra i due Stati. 
L'incertezza è stata spazzata 
via. I controlli sono rimasti, 
ma solo in modo parziale. La 
presenza degli agenti si è limi- 
tata ai 4 valichi internazionali 
già transitabili nei mesi scorsi. 
Così mentre a Rabuiese, Pese e 
Fernetti per Trieste e Sant'An- 
drea per Gorizia sono prose- 
guiti i controlli del traffico da 
parte della polizia slovena, 
seppur limitati all'esposizione 
della carta d’identità, ai vali- 
chi di seconda categoria la cir- 
colazione è tornata libera co- 
me prima del 12 marzo. Un 
cambiamento a 360° quello ai 
valichi minori, passati dall’im- 
permeabilità assoluta presen- 
te fino a domenica, al più com- 
pleto via libera. Libertà che ha 
spiazzato glii stessi poliziotti 
ai gazebo confinari. «Il nostro 
ordine è tenere presidiati tutti 
i confini - ha detto uno di essi - 
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Inalto, il confine di Fernetti, uno dei quattro dove restano i controlli da parte della polizia slovena; qui 


sopra ilvalico di Basovizza-Lipizza, totalmente libero, e quello di Gorizia FOTO SILVANO, LASORTE, BUMBACA 


ma non abbiamo avuto ordini 
più precisi a riguardo». 


CONTROLLI PARZIALI 


Il mantenimento dello status 
quoante ai 4valichi internazio- 
nali già aperti nel periodo di 
quarantena, fanno sapere dal 
consolato sloveno, è dovuto al 
monitoraggio degli eventuali 
automobilisti provenienti da 
aree europee non ancora consi- 


derate sicure. Tra queste non 
c'è più l’Italia. La lista è ridotta 
a una serie di Paesi dove resta 
alto il rischio epidemiologico. 
Per costoro rimarrà in vigore 
la vecchia regola del divieto di 
accesso in Slovenia e del conse- 
guente altalvalico. 
Conlariapertura dei confini 
sono tornate anche le code ai 
benzinai. Decine di automobi- 
listi locali hanno approfittato 


della situazione e si sono mes- 
si in coda fin dal primo matti- 
no per fare rifornimento. Gran- 
de soddisfazione per i gestori 
dei distributori sloveni, che ne- 
gli ultimi tre mesi e mezzo la- 
mentavano un calo nell’eroga- 
zione di benzina e gasolio fino 
al90%. 


ABBATTUTA LA RETE 
A Gorizia, dopo la cerimonia 


in cui il sindaco del capoluogo 
e quello di Nova Gorica hanno 
simbolicamente “tagliato il 
confine”, sul piazzale della 
Transalpina è stata smantella- 
ta la rete metallica che divide- 
va in due lo spazio comune tra 
le due città gemelle. Gli operai 
che l'hanno rimossa ne hanno 
lasciato solo un segmento che 
ora finirà nel vicino museo. 


L'INCIDENTE 

Ieri mattina a Gorizia un mez- 
zo militare del Raggruppa- 
mento Veneto Fvg impegnato 
nell’operazione Strade sicure 
ha attraversato il confine or- 
mai senza barriere al valico di 
Sempeter. Resisi conto dell’er- 
rore, i militari hanno subito in- 


E al mattino a Gorizia 
un mezzo militare 

di “Strade sicure” ha 
sconfinato per errore 


vertito la marcia e segnalato 
l'episodio alla Questura. 
Nell’ambito della collaborazio- 
ne transfrontaliera, la centrale 
operativa goriziana ha infor- 
mato del fatto quella d’oltre- 
confine. Il caso è comunque fi- 
nito all’attenzione del ministe- 
ro degli Affari esteri di Lubia- 
na. Ma al Parlamento sloveno 
inserata lo stesso ministro del- 
la Difesa Matej Tonin ha di- 
chiarato che si è trattato di un 
semplice «errore» da parte dei 
soldati italiani, precisando co- 
me esso sia stato subito segna- 
lato appuntoalla Slovenia. 
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NEL FINE SETTIMANA 


La console: usare 
i passaggi secondari 
per evitare le code 


Privilegiare i confini seconda- 
ri.El’invito che la Console slo- 
vena a Trieste, Tanja Mljac, ri- 
volge in vista delle prevedibi- 
li uscite fuori porta del prossi- 
mo fine settimana. Conlaria- 
pertura dei confini - tempo 
permettendo - è infatti alta la 
probabilità che il litorale slo- 
veno nel weekend venga pre- 
so d’assalto. La situazione ai 
valichi internazionali, però - 
su tutti Pese e Rabuiese - è ri- 
masta pressoché invariata: 
qui permangono i controlli, 
non previsti invece negli ex 
valichi di seconda categoria. 
Da qui l’invito della Console: 
«I valichi principali restano 
attivi- spiega Mljac- per evita- 
re l’entrata in Slovenia di 
eventuali turisti provenienti 
dai Paesi della “black list” (la 
lista degli Stati che Lubiana ri- 
tiene appunto ancora non 
epidemiologicamente sicuri, 
ndr), turisti che vengono indi- 
viduati e rispediti indietro. 
Faccio un appello perciò ai 
triestini e agli abitanti del 
Fvg in generale a usare i var- 
chi non principali». Niente 
corsie privilegiate, quindi, 
per i transfrontalieri, ma un 
vero e proprio invito anonre- 
carsi in Slovenia attraverso i 
percorsi canonici. A meno di 
non volerrimanere intrappo- 
latiin fastidiose code. 


Gorizia, cerimonia col sindaco e il collega di Nova Gorica: «Le delimitazioni son cose da museo» 


«Le reti non cl appartengono» 
L'abbraccio di Ziberna e Miklavit 


L’EVENTO 


Francesco Fain 


e reti non ap- 
partengono 
più alle nostre 


città. Sono 0g- 
getti che devono finire nei 
musei, testimonianza di un 
passato che non c’è più». 
Probabilmente sta tutto in 
queste poche parole del sin- 
daco di Nova Gorica Klemen 
Miklaviè il senso della ceri- 
monia che è andata in scena, 
ieri mattina alle 8.30 in pun- 
to, al valico confinario di via 
San Gabriele. Un momento 
dall’alto potenziale simboli- 


co che ha sancito, di fatto, l’i- 
nizio della “Fase 2” nella col- 
laborazione fra le due città. 
Oltre ai sindaci di Gorizia Zi- 
berna e di Nova Gorica Mikla- 
vit erano presenti anche as- 
sessori e consiglieri comuna- 
li delle due città, oltre al pri- 
mo cittadino di Sempeter Vr- 
tojba Milan Turk. E un gran- 
de e, per certi versi, commos- 
so applauso ha accompagna- 
toiltaglio simbolico del confi- 
neda parte degli amministra- 
tori che hanno voluto così sa- 
lutare la riapertura delle fron- 
tiere. 

I due primi cittadini, “ar- 
mati” di forbici, hanno taglia- 
to il nastro con la scritta 
“Stop” che, in questitre mesi, 


La cerimonia con i sindaci Ziberna e Miklaviè Foto PierluigiBumbaca 


segnalava agli automobilisti 
italiani che il confine non po- 
teva essere attraversato. Una 
nuova separazione che, pur 
non avendo motivazioni di 
carattere politico ma solo sa- 
nitario, ha profondamente 
colpito sia la comunità di Go- 
rizia sia quella di Nova Gori- 
ca che speravano di non do- 
ver più rivedere le forze 
dell’ordine sulla frontiera a 
fermare il libero transito dei 
cittadini. 

Ziberna e Miklaviè, dopo il 
taglio del nastro, si sono la- 
sciati andare ad un abbrac- 
cio spontaneo, lasciando per- 
dere, per qualche secondo, le 
disposizioni sul distanzia- 
mento sociale. Entrambi, nei 
loro interventi, hanno ricor- 
dato come, nonostante le dif- 
ficoltà, le due amministrazio- 
ni hanno sempre collaborato 
in questi mesi attraverso una 
fitta rete di telefonate e mes- 
saggi che hanno segnato l’e- 
voluzione dell'epidemia gior- 
no dopo giorno. Critico, Zi- 
berna, lo è stato nei confronti 
del Governo e dell’Ue. «Men- 
trel’Europa faceva fatica a in- 
dividuare una strada comu- 


ne fra i vari Paesi e i Governi 
avevano difficoltà a dialoga- 
re fra loro, questo non è mai 
accaduto su questo confine - 
ha voluto rimarcare il sinda- 
codi Gorizia -.E noi siamo or- 
gogliosi di aver vissuto piena- 
mentelo spirito di quell’Euro- 
pa dei cittadini che dovrebbe 
essere il faro di ogni azione e 
che ci ha aiutato a superare 
queste difficili giornate». 

Concetti ribaditi anche da 
Miklaviè, il quale ha eviden- 
ziato comela politica è arriva- 
ta nuovamente in ritardo ri- 
spetto a quelle che erano le 
volontà e i desideri delle per- 
sone. «Auguro un buon viag- 
gio ad entrambe le Gorizie», 
le sue parole. 

Idue sindaci hanno poi do- 
nato al Goriski muzej un se- 
gnale stradale di divieto di 
passaggio per i pedoni su cui 
qualche mano ignota aveva 
appiccicato gli adesivi di una 
margherita e di due cuori. 
«Un oggetto che deve finire 
nelle sale di un museo per- 
ché riguarda il passato. Un 
passato che non vogliamo 
più rivivere». — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


DOMANI IN PROGRAMMA LA PROVA UNICA 


Maxi-orale nelle palestre e officine 
peri mille maturandi dell’Isontino 


Nelle scuole di Gorizia attesi in 600. Niente plexiglass, ma banchi distanziati fra gel e mascherine 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Scatta domani mattina an- 
che nell’Isontino l'esame di 
maturità 2020. Un esame de- 
cisamente diverso dal solito, 
quello che poco meno di un 
migliaio di maturandi (preci- 
samente 959) delle scuole 
superiori goriziane e monfal- 
conesi affronteranno al ter- 
mine di questo strano anno 
scolastico segnato dal Co- 
vid-19. Già, perché al posto 
delle tre consuete prove scrit- 
te e dell’orale conclusivo, il 
Miur ha introdotto una for- 
ma “semplificata” e snellita 
proprio a causa dell’emer- 
genza coronavirus: niente 
scritto e un unico maxi-orale 
per i candidati di fronte alla 
commissione. Debitamente 
distanziati. 

Il colloquio partirà con la 
presentazione (anche sfrut- 
tando i mezzi tecnologici a 
disposizione degli studenti) 
di un elaborato su un argo- 
mento delle materie d’indi- 
rizzo assegnato dai docenti, 
poi verrà discusso un breve 
testo di letteratura italiana e 
ci sarà un confronto su diver- 
se altre discipline, per con- 
cludere con il resoconto da 
parte dei maturandi della lo- 
ro esperienza di alternanza 
scuola-lavoro e con alcune 
domande su cittadinanza e 
Costituzione. Un breve ma 
intenso “viaggio” che nelle 
scuole goriziane affronteran- 
no in poco meno di seicento, 
a partire da quasi 200 candi- 
dati delle nove classi quinte 
del polo liceale. Tutte e tre le 
sedi saranno utilizzate: al 
classico Alighieri i colloqui si 


terranno in aula magna, allo 
scientifico Abruzzi in pale- 
stra e ai licei Slataper tra au- 
la magna, palestra e aula 
Confucio. Insomma, saran- 
no utilizzati gli ambienti più 
ampi, «seguendo attenta- 
mente tutte le direttive mini- 
steriali», come spiega la pro- 
fessoressa Tiziana Virgolin. 
«Abbiamo predisposto per- 
corsi separati per ingresso e 
uscita, igienizzato gli spazi, 
distanziato banchi e colloca- 
to mascherine e gel igieniz- 
zante agli accessi, per chi ne 
avesse bisogno—dice—. Tutti 
i materiali utili per i colloqui 
sono stati poi caricati online, 


Inizio con un elaborato, 
poi le diverse discipline 
e l’alternanza avuta 

fra lo studio e il lavoro 


in modo che gli studenti si 
possano presentare di fatto 
solo conla propria penna». 
Novantacinque sono i ma- 
turandi che ogni giorno si 
susseguiranno nei colloqui 
alpolo tecnico divia Puccini, 
dove in queste ore si stanno 
concludendo tutte le riunio- 
ni preliminari e già da giorni 
sono state organizzate a do- 
vere le modalità di svolgi- 
mento delle prove, e allestiti 
spazi ampi per garantire il di- 
stanziamento senza l’utiliz- 
zo di pannelli di plexiglass 
(assenti ovunque a Gorizia 
del resto). In via Puccini c’è 
anche il polo superiore con 
lingua d’insegnamento slo- 
vena, dove gli orali avranno 


Lamaturità 2019 nella palestra dell'Einaudi di Staranzano Foto Katia Bonaventura 


per cornice la biblioteca e la 
grande sala polifunzionale: 
52 i candidati in totale, 27 
nelle scuole del polo tecnico 
e 25 neilicei Trubare Gregor- 
cic. 

Tutto pronto anche all’isti- 
tuto professionale Cos- 
sar-Da Vinci, dove si sono già 
svolti gli esami di qualifica al 
termine del ciclo triennale di 
istruzione e formazione pro- 
fessionale. In viale Virgilio 


(dove i maturandi sono 
un’ottantina, suddivisi in sei 
classi) verrà utilizzato anche 
lo spazio delle officine, per 
garantire l’ambiente più am- 
pio possibile. Qui niente pro- 
ve al sabato, visto che al Cos- 
sar-Da Vinci è attivo il “tem- 
po 5”, dal lunedì al venerdì. 
Grande sforzo organizzativo 
infine pure nelle due scuole 
del polo D’Annunzio—Fabia- 
ni, quella di via Brass e il li- 


ceo artistico che provvisoria- 
mente si è trasferito da que- 
stanno da piazza Medaglie 
d’Oro (dove sono in corso ila- 
vori di ristrutturazione) 
all’ex Pacassi di via Vittorio 
Veneto. Banchi distanziati, 
percorsi igienici dedicati e 
ogni dettaglio pensato perla 
sicurezza dei docenti e dei 
poco meno di 170 maturan- 
di. — 
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LO STUDIO DEGLI ADULTI 


Esame online 
per acquisire 
l'istruzione 

di terza media 


MONFALCONE 


Se gli esami di maturità 
per le scuole superiori co- 
minciano domani, è già 
partito, invece, l'esame di 
Stato finale on line del pri- 
mo ciclo di istruzione di li- 
cenza media serale per il 
Centro provinciale per l’i- 
struzione degli adulti 
(Cpia) della provincia di 
Gorizia, con le sue tre sedi 
di Monfalcone, Staranza- 
noe Gorizia. 

Gli studenti in tutto so- 
no una trentina fra Gori- 
zia e Monfalcone e il calen- 
dario, ormai in fase di ulti- 
mazione, prevede cinque 
interrogazioni al giorno 
per una durata di 45 minu- 
ti. «Gli esami di Stato — af- 
ferma la dirigente Russo — 
presentano questa volta la 
discussione on line di un 
elaborato originale incen- 
trato su una tematica con- 
cordata coni docenti e pre- 
sentata in modalità tele- 
matica davanti al Consi- 
glio di classe. Il momento 
di presentazione orale, an- 
che se con modalità a di- 
stanza». 

Molti degli iscritti sono 
stranieri, chiamati a conse- 
guire la licenzia media, e il 
Cpia rappresenta proprio 
la struttura che consente 
tale traguardo. Gli studen- 
ti non italofoni hanno pre- 
sentato autonomamente, 
davanti ai propri docenti e 
sapendo utilizzare le nuo- 
ve tecnologie, i propri ela- 
borati. Una realtà istituita 
il 1° settembre 2014 quel- 
la del Cpia, assorbendo i 
preesistenti Centri territo- 
riali permanenti per l’edu- 
cazione degli adulti. — 

CI.VI. 
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Questa volta il peso dei crediti è calcolato in sessantesimi e il test in quarantesimi 


La carica dei 376 studenti nel Monfalconese 
Solo cinque al giorno, poi si igienizza tutto 


Ciro Vitiello / MONFALCONE 


ono 376 gli studenti 

delle scuole superiori 

del Monfalconese - li- 

ceo Buonarroti, Isis 
Brignoli-Einaudi-Marconi e 
Isis Pertini — che si presenta- 
no da domani all'esame di 
maturità “ridotto” alla sola 
prova orale a causa dell’emer- 
genza sanitaria. Lo scorso an- 
no, con le prove scritte, gli 
ammessi furono 342 suun to- 
tale di 372 studenti, cioè il 
92%. Ma questa volta è tutta 
un’altra storia per colpa della 
pandemia. 

Si comincia dalle 8 nel ri- 
spetto del distanziamento fi- 
sico, usando gel disinfettante 
ed effettuando la pulizia de- 
gli arredi utilizzati dopo cia- 


scun colloquio. I percorsi di 
ingresso e di uscita sono sepa- 
rati. Si potrà portare solo la 
penna personale. Il Buonarro- 
ti di Monfalcone si presenta 
con 100 studenti, così suddi- 
visi: 25 per il liceo Scientifico 
ordinario, 16 per Scienze ap- 
plicate, 18 per quello Sporti- 
vo e 41 per il Linguistico. Le 
trecommissioni composte da 
docenti interni saranno pre- 
siedute dalla professoressa 
Rosy Tucci e dalle dirigenti 
Maria Rosa Rossignoli e Mar- 
zia Battistutti. «Lavoreranno 
in parallelo — dice il dirigente 
Vincenzo Caico — e ciascuna 
esaminerà non più di cinque 
alunni al giorno. Gli studenti 
inizialmente discuteranno 
un elaborato attinente alle 
materie di indirizzo, matema- 


Ragazzi all'esterno del liceo Buonarroti di Monfalcone 


tica e fisica per gli scientifici e 
spagnolo e inglese per il lin- 
guistico. Il colloquio prose- 
guirà con la discussione di un 
testo di letteratura italiana 
tra quelli studiati nell’anno». 
Sono 9, invece, le classi 
quinte per un totale di 140 
studenti dell’Isis Brignoli-Ei- 
naudi-Marconi di Staranza- 
no e Gradisca: 3 al Tecnologi- 
co Marconi, 3 all’Economico 
Einaudi, di cui una serale, 3 
all’Agrario di Gradisca. «Que- 
sta volta — afferma il dirigen- 
te Marco Fragiacomo-rispet- 
to allo scorso anno, nell’esa- 
me di Stato il peso dei crediti 
sono in sessantesimi e la pro- 
va unica e orale, in quarante- 
simi ma ben 65 studenti — ag- 
giunge — hanno un credito 
uguale o superiore a 50/60. 
Questo indica che il percorso 
di questi allievi è stato di un 
buonlivello diimpegno». 
All’Isis Pertini di via Boito a 
Monfalcone, che comprende 
anche l’Alberghiero di Gra- 
do, gli ammessi 136 sono in 8 
classi distribuiti nei 4 indiriz- 
zi: 2 classi del tecnico per il 
Turismo con 37 allievi, 2 del 
professionale peri Servizi so- 


cio sanitari per complessivi 
34 alunni, 17 dell’indirizzo 
Manutenzione e Assistenza 
tecnica e infine 48 i candidati 
delle tre classi indirizzo Eno- 
gastronomia, sala e vendita 
con sede a Grado. «Gli alunni 
— spiega la dirigente Anna 
Russo — hanno potuto atten- 
dere l’esame con una maggio- 
re serenità visto che il Miur 
ha previsto l'ammissione per 
tutti, fatte salve situazioni ec- 
cezionali di chi, pur figuran- 
do ancorainelenco nelle clas- 
si, nonha frequentatole lezio- 
ni nemmeno nel primo qua- 
drimestre e non ha pertanto 
avuto modo di essere nean- 
che valutato. Il bilancio — ag- 
giunge la Russo — è comun- 
que positivo nonostante le 
difficoltà per la mancata pre- 
senza fisica in aula degli stu- 
denti. Si giocheranno tutto 
nel colloquio affidato ai com- 
missari interni e coordinato 
da3 diversi presidenti di com- 
missione. Per superare l’esa- 
me bisogna essere molto pre- 
parati e avere studiato nono- 
stante la didattica a distan- 
Za». — 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


POLIZIA E SKUOLA.NET 


Lotta alle bufale 


Alviala campagna di sensibi- 
lizzazione della Polizia di Sta- 
to contro fake news, bufale e 
leggende metropolitane lega- 
teagli esami di maturità. L'ini- 
ziativa nasce dalla consape- 
volezza che le norme di sicu- 
rezza e letante notizie contra- 
stanti circolate in questi mesi 
confondono i ragazzi: secon- 
do una ricerca di Skuola.net 1 
maturando su 4 pensa che 
non potrà abbassare la ma- 
scherina neanche mentre par- 
la difronte alla commissione. 


SCUOLE DELL'INFANZIA 


I mini diplomi 


Alviaieria Trieste la consegna 
dei diplomi per i bambini 
dell'ultimo anno delle scuole 
d'infanzia comunali. Si prose- 
guirà fino a fine mese. Il Comu- 
nehascelto di accogliere la do- 
manda presentata da 250 fa- 
miglie, che hanno chiesto, con 
una lettera, di poter rientrare 
nelle varie sedi per il diploma 
dirito, molto atteso dai piccoli. 
La prima scuola ad aver effet- 
tuato la consegna dell'attesta- 
toèstataieri la Delfino Blu. 


I CORSI 


Prezzi all'insù 


Rincari nei centri estivi privati 
organizzati a Trieste, come 
nel resto della regione. Le nuo- 
ve misure di sicurezza hanno 
fatto lievitare i costi e i sum- 
mer camp pesano di più sulle 
tasche delle famiglie. Per una 
settimana di attività sportive 
si superano anche i 250 euro. 
E se l'iscrizione comprende 
anche gadget, abbigliamento 
o assicurazioni, per molti geni- 
tori l'esborso quest'anno sa- 
rà comunque difficile, se non 
impossibile, da sostenere. 


Domani il via ai maxi colloqui che sostituiranno le prove scritte. Ammesso un solo accompagnatore per ogni studente 


Insediate le commissioni d'esame 
9 mila maturandi ai blocchi di partenza 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


onto alla rovescia per 

il ritorno a scuola dei 

9.008 studenti del 

Friuli Venezia Giulia 
che, da domani, sosterranno 
l'esame di maturità. Esame 
che, come noto, a causa dell'e- 
mergenza Covid-19, consiste- 
rà esclusivamente in una pro- 
va orale. Ieri si sono insediate 
le commissioni 246 in tutta la 
regione - di cui 26 a Gorizia e 
39 a Trieste -, composte da sei 
docenti interni e un presiden- 
te esterno; 10 le commissioni 
per gli istituti con insegnamen- 
to della lingua slovena. 

In provincia di Gorizia i ma- 
turandi, tra studenti delle 
scuole statali, paritarie ed 
esterni, sono 959; a Pordeno- 
ne sono 2.362, a Trieste 1.514 
e a Udine 4.173. Alle sette 
scuole paritarie impegnate ne- 
gliesami (4a Udine e 3 a Porde- 
none) è attribuita una commis- 
sione ciascuna. 


IDOCENTI 


IN ALTO PROF AL GALILEI DI TRIESTE, SOTTO 
MARIA CRISTINA ROCCO (FOTO LASORTE) 


«Sorteggi e altre 
procedure sono 
andati bene. Certo è 
strano rivedersi così 
tutti 'mascherati'"» 


In tutti gli istituti sono stati 
creati percorsi dedicati con en- 
trate e uscite ben distinte. Ci so- 
no poi i fogli con le autocertifi- 
cazione da compilare, i gel per 
lavare subito le mani, le aule 
con insegnanti distanziati e 
mascherina obbligatoria. Tut- 
te novità testate ieri in antepri- 
ma dai commissario e che, da 
domani, anche i ragazzi do- 
vranno osservare. «Chi deve so- 
stenere l'esame dovrà arrivare 
in anticipo e potrà aspettare il 
proprio turno insieme ad un so- 
lo accompagnatore nell’atrio 
della scuola, restano all’inter- 
no di zone stabilite rispettan- 
do le distanze dagli altri candi- 
dati - spiega all'ingresso del li- 
ceo scientifico Galilei di Trie- 
ste la vicepreside Marialuisa 
Veneziano -. Lo spazio c'è, 
quindi abbiamo preparato tut- 
to per rispettare le norme ri- 
chieste. I ragazzi sono avvisati 
esono pronti». 

I giovani quest'anno non po- 
tranno fermarsi nelle aree 
esterne delle scuole, tra giardi- 
niecortili, inattesa dei compa- 
gni. Nessun ritrovo consenti- 


to, dentroe fuori. 

Ieri le commissioni hanno 
anche effettuato l’estrazione 
della lettera dell’alfabeto che 
disciplinerà l'ordine degli ora- 
li, con la successiva comunica- 
zione della data agli studenti. 
Per i primi sorteggiati, quindi, 
resta davvero poco tempo per 
ripassare prima deltemuto ma- 
xi colloquio che, quest'anno, 
determinerà tutto l'andamen- 
to dell'esame in assenza delle 
prove scritte. Tra uno studente 
e l’altro, ogni giorno, l’aula ver- 
rà sanificata. «I disinfettanti so- 
no presenti un po’ ovunque - 
spiegano nell’atrio di un altroli- 
ceo scientifico di Trieste, l’O- 
berdan -. Siamo attrezzati con 
tutte le misure di sicurezza ri- 
chieste». 

Quello diieri, di fatto, è stato 
il primo giorno ufficiale di atti- 
vità dopo il lockdown e il rien- 
tro graduale. «Tutto è andato 
bene, anche se naturalmente è 
unpo' strano rivedersi così, tut- 
ti “mascherati” - racconta Ma- 
ria Cristina Rocco, dirigente 
scolastica del liceo Oberdan e 
presidente di commissione al 


Petrarca -. Si è parlato di come 
accogliere i ragazzi per tra- 
smettere loro tranquillità e, 
per quanto possibile, senso di 
normalità. Cercheremo di fare 
in modo che diano il massimo, 
senza essere bloccati dall’ansia 
di un colloquio che si prean- 
nuncia lungo, articolato e con 
diverse fasi». 

L’orale inizierà parlando 
dell’elaborato basato sulle ma- 
terie d’indirizzo, inviato alla 
commissione entro venerdì 
scorso. Si passerà poi all’anali- 
sidiuntestodiitaliano e alla di- 
scussione del materiale selezio- 
nato sempre dalla commissio- 
ne per ciascun candidato per 
avviare un discorso multidisci- 
plinare. Sarà quindi il turno 
della relazione sull’alternanza 
scuola-lavoro e delle domande 
su Cittadinanza e Costituzio- 
ne. colloqui coni candidati in- 
terni dureranno indicativa- 
mente fino al 10 luglio. Poi spa- 
zio ai privatisti (21 quelli iscrit- 
ti a Trieste) che, dopo una pro- 
va preliminare a luglio, soster- 
ranno il colloquio conclusivo a 
fine estate. — 


Genitori tenuti a firmare un accordo scritto 


Centri estivi al debutto 
tra mascherine, distanze 
e accettazione nel “triage” 


TRIESTE 


Primo giorno ieri a Trieste, co- 
me in buona parte della regio- 
ne, peri centri estivi. Un debut- 
to all'insegna di mascherine, 
distanziamenti e accoglimen- 
to dei bimbi con una sorta di 
“triage” ospedaliero. Le proce- 
dure, nel capoluogo regiona- 
le, sono uguali in ogni sede: i 
genitori possono accompagna- 
re i figli fino all’area stabilita 


all’esterno delle strutture. Qui 
mammao papà, senza accede- 
re alla zona adibita alle proce- 
dure di sanificazione, sono te- 
nuti a firmare il “Patto d'inte- 
saedi corresponsabilità”. Mol- 
tiierisono arrivati già con il fo- 
glio pronto e siglato, dopo 
averlo stampato scaricandolo 
dalsito triestescuolaonline.it. 

Un bimbo alla volta quindi 
entra nell’area dedicata, per 
lavare le mani conil gel, secon- 


do le procedure indicate dal 
personale sul posto. E poi via 
libera ai giochi, sempre con la 
mascherina indossata. La si 
puòtogliere solo perla meren- 
da, che tutti devono portare 
da casa, da consumare distan- 
ziati. 

Misure già espresse chiara- 
mente nel documento firmato 
dai genitori, dove figura an- 
che il divieto di portare giochi, 
bevande o altri oggetti da ca- 
sa, l’obbligo di dotare il pro- 
prio figlio di vestiario ad uso 
esclusivo per la permanenza 
nel centro estivo, con cambio 
elavaggio quotidiano, oltre al- 
la mascherina fondamentale 
per i bimbi di età superiore ai 
6 anni. I genitori si impegna- 
no anche a tenere a casa il 
bambino in caso di sintomi da 
Covid 19, anche se si manife- 


LE NUOVE REGOLE 
MESSE NERO SU BIANCO 
NEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 


Vietato portare giochi 
da casa. Chi ha più di 
6 anni può togliere 

la mascherina solo 
durante la merenda 


stano in un componente del 
nucleo familiare. 

Le liste di attesa per centri 
estivi organizzati dal Comune 
in collaborazione con associa- 
zioni e privati, così come per i 
Ricrestate, intanto si modifica- 
no di giorno in giorno. «A pie- 
no regime, a luglio e agosto, 
saranno accolti 800 bambini a 
turno - spiega l’assessore all’E- 
ducazione del Comune di Trie- 
ste, Angela Brandi -. Stiamo 
modificando le graduatorie 
considerando le rinunce, che 
ogni anno si attestano sul 
30% delle domande, in più 
nelle prossime settimane si ag- 
giungerà nuovo personale». 

Servirà ancora qualche gior- 
no di pazienza, invece, per ve- 
der pubblicate le liste peri cen- 
triestivi dei più piccoli. — 

B.M. 
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Laripartenza: i nodi del governo 


Allungata di 4 settimane la cig 
Conte lavora alla riforma 


Subito disponibili gli ammortizzatori previsti a settembre. | sindacati: bene, ma coprire sino a dicembre 


Paolo Baroni / ROMA 


Mentre l’Inps fa sapere di 
aver«sostanzialmente liqui- 
dato» tutte le richieste di cas- 
sa integrazione ricevute si- 
no a tutto il 14 maggio 
(5.068.425 di prestazioni 
già pagate e 123.542 ancora 
da liquidare), il governo 
mette una toppa al decreto 
Rilancio e allunga subito di 
4 settimane la possibilità 
per imprese e lavoratori di 
usufruire della cassa integra- 
zione Covid. «Vogliamo pre- 
venire ed evitare la disoccu- 
pazione, si tratta di una poli- 
tica molto onerosa dal pun- 
to di vista finanziario, ma in 


GIUSEPPE CONTE 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Si tratta di una politica 
molto onerosa dal 
punto di vista 
finanziario, ma in 
Italia non vogliamo la 
disoccupazione 


ROBERTO GUALTIERI 
MINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


L'obiettivo è saldare 
l'attuazione delle 
misure prese e 
affrontare situazioni 
nuove, nessuno deve 
restare indietro 


Italia non vogliamo la disoc- 
cupazione» ha spiegato il 
presidente del Consiglio du- 
rate una pausa dei lavori de- 
gli Stati generali a Villa Pam- 
phili anticipando che in sera- 
ta il Consiglio dei ministri 
avrebbe approvato un nuo- 
vo decreto per consentire al- 
le imprese che hanno già 
esaurito le prime 14 settima- 
ne di ammortizzatori di pro- 
seguire con la cig per un al- 
tro mese. Conte, che è torna- 
toasmentire la possibilità di 
varare una patrimoniale per 
fare cassa, ha poi conferma- 
to che «l’obiettivo del gover- 
no è garantire la cassa inte- 
grazione a tutti i lavoratori, 


» ) <a ’ 
WNér 


per tutto il tempo che sarà 
necessario nella fase di de- 
bolezza dell’attività econo- 
mica», aggiungendo di vo- 
ler riformare le misure di 
protezione sociale e la cassa 
integrazione, perché il mec- 
canismo attuale è «farragi- 
noso». 

«Il nostro obiettivo è salda- 
re l’attuazione delle misure 
prese e affrontare anche si- 
tuazioni nuove, per conti- 
nuare nella linea di non la- 
sciare indietro nessuno» ha 
confermato a sua volta il mi- 
nistro dell'Economia Rober- 
to Gualtieri. Progetto confer- 
mato dalla responsabile del 
Lavoro Nunzia Catalfo, che 


Il ministro Roberto Gualtieri 


a più riprese ha sostenuto di 
voler semplificare gli stru- 
menti di accesso agliammor- 
tizzatori (oggitra cassa ordi- 
naria, cigs e cassa in deroga, 
fondo di integrazione sala- 
riale e fondibilaterali di cate- 
goria sono quasi trenta gli 
strumenti in campo) e so- 
prattutto divolerimplemen- 
tare le misure attive sulla fal- 
sariga del nuovo «Fondo 
competenze» che riduce 
temporaneamente le ore 
mettendo in capo piani di 
formazione deilavoratori. 


CIG NEL 70% DELLE IMPRESE 


Ieri l'Istat ha fornito un dato 
che da bene la dimensione 


Ilavori guidati dal presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, inoccasione della seconda giornata degli Stati Generali, a Roma 


della crisi in atto: alla data 
del 4 maggio, infatti, ben il 
70,2% delle imprese aveva 
fatto ricorso alla cig o a stru- 
menti analoghi ed oltre la 
metà (più del 57%) risulta- 
va ancora «in attesa» dei so- 
stegni promessi. La proroga 
delle ulteriori 9 settimane in- 
trodotta dal decreto entrato 
in vigore lo scorso 19 mag- 
gio, allo scopo di controllare 
meglio il tiraggio del provve- 
dimento, prevedeva la possi- 
bilità di fruizione frazionata 
della Cig: 5 settimane entro 
il31 agosto (dopo le prime9 
concesse dal Cura Italia) più 
altre 4 da utilizzare tra il 1° 
settembre e il 31 ottobre. 
Ora con le 4 settimane subi- 
to fruibili si cerca dinon met- 
tere i lavoratori e le aziende 
nelle condizioni di rimanere 
senza copertura di ammor- 
tizzatori sociale a fronte del 
protrarsi della crisi. Ovvia- 
mente il problema non si ri- 
solve qui perché è molto pro- 
babile (anzi, scontato) che il 
governo sarà presto costret- 
to ad aggiungere altre setti- 
mane per cercare di tampo- 
nare gli effetti della crisi. A 
patto di riuscire a reperire le 
risorse necessarie per farlo 


Rivolta dei rappresentanti di categoria contro l'accusa di Pietro Ichino 
Per il giuslavorista «dipendenti pubblici in vacanza retribuita al 100%» 


[ sindacati al fianco degli statali 
«Con smart working ritmi alti» 


ILCASO 


Luca Monticelli /ROMA 


er la maggior parte 

dei dipendenti pub- 

blici lo smart wor- 

kingè «una lunga va- 
canzaretribuita alcento per 
cento». 


Il giuslavorista Pietro Ichi- 
no, ex parlamentare di Pci, 
Pd ed esponente del partito 
di Mario Monti, si scaglia 
contro i lavoratori della Pa, 
in una lunga intervista a Li- 
bero. Secondo il professore 
della Statale di Milano sa- 
rebbe stato meglio «estende- 
re a questi settori il tratta- 
mento di integrazione sala- 


riale, destinando il rispar- 
mio a premiare i medici e gli 
infermieri in prima linea, o 
a fornire i pc agli insegnan- 
ti, costretti a fare la didatti- 
ca a distanza con mezzi pro- 
pri». 

Un ragionamento che 
manda su tutte le furie i sin- 
dacalisti. La leader della 
Funzione pubblica della 


Cgil, Serena Sorrentino, ri- 
corda innanzitutto che il la- 
voro agile «non è stata una 
scelta dei lavoratori, ma 
una direttiva del governo 
approvata per decreto che 
l’hareso la modalità ordina- 
ria. Fin quando sarà in vigo- 
re ciatterremo alle procedu- 
re. Poi, nonsi può generaliz- 
zare, la stragrande maggio- 
ranza degli impiegati del 
settore pubblico ha lavora- 
to in presenza mentre chi 
era in smart working ha au- 
mentatoi propriritmi». 
Tutti gli osservatori stan- 
no monitorando la produtti- 
vità, sottolinea la dirigente 
di Corso Italia, e «il risultato 
che emerge è che è aumenta- 
ta». Inoltre «i servizi pubbli- 
ci, in quanto essenziali, non 
sono mai andati in comple- 


to lockdown. La sanità, i co- 
muni, gli assistenti sociali, 
gli operatori che hanno ga- 
rantito l'erogazione del red- 
dito di emergenza, l’assi- 
stenza alle persone fragili, 
la polizia locale, sono tutte 
categorie che non si sono 
mai fermati. Quindi punta- 
re il dito contro i lavoratori 
pubblici non ha senso». E 
tra chi era in smart wor- 
king, Sorrentino fa l’esem- 
pio degli amministrativi 
dell’Agenzia delle Dogane 
che «da remoto hanno sbloc- 
cato la fornitura dei disposi- 
tivi di protezione quando 
ceral’emergenza». 

Infine, la responsabile del- 
la Fp Cgil ribadisce di essere 
d'accordo con la ministra 
della Pa Fabiana Dadone: 
«Una quota di lavoro agile 


va garantito anche in futu- 
ro, non come strumento 
emergenziale, ma come 
una possibilità per i cittadi- 
ni. Questo non vuol dire so- 
lo stare a casa, ma organiz- 
zare l’impiego rendendolo 


Sorrentino (Fp-Cgil): 
«Una quota di lavoro 
agile va garantita 
anche in futuro» 


compatibile con i propri 
tempi di vita. Può essere un 
utile strumento di concilia- 
zione e di flessibilità in gra- 
do di aumentare la parteci- 
pazione al lavoro influendo 
positivamente sulla produt- 
tività. Si tratta di un segno 
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posto che il primo mese di 
lockdownci è già costato 12 
miliardi e col dl Rilancio ne 
sono stati aggiunti altri 10. 
La ministra Catalfo conta 
molto sul fondo «Sure» mes- 
so in campo dalla Commis- 
sione europea. Sui 100 mi- 
liardi di euro di prestiti pre- 
visti l’Italia punta ad averne 
almeno 20. 


ILNODO DEI LICENZIAMENTI 


Perisindacati, che ieri a Vil- 
la Pamphili si sono confron- 
tati col governo sul piano di 
rilancio, la decisione adotta- 
ta dal consiglio dei ministri 
«è un primo risultato». «Ma 
non è ancora sufficiente» ha 
spiegato il segretario della 
Cgil Maurizio Landini, che 
assieme ad Anna Maria Fur- 
lan (Cisl) e Carmelo Barba- 
gallo (Uil) è tornato a chie- 
dere «il blocco dei licenzia- 
menti fino alla fine dell’an- 
no e di conseguenza anche 
quello dei conseguenti am- 
mortizzatori sociali» e riba- 
dito la necessità di un nuovo 
patto sociale tra governo, 
istituzioni e parti sociali co- 
mebase per avviare la ripre- 
sa. 
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diciviltà, nondiun abuso». 

Michelangelo Librandi, 
segretario della Uil Fpl, at- 
tacca: «Inostri colleghi chie- 
dono di tornare al lavoro in 
sicurezza e nello stesso tem- 
po di regolamentare lo 
smart working. Ancora una 
volta il settore della pubbli- 
ca amministrazione viene 
trattato in modo vergogno- 
so, quella del professor Ichi- 
noè una polemica sterile. In 
Italia c'è questa mentalità 
secondo la quale illavorato- 
re pubblico deve essere con- 
trollato a vista, è una vera e 
propria ossessione mentre 
il rendimento non interessa 
anessuno, l'importante è ve- 
dere una persona alla scriva- 
nia invece di valutare quel- 
loche fa». — 
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CASSA INTEGRAZIONE: COM'È E CHE COSA CAMBIA 


Le novità 


Alle iniziali 9 settimane di cig Covid previste dal decreto Cura Italia 
sono state aggiunte 9 settimane nel decreto Rilancio, divise in due tranche: 


9 
cig 
Covid 


Le imprese italiane* 


Oltre il 70% 
ha fatto 
ricorso 

alla cassa 
integrazione 


Oltre il 40% 
ha chiesto sostegno 
al credito attraverso 
i canali concessi 

dai decreti 
governativi 
anti-crisi 


4 
utilizzabili 
tra settembre 

e ottobre 


utilizzabili 
dal 23 febbraio 
alla fine di agosto 


‘ besgbesslese 
‘ bsgbesglese 
ba esset 
> 


1506 
li ha azzerati 
4 aziende 
su 10 hanno 
visto dimezzare 
gli affari 


*Rilevazione Istat su oltre 9Omila aziende 


@--————___:% 


| lavoratori 


pagate dall'Inps 


La ripartenza: i nodi delgoverno 


Î ; 


Itr i PRIZE 
2.638.498 28.954 | 43%ifoni [| 2,76 milioni 
Hannogià  Aspettanoilprimo ! Dialtribeneficiari ! |beneficiaridi 
ricevuto almeno | pagamento i hannoavutoil | richieste regolari 
un pagamento ' (tracassa ordinaria! pagamento | ricevute 
diretto dicassa | assegnoordinario e | dall'azienda che poi dall'Istituto perl 
integrazioneper ! cassainderoga) ! faràilconguaglio ! pagamento 
complessive | H con l'Inps | diretto per5,63 
decreto 5.068.425 | ! milioni di 
Rilancio prestazioni già prestazioni 


Più del 57% è 
bee bees lesa ist i 
lea lana laag di ricevere 

i sostegni 


| contributi alle aziende** 


31,5m 


i finanziamen 
richiesti al Fondo 
di garanzia 


**Fonte Abi 


I nove istituti attuali sarebbero assorbiti da un sistema di pagamento più rapido e universale 


L'obiettivo è semplificare il ricorso ai finanziamenti di fronte al blocco delle attività produttiva 


Il piano per la Cassa integrazione 
Ecco lammortizzatore unico 


IL RETROSCENA 


PAOLOGRISERI 


aprima riforma indot- 

ta dal dramma del co- 

ronavirus potrebbe es- 

sere quella degli am- 
mortizzatori sociali. E una ri- 
chiesta dei sindacati e delle 
imprese, datempo costrette a 
fare iconticonla babele delle 
sigle e delle norme cheregola- 
no l'integrazione dei salari 
quando la produzione si fer- 
ma. Non è un mistero che in 
queste settimane di blocco 
delle fabbriche, degli uffici e 
delle attività commerciali, 
senza ammortizzatori sociali 
milioni di famiglie sarebbero 
rimaste senza reddito. L’Istat 
ha certificato ieri che a marzo 
e aprile sette aziende su dieci 
hanno fatto ricorso alla cassa 
integrazione. 

Numero altissimo che testi- 
monia di una situazione ecce- 
zionale. Contrariamente a 
quanto si pensa, gran parte 
della cassa integrazione è pa- 
gata dai versamenti mensili 
dei lavoratori e delle imprese 
edunque, a differenza del red- 
dito minimo, non è una misu- 
ra assistenziale. E’, al contra- 
rio, una forma di assicurazio- 
ne sulle crisi future che cia- 
scun dipendente paga ogni 
mese con un versamento e 
che le aziende a loro volta in- 
tegrano. Di fronte alla crisi ec- 
cezionale legata all’epidemia 
ilgoverno ha deciso in queste 
settimane di integrare i fondi 
della cassa integrazione con 
un versamento di circa 10 mi- 


liardi. I primi dati disponibili 
dicono che in realtà le impre- 
se hanno finora usufruito di 
metà della cassa prudenzial- 
mente richiesta con generosi- 
tà.E che quindi il costo straor- 
dinario per l’erario dovrebbe 
essere intorno ai 5 miliardi di 
euro. Questo nella fase di 
emergenza. Ma che cosa in- 
tende davvero Giuseppe Con- 
tequando dice che sarà possi- 
bile “superare la cassa integra- 
zione”? 

Il premier si riferisce, con 
tutta probabilità, alla propo- 
sta lanciata su Repubblica il 
21 aprile scorso dagli econo- 
misti Tito Boeri e Roberto Pe- 
rotti. Il primo è stato per cin- 
que annipresidente dell’Inps, 
l'ente che eroga gran parte 
delle sovvenzioni ai lavorato- 
ri quando si ferma la produ- 
zione. Boerie Perotti propon- 
gono «un unico ammortizza- 
tore sociale, uno strumento 
universale che sostituisca i 9 
attualmente esistenti». E que- 
sto perché le procedure per ot- 
tenere l'erogazione delle sov- 
venzioni variano da uno stru- 
mento all’altro allungando 
all'infinito i tempi di paga- 
mento. Che, soprattutto in si- 
tuazione di crisi, sono decisi- 
vi. Il nuovo sistema proposto 
avrebbe probabilmente con- 
sentito a milioni di lavoratori 
che ne avevano diritto di otte- 
nere in tempi rapidi la cassa 
integrazione. Ancora ieri in- 
vece, secondoi dati dell’Istat, 
eranodecine dimigliaia in tut- 
taItalia ad attendere il primo 
assegno. 

La cassa integrazione è og- 
gi di tre tipi: quella ordinaria, 


Una protesta di lavoratori insciopero 


interamente pagata dai fondi 
di lavoratori e aziende, è pre- 
vista per le crisi temporanee 
legate ad eventi esterni all’at- 
tività dell'azienda, comprese 
le pandemie. In queste setti- 
mane di Covid è stato lo stru- 
mento più utilizzato dalleim- 
prese. La cassa integrazione 
straordinaria, finanziata da 
imprese, lavoratori e ministe- 
ro del lavoro, prevede proce- 
dure più iiniohe dell’ordina- 
ria e un piano aziendale di 
rientri dalla situazione di cri- 
si. Il terzo tipo di cassa è quel- 
lo in deroga, concesso quan- 
do aziende e lavoratori han- 
no esaurito il ricorso alle altre 


due ed è finanziata intera- 
mente dallo Stato. 

Inquesto periodo di pande- 
mia accedono alla cassa in de- 
roga le aziende con meno di 6 
dipendenti chenon hanno co- 
pertura dagli altri ammortiz- 
zatori sociali. Ma l’arcipelago 
degli istituti di sostegno al 
reddito non è finito qui. C'è 
un Fondo di integrazione sa- 
lariale previsto per le impre- 
se commerciali, che non usu- 
fruiscono della cassa integra- 
zione, e costituito dai versa- 
menti di imprese (due terzi 
della cifra) e lavoratori (il re- 
stante terzo). Ci sono poi altri 
due istituti: il Fondo di solida- 


12/3 
delle doma 
per i prestiti di piccola 
taglia, fino ai 


25 mila euro, 
sono stati soddisfatti 


L'EGO - HUB 


rietà previsto dal job”s act per 
particolaricategorie dilavora- 
tori (marittimi, dipendenti 
delle poste, del trasporto ae- 
reo, bancari) e i Fondi di soli- 
darietà bilaterali alternativi, 
uno per gli artigiani (Fsba) e 
uno peri lavoratori interinali 
(Forma Temp). Infine c'è un 
ammortizzatore sociale previ- 
sto per chiha perso il lavoro e 
ha versato i contributi duran- 
tel’attività lavorativa. E la Na- 
spi (Nuova assicurazione so- 
ciale per l’impiego) che garan- 
tisce per un massimo di due 
anni l'80 % dell’ultima retri- 
buzione con un tetto massi- 
mo di 1220 euro lordi al me- 
se. Un limite simile a quello 
previsto dagli altri sussidi. 
Come riformare questo si- 
stema che ieri Conte ha defini- 
to “farraginoso”? La proposta 
dell'’ammortizzatore unico 
passa inevitabilmente attra- 
verso la semplificazione deisi- 
stemi dicontribuzionedi lavo- 
ratori e imprese (oggi diversi 
a un istituto all’altro e legati 
alle dimensioni delle impre- 
se). La semplificazione do- 
vrebbe portare con sé anche 
controlli più facili sulle frodi 
di chi tenta di intascare sussi- 
di cui in realtà non ha diritto. 
Cgil, Cisl e Uil chiedono da 
tempo una semplificazione 
del sistema «anche per evita- 
re differenze di trattamento 
dovute a un mercato dellavo- 
ro sempre più frammentato», 
dice Tania Scacchetti, respon- 
sabile del Mercato del lavoro 
della Cgil nazionale. I sinda- 
cati chiedono a Conte di fare 
un passo in più: «Garantire 
che il nuovo ammortizzatore 
unico possa essere utilizzato 
anche dai lavoratori oggi invi- 
sibili per questo meno garanti- 
ti». Ma per ottenere questo ri- 
sultato sarebbe necessario 
che quei lavoratori fossero in 
qualche modo riconosciuti, 
fatti emergere, nel caso dei 
migranti regolarizzati. Chis- 
sà che il criterio della semplifi- 
cazione dei sussidi non renda 
anche più difficile pagare illa- 
voroinnero, una delle piaghe 
dell'economia italiana. — 
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Laripartenza: i nodi dell'istruzione 


Il ministro dell'Università e della Ricerca promette una riforma organica e più tutele 


Manfredi: «Piano pluriennale 
per stabilizzare tutti i precari» 


L’INTERVISTA 


Flavia Amabile /ROMA 


i sarà un piano plu- 
riennale di stabiliz- 
zazione dei ricerca- 
tori e una riforma 
del loro ruolo garantendo 
maggiori tutele e la fine dei 
precari decennali, costretti a 
andare via quando ormai 
non hanno più l’età per rien- 
trare nel mondo del lavoro. 
Sonogli obiettivi a cui il mini- 
stro dell’Università Gaetano 
Manfredi sta lavorando e su 
cui spera di ottenere i primi ri- 
sultati concreti al massimo 
entro l’inizio del prossimo an- 
no. 
Siamo entrati in quarante- 
na con grandi discorsi sulla 
necessità di dare maggiore 
stabilità ai ricercatori che 
ci hanno dimostrato da pre- 
cari di essere riusciti a isola- 
reilceppoitaliano del coro- 
navirus. Ne usciamo tre me- 
si dopo con un piano di ri- 
lancio che sembra ancora 
molto generico. Che cosa 
pensate di fare perrilancia- 
re davvero la ricerca italia- 
na? 
«I giovani che dopo il dottora- 
to entrano nelle università e 
vogliono accedere alla ricer- 
cainmodo stabile rappresen- 
tano una risorsa. Per troppo 
tempo però ci sono stati per 
loro soltanto interventi episo- 
dici. Questo ha fatto perdere 
ai giovani tante opportuni- 
tà». 
E, come sottolineava Anto- 
nino Rotolo, prorettore 
dell’università di Bologna 
in un’intervista pubblicata 
domenica sulla Stampa, 
questo ha anche impedito 
alle università di avere cer- 
tezze nella ricerca, di fare 
programmazione. 
«E quello che sostenevo an- 
che quando ero rettore. La 
strada da seguire è infatti ave- 
re un numero di ricercatori 
congruo e stabile nel tempo. 


Studenti in aula all'università 


Il mio obiettivo principale da 
ministro è riuscire a avere un 
piano pluriennale di recluta- 
mento. Abbiamo già dato un 
primo segnale coni 6mila po- 
sti da ricercatore nei prossi- 
mi due anni. Si tratta di posti 
da ricercatore che portano a 
diventare associato. Sono 
1600 posti previsti nel decre- 
to Milleproproghe di fine di- 
cembre su cui il bando sarà 
pronto prima dell’estate e ne 
sono stati previsti altri 4400 
nel decreto rilancio. Su que- 
sti posti invece stiamo prepa- 
rando i decreti attuativi. Si 
tratta già di cifre notevoli ma 
dobbiamo fare in modo che 
questi interventi siano conti- 
nuineltempo». 

I ricercatori chiedono an- 
che maggiori tutele e pro- 
spettive certe, senza essere 
condannati a una precarie- 
tà decennale e a dover poi 
andarevia. 

«La lunghezza dei tempi dei 


GAETANO MANFREDI 
MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


Lavorerò per avere un 
numero congruo di 
concorsi trasparenti, 
meritocratici 

e che siano 

continui neltempo 


loro percorsi all’interno delle 
università è l’altro aspetto su 
cuiintendo lavorare. E l’effet- 
to della mancanza dei posti 
creata dai tagli. E necessario 
un intervento normativo per 
garantire l'ingresso in tempi 
più rapidi. I ricercatori devo- 
noessere più giovani, dobbia- 
mo averli nelle università 
quando la loro creatività si 
esprime almassimo». 

State lavorando a una leg- 
ge di riforma che vada in 
questa direzione? 

«In Parlamento sono stati de- 
positati già diversi provvedi- 
mento. Li riprenderò per fare 
una proposta organica che 
permetta di raggiungere que- 
sto obiettivo». 

Le proposte in Parlamento 
prevedono che il ricercato- 
re rimanga per cinque o al 
massimo sei anni in univer- 
sità conle necessarie tutele 
contrattuali e un concorso 
da superare alla fine. È 
quello a cui sta pensando? 
«SÌ, bisogna partire da qui. 
L’ingresso nelle università 
deve avvenire solo dopo aver 
vinto un concorso come av- 
viene nelresto delmondo». 
Cancellando le forme di 
contratto atipiche? 

«Ci sono tante forme di colla- 
borazione nelle università, si 
tratta di un mondo articola- 
to. Bisogna dare la possibili- 
tà di mettere alla prova le per- 
sone perché sviluppino le 
competenze e mostrino il lo- 
ro talento ma evitare che il 
percorso diventi patologico. 
Lavorerò per avere un nume- 
ro congruo di concorsi traspa- 
renti, meritocratici e conti- 
nui nel tempo per dare l’op- 
portunità a chi davvero vale 
dientrare nelmondo dellari- 
cerca». 

Ha previsto dei tempi per 
riuscirci? 

«Dopo questo investimento 
iniziale va trovato uno spa- 
zio per il piano pluriennale. 
Credo tra la fine di quest’an- 
noe l’inizio del prossimo». — 
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DOPO L'APPELLO DEL PD 


«Seggi elettorali 
fuori dalle scuole» 
Conte ci ripensa 


Maria Rosa Tomasello / ROMA 


L’ipotesi da scongiurare a 
tutti i costi è che a fine set- 
tembre, una settimana dopo 
la ripresa delle lezioni, le 
scuole vengano di nuovo 
chiuse e trasformate in seggi 
per la tornata elettorale che 
sommerà Regionali, comu- 
nali e referendum costituzio- 
nale per il taglio dei parla- 
mentari: un doppio election 
day che, dopo l’ok della Ca- 
mera al decreto Elezioni, ie- 
ri, dovrebbe tenersi il 20 e 
21 settembre. «Viste le scel- 
te di carattere elettorale, sa- 
rebbe bene fare uno sforzo: 
si tengano i seggi in luoghi 
separati, come le palestre o 
in altri luoghi pubblici, che 
non siano le scuole, per evi- 
tare di interrompere il ciclo 
scolastico» ha chiesto il se- 
gretario del Pd Nicola Zinga- 
retti, seguito dalla vice mini- 
stra all’Istruzione Anna Asca- 
ni, che ha chiesto « una solu- 
zione alternativa alle clas- 
si». A esprimersi contro l’ipo- 
tesi di voto ad aule riaperte 
erano stati nei giorni scorsi i 
governatori, a partire dal 
presidente della conferenza 
delle Regioni Stefano Bonac- 
cini, che avevano chiesto ina- 
scoltati di anticipare il voto 
alla prima metà di settem- 
bre per evitare nuove frattu- 
re nella didattica, ma anche 
rappresentanti della mag- 
gioranza e dell'opposizione, 
e intellettuali come la socio- 
loga Chiara Saraceno che ha 
chiesto seggi fuori dalle au- 
le. 

Maè stato l'appello lancia- 
to al governo da Zingaretti a 
sbloccare lo stallo, una ri- 
chiesta a cui il premierha da- 
to risposta poche ore dopo: 
«Ho visto che il Pd ha sugge- 
rito di trovare altri locali: è 
buona idea quindi chiederò 
alla ministra Lamorgese di 
individuare spazi alternativi 
perché è chiaro che con ele- 
zioni e ballottaggi si rischia 
di ripartire e di dovere di 
nuovo interrompere per al- 


cuni giorni». L'obiettivo, ha 
ribadito, è tornare a popola- 
re le scuole: «La didattica a 
distanza è stata una necessi- 
tà, mail Paese nonera prepa- 
rato: si è evidenziato il diva- 
riodigitale». 

Gazebo, uffici svuotati dal- 
lo smart working a oltranza 
e uffici postali, cinema o ca- 
serme: gli spazi che potreb- 
be essere utilizzati per ospi- 
tare le urne non mancano. 
Mariastella Gelmini, capo- 
gruppo azzurro alla Came- 
ra, rivendica la primogenitu- 
ra dell’idea: «Qualcuno dica 
a Conte che non è il Pd che 
ha suggerito di trovare altri 
locali ma che è una proposta 
di Forza Italia, presentata 
giovedì alla Camera sotto 
formadi ordine del giorno al 
dl Elezioni, che il governo e 
la sua maggioranza hanno 
respinto». 

La data della prima cam- 
panella sarà decisa probabil- 
mente entro la prossima set- 
timana dalla Conferenza 
Stato-Regioni, ma l’orienta- 
mento è noto: lunedì 14 set- 
tembre. «Noi abbiamo chie- 
sto da settimane di votare 
prima di quella data, ma vi- 
sto che non è stato possibile 
si partirà lo stesso, non si 
può aspettare oltre: la scuo- 
la no n può essere sempre 
l’ultima ruota del carro», di- 
ce Cristina Grieco, assessore 
in Toscana e coordinatrice 
della commissione istruzio- 
ne delle Regioni. «La scuola 
deve ripartire senza ulterio- 
ri stop alle lezioni» ha chie- 
sto il presidente della Ligu- 
ria Giovanni Toti, ricordan- 
do che «tra il 14e il 20 corro- 
no 6 giorni: due servono per 
votare, uno per allestire, 
uno per lo scrutinio, almeno 
uno per sanificare. Quindi 
dal 14 le scuole staranno 
aperte solo due giorni!». Du- 
rissimo il governatore della 
Campania Vincenzo De Lu- 
ca: «Demenziale l’ipotesi di 
aprire, chiudere, riaprire le 
scuole». — 
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IL FRIULI VENEZIA GIULIA, 
LA TERRA PROMESSA Al COSACCHI 


Le voci degli abitanti della Carnia sull'occupazione cosacca 
in Friuli Venezia Giulia, che lasciò un segno indelebile nel 
nostro territorio. Le vicende di un popolo si intrecciano 
con la storia della Resistenza friulana. 
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Parla uno dei ragazzi della rete studenti di Milano che ha rivendicato il gesto contro l'immagine del giornalista nel parco 


«Così abbiamo imbrattato Montanelli 
Non siamo talebani, la statua deve restare» 


L’INTERVISTA 


Paolo Colonnello / MILANO 


ichiama “Tobia”, nome 
di fantasia, 25 anni, stu- 
dente di scienze inter- 
nazionali. Pantaloncini 
corti e maglietta, il giovane, 
educatissimo, è un po’ una via 
di mezzo tra un nerd e “Zero- 
calcare”, ilbravo ragazzo crea- 
tivo cheti sorprende perla cari- 
ca alternativa. Potrebbe esse- 
re uno degli imbrattatori della 
statua di Indro Montanelli a 
Milano. «Ma non lo sono». 
Non lo è. «Però li rappresento 
e posso spiegare perché abbia- 
mo gettato la vernice rossa sul- 
la statua dei giardini di via Pa- 
lestro». Dunque, spieghiamo. 
L’incontro avviene ai tavoli- 
nidiunbaralle porte di China- 
town, vicino a un antico edifi- 
cio daziario ora ribattezzato 
“Camera del NON lavoro”, rife- 
rimento dei Cobas e dei ragaz- 
zi della rete studenti di Milano 
nonché del centro sociale “Lu- 
me”, niente a che vedere con il 
bar dei vecchietti dello scritto- 
re Marco Malvaldi. «E l’acroni- 
mo di Laboratorio Universita- 
rio metropolitano. Abbiamo 


occupato un ex deposito dello 
Zoo che era infestato da tossici 
e spacciatori. Ora è un posto 
dove si fa musica». Vero. A un 
passo dai giardini di Montanel- 
li, appunto. 

Sabato sera vi siete ritrovati 
e avete detto: “Hai visto quel- 
lidi Bristol conle statue? Fac- 
ciamolo anche noi”. È così? 
«Non proprio. Certo un po’ ci 
siamo ispirati a loro, ma so- 
prattutto ci sentivamo in dove- 
redisanzionare e rendere pub- 
blico il fatto che nel centro di 
Milano c’è una statua dedicata 
a un razzista. E stata una deci- 
sione collettiva». 
Sanzionare? Ma cosa siete, 
giudici talebani? 

«Ma no, intendevamo aprire 
un forte dibattito nell’opinio- 
ne pubblica sulla presenza di 
simboli apparentemente inno- 
cui che invece hanno una sto- 
ria pesante alle spalle, topono- 
mastica inclusa». 

E Indro Montanelli secondo 
voi è tra questi? 

«Si. Vorrei dire che sebbene la 
schiavitù sia stata abolita inIta- 
lia nell’800, i “bianchi”, e tra 
questi Montanelli, hanno con- 
tinuato a considerare le popo- 
lazioni di colore “inferiori”, in 
particolare quelle conquistate 


Milano, operai al lavoro per ripulire la statua di Indro Montanelli imbrattata con vernice rossa 


perle colonie» 

Nonvi pare che il giornalista 
sia stato soprattutto figlio 
delsuo tempo? 

«Avendo la possibilità di stu- 
diare la storia, abbiamo bene 
in mente cosa ha fatto l’Italia 
nelle colonie. Lui ha abusato 
di dodicenne. Questi sono i fat- 
ti. Lo raccontava lui stesso». 

E dunque volete abbattere la 
sua statua? 


«Per noi può anche rimanere 
là, ci interessa di più porre l’ac- 
cento su quella mentalità nove- 
centesca che faceva sentire 
l’uomo bianco di una razza su- 
periore. Che sia un monito. Se 
poiqualcuno la vorrà rimuove- 
realmenosiapraildibattito». 

Cominciare a discutere a col- 
pi di vernice, non è il massi- 
mo. E poi si rischia di passa- 
re per iconoclasti, tipico de- 


gliintolleranti. 

«Il paragone con i gruppi terro- 
ristici andati a distruggere sta- 
tue nei siti archeologici è asso- 
lutamente sbagliato. Abbiamo 
usato vernice lavabile e il no- 
stro obiettivo era essere media- 
tici, non iconoclasti. Per que- 
sto ci siamo anche ripresi in vi- 
deo. Vogliamo porre il tema 
della dedica di un dei parchi 
più amati dai milanesi a un raz- 


zista del Novecento come Mon- 
tanelli». 

Il sindaco Sala non era mol- 
to contento e con lui anche 
altri esponentidi sinistra. 
«Tutelano Montanelli perché 
devono tutelare il neoliberi- 
smo contro cui noi ci battia- 
mo. Come per “Fridays for fu- 
ture”, cheha portato a una pre- 
sa di coscienza dell’insostenibi- 
lità sociale e ambientale del 
modello economico attuale». 
Ma non vi sembra di essere 
un po’ inritardo nella critica 
alNovecento? 

«Purtroppo non ci sembra sia 
una mentalità così superata. 
L'Italia resta parzialmente un 
Paese razzista non solo tra i 
più anziani, ma anche tra mol- 
ti giovani. C'è ancora chi si 
comporta come Montanelli 
conla sua sposa bambina». 
Non credete sia ingiusto in- 
chiodare la figura di Monta- 
nelli a un fatto compiuto in 
gioventù 100 anni fa? Per- 
ché non ricordare anche che 
fu un giornalista dalla schie- 
nadritta? 

«Porre l'accento sui comporta- 
menti di Montanelli in gioven- 
tù vuol dire portare all’atten- 
zione dell’opinione pubblica il 
fatto che certe cose, come il 
razzismo, sono molto attuali». 
E allora perché farlo da in- 
cappucciati? 

«Vogliamo tutelare gli autori 
materiali di un gesto politico» 
Politicao vandalismo? 

«La magistratura ha aperto 
un'inchiesta, ma per noi non è 
stato vandalismo. Non abbia- 
mo danneggiato la statua. La 
politica è fatta anche di gesti 
fortie provocazioni». — 
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Il presidente del Consiglio: «Riparliamo della mia leadership nel 2022» 
Poi minimizza: pronto a fare l'avvocato. Ora ha la sponda dell'ex comico 


Così nello scontro 
Grillo-Casaleggio 

sì sta decidendo 

il futuro del premier 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo / ROMA 


on c'è solo Alessan- 
dro Di Battista nell’o- 
rizzonte delle ostili- 
tà di Beppe Grillo. 
Da settimane, nel retrobotte- 
ga del Movimento, si sta consu- 
mando un duello tra il comico 
genovese e Davide Casaleg- 
gio. Uno scontro dal quale di- 
pende anche il destino di Giu- 
seppe Conte. Nelle puntate 
precedenti dell’epopea grilli- 
na è stato raccontato quanto 
ormai sia diffusa l’animosità 
nei confronti del figlio di Gian- 
roberto, sempre più detestato 
dai parlamentari, isolato da 
chilo incensava, ai margini del- 
le decisioni del governo. Depu- 
tati e senatori, sotto la regia 
dei ministri 5 Stelle, vogliono 
strappargli dalle mani il con- 
trollo della piattaforma Rous- 
seaue Conte ha chiesto esplici- 
tamente ditenerlo lontano dal- 
lenomine delle partecipate. 
Il premier non si fida, consi- 
dera incestuoso il rapporto 


con la Casaleggio Associati 
che fa affari privati, intessen- 
do rapporti con le aziende. Il 
pressing, andato a vuoto, di 
Davide su alcune authority e al- 
cuni Cda, è stato il momento 
che ha segnato la frattura con 
il governo. Il coronavirus ha 
fatto il resto: ha depotenziato 
e spento Rousseau, e rinviato a 
data da destinarsi il congresso 
che avrebbe dovuto nominare 
il futuro capo politico del 
MS5S. Indebolito su tutti i fron- 
ti, Casaleggio jr ha pensato di 
sfruttare il ritorno in scena di 
DiBattista. L'asse è stata la clas- 
sica convergenza di interessi e 
di delusioni. Entrambi, per mo- 
tivi differenti, chiedevano un 
voto immediato sul capo politi- 
co. Ed è stato Grillo a fermarli 
quando ha deciso, forte del 
ruolo di garante del M5S, di al- 
lungare il mandato pro-tempo- 
re di Vito Crimi. Prima di farlo 
si è confrontato e scontrato 
con Casaleggio minacciando 
addirittura di tornare a guida- 
re di persona il Movimento. 
Ancora: Casaleggio voleva 
votare in piena emergenza sa- 
nitaria, evoleva mettere in vo- 


tazione persino le nomine. An- 
che qui: Grillo, spronato da 
Conte e da Crimi, ha bloccato 
tutto. In un certo senso, il comi- 
co vuole conservare lo status 
quo e mantenere intatto il ruo- 
lo del premier. E per questo è 
andato sututte le furie quando 
Di Battista ha detto in tv che se 
Conte ambisce alla guida del 
MS5S dovrà candidarsi come 
tutti. In un progetto alternati- 
vo al populismo di destra, do- 
ve il M5S è solidamente parte 
organica del centrosinistra, 
Conte, agli occhi del fondato- 
re, neè la guida naturale. Il pre- 
mier, da parte sua, dice che 
una volta finita l’esperienza a 
Palazzo Chigi tornerà «a fare 
l'avvocato». Deve dirlo anche 
per raffreddare il clamore na- 
to attorno al suo futuro. Nei 
suoi piani, al momento, non 
c'è alcun partito. Voglionorita- 
gliargli un ruolo nel M5S, «un 
po’ alla Prodi un po’ alla Berlu- 
sconi» dicono. Da federatore, 
conunocchio sempre anche al 
Quirinale. Sente che il Pd ne te- 
me l’ascesa, se questo vorrà di- 
re pescare nell’elettorato dem. 
Detto questo, comunque al 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


premier non ha fatto piacere 
sentirsi dire da Di Battista e da 
Di Maio che deve iscriversi al 
più presto nel M5S. «E tutto 
troppo prematuro — confessa 
in queste ore ai collaboratori — 
Se sarà, sarà nel 2022». Prima 
delle prossime elezioni. 

Ecco perché anche Grillo, in- 
cenerendo Di Battista, ha par- 
lato di tempismo sbagliato. E 
pensare che esattamente un 
anno fa, ilcomico genovese ar- 
rivò a proporre a Casaleggio di 
mettersi alla testa dei grillini. 
La figuraccia europea e la sner- 
vante competizione quotidia- 
na con Matteo Salvini aveva ri- 
dotto ai minimi la fiducia in Di 
Maio. I rapporti del comico 
con Conte si sono intensificati 


dopo che ad agosto, in piena 
crisi politica, piombò con un 
comunicato per silenziare Di 
Maio e per spingere il M5S 
all'alleanza conil Pd. Da allora 
la tesi di Grillo si è rinforzata e 
nei momenti più difficili, ogni 
volta che le insidie partivano 
dall’interno del Movimento, il 
garante si è trasformato nel bo- 
dyguard del premier. 

In questi ultimi due mesi ha 
passato molto tempo al telefo- 
no. Ha sentito varie volte Ro- 
berto Fico e Crimi. Si è fatto 
raccontare cosa stava succe- 
dendo anche da altri esponen- 
ti di primo piano. E si è convin- 
to che le mosse di Di Battista 
fossero finalizzate alla destabi- 
lizzazione del governo con la 


complicità di Casaleggio. Davi- 
de vuole subito un capo politi- 
co, Grillo ha fatto sapere di es- 
sere contrario e di preferire un 
organo collegiale. Davide non 
vuole derogare alla regola che 
vieta il terzo mandato, Grillo 
invece non è così sfavorevole 
all’ipotesi di superarla. Anche 
di Di Maio il comico si fida po- 
co. Crede che pure il ministro 
degli Esteri stia in qualche mo- 
do insidiando Conte. E atten- 
de le sue mosse. Ieri, nel pieno 
della bufera, l’ex capo politico 
ha trovato riparo negli equili- 
brismi del mediatore. Ha fatto 
appello all’unità ma ha già det- 
to ad alcuni fedelissimi di te- 
nersi pronti. — 
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La reazione del leader di Italia Viva: «Se il caso Venezuela fosse vero, si tratterebbe di alto tradimento. Il brand 5Stelle? Oggi è usurato» 


Renzi: «La lista Conte? Meglio pensare ai posti di lavoro» 


L’INTERVISTA 


Fabio Martini 


atteo Renzi è stato 
—edin parte è anco- 
ra — una sorta di 
“uomo nero” per i 
5Stelle, e anche per questo l’ex 
presidente del Consiglio cali- 
bra bene le parole: «Sono un 
patriota, faccio il tifo perché 
questa storia non sia vera e de- 
vo credere alle smentite. E da 
garantista sincero attendo gli 
accertamenti del caso. Certo, 
se fosse vero, sarebbe alto tra- 
dimento». 
Il sistema politico-mediati- 
co è in “eccitazione” per la 
valigia venezuelana: se dal 
punto di vista giudiziario si 
può immaginare una strada 
in salita, politicamente si 
può produrre per i 5Stelle 
un effetto immagine negati- 
vo sullungo periodo? 
«Sul Venezuela di affermazio- 
nistrampalate i 5Stelle ne han- 
no fatte tante. Di Battista è arri- 
vato a dire che Obama è un gol- 


pista. Ma voglio sperare che 
siano sempre state idiozie det- 
te... gratis, e non a pagamen- 
to. Al tempo stesso occorre ri- 
conoscere che la gestione Di 
Maio alla Farnesina, anche in 
rapporto alla vicenda del Vene- 
zuela, sinora è stata inappunta- 
bile». 

Nel 2010 Di Maio e Di Batti- 
sta erano ragazzi che pensa- 
vano a cosa fare da grandi, 
maora questa vicenda nonri- 
schia di colpire proprio chi, 
come loro, crede ancora nel 
brand Cinque stelle? 

«Quel brand è molto usurato. 
Soprattutto perché su tante 
questioni hanno fatto capriole 
indimenticabili: dal Vaffa day 
in poi hanno lanciato anatemi 
su tutto, dal Parlamento da 
aprire come una scatoletta di 
tonno agli ultimatum ritirati 
su tante questioni. A me pote- 
te dire tutto, ma nessuno può 
mettere in discussione la linea- 
rità e la coerenza su tuttiitemi 
ele battaglie combattute, den- 
troefuoriilgoverno». 

Proprio perché quel brand è 
usurato, questa storia non 


può aiutare la futuribile Li- 
sta Conte? 

«Io sono un grande tifoso della 
Lista Conte! Non lo dicono i 
sondaggi che porterebbe via 
voti ai 5S e al Pd? Attenti: un 
sondaggio è un selfie dell’istan- 
te e da qui al 2023, tante cose 
cambieranno. Comunque sa- 
rebbe bene che il premier e noi 
forze della maggioranza ci oc- 
cupassimo di posti di lavoro, 
nondi sondaggi». 

SePdeS5 stelle potrebbero es- 
sere danneggiati da quella Li- 
sta, voi non rischiate di non 
nascere elettoralmente? 
Renzi si ferma, sorride e ag- 
giunge una irrituale battuta 
auto-ironica: «Togliere voti a 
noi? Fino a un certo punto. Se 
guardo i sondaggi, siamo tal- 
mente pochi che non riesci 
nemmeno a prenderli i voti! A 
noi interessa dettare l'agenda. 
Abbiamo detto di riaprire e si è 
aperto con due settimane di 
anticipo. Abbiamo chiesto il 
piano choc e finalmente sem- 
bra stia diventando realtà. Ab- 
biamo detto: piano Famiglia 
ed è passato in Cdm. E ovvia- 


mente la battaglia della Bella- 
nova. I sondaggi ti dicono 
quanto sei simpatico e i dati 
Istatquanto sei capace». 
Aocchio i registi di questa vi- 
cenda venezuelana parlano 
spagnolo o inglese? 
«Vediamo come la traducono 
initaliano! ». 

Se ne parlerà a lungo? 

«Non credo. Ma è giusto inda- 
gare. Come si è fatto sui soldi 
russi, presunti, a Salvini, ora si 
indaghi sui soldi, presunti, a 
Casaleggio». 

Leie Conte siete politicamen- 
te diversissimi ma insistete 
sullo stesso elettorato poten- 
ziale, magari un giorno fate 
unaListainsieme... 

«Quel giorno è adesso. Stiamo 
collaborando, venendo da 
esperienze diverse e in questa 
crisi avrei fatto alcune scelte di- 
verse. Ma la politica è far fron- 
te alla realtà: io sono contento 
che Conte sia premier e non lo 
sia Salvini. Con la Lega avrem- 
mo avuto un governo sovrani- 
stain Europa e “brasiliano” sul 
Covid. Per il futuro remoto in- 
vece non vedo chances di lavo- 


MATTEO RENZI 
EX PREMIER 
E LEADERDI ITALIA VIVA 


Sono un patriota, 
faccio il tifo perché 
questa storia dei 
Cinquestelle non sia 
vera e voglio credere 
alle smentite 


rocomune». 
SulCovid c’è il rischio di un’e- 
state giudiziaria? 

«Ci sono diversi profili compli- 
cati. Quello delle mascherine: 
sono girati tanti soldi in tutta 
Italia. Quello delle responsabi- 
lità politiche su Rsa e zone ros- 
se. Spero che la politica faccia 
la politica e riempia quel vuo- 
to denunciato da Craxi nel’92 
in quel che fu il suo ultimo di- 
scorso prima che la valanga di 
Tangentopoli buttasse giù tut- 
to. Se la risposta sarà giudizia- 
ria, la politica perderà». 

Dagli Stati generali emerge 
un solo protagonista. Lei 
che a palazzo Chigi molto ha 
fatto emolto ha parlato, con- 
siglia qualcosa su questo pro- 
tagonismo? 

«Penso che la discussione sul- 
lo stile del premier possa esse- 
re interessante. Ma non è que- 
stoiltempo. Ilvero problema è 
come calare a terra quel che si 
dice nelle conferenze stampa. 
Bene se crescono i follower, 
ma cresca anche il denaro per 
le piccole e medie imprese». — 
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La partita politica 


«Tre milioni e mezzo da Maduro al M5$» 
Caracas: tutto falso, agiremo per vie legali 


L'inchiesta del giornale spagnolo "Abc" scuote i 5S. Di Battista invita Casaleggio a querelare. Storia di un legame discusso 


Jacopo lacoboni 


Un’inchiesta del giornale con- 
servatore spagnolo ABC ieri 
ha gettato nel panico e poi 
nella rabbia il mondo del Mo- 
vimento 5 stelle, proprio nel- 
le ore in cui si manifesta una 
distanza sempre più virulen- 
ta tra l’asse Conte-Grillo e la 
nuova intesa tra Davide Casa- 
leggio, Luigi Di Maio e Ales- 
sandro Di Battista. Secondo 
ABC, «Nicolas Maduro diede 
nel 2010 la sua autorizzazio- 
ne all’invio di una valigia che 
conteneva 3, 5 milioni di eu- 
ro al Consolato venezuelano 
aMilano, per finanziare in ne- 
ro il M5S. Questo è quanto 
emerge in documenti secreta- 
ti della Direzione Generale 
dell’Intelligence Militare di 
Caracas cui ha avuto accesso 
ABG». A detta del quotidia- 
no, il destinatario finale sa- 
rebbe stato Gianroberto Casa- 
leggio, il fondatore del Movi- 
mento, scomparso prematu- 
ramente nel 2016. 

Davide Casaleggio, il fi- 
glio, ha reagito con durezza, 
la storia di Abc «è una fake 
news uscita più volte, l’ulti- 
ma nel 2016», ha detto, e an- 
nunciato querele. Il console 
venzuelano citato come inter- 
mediario, Gian Carlo Di Mar- 
tino, sostiene che è tutto fal- 
so, «un complotto della de- 
stra radicale contro il M5S». 
Fonti diplomatiche del gover- 
no di Maduro dicono addirit- 
tura che il documento in sé è 


Beppe Grillo con Davide Casaleggio 


un falso. «Caracas agirà per 
vie legali», annuncia l’amba- 
sciatavenezuelana a Roma. 
Abc conferma invece il do- 
cumento pubblicato, che au- 
torizza la presunta operazio- 
ne. I soldi sarebbero stati in- 
viati «in maniera sicura e se- 
greta attraverso valigia diplo- 
matica», secondo l’archivio 
di intelligence militare diret- 
to nel 2010 da Hugo Carvajal 
(oggiinseguito da una richie- 
sta di estradizione negli Stati 
Uniti «perreati di narcotraffi- 
co e forniture di armi alla 
guerriglia colombiana delle 
Farc»), e facevano parte di 
fondi riservati nella disponi- 


bilità dell'allora ministro 
dell’Interno Tareck el Aissa- 
mi, uno degli uomini più vici- 
nia Maduro. Il quale all’epo- 
ca era ministro degli Esteri 
nella fase finale del regime di 
Chavez. 

Non siamo in grado in que- 
sto momento di confermare 
o negare l'autenticità del do- 
cumento (c’è chi sostiene che 
i timbri non siano autentici) , 
e se il finanziamento sia real- 
mente arrivato nelle mani 
dei presunti destinatari. Ma 
poche volte come in questa 
circostanza un articolo è in- 
tervenuto a squassare un par- 
tito già così dilaniato. ABC 


scrive di aver contattato sia 
Maduro, sia el Aissami, sia 
Grillo, Di Maio, Vito Crimi, 
oggi reggente del M5S, per 
avere conferma o smentita, 
senza ottenere alcuna rispo- 
sta. Ieri invece le risposte (co- 
me anche alcuni silenzi) so- 
no state rumorose. Nel M5S, 
conil gusto complottista con- 
geniale a quel mondo, si so- 
stiene che è una storia già 
uscita e riapparsa a orologe- 
ria. In realtà una storia di fi- 
nanziamenti dal Venezuela 
al M5S non sembra essere 
mai uscita prima in Italia 
(mentre sono uscite nel 2016 
inchieste su presunti sette mi- 


N, 


lioni erogati dalregime chavi- 
sta aileaderdiPodemos). Ca- 
saleggio jr sottolinea anche 
che il padre non è mai andato 
in Venezuela; rispondendo 
tuttavia a qualcosa che nel 
pezzo di ABC non c'è. Di Batti- 
sta invita Davide a querelare. 
E Crimi dice «valuteremo se 
adire levie legali». 

Il quotidiano spagnolo, da 
noi interpellato, conferma pe- 
rò tutto. L'autore dell’artico- 
lo, Marcos Garcia Rey, ha la- 
vorato anche ai Panama pa- 
pers, e in consorzi indipen- 
denti piuttosto accreditati di 
giornalismo investigativo. Di- 
ce di aver avuto numerose 


fonti incrociate, e «ho altre 
prove che ciò che è scritto in 
quel documentosia verità». Il 
vicedirettore, Luis Ventoso, è 
tranquillo: «Confermiamo 
tutto. Abc è un giornale serio 
e rispettabile. Non siamo dei 
pazzi che pubblicano le pri- 
me informazioni che ci capita- 
noinmano». 

L'Italia (del Conte) è stato 
l’unico paese europeo a pren- 
dere una posizione filo-Ma- 
duro nel gennaio 2019, all’e- 
poca dello rivolta guidata da 
Juan Guaidò, per poi attestar- 
si su un controverso neutrali- 
smo, vicenda che non fu gra- 
dita neanche al Quirinale. I 
grillini hanno fatto votare al- 
la Camera risoluzioni (come 
quella presentata da Manlio 
Di Stefano nel gennaio 2017) 
contro «l’indebita ingerenza 
da parte della comunità inter- 
nazionale» in Venezuela. So- 
no poi stati ospiti acclamati 
in Venezuela, da Di Battista a 
Vito Petrocelli, e hanno ri- 
cambiato organizzando even- 
ti chavisti alla Camera, come 
il celebre convegno del mar- 
zo 2015, intitolato “L’alba di 
una nuova Europa” (“Alba” 
sta per “Alleanza bolivariana 
per le Americhe” l’organizza- 
zione fondata nel 2004 da 
Hugo Chavez e Fidel Castro), 
con presente tutta l’enclave 
chavista e filorussa grillina. 
Ma questa è geopolitica, non 
significa automaticamente fi- 
nanziamenti. — 
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I grillini parlano di ‘’complotti"’, ma Di Maio è costretto a rassicurare Pompeo: «L'Italia vuole restare in Nato e Ue» 


Casaleggio: non ci sto che s'infanghi mio padre 


ILCASO 


Federico Capurso 


on permette- 
rò che si in- 
<< fanghi in al- 
cun modo il 


nome di mio padre». Davide 
Casaleggio è furibondo e an- 
nuncia una battaglia legale 
contro il quotidiano spagnolo 
Abc, colpevole di aver dato no- 
tizia di un presunto finanzia- 
mento illecito arrivato a Gian- 
roberto Casaleggio dal regi- 
me venezuelano di Hugo Cha- 
vez nel 2010. Il Movimento 
«è sempre stato finanziato in 
modo trasparente ed è stato 
l’unico a rendere pubblici tut- 
tii bilanci», puntualizza. Con 
lui, insorge tutto il partito: 
«Balle», «fake news», «smen- 
tiamo», è il refrain che som- 
merge agenzie e social per l’in- 
tera giornata. 

Mala notizia suscita preoc- 
cupazioni che viaggiano velo- 
ci fino a Washington, ai piani 


più alti della Casa Bianca, per- 
ché dietro il Venezuela ci so- 
no Russia e Cina. Tanto da co- 
stringere il ministro degli 
Esteri, Luigi Di Maio a offrire, 
in una telefonata arrivata nel 
pomeriggio, rassicurazioni al 
segretario di Stato Usa Mike 
Pompeo sulla collocazione 
dell’Italia, che «vuole restare 
in maniera orgogliosa nella 
Nato e nell'Unione europea», 
eche guarda agli altri Paesi so- 
lo in un’ottica di cooperazio- 
ne e di scambi politici, ma 
non di nuove alleanze. «Noi 
siamo nella Nato — ha ribadi- 
to Di Maio, ospite di L’aria che 
tira — e lavorerò sempre per 
rafforzare questa alleanza, co- 
sì come quella conla Ue». 

I Cinque stelle si sentono 
«accerchiati», dinuovo, come 
nonavveniva da tempo. Men- 
tre sono ancora fresche le feri- 
te della battaglia tra Beppe 
Grillo e Alessandro Di Batti- 
sta, il corpaccione parlamen- 
tare del Movimento si ricom- 
patta. Non intorno a Davide — 
ancora inviso a deputati e se- 


Gianroberto Casaleggio 


natori -, ma in difesa di Gian- 
roberto e della “purezza origi- 
naria”. Le fascinazioni chavi- 
ste prima e maduriste poi, l’as- 
sedio dei media, gli attacchi 
politici: tutto riaffiora improv- 
visamente e sembra riportare 


il Movimento ai tempi in cui si 
sentiva «sempre sotto attacco 
da parte dei poteri forti», co- 
mesilasciascappare unmem- 
bro del governo commentan- 
dolo scoopdi Abc. 

Il documento pubblicato 


dal quotidiano spagnolo, che 
riporta un timbro dell’amba- 
sciata venezuelana e che, nel 
caso fosse autentico, darebbe 
prova del finanziamento, vie- 
ne bollato dai Cinque stelle co- 
me un falso. Il sottosegretario 
allo Sviluppo economico, Ste- 
fano Buffagni, è tra i primi a 
sottolinearlo sui social: «Voi 
ditemi se qualcuno può pren- 
dere sul serio una photoshop- 
pata del genere!». E con l’oc- 
casione, lancia una stilettata 
aimedia: «Sorprende che cer- 
te fake news vengano riprese 
dai giornali non solo senza fa- 
re verifiche, ma senza nem- 
meno guardare il “documen- 
to segretissimo” di cui parla- 
no». La definisce «una fake 
news ridicola e fantasiosa» il 
capo politico del M5S, Vito 
Crimi, mentre annuncia che 
«valuteremo se adire le vie le- 
gali, certamente non cilascia- 
mo distrarre da certe sparate 
ointimidire». 
Ridimensionare la questio- 
ne non è cosa facile, proprio 
per colpa dell'atmosfera da as- 


sedio che è calata sul Movi- 
mento. Il nervosismo fatica 
ad essere imbrigliato, soprat- 
tutto in chi, alle questioni ve- 
nezuelane, è sempre stato col- 
legato. Come il sottosegreta- 
rio agli Esteri Manlio Di Stefa- 
no, che nonostante sia diven- 
tato ormai campione grillino 
dipresenzeintv, torna a pren- 
dersela con i giornalisti che 
gli chiedono un'intervista «so- 
lo per fare più clic», «privi di 
deontologia professionale», e 
minaccia querele contro chi 
volesse associarlo a questa vi- 
cenda. 

Eppure, il filo rosso che uni- 
sce un pezzo del Movimento 
alregime venezuelano di Cha- 
vez, all’anti-americanismo di 
untempo, e che lo ha avvicina- 
to alla Russia prima e alla Ci- 
na poi, è ancora lì, alla luce 
del sole. Tra missioni in Vene- 
zuela e post in difesa di Madu- 
ro, tra la contrarietà alle san- 
zioni alla Russia e la recente 
impuntatura sulle reti 5G da 
farcostruire alle aziende cine- 
si. Così questo articolo — vero 
o falso che sia—rischia diesse- 
re qualcosa di più di un sem- 
plice imbarazzo. E di svelare, 
invece, un ben più serio pro- 
blema di fiducia nella nostra 
rete delle relazioni atlanti- 
che. — 
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IL CASO 


Resolamento di conti 


fra bande rivali 


Un morto e due feriti 


È accaduto l'altra notte a Castel Cambio, nello Spalatino 
L'intera area blindata dalla polizia, fermati tre sospetti 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Una persona rimasta uccisa 
da diversi proiettili e altre 
due ferite gravemente, sem- 
pre a colpi d'arma da fuoco. È 
questo il drammatico bilan- 
cio di un regolamento di con- 
ti tra due bande rivali che si è 
verificato poco prima delle 
23 dell’altra sera in pieno cen- 
tro a Castel Cambio (Kastel 
Kambelovac), una località co- 
stiera situata a pochi chilome- 
tri da Spalato. La polizia dal- 
mata ha arrestato tre uomi- 
ni, tutti sospettati di avere 
partecipato alla sparatoria 
che si è consumata in una 
strada a pochi metri dalle ri- 
ve. 
La Questura di Spalato ha 
fatto sapere che la vittima è 
Mario Boljat, 36 anni: era già 
scampato a un agguato dieci 
anni fa. Boljat si trovava as- 
sieme a un uomo di 29 anni: 


t 


Circondata dall'amore dei 
suoi cari è mancata 


Fulvia Pernisco 
in Morpurgo 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GIANNI, i figli AL- 
BERTO e GIANCARLO con 
EMANUELA e SAMANTA, i 
nipoti GABRIELE, CATERI- 
NA, ANDREA e FRANCE- 
SCO. 

La saluteremo giovedì 18 al- 
le ore 10.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Partecipa al dolore la fami- 
glia MICCHI. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Ciao 


Fulvietta 


Resterai sempre nel nostro 
cuore. 

LIONELLO e MANUELA, 
CRISTINA, GIORGIO e 
FABIO. 


Sistiana, 16 giugno 2020 


I consuoceri ANGELO e NI- 
NA CORVASCE e ANTONEL- 
LA partecipano al dolore 
del caro GIANNI e dei figli 
ALBERTO e GIANCARLO, 
perla perdita dell'amata 


Fulvia 
Barletta, 16 giugno 2020 


Partecipa con affetto al gra- 
ve lutto della famiglia: MA- 
RIUCCIA VESSEL. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Ciao Fulvia cara 
Daniela Piero Maddalena 
Martina 


Trieste, 16 giugno 2020 
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O lago 


Agenti sul luogo della sparatoria FOTO DAVECERNI.HR 


potrebbe essere stato pro- 
prio quest'ultimo, a quanto 
sembra, il principale obietti- 
vo della gang rivale. Insieme 
a loro, una terza persona an- 
ch’essa rimasta ferita. Come 
detto, chi ha sparato avrebbe 
in realtà concentrato le pro- 


Conserveremo sempre nel 
nostro cuore, conimmenso 
affetto e gratitudine, il ri- 


cordo di 
Fulvia 


Dopo una vita di straordi- 
naria amicizia, la ricordia- 
mo per il suo entusiasmo, 
la sua gioia di vivere e sia- 
mo amorosamente vicini a 
GIANNI, ALBERTO e PUPI 
con un abbraccio e una pre- 
ghiera. 

GIANNI, ANNA e MICHELE 
LEONORI 


Trieste, 16 giugno 2020 


Ricordano con immenso af- 
fetto la cara 


Fulvia 


e stringono in un forte ab- 
braccio GIANNI, ALBERTO, 
GIANCARLO e famiglie. 
DIEGO e ANTONELLA con 
FRANCESCO, GIACOMO e 
MARIA CRISTINA 


Trieste, 16 giugno 2020 


Visiamo vicini con affetto. 


FRANCO, PATRIZIA, LUCA, 
BARBARA 


Trieste, 16 giugno 2020 


MARIAFAUSTA e PAOLO 
ZOTTA ricordano con pro- 
fondo affetto e amicizia 


Fulvia 


e sono vicini a GIANNI e i 
suoi cari 


Trieste, 16 giugno 2020 


prie attenzioni sul ventino- 
venne, già sfuggito in passa- 
to a due attentati e sottopo- 
sto attualmente a processo a 
Spalato con l'accusa di avere 
ucciso un giovane di vent’an- 
ni. I rivali di Boljat e delle al- 
tre due persone presenti, se- 


Ciao 
Fulvia 


amica di una vita. 
PAOLA e famiglia. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Caro amico GIANNI, un ab- 
braccio forte forte nel ricor- 
do di 


Fulvietta 
CLAUDIA 
Trieste, 16 giugno 2020 


Partecipano commossi al 
lutto dei familiari: GIOR- 
GIO, BETTY, PIERPAOLO e 
VALERIA 


Trieste, 16 giugno 2020 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Liliana Benci 
inFarinelli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito AUGUSTO, la fi- 
glia MONICA, il genero, gli 
amati nipoti, parenti ed 
amici. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 19 alle 11.40 nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 16 giugno 2020 


T 


È mancata 


Amalia Chermaz 
ved. Cigui 
Lo annunciano MARCELLA 
e figlie. 
La saluteremo giovedì 18 al- 


le 10.00 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 16 giugno 2020 


condo una prima ricostruzio- 
ne degli inquirenti, volevano 
vendicarsi proprio della mor- 
te del loro amico, delitto per 
il quale il ventinovenne è a 
processo. Così, domenica se- 
ra sono giunti a Castel Cam- 
bio dalla vicina località di Ca- 
stel Abbadessa (Kastel Gomi- 
lica): erano in sei a bordo di 
tre auto. 

I nove si sono incontrati a 
pochi metri dal mare e han- 
no iniziato a prendersi a ma- 
le parole: di lì è stata una 
escalation, con una violenta 
colluttazione alla quale sono 
seguiti infine i numerosi spa- 
ri. 

Mentre le tre vetture si al- 
lontanavano in tutta fretta 
dalluogo dell’episodio, qual- 
cuno ha chiamato i soccorsi 
che sono arrivati pochi minu- 
tidopo.L’areaè stata transen- 
nata mentre i sanitari tenta- 
vano alungo e inutilmente di 
rianimare la vittima. Sia Bol- 
jat sia il ventinovenne - ferito 
gravemente ma non in peri- 
colo di vita, come hanno con- 
fermato i medici dell’Ospeda- 
le maggiore di Spalato dove 
è stato trasportato - avevano 
addosso dei giubbotti anti- 
proiettile. 

Secondo voci ufficiose, pa- 
re che la rivalità tra i due 
gruppi di Castel Cambio e Ab- 
badessa sia stata generata 
dalla gestione — legale o me- 
no che sia— di unlocale situa- 
to nella Regione spalati- 
no-dalmata. L'intera area 
dei Castelli spalatini è stata 
bloccata dalle forze dell’ordi- 
ne, che hanno poi fermato 
tre sospetti. — 
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T 


"Mia forza, mio baluardo, Tu 

che mi guidi come una madre" 

(S. Giovanna F. de Chantal) 
Haraggiunto la vera Pace la 
nostraamata mamma 


Giovanna Stefani 
ved. Galletto 


Addolorati ma sereni lo an- 
nunciano i figli ANTONIO, 
ANNA, FRANCESCA e MAR- 
TA conleloro famiglie. 
L'esposizione avrà luogo 
giovedì 18 giugno in via Co- 
stalunga dalle ore 9.15. 
I funerali seguiranno conla 
Santa Messa alle ore 10.30 
presso la Chiesa del Sacro 
Cuore di Gesù, in via del 
Ronco 12. 
Non fiori ma preghiere 

ed opere di bene pro 

Mensa dei Frati Cappuccini 
di Montuzza 


Trieste, 16 giugno 2020 


L’Avvocatura dello Stato 
partecipa al lutto della fa- 
miglia dell’indimenticato 
avv. GIOVANNI GALLETTO. 


Trieste, 16 giugno 2020 


La o CAPALDO parte- 
cipa al dolore. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Partecipano con grande do- 
lore SILVA e famiglia TURI- 
SINI. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Partecipano al dolore della 

famiglia: 

- BIANCA e SERGIO ZOR- 
ZON 


Trieste, 16 giugno 2020 


LUCIA con ILDA partecipa 
allutto di ELENA e SISSI per 
la perdita della madre 


Edda Lager 
Trieste, 16 giugno 2020 


FU IL MIGLIOR MARCATORE D'EUROPA 
L’ex calciatore Skoblar 
denunciato per lesioni 


ZARA 


Si è messo a urlare contro le 
tre donne e il bambino che 
era con loro agitando un pic- 
cone. Quando una delle tre si 
è avvicinata chiedendo spie- 
gazioni, le si è avventato ad- 
dosso stringendole il collo 
con forza e procurandole 
una lesione al piede. Poi si è 
allontanato. È accaduto a 
Brevilacqua (Privlaka), loca- 
lità turistica nello Zaratino: 
protagonista una delle leg- 


gende calcistiche di Croazia, 
Jugoslavia e Francia. L’uomo 
è Josip Skoblar, 79 anni, l’uni- 
co calciatore croato premia- 
to con la Scarpa d’Oro, il tro- 
feo per il miglior marcatore 
d’Europa che conquistò nel 
1971 con 44reti per l’Olympi- 
que Marsiglia. Skoblar è sta- 
to denunciato pertenuta vio- 
lenta e lesioni. Avrebbe reagi- 
to cosìalfatto che le tre zaga- 
bresi in vacanza avrebbero 
posteggiato l'auto su una sua 
proprietà. A.M. 


IN DALMAZIA 


Imbonimento del fiume 
Denuncia in Procura 


SPALATO 


Migliaia di chilogrammi di 
materiali vari depositati da 
una sponda all’altra del fiu- 
me Cettina, in Dalmazia, per 
costruire una sorta di passag- 
gio tra le acque poco profon- 
de di quel tratto, da farutiliz- 
zare a ruspe e fuoristrada per 
raggiungere l’isolotto situa- 
toinmezzo al fiume. Respon- 
sabile il concessionario dell’i- 
solotto stesso, un hotel il cui 
direttore viene indicato co- 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Benita Altin 
ved. Druscovich 


Ne danno l’annuncio il fra- 
tello FRANCO, il figlio AN- 
DREA con LAURA e SARA. 
La saluteremo giovedì 18, 
alle ore 10 nella Chiesa di 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 16 giugno 2020 


Siamo vicini ai familiari 
ANTONIO e ADRIANA BAR- 
CA 


Trieste, 16 giugno 2020 


me il capo cantiere che ha di- 
retto i lavori diimbonimento 
del fiume. Ai media dalmati 
l’uomo ha ammesso di avere 
avuto da un gruppo di ispet- 
tori ambientali l’ordine di ri- 
portare il tutto alla situazio- 
ne precedente, a spese dell'in- 
vestitore. L’uomosi è giustifi- 
cato parlando di opera prov- 
visoria per poter risanare i 
danni causati dal maltempo 
sull’isolotto. Il Demanio idri- 
cocroato ha denunciato il tut- 
toalla Procura statale.— 


T 


Federica Zago 


Tesoro mio, eri il nostro an- 
gelo sulla Terra e ora sei 
tornata in Cielo. 

Resterai per sempre nel no- 
stro cuore e nei nostri pen- 
sieri. 

Ti piangono e ti mandano 
un grande bacio la tua 
mamma, ANNA, IGOR, GA- 
BRIELE, TOMMASO, FRAN- 
CESCA, ALICE e FULVIA. 

La saluteremo giovedì 18 al- 
le 11 nella Chiesa del Cimi- 
tero di S. Anna 


Trieste, 16 giugno 2020 
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GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA 


Un'azienda su due prevede 
una mancanza di liquidità 


Istat: In regione con il lockdown più imprese aperte rispetto alla Media nazionale 
ma fatturato in calo per l'82%. E poco meno di un terzo segnala rischi operativi 


Luigi dell'Olio MILANO 


Nelle settimane del lockdown 
il Friuli Venezia Giulia è stata 
laregione italiana che ha man- 
tenuto— almeno parzialmente 
- aperte la maggior quantità di 
imprese, il 63,9% del totale 
contro il 55% della media na- 
zionale. Anche se ciò non è ba- 
stato a limitare i danni sul fron- 
te del fatturato, considerata la 
forte connessione dell’econo- 
mia locale con lo scenario na- 
zionale e internazionale. Sono 
alcuni dei dati che emergono 
dallo studio dell’Istat che, pub- 
blicato ieri, ha analizzato i 
comportamenti delle aziende 
con più di tre dipendenti tra il 
9 marzo e il 4 maggio provan- 
do a tracciare uno sguardo di 
prospettiva peri mesi a venire. 

Inparticolare, sebbene i con- 
tagi siano stati molto più nu- 
merosi in alcune regioni del 
Nord, è nel Mezzogiorno che 
si è registrato il tasso più alto 
di sospensioni delle attività (il 
51,3% delle aziende ha abbas- 
sato le saracinesche), davanti 
al Centro e al Nord-Ovest, con 
il Nord-Estin corsa (61% di at- 
tività sempre aperture). An- 
dando più in profondità nell’a- 
nalisi emerge che se il 36% del- 
le attività economiche della no- 
stra regione è rimasto sempre 
aperto nell’arco dei due mesi 
più duri per l'emergenza sani- 
taria, il 13% ha chiuso qualche 
settimana, perriaprire comun- 
que prima del 4 maggio con 
una tendenza crescente man 
mano che si avvicinava la sca- 
denza del blocco nazionale. In 
pochi casi ci sono state dero- 
ghe alle normative nazionali, 
più numerosiicasiin cui gliim- 
prenditori locali hanno atteso 


Allavoro in un'azienda inuna immagine di repertorio 


l’allentamento delle maglie 
perspecifici settori. 

A livello settoriale, sono so- 
prattutto le imprese delle co- 
struzioni e dei servizi ad aver 
sospeso l’attività: rispettiva- 
mente il 58,9% e il 53,3% a li- 
vello italiano rispetto al 36,0% 


I1 40,7% ha richiesto 
il sostegno al credito 
previsto dai decreti 
di Palazzo Chigi 


dell’industria in senso stretto e 
al 30,3% del commercio. Pro- 
prio queste differenze spiega- 
no la differenza tra media na- 
zionale e dato regionale in me- 
rito all'andamento del fattura- 
to nel bimestre marzo-aprile: 


a livello nazionale ha subito 
un calo il 70% delle imprese, 
mentre se si restringe l’analisi 
al Friuli-Venezia Giulia perdi- 
te vengono evidenziate da ben 
182% del campione. Restando 
all’ambito regionale, addirittu- 
ra un’impresa su otto ha gene- 
rato ricavi zero (lo studio non 
va ulteriormente nel detta- 
glio, ma è altamente probabile 
che tra queste vi siano le attivi- 
tà del turismo, sostanzialmen- 
te paralizzate per due mesi e 
solo da pochi giorni in risali- 
ta), mentre all'opposto il 2% 
havisto crescere il proprio giro 
d’affari di oltre il 10%. Appro- 
fondendo le sottocategorie 
della manifattura, la produzio- 
ne di beni d’investimento (au- 
tomotive, macchinari, appa- 
recchiature elettriche e così 
via) registra la quota più eleva- 


ta di imprese italiane che han- 
no ripreso l’attività prima del- 
la fine del lockdown (58,9%) 
soprattutto a seguito di una ri- 
chiesta di deroga (39,9%). 

Quanto ai prossimi mesi, ag- 
giunge lo studio Istat, oltre la 
metà delle imprese prevede 
una mancanza di liquidità per 
far fronte alle spese che si pre- 
senteranno fino a fine anno: 
un 51,5% che in Fvg scende di 
poco, a quota 49,9%. Se il 38% 
a livello nazionale segnala ri- 
schi operativi e di sostenibilità 
della propria attività, la quota 
scende al 31% in Fvg. E il 
42,8% ha richiesto il sostegno 
per liquidità e credito previsto 
dai decreti approvati dal Go- 
verno nelle scorse settimane: 
cifra che scende al40,7%inre- 
gione. — 
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IL CASO 


Volo Ronchi-Roma 
in bilico, interrogazioni 
al ministro De Micheli 


TRIESTE 


Due interrogazioni al mini- 
stro dei Trasporti Paola De 
Micheli e molte prese di posi- 
zione della politica in regio- 
ne. Così dopo l'annuncio del 
congelamento delle trattati- 
ve fra Trieste Airport e Alita- 
lia per la ripresa del collega- 
mento aereo Ronchi-Roma, 
giusto prima della firma 
dell'accordo già trovato. Le 
interrogazioni arrivano dal- 
la deputata e coordinatrice 
FvgdiForzaItalia Sandra Sa- 
vino, che chiede al governo 
di fare «chiarezza sul futuro 
dell'aeroporto di Trieste e sui 
voli Alitalia»; e dalla deputa- 
ta della Lega Vannia Gava, 
che evidenzia il rischio «isola- 
mento» del Fvg. Di «situazio- 
ne paradossale» per «cittadi- 
ni e imprese, anche causa il 
quasi totale azzeramento del- 
le Frecce Trenitalia» per Ro- 
ma (la partenza è prevista so- 


lo da Udine) parla il presiden- 
te del Consiglio regionale Pie- 
ro Mauro Zanin; per il capo- 
gruppo di FdI in Regione 
Claudio Giacomelli la pena- 
lizzazione «durerà ben che 
vada per tutto giugno». Si ri- 
volge al ministro dello Svilup- 
poeconomico, il triestino Ste- 
fano Patuanelli, la senatrice 
Pd Tajana Rojc: «Non pensa- 
re a collegamenti diretti con 
la capitale significa tarpare 
le ali alla ripresa economica, 
agli imprenditori, a chi è co- 
stretto a vivere questo disa- 
gio che francamente ostaco- 
lerà il futuro» del Fvg, sostie- 
ne Rojc confidando che «an- 
che la Regione si stia muo- 
vendo». La consigliera regio- 
nale Pd Mariagrazia Santoro 
punta sulla giunta regionale 
annotando «una mancanza 
di strategia per lo sviluppo 
dello scalo regionale, che 
non puòlimitarsi alla sempli- 
ce privatizzazione». — 


ACQUISTO PER LA SRL DI PEDONE E RITOSSA 
A Haka la maggioranza 
dell’udinese OmniaDoc 


UDINE 


Haka Srl, società detenuta 
dagli imprenditori Alessan- 
dro Pedone e Gabriele Ritos- 
sa-già attiviin Fvge a Trieste 
in particolare in più settori - 
ha perfezionato l’acquisizio- 
ne del pacchetto di maggio- 
ranza di OmniaDoc Spa, so- 
cietà di Udine con 10 anni d’e- 
sperienza nel mercato della 
gestione documentale, che 
offre servizi di archiviazione 
fisica, acquisizione ottica, di- 
gitalizzazione e conservazio- 
ne sostitutiva. OmniaDocim- 
piega 130 tra collaboratori e 


dipendenti e digitalizza e 
conserva più di 59 milioni di 
pagine l’anno; 9,3 milioni di 
euroil fatturato 2019. «L’ope- 
razione ha importanza strate- 
gica perlo sviluppo di Omnia- 
Doc - dice Pieralberto Felet- 
tig, il fondatore che mantie- 
neil 25% delle quote e la cari- 
ca di ad. OmniaDoc control- 
la Kredis, società specializza- 
ta in recupero crediti e forni- 
tura d’informazioni commer- 
ciali. Il triestino Ritossa spie- 
ga che con Pedone l’idea è 
«operare sul territorio effet- 
tuando operazioni a medio 
termine contarget precisi». 


L'ad di Generali a colloquio con Dombrovskis 


Donnet: ripresa post-Covid 
importante la sostenibilità 


LA PROPOSTA 


1 Recovery Fund è un forte 
segnale politico di volontà 
dell’Ue di sostenere i pro- 
pri cittadini in tempi dicri- 
si. E nel processo di ripresa la 
sostenibilità gioca un ruolo im- 
portante: a causa dell'impatto 
della crisi da Covid-19 infatti 
l'economia non può semplice- 
mente essere riavviata senza 
unorizzonte preciso. 
Lohaannotatoieri l'’ammini- 


Philippe Donnet 


stratore delegato di Assicura- 
zioni Generali Philippe Don- 
net, cheha incontrato in audio- 
conferenza Valdis Dombrov- 
skis, vicepresidente della Com- 
missione Ue per discutere di 
soluzioni armonizzate a livel- 
lo europeo per far fronte agli 
effetti negativi del Covid-19, 
oltre che del contributo che 
può apportare il settore assicu- 
rativo alsuperamento della cri- 
si con particolare riferimento 
a un fondo anti-pandemia per 
le emergenze. Un incontro te- 
nuto - fa sapere Generali in 
una nota - «nell’ambito di un 
dialogo già avviato con le isti- 
tuzioni europee e mirato a defi- 
nire il ruolo di Generali nello 
sviluppo di strategie per la ri- 
presa post Covid-19». 

Donnet ha avanzato, come 
annunciato, la proposta di un 


fondo per le pandemie in cui 
gli assicuratori hanno un ruo- 
lo importante poiché fornisco- 
no le proprie competenze in 
ambito di prevenzione e resi- 
lienza e sono pronti a investire 
nella ripresa economica e nel- 
la transizione energetica, tec- 
nologica e digitale, che ha la 
massima priorità per l’Ue. Inol- 
tre, prevedendo partnership 
tra pubblico e privato con par- 
tecipazione di industria, gover- 
ni e istituzioni europee, il fon- 
do è un’opportunità di recupe- 
rare lo spirito della costruzio- 
ne dell’Ue.Gli assicuratori per 
Donnet possono dare un con- 
tributo importante alla ripresa 
economica. L'impegno di Ge- 
nerali si estende allo sforzo 
d’allineamento della ripresa 
economica con la transizione 
per unosviluppo sostenibile. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MAROUKO .__.._..._DAST.NICOLASARADA _ ore. 07.00 
AKSUAVE DAANCONAARADA ____ ore_ 08,00 
SONGATOPAZ DAELEUSISARADA _.._ore 15.00 
ULUSOY-14. DA CESMEAORM.47__.__ore 15.30 
MANDO DAIZMIRARADA ___. ore_ 20,00 
K-STREAM DAVENEZIAARADA ___ ore. 23.00 

INPARTENZA 
APLCALIFORNIA_.._.. DAMOLOVI[PERFIUME . ore. 01,00 
SEAFAITH. | DARADAPERNOVOROSSIYSK ore_12.00 
NISSOSDELOS..__._.___ DARADAPERPIREO __. ore 14.00 
MAROUKO _.._ DARADA PERANCONA ___ore 15.30 
MSCANAHITA_______ DARADAPERGIOIATAURO ore 17.00 
ASSOSSEAWAYS __DAORM.31BISPERPATRASSO ore_18.00 

MOVIMENTI 
MBCROSE .._.._.._ DARADAASC.LEGNAMIA ore. 06,00 
MAROUKO DA RADAA ORIM.13 ore 07.10 
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MERCATI 


LEGENDA 


AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 
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ATTUALITÀ 17 


LE IDEE 


MULTINAZIONALI, SINONIMO 
DISVILUPPO E LAVORO 


e imprese multinazionali non go- 

donodi buona fama. Media, politi- 

cie sindacalisti non perdono occa- 

sione per denunciare le multina- 
zionali che minacciano di chiudere gli im- 
pianti in Italia (come Arcelor Mittal a Ta- 
ranto o Whirlpool a Napoli) e delocalizza- 
noattività produttive all’estero (come Fca 
inPolonia). 

Tuttavia, limitare la lettura a questi epi- 
sodi è come guardare il singolo albero, 
perdendodivista l’intera foresta. Idati ap- 
pena pubblicati dall’Istat sui risultati eco- 
nomici delle imprese e delle multinazio- 
nali a livello territoriale ci offrono infatti 
unquadro molto più ricco di quanto solita- 
mente appare dalle cronache. Le multina- 
zionali—sia quelle estere con stabilimenti 
inItalia, che italiane con filiali all’estero — 
costituiscono un fattore fondamentale 
dell'economia nazionale, mostrando una 
maggiore produttività e, soprattutto, re- 
tribuzioni decisamente più elevate rispet- 
toalle altreimprese. In particolare, le mul- 
tinazionali estere presenti nel nostro pae- 
se rappresentano appena l’uno per cento 
del totale delle imprese private, ma con 
un milione e 400 mila dipendenti occupa- 
no il 12 per cento dei lavoratori e genera- 
no oltre il 15 per cento del valore aggiun- 
to totale. La retribuzione per dipendente 
si attesta sopra i 49 mila euro, contro la 
media di 26 mila per l’intera economia. 
Nelle multinazionali italiane i dati sono 
ancora più significativi: la quota di dipen- 
denti e valore aggiunto sono rispettiva- 
mente 14e 21 percento, mentre la retribu- 
zione media arriva a 52 mila euro, esatta- 
mente il doppio della me- 


GIANCARLO CORÒ E GIANLUCA TOSCHI 
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L'interno di uno stabilimento industriale 


tinazionali si attivi una concorrenza per 
attiraremanager, tecnici e lavoratori qua- 
lificati. Se l’Italia fosse in grado di creare e 
attirare più multinazionali, ci sarebbero ri- 
levanti benefici per un mercato del lavoro 
che, come sappiamo, fatica a trattenere in 
patriai giovani contitoli di studio superio- 
re. Guardando ai dati regionali, oltre la 
metà delle multinazionali estere è insedia- 
tain Lombardia o inLazio.Il Veneto si col- 
loca in una posizione intermedia: nelle 4 

mila filiali presenti in re- 


dia nazionale! 


COMPLESSITÀ CHE PAGA 

Questi dati non fanno che 
confermare come le im- 
prese multinazionali 
esprimano una maggiore 


Ma gli atteggiamenti 
protezionistici hanno 
l’effetto di allontanare 
gli investimenti delle 
aziende più moderne 


gione sono occupati 
110 mila dipendenti, 
quasi il 7% dell’occupa- 
zione privata, ma il 
10,5% del valore ag- 
giunto. Le multinazio- 
nali italiane con sede 


complessità tecnologica e 

organizzativa: per questo hanno bisogno 
di una forza lavoro con qualifiche più ele- 
vate, perciò anche meglio pagate. Inoltre, 
nei gruppi multinazionali italiani le retri- 
buzioni risultano ancora più alte in ragio- 
ne delle funzioni di controllo e a maggior 
valore aggiunto sviluppate nella base do- 
mestica. Nelle filiali a controllo estero le 
attività tendono invece ad avere carattere 
più operativo, anche se i livelli retributivi 
confermano la domanda di profili profes- 
sionali superiori rispetto alla media. Si 
puòinoltre ipotizzare che fra imprese mul- 


principale in Veneto oc- 
cupano invece 200 mila addetti e creano 
oltre un quinto del valore aggiunto totale. 
Se però considerassimo anchele reti di for- 
nitura attivate dai gruppi multinazionali 
presenti sul territorio, questi valori po- 
trebbero tranquillamente raddoppiare. 


SOTTO UNA LUCE NUOVA 


Le imprese multinazionali costituiscono 
perciò una realtà importante sia dal pun- 
to divista occupazionale, sia per l'impatto 
sull'economia, l'innovazione, l’accesso ai 
mercati internazionali. Lo sono ancora di 


più in questa difficile fase che l'economia 
sta attraversando. La pandemia ha infatti 
messo in luce l’importanza, ma anche la 
fragilità di alcune catene globali di ap- 
provvigionamento. I gruppi multinazio- 
nali, grazie al controllo diretto di stabili- 
menti oltre frontiera, hanno garantito 
maggiore sicurezza nelle forniture e una 
ripresa più rapida sui mercati in rapporto 
all'evoluzione delle condizioni sanitarie 
dei diversi paesi. Senza del resto dimenti- 
care che in Italia un’industria chiave per 
la salute, la farmaceutica, dipende per il 
65 per cento del valore aggiunto da multi- 
nazionali straniere. 


GLI EFFETTI DEL PROTEZIONISMO 


Fra i compiti della politica industriale un 
posto di riguardo dovrebbe allora essere 
riservato all’attrazione di investimenti 
esteri, soprattutto nelle filiere a maggior 
contenuto tecnologico. Gli atteggiamenti 
protezionistici oggi prevalenti nel gover- 
no - si pensi alla norma sul golden power 
o al rischio di esclusione dagli incentivi 
per le imprese con reti produttive all’este- 
ro— hanno in realtà l’effetto di allontana- 
re gli investimenti delle aziende più mo- 
derne. A rimetterci sono le reti di fornitu- 
ra locale e i lavoratori più qualificati. Non 
proprio un buon affare per il nostro terri- 
torio. — 
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GRAZIE 
AL RECOVERY FUND 
IMPARIAMO 
A FARCI DEL BENE 


GIORGIO PERINI* 


inalmente abbiamo la proposta della Commissione 

europea per il recovery fund e il suo “contenitore”, il 

programma Next Generation Eu, che però — non va di- 

menticato — deve ancora passare il vaglio definitivo 
del Consiglio Ue (ovvero dei governi degli Stati membri) che 
nonsi preannuncia come semplice formalità. 

E però già ben delineata la “micro-condizionalità” legata al 
suo utilizzo, che tra l’altro sembra simile a quella prevista dal 
Mes, nella nuova funzione di sostegno alle spese sanitarie (in- 
debolendo così l’alibi di chi è favorevole al recovery fund ma 
non propenso a ricorrere al Mes). Di sicuro non ha niente a 
che fare con la macro-condizionalità associata tradizional- 
mente al fondo salva-Stati, quella per capirci - che ha impo- 
sto alla Grecia l’austerità e la troika. Si tratterà piuttosto di 
una verifica di coerenza delle spese con i piani di investimen- 
toche gli stessi Stati beneficiari dovranno presentare, ispiran- 
dosi alle “raccomandazioni Paese” appena rese note dalla 
Commissione (esercizio annuale consolidato e indipendente 
dalla pandemia), accompagnata da controlli “in corso d’ope- 
ra” per monitorarne lo stato di avanzamento. Sistema che as- 
somiglia a quello, noto, dei fondi strutturali europei che pre- 
mia chi spende bene e ri- 
spetta la tabella di marcia 


La Commissione Ue (anche con sostegni ag- 
ha posto condizioni giuntivi) e sanziona chi 
minime sul suo utilizzo spende male o non è capa- 
Ecco come ottenere ce di spendere, sospenden- 


doitrasferimentidi fondi. 

Del resto quale governo 
responsabile rinuncerebbe 
a misurare l’adeguatezza e l'efficacia delle misure che inten- 
de attuare, anche se non fosse l'Europa a chiederlo? Facendo 
così metterebbe a rischio la competitività del Paese e il futuro 
delle nuove generazioni. Un metodo insomma, quello propo- 
sto dalla Commissione, che fa bene a noi stessi molto più di 
quanto non ne faccia all’Ue. Etuttavia sono state sollevate per- 
plessità sulla nostra capacità di gestire efficacemente questo 
processo che, se confermate, porterebbero acqua al mulino 
dei “frugali” (o “tirchi” come li ha definiti Enrico Letta), cioè 
Olandae associati, che non aspettano altro. 

Ese talvolta avessimo contribuito noi stessi a questo pregiu- 
dizio? Evidenzio qualche errore che ho potuto constatare di 
persona nel rapporto con l'Europa. Inviare documenti troppo 
lunghi e dispersivi, che nessuno legge fino in fondo. Riducia- 
moli a 5/10 pagine e mettiamo nella prima mezza pagina 
quello chevogliamo, il resto serve per spiegare perché. 

Sbagliato mandarli solo in italiano. Alleghiamo subito una 
sintesi in inglese, e questo per evitare che siano i funzionari 
europei italiani a dover scegliere le priorità al posto del no- 
stro governo (perché è questo che succede), quando saranno 
chiamati a sintetizzare in inglese (in pochi punti essenziali) i 
nostri documenti, non sempre chiari. 

Ma l’errore forse più grave è aspettare l’ultimo minuto per 
inviare i documenti (se non in ritardo), confidando che, non 
avendo tempo per analizzarli, la Commissione lì approverà 
come sono: non sarà così, anzi! Dovremo spiegarli e probabil- 
mente modificarli, sprecando settimane, mesi. Non ce lo pos- 
siamo permettere visto che la prima cosa che chiediamo 
all'Europa è la rapidità nel mettere a disposizione i fondi. — 

*già esperto nazionale distaccato allaCommissione europea 


e sfruttare quei fondi 


I SERVITORI DELLO STATO, 


A € 9,90 più il prezzo del quotidiano 


BENE SUPREMO DI UNA COMUNITÀ 


Le storie e le vite dei carabinieri caduti per mafia che non 
hanno esitato a sacrificare la vita per il bene comune. 
Eroi di uno Stato che ieri come oggi tutelano il territorio 
e le persone che ci vivono. Nomi, date storiche e luoghi 
diventati valori fondamentali della nostra patria. 
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SHOWROOM AL PRIMO PIANO 


L'ULTIMO COLPO DI SCENA 


La “maledizione” del cantiere di Cattinara 
Sull’orlo del crac 1 vincitori dell’appalto 


La coop veneta Clea costretta a chiedere il concordato preventivo per evitare il fallimento. Accumulati debiti per 67 milioni 


Diego D'Amelio 


Avrebbe dovuto ristruttura- 
re l'ospedale di Cattinara sul- 
la base di un appalto da 140 
milioni. Ma dopo la mancata 
approvazione del progetto 
esecutivo e l'annullamento 
unilaterale dell'affidamento 
da parte dell’Azienda sanita- 
ria, la cooperativa di costrut- 
tori Clea sitrovain stato diin- 
solvibilità ed è stata ammes- 
sa dal Tribunale di Venezia a 
procedura di concordato pre- 
ventivo. Sull’impresa veneta 
pesano debiti per 67 milioni 
ed è inevitabile il tentativo di 
trovare un accordo con i cre- 
ditori per scongiurare il falli- 
mento. 

Un nuovo capitolo si ag- 
giunge alla telenovela del 
cantiere dell’ospedale di Trie- 
ste, dopo lo sventramento 
dei primi cinque piani, le ope- 
re mai partite, il contratto 
stracciato, la causa civile e il 
rifacimento in corsa di due 
piani della Torre medica du- 
rante l'emergenza Covid. L’A- 
sugi ha deciso intanto il su- 
bentro della friulana Rizzani 
de Eccher, che sta lavorando 
alle modifiche progettuali ne- 
cessarie, dopo aver ricevuto 
il via libera da parte dell’A- 
nac. E mentre il cantiere at- 
tende di ripartire, Clea fini- 
sceincattive acque a causa di 
una fragilità finanziaria che 
getta un’ulteriore ombra su 
un appalto sfociato perora in 
unnulla di fatto. 

Il ricorso per il concordato 
preventivo è stato accettato 
dal Tribunale di Venezia. Nel 
ricorso, i legali dell'impresa 
di Campolongo Maggiore 
(Venezia) e il presidente San- 
dro Zerbin spiegano che la so- 
cietà versa in stato di crisi e 
che la decisione del cda di 


Il cantiere nel grande piazzale interno dell'ospedale di Cattinara 


procedere al ricorso per con- 
cordato in bianco è stata as- 
sunta davanti «all'attuale si- 
tuazione di tensione finanzia- 
ria», dovuta alla crisi dell’edi- 
lizia e «in particolare alla pro- 
gressiva riduzione delle mar- 
ginalità unitamente alle diffi- 
coltà nell’incasso dei credi- 
ti». Il cda risponde così alle 
ziali intraprese dai creditori 
insoddisfatti», che senza con- 
cordato costringerebbero 
Clea a portare i libri in tribu- 
nale. I debiti ammontano a 
67 milioni, di cui 17 da resti- 
tuire alle banche, 23 a forni- 
tori e 17 a imprese controlla- 
teo collegate. Quasi 22 milio- 
nidi debitirisultano già anda- 
ti a scadenza e la cassa non 


consente di farvi fronte. 
L’impresa è convinta però 
di poter superare la crisi con 
un piano economico-finan- 
ziario di rientro. «La ristruttu- 
razione dei debiti si porrà l’o- 


Deciso intanto da Asugi 
il subentro di Rizzani 
de Eccher dopo il via 
libera dell’Anac 


biettivo di consentire alla so- 
cietà la prosecuzione dell’at- 
tività», scrivono i legali, an- 
nunciando l’intenzione di 
«una profonda revisione del 
portafoglio lavori», con la ri- 
chiesta di disdire senza pena- 


li appalti assunti ma ritenuti 
non più profittevoli. Perripa- 
gare i debiti Clea si prepara 
inoltre a liquidare alcuni be- 
ni. 

La cooperativa opera nel 
settore pubblico e privato, 
svolgendo lavori di costruzio- 
ne e ristrutturazione di edifi- 
cicivili e industriali di grandi 
dimensioni, ma anche sustra- 
de, ferrovie, gallerie, viadot- 
ti e acquedotti. Fra le opere 
più recenti, figurano l’edifica- 
zione di padiglioni universi- 
tari, scuole e centri commer- 
ciali, numerosi restauri in 
campo ospedaliero, l’amplia- 
mento del terminal passegge- 
ri dell’aeroporto di Venezia, 
la partecipazione ai cantieri 
del Mose e del segmento ve- 


neto della terza corsia 
dell’A4. 

Il capitale sociale vale 2,2 
milioni, detenuti da tre soci 
sovventori e 64 lavoratori, di 
cui otto risultano dimessi. 
Col fiato sospeso si trovano 
147 dipendenti fra manova- 
li, impiegati e dirigenti, che fi- 
niranno in cassa integrazio- 
ne per 13 settimane, a comin- 
ciare dal 22 giugno, dopo 
aver usufruito della cassa Co- 
vid. A rischio ci sono pure so- 
cietà controllate al 100% o 
partecipate con quote di mag- 
gioranza: Fondamenta nuo- 
ve, Andromeda, Centauro co- 
struzioni, Aedilmap, Castel- 
lo, Mose 6 Chioggia, Antares 
Badia, Cm Infrastrutture, Fi- 
lover, Ex Tabacchi 2.0 e Ntv, 


cuisi affianca un’altra decina 
diimprese collegate. 

Nel suo ricorso, Clea regi- 
strail graduale peggioramen- 
to della situazione di bilan- 
cio, causato dal ridursi dei 
margini di redditività: a fron- 
te di un aumento del valore 
della produzione, sono infat- 
ti calati margine operativo 
lordoe risultato netto di eser- 
cizio, che dal 2018 al 2019 è 
passato da +752 mila euro a 
-5,6 milioni. Alla contrazio- 
ne della posizione finanzia- 
ria netta è corrisposto un «ri- 
levante aumento dell’indebi- 
tamento verso fornitori». 

In questo quadro di difficol- 
tà arrivala bomba di Cattina- 
ra, con la revoca della com- 
messa, per la quale Clea scri- 
ve di aver «sostenuto impor- 
tanti oneri perla progettazio- 
neele attività di cantiere pro- 
pedeutiche all’avvio dei lavo- 
ri, nonché importanti spese 
legali e assicurative, finanzia- 
ti con una linea di credito in- 
teramente erogata», da copri- 
re con il dovuto per avanza- 
mento lavori. Soldi che non 
arriveranno, come non stan- 
no arrivando quelli che Clea 
attende dall'impresa Kostrut- 
tiva, che ha commissionato 
numerosi lavori ai veneti. Il 
colpo finale è l'epidemia, che 
blocca quasi tutti i cantieri e 
peggiora la crisi di liquidità 
della coop. 

La coop vuole ora uscire da 
una serie di cantieri proprio 
perla difficoltà di incassare il 
dovuto, ma spendendo nel 
frattempo in materiali e sala- 
ri. Fra gli appalti indicati dal- 
la cooperativa veneta Clea fi- 
gurano anche i lavori di recu- 
pero del Castello di Collore- 
do di Monte Albano in Friuli. 
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IL BRACCIO DI FERRO NELLE AULE DI TRIBUNALE 


Cause civili e ricorso al Tar 
Battaglia legale su tre fronti 


Rizzani de Eccher lavora 
conl’autunno nel mirino e in- 
tantoilegali di Azienda sani- 
taria e Clea si sfidano a suon 
di carte bollate. Dopo ilvia li- 
bera dell’Anac al subentro 
nell’appalto di Cattinara, la 
società costruttrice friulana 
attende che Asugi firmi l’ag- 
giudicazione dei lavori en- 
tro inizio giugno. Si tratta di 
un passaggio meramente 
formale, rinviato anche a 


causa dell'emergenza Co- 
vid-19, ma fondamentale 
perché possano partire gli 
adempimenti necessari 
all’approvazione del proget- 
to esecutivo: civorranno 3-4 
mesi, dopo i quali le macchi- 
ne potranno finalmente met- 
tersi in moto alla base delle 
duetorri dell’ospedale. 

Nel frattempo tra Azienda 
sanitaria e Clea sono aperti 
tre fronti giudiziari. In sede 


civile, la cooperativa si è ri- 
volta al Tribunale di Roma 
per bloccare la richiesta 
dell'Asugi di incassare la po- 
lizza fideiussoria da 5,5 mi- 
lioni emessa dalle assicura- 
zioni a garanzia del maxi-ap- 
palto. Davanti al Tribunale 
di Trieste Clea ha aperto poi 
il contenzioso perrichiedere 
un risarcimento milionario 
rispetto a un appalto inter- 
rotto secondo i veneti senza 


giusta causa. 

Non manca il ricorso alla 
giustizia amministrativa, 
cui Clea si è rivolta dopo es- 
sersi vista negare dall’Azien- 
da sanitarialarichiesta di ac- 
cesso agli atti, fatta perveni- 
re a dicembre per visionare 
la documentazione relativa 
al subentro di Rizzani de Ec- 
cher e studiare eventuali ul- 
teriori contromosse. L’Asugi 
da parte sua si è costituita in 
giudizio per ottenere il riget- 
to della domanda, conside- 
randoingiustificata la richie- 
sta perché atti e procedimen- 
to non riguardano il prece- 
dente rapporto fra Clea e 
Azienda sanitaria. A pronun- 
ciarsi saranno i giudici di 
Trieste. — 

D.D.A 
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Centri civici a ranghi ancora ridotti 
Protesta per le pratiche “lumaca” 


Sportelli in funzione solo per appuntamento. E i tempi per ottenere documenti e certificati si allungano 


Laura Tonero 


Hannoriapertoinegozi, iri- 
storanti, gli stabilimenti bal- 
neari. Sonoripartiti pure i ci- 
nema e si preparano a farlo 
discoteche e spettacoli dal 
vivo. Invece i Centri Civici 
continuano, in ottemperan- 
zaalle misure urgentiinma- 
teria di contenimento e ge- 
stione dell'emergenza epi- 
demiologica da Covid 19, 
continuano a lavorare a rit- 
miridotti, ricevendo solo su 
appuntamento. Cosìitempi 
per rinnovare una carta di 
identità, per ottenere un cer- 
tificato anagrafico, per un 
cambio di residenza finisco- 
no per allungarsi e, a volte, 
rischiano davvero di diven- 
tare biblici. 

Va detto che, agli inizi di 
marzo, proprio negli uffici 
dell’Anagrafe del Munici- 
pio in Passo Costanti era ri- 
sultato positivo al coronavi- 
rus un dipendente comuna- 
le, obbligando l’amministra- 
zione a chiudere in fretta 
sportelli, riorganizzare ser- 
vizi e, successivamente, sot- 
toporre quegli spazi ad una 
straordinaria sanificazione. 
Di fatto, dunque, l’emergen- 
za ha toccato molto da vici- 
no uno dei servizi centrali 
della macchina municipale, 
costringendo i responsabili 
a dar prova di severità nelle 
procedure. Un rigore che, 
però, ora inizia ad esser mal 
tollerato dagli utenti. 

L’attuale operatività a por- 
te chiuse, con l’accesso con- 
tingentato dagli appunta- 
menti, sta provocando infat- 
ti parecchie proteste tra i cit- 


tadini, che contestano la 
“lentezza” dell'avvio della 
Fase 2 negli uffici dell’Ana- 
grafe, al pari di quanto av- 
viene in poche altre realtà 
tra cui banche e Tribunale. 
Senza contare che ormai 
hanno riaperto anche i con- 
fini e chi ha in scadenza la 
carta di identità, avverte l’e- 
sigenza dirinnovarla in fret- 
ta per poter magari spostar- 
si fuori dal Paese. Perché se 
è vero che il Decreto legge 
18 del 2020 ha prorogato la 
validità del documento di 
identità fino al prossimo 31 
agosto, il provvedimento pe- 
rò ha valore solo sul territo- 


Nessuna indicazione sul 
ritorno alla normalità 
Lobianco invita a 
portare pazienza 


rio nazionale. 

Per prenotare uno dei ser- 
vizi dell’Anagrafe, è neces- 
sario fare una telefonata o 
inviare una mail ad hoc per 
ognisingola tipologia di ser- 
vizio demografico richie- 
sto.Idettaglisonoreperibili 
nella sezione Anagrafe-Cen- 
tri Civici del Comune. Per 
l'appuntamento utile al rin- 
novo della carta di identità, 
ad esempio, serve chiamare 
lo 040 6758810 o inviare 
mail a prenota.cie@comu- 
ne.trieste.it indicando pre- 
feribilmente anche un con- 
tatto telefonico. 

«PeroraiCentri civici con- 
tinueranno alavorare su ap- 
puntamento - precisa l’as- 


la 


sessore con delega anche ai 
Servizi demografici Miche- 
le Lobianco - con amplia- 
mento dell’orario di lavoro 
e aumento delle risorse 
umane. Non è stato ancora 
definito quando gli sportel- 
li riprenderanno l’attività 
come in fase pre Covid-19, 
ma quello che posso assicu- 
rare è che i dipendenti, che 
ringrazio, stanno facendo 
unlavoro ciclopico, rispon- 


dendo ad un’onda d’urto 
alla quale solo una struttu- 
ra così efficiente poteva 
far fronte». 

Per far capire ai cittadini 
il perché di alcuni ritardi e 
di tempi non rapidissimi 
per ottenere un appunta- 
mento, Lobianco spiega che 
«nel periodo di lockdown 
era possibile espletare solo 
le richieste urgenti, di conse- 
guenza—indica— si sono ac- 


L'ingresso del Centro civico invia del Teatro Romano. Gli sportelli lavorano ancora solo su appuntamento 


cumulate quasi 1.500 proce- 
dure che di giorno in giorno 
gli uffici stanno smaltendo, 
dando comunque contem- 
poraneamente risposta an- 
che alle nuove richieste. 
Chiediamo un po’ di pazien- 
za, — conclude — e preghia- 
mo chi non ha imminente 
scadenze di attendere passi 
questo periodo di super la- 
VOro». — 
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AIDDA 


Siglato il patto 
Italia-Turchia 
tra donne 

imprenditrici 


Creare una rete tra le don- 
neimprenditrici dell’Aidda 
(Associazione imprenditri- 
cie donne dirigenti d’azien- 
da) e la omologa associa- 
zione turca, Kagider. E l’o- 
biettivo del protocollo d’in- 
tesa firmato nei giorni scor- 
si tra le presidenti naziona- 
li delle due associazioni, 
Maria Claudia Torlasco Ma- 
stelli ed Emine Edem. Un 
accordo che punta a dare 
valore alle esperienze co- 
muni, sviluppare congiun- 
tamente nuove strategie di 
business e costruire una re- 
te di relazioni lungo le due 
coste del Mediterraneo. 

La firma è 
avvenuta al 
termine di un 
meeting vir- 
tuale aperto 
da, Marie 
Christine 
Oghly, presi- È 
dente di { 
Fcem, l’asso- 
ciazione mon- Lilli 
diale delle Samer 
donne im- 
prenditrici, e a cui hanno 
preso parte circa 110 don- 
ne imprenditrici. A quello 
di Oghly sono seguiti i con- 
tributi diLilli Samer, presi- 
dente della delegazione 
Aidda Fvg e promotrice 
dell’iniziativa. Proprio la 
delegazione regionale, 
grazie agli stretti rapporti 
economici tra Trieste e la 
Turchia, ha creato le basi 
della sinergia. Il meeting 
si è concluso con l’illustra- 
zione di quanto svolto da 
Aidda in seno al gruppo di 
lavoro dedicato al turi- 
smo, presieduto da Ornel- 
la Laneri e avente come 
membri, tra le altre, Anto- 
nella Giachetti ed Elisabet- 
taCividin.— 


L'edificio diventerà anche sede della VII Circoscrizione. Il via all'attività atteso a fine anno 


E nell'ex capolinea del tram in via Macelli 
ricavati gli uffici per gli abitanti di Valmaura 


IL CANTIERE 


Massimo Greco 


1 nascente centro civico 

di via Macelli 1 angolo 

via Valmaura, accanto 

alla cittadella sportiva 
formata dal Grezar e dal 
Rocco, emetterà la sua pri- 
ma carta d’identità elettro- 
nica entro la fine dell’anno 
corrente, alla peggio la rin- 
vierà nel gennaio 2021. Pa- 
rola di Michele Lobianco 
l’assessore che, in qualità di 
titolare della delega demo- 
grafica, ieri ha fatto gli ono- 
ri di casa nell’ultrasecolare 
capolinea della tramvia che 
collegava piazza Goldoni 
con San Sabba. I lavori di 


trasformazione dell’ex cir- 
colo ricreativo di Trieste 
Trasporti sono terminati 
con discreta puntualità già 
a febbraio, poi però Covid 
19 ci ha messo le corna e la 
cerimonia è slittata a ieri 
mattina. 

Il Comune punta molto su- 
gli effetti di questa ristruttu- 
razione: 300 metri quadrati 
su due livelli, il primo ospite- 
rà un centro civico e il secon- 
dola sede della VII circoscri- 
zione (oggi in via Paisiello), 
la seconda più popolosa di 
Trieste con oltre 40.000 resi- 
denti. Valmaura, Servola, 
Borgo San Sergio, Chiarbo- 
la, Altura: l’intera periferia 
meridionale è perimetrata 
dalla Settima, presieduta 
dal leghista Stefano Berno- 


La delegazione invisita agli spazi del futuro centro civico Foto Silvano 


bich. L'investimento del Mu- 
nicipio, tra edilizia e allesti- 
mento, sarà di 400.000 eu- 
ro: adesso, chiusa la fase del- 
la malta, si passa alle gare 
per dotare l’edificio di arre- 
di e apparecchiature infor- 
matiche. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za ascoltava con interesse 
l'introduzione di Lobianco 
sulla futura comodità di via 
Macelli: il centro civico è ser- 
vito dai bus, potrà attrarre 
anche San Giacomo, è natu- 
rale riferimento dell’area in- 
dustriale. Darà una mano 
importante all’affannato esi- 
stente amministrativo di 
viaTeatro Romano, via Loc- 
chi, Opicina, Prosecco (una 
volta alla settimana). 

Dipiazza ascoltava con in- 
teresse - si diceva - perchè il 
primo cittadino ha esordi- 
to, come esercente, proprio 
a Valmaura nel lontano 
1977, l’anno in cui gli “india- 
ni metropolitani” furoreg- 
giavano negli atenei di Ro- 
maeBologna. Ea Valmaura 
halasciato nu piezz”e core. 

Assai fornita la delegacija 
politico-burocratica. Pre- 


sente l’assessore ai Lavori 
Pubblici Elisa Lodi, accom- 
pagnata dalla dirigente Lu- 
cia Iammarino e dallo staff 
tecnico che ha progettato 
l'intervento. Presente an- 
che l’assessore al Decentra- 
mento, Angela Brandi, che 
era stata “dimenticata” dal- 
la convocazione della confe- 
renza stampa. Nei corridoi 
si aggirava l'ingegnere Lo- 
renzo Bandelli, che, in quali- 
tà di responsabile dell’area 
comunale in cui convivono 
demografia e innovazione, 
dovrà rendere operativo lo 
stabile rimessato. 

Il recupero, condiviso con 
la Soprintendenza, si è con- 
centrato sui serramenti e 
sulla risistemazione degli in- 
terni, dove sono state abbat- 
tutele barriere architettoni- 
che e rifatta l’intera impian- 
tistica termica-idrica-elettri- 
ca. Ottenuto infine nel se- 
minterrato uno spazio di de- 
posito. Dipiazza ha compiu- 
to l’abituale sopralluogo, 
avendo modo in particolare 
dilodare l'ampiezza e il nito- 
re delle ritirate. — 
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CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI MERCATO 


Piscina terapeutica 
in Porto vecchio 
Sul project financin 
risposte il 10 luglio 


Il Comune ha pubblicato l'avviso per cercare operatori privati 
Previsti anche idromassaggi, saune, "spa", bar e ristoranti 


Massimo Greco 


C'è addirittura la proposta di 
unnome: Piscina terapeutica 
& centro acquatico polifun- 
zionale “Tergeste Mare 
Aquae”, ma è solo un'ipotesi 
di intitolazione che, se non 
piace, potrà essere cambiata. 

A mezzogiorno di venerdì 
10luglio il Comune avrà mo- 
do di apprendere se e quanti 
operatori-associazioni-im- 
prese-professionisti naziona- 
li/internazionali sono dispo- 
sti a partecipare a un project 
financing pubblico-privato il 
cui scopo è realizzare - come 
da premessa - la nuova pisci- 
na terapeutica e un nuovo 
centro acquatico in Porto vec- 
chio. 

Con discreta puntualità ri- 
spetto all'annuncio di venti 
giorni addietro, il direttore 
dei Lavori Pubblici comunali, 
Enrico Conte, ha emanato un 
avviso per una consultazione 
preliminare di mercato: cioè, 
prima di partire con procedu- 
re ufficiali di gara, il Munici- 
pio gradisce verificare il livel- 
lo di attenzione che i “portato- 
ri di interesse” nutrono nei 
confronti di questa iniziati- 
va. 

L’avviso confermale indica- 
zioni della vigilia: a differen- 
za del “progetto Monticolo” 
mirato sulla terapeutica, il 
Comune ha in mente una 


struttura più articolata dove 
convivono gli aspetti fisiote- 
rapeutici e quelli ricreativi. 
La piscina principale - scrive 
il documento - è quella finaliz- 
zata alla cura ed è accompa- 
gnata da vasche più piccole a 
ludica finalità (idromassag- 
gio, infanzia, ecc.). 

Poi sauna, “spa”, bare risto- 
rante panoramico, spazi “ver- 
di”, altre “opere calde” per ri- 
proporre un’espressione che 
a Conte piace molto. Novità, 
rispetto alle anticipazioni, la 
possibile valorizzazione del 
fronte mare attraverso il no- 
leggio degli ombrelloni, da 
definire però con l’Autorità 
portuale competente sul ba- 
gnasciuga. 

Il Comune, proprietario 
del sito Porto vecchio, indica 
quali sono i luoghi deputati 
ad accogliere il nuovo com- 
pendio acqueo: vi partecipa- 
noiMagazzini 32-33 e l’edifi- 
cio 133, che appartenevano 
negli anni Venti al cosiddetto 
“quartiere Ford”, ovvero alla 
zona dove Henry Ford inse- 
diò la base adriatica della ca- 
sa automobilistica statuniten- 
se. 

In pratica siamo alle spalle 
del “28-bis”,la nuova struttu- 
ra che fa parte del centro con- 
gressi Tccinsieme ai Magazzi- 
ni 27 e 28. La superficie com- 
plessiva degli stabili interes- 
sati non è inferiore - scrive 


LA SCHEDA 


L'ipotesi delnome 

Già immaginata una possi- 
bile intitolazione per l’ope- 
ra in Porto vecchio. Il nome 
indicato al momento, ma 
che potrà al caso essere mo- 
dificato, è Piscina terapeuti- 
ca & centro acquatico poli- 
funzionale “Tergeste Mare 
Aquae”. 


Gli spazi 

Si parla di un’area di circa 
7000 metri quadrati colloca- 
ta alle spalle del Magazzino 
28 bis che fa parte del Cen- 
tro congressi Tcc insieme ai 
Magazzini 27e28. 


I requisiti 

Oltre alla vocazione tera- 
peutica, il Comune richiede 
dal progetto anche un’atten- 
zione alla parte ricreati- 
va.Previsti infatti sauna, 
spa, ristorante panoramico 
espazi verdi dove poter pas- 


seggiare. 


Conte nell’avviso -a 7000 me- 
triquadrati. 

Un aspetto delicato: i 
32-33-133 - precisa il testo - 
non sono sottoposti a un vin- 
colo diretto bensì a un vinco- 
lo “indiretto” perchè tutto il 
Porto vecchio è soggetto alla 
tutela del Codice dei beni cul- 
turali. «Pertanto - sentenzia 
l'avviso - verrà attribuita par- 
ticolareimportanza all’aspet- 
to qualitativo da riservare al- 
lariqualificazione architetto- 
nica degli immobili intetessa- 


ti». Il Comune - incalza Conte 
- terrà nel debito conto il fatto 
cheil nuovo polo sorgerà non 
lontano dalle società veliche 
operanti nell’area Barco- 
la-Bovedo.Anche Roberto Di- 
piazza si è convinto che la 
strada del project financing è 
quella meglio praticabile nel- 
la logica comunale. La “pro- 
posta Monticolo” ha l’handi- 
cap- secondo il Municipio - di 
un’eccessiva onerosità finan- 
ziaria correlata al ruolo di Me- 
diocredito Trentino-Alto Adi- 


ge, il cui intervento iniziale 
verrebbe rimborsato dal Co- 
mune nell’arco di un venten- 
nio. Il “Theresianum” avreb- 
become partner Sgm, Policli- 
nico Triestino, Triestina Nuo- 
to. Il sindaco ha invitato An- 
drea Monticolo a partecipare 
alla consultazione di merca- 
to, modificando in sostanza 
la portata del progetto pre- 
sentato dall’imprenditore 
edile-impiantistico: più di 
venti giorni per pensarci. — 
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FLASH MOB DEL MOVIMENTO INFERMIERI 

Gli “eroi delle corsie” 
scendono in piazza 
per chiedere rispetto 


LaFase Tre avanza e gli “eroi 
delle corsie” cominciano a 
presentare il conto. Ieri mat- 
tina in piazza Unità si è svol- 
to un flash-mob del Movi- 
mento Infermieri Trieste: l’i- 
niziativa, slegata da ogni si- 
gla sindacale, ha avuto luogo 
contemporaneamente in di- 


verse città italiane e fa capo 
al neonato Movimento Na- 
zionale Infermieri. 

I manifestanti, resi ricono- 
scibili dai palloncini rossi 
che avevano con sé, attraver- 
sola mobilitazione hanno vo- 
luto chiedere l'uscita dal com- 
parto, attraverso la creazio- 


nedi un’unità di contrattazio- 
ne composta da soli infermie- 
ri; l'adeguamento delle dota- 
zioni organiche; l'equipara- 
zione dei diritti tra personale 
dipendente di enti pubblici e 
privati. «Abbiamo scelto que- 
sto momento per rimarcare 
ciò che ormai da decenni sta 
succedendo all’interno della 
nostra categoria — spiega 
Walter Ganis, trai promotori 
della protesta triestina—. Sia- 
mo precari, sfruttati, con sti- 
pendi irrisori nonché caren- 
za di risorse umane e mate- 
riali. Le promesse non sono 
state mantenute soprattutto 
per quanto riguarda i salari 
d’indennità, non conformi al 
livello europeo. La nostra 
professione inoltre non è ri- 
conosciuta come usurante, 
nonostante sia evidente il 
contrario». Stando a Ganis, 
quelli in piazza Unità erano 
soprattutto infermieri dell’A- 
sugi: una sessantina in tutto. 
Giovedì 18 giugno è previsto 
inoltre uno sciopero naziona- 
le degli operatori di sanità 
privata e Rsa, indetto da 
Cgil, Cisl e Uil. — 

L.6. 
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Un'immagine della Val Bartolo: sono oltre24 mila gliettari di foresta nel Tarvisiano, dove è possibile compiere escursioni e attività sportive (FOTONICOLA BROLLO) 


La foresta di Tarvisio è magia 


Alessandra Beltrame / UDINE 


a foresta di Tarvisio. 

Che foresta! Venti- 

quattro mila ettari di 

boschi, un polmone 
verde che non ha uguali. Per 
trovare meraviglie a volte ba- 
sta spostarsi di poco. In tempi 
di covid e di distanziamento 
sociale, di viaggi problemati- 
ci, guardarsi intorno è saluta- 
re. Qui, poi, nonè difficile. 

Il Friuli Venezia Giulia pos- 
siede un tesoro, che è la sua 
biodiversità. Il ricchissimo pa- 
trimonio boschivo della Val- 
canale e del Tarvisiano è uno 
di questi tesori, oggi valoriz- 
zato da una campagna di pro- 
mozione che vuole farlo cono- 
scere nella sua pienezza. 

Certo, bisogna essere curio- 
si: non fermarsi alla gita fuori- 
porta, alla passeggiata in pae- 
se, alpranzo in quota, ma im- 
boccare un sentiero, lasciarsi 
guidare da chi se ne intende, 
unirsi a un’escursione orga- 
nizzata (ce ne sono tante!), 
fornirsi dimappee carte topo- 
grafiche, per scoprire tutto 
quello che può offrire questo 
magnificoterritorio. 

La chiamano foresta mille- 
naria. Perché apparteneva al 
vescovo di Bamberga secoli e 
secoli fa e se ne ha traccia da 
allora. 

La storia ne ha mantenuto 
gli usi civici, una gestione sil- 
vicolturale di tipo naturalisti- 


co taglia solo il necessario e 
protegge il resto. Una fortu- 
na. Per gli alberi. Per gli ani- 
mali. Per noi che la ammiria- 
mo e possiamo immergerci 
nei suoi verdi infiniti. Avete 
sentito parlare di “forest ba- 
thing” (bagnodi foresta)? An- 
che questo si può fare a Tarvi- 
sio. Ma basta imboccare un 
sentiero fra gli abeti, i faggi, i 
larici per rinfrescare il corpo 
eipensieri. 

Tante cose sono accadute 
in questo lembo a nordest d’T- 


talia, dalle molte attività 
dell’uomo — lo sfruttamento 
minerario, la manifattura dei 
metalli, icommerci fra l’area 
balcanica e il Mediterraneo — 
fino alle guerre che qui si so- 
no consumate con un impat- 
to importante anche nella na- 
tura (pensiamo solo alle trin- 
cee e alle fortificazioni sotter- 
ranee). 

Peròilboscohavinto su tut- 
to, eoggi è una risorsa spetta- 
colare. «Considerato che Tar- 
visio ha una ricettività di un 


migliaio di posti letto, ogni 
ospite può contare su 24etta- 
ri di foresta a testa» dice Bar- 
bara Lagger, assessore al turi- 
smo del Comune. Spazio c'è, 
per respirare, e trascorrere 
una vacanza evitando la fol- 
la. «In pieno lockdown, sono 
stati avviati i progetti di valo- 
rizzazione della sentieristica 
e abbiamo pensato di rinno- 
vare e ampliare i luoghi di so- 
sta lungo i percorsi per con- 
sentire la vita all’aria aperta 
lungo tutto l’arco della gior- 


nata». L'acqua è l’altro ele- 
mento: «I laghi glaciali di Fu- 
sine e del Predil, i corsi d’ac- 
qua cristallini: con il bosco 
contribuiscono a fornire quel- 
la spinta rigenerante di cui 0g- 
giabbiamotanto bisogno». 

Un ambiente naturale in 
equilibrio è quello della fore- 
sta di Tarvisio. Lo prova la 
sua ricca fauna: qui sono tor- 
nati l’orso e il lupo, l'aquila 
reale, animali al vertice della 
catena alimentare. La presen- 
za dei grandi carnivori, deira- 
paci, è prova di una wilder- 
nesselevata, di “selvaggitudi- 

” potremmo tradurre, che 
significa purezza, ridotta con- 
taminazione. E solo negli am- 
bienti incontaminati che può 
avere un habitat la preziosis- 
sima ed elusiva lince, l’unico 
grande felino selvatico esi- 
stente in Italia. A Tarvisio un 
decennale progetto la studia: 
lo dirige Paolo Molinari, tarvi- 
siano, fra imassimi esperti eu- 
ropei di fauna. 

Ultima cosa: sapete che qui 
la foresta suona? Sì, perché 
alcuni abeti rossi sono alberi 
“di risonanza”: il loro svilup- 
po è così armonico da produr- 
re un legno elastico e perfet- 
to, ideale per confezionare 
violini altri strumenti. Musi- 
ca per le nostre orecchie e per 
i nostri piedi, se ci andiamo a 
camminare vicino. Anche 
perinostri polmoni. — 
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altezza 29 metri, 


SPORT ® TRAINING 


& 


di boschi incastonati tra 
le Alpi Giulie e i laghi 
di Fusine e Cave del Predil 


(apparteneva al vescovo 
di Bamberga in Franconia, 
nell'odierna Baviera 
Le montagne 

Il rilievo più importante 
è lo Jof di Montasio 
(2.753 metri) 
Una ricca fauna 
dall'orso al lupo, dai camosc 
all'aquila reale 

L'albero più vecchio 

il larice di Malga Lussari 
(circonferenza 581 c), 


età possibile tra i 350 

e i 500 anni 

La curiosità 

dagli abeti (alberi 

"di risonanza'') si ricava 
un legno elastico ideale 


8 per confezionare violini 


e altri strumenti) 

Il riconoscimento 

Le Alpi Giulie dall'anno È 

scorso sono diventate | 

Riserva di biosfera Unesco | 
i 


Il simbolo 
l'emblema della 
Foresta di Tarvisio 
è il gallo cedrone 3 


I LAGUIDA 


BOSCO “TESORO” DI TANTE RISORSE 
MA CON LA GIUSTA MANUTENZIONE 


1 bosco è un sistema naturale poten- 

zialmente in grado di fornire una va- 

stagamma di benefici alla società, sia 

sotto forma di prodotti che di servizi, 
è un ambiente naturale delicato e com- 
plesso ma assolutamente generoso. Pro- 
duce legname fonte di energia rinnova- 
bile e materia prima di grande pregio— 
ma è anche fondamentale nella creazio- 
ne del paesaggio, importantissimo per il 
turismo e le attività ricreative, necessa- 
rio perla stabilità dei versanti e per man- 
tenere un determinato clima. 


no. 


Eppure queste risorse, a disposizione 
di tutti, dipendono strettamente dallo 
stato di salute delle foreste, cioè dalla cu- 
raedalla manutenzione che l’uomo deve 
costantemente fornire. Il bosco è quindi 
bello, sano e produttivo anche nella misu- 
raincuisiinterviene, aragion vedutae a 
seconda delle circostanze e delle situa- 
zioni, riducendo la densità di soggetti ar- 
borei, favorendo la crescita degli esem- 
plari migliori e mantenendo sui versanti 
lamassalegnosa utile a rinforzare il terre- 
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ALBERI, INSETTI, FUNGHI E UCCELLI 
UNITI IN UN SISTEMA COMPLESSO 


lbosco non può quindi essere visto come 
uninsieme di alberi, ma deve essere con- 
siderato come uno degli ecosistemi ter- 
restri più complessi. Oltre agli alberi e 
agli altri organismi vegetali che costituisco- 
noil primo gradino di tutte le catene alimen- 
tari, ciconvivono anche mammiferi, uccelli, 
insetti, funghi e microorganismi bioridutto- 
ri. Questi non possono essere considerati co- 
me singoli elementi scollegati ma come un si- 
stema vitale complesso, e interagiscono tra 
loro e con l’ambiente che li circonda, deter- 
minandone caratteristiche ed equilibri. — 


La foresta tarvisiana è 


a più grande d'Italia: un esempio della perfetta convivenza instaurata nel tempo tra la natura e l'uomo 


Dal tiglio di Napoleone al grande abete bianco 
viaggio tra i giganti custodi di un sapere antico 


LO STUDIO 


ANDREAMAROÈ 


a foresta “protetta” più 
grande d’Italia, 
24.000 ettari quasi 
170 km di perimetro, 
da Pontebba fino a Tarvisio: 
Una foresta “Millenaria”, para- 
gonabile come storia alle fore- 
ste Casentinesi o a quella an- 
cor più famosa di Vallombrosa 
in Toscana, dove solo 4 anni 
addietro abbiamo scoperto l’al- 
bero più alto del nostro Paese. 

Quando parliamo di “Fore- 
sta Millenaria”, spesso imma- 
giniamo le enormi distese ver- 
gini equatoriali, impenetrabili 
e piene di animali e di pericoli. 

In realtà in Europa non esi- 
stono più foreste vergini (cioè 
dove l’uomo vive esattamente 
come tutti gli altri esseri delbo- 
sco, in perfetto equilibrio e sen- 
za la capacità e la volontà di 
modificarlo), ma sono presen- 
ti solo poche foreste primarie, 
cioè dove l’uomo nonha unim- 
patto importante da oltre 300 
anni. 

InItalia si può parlare tutt’al 
più di foreste “Vetuste” cioè do- 
ve da oltre 60-70 anni l’uomo 
ha deciso di non intervenire 
con tagli e prelievi lasciando 
evolversi il bosco in maniera 
naturale. In Friuli abbiamo po- 
chi ambiti che possono assur- 
gere a questo titolo: il “Bosc 
dal Diaul”, sopra Ampezzo e il 
“Bosc dal Peceit” nel Comune 
di Moggio Udinese ne sono 
due esempi. 

Tutte le restanti foreste so- 
no tutte gestite senza soluzio- 
ne di continuità dall’essere 
umano da molti secoli. La fore- 
sta millenaria di Tarvisio è si- 
curamente un esempio di su- 
perficie boscata gestita in ma- 
niera ottimale da oltre un mil- 
lennio, cioè, in tutto questo las- 
so di tempo, l’uomo ha saputo 
convivere con la foresta in 
un'ottica rispettosa, prelevan- 
do solo il legname prodotto 


“in più” dal bosco, senza de- 
pauperarlo e senza alterarne 
in maniera drastica gli equili- 
bri. In gergo forestale si parla 
di selvicoltura naturalistica, 
una gestione ecosostenibile 
del sistema foresta dove rinno- 
vazione naturale, biodiversi- 
tà, sostenibilità, multifunzio- 
nalità del bosco e utilizzo di 
specie autoctone costituisco- 
no il fulcro del sistema di “go- 
vernance” del bosco stesso. 
Questa gestione presuppone 
evidentemente un’eccellente 
conoscenza delle caratteristi- 
che della foresta e dei diversi 
boschi e ambienti che la com- 
pongono. Dovremmo quindi 
chiederci cosa vuol dire real- 
mente foresta. 

Tra Pontebba e Tarvisio ci 
sono paesi, laghi, montagne, 
boschi, ghiaioni, strade, edifi- 
ci, animali, uomini che vivo- 
no, costruiscono e produco- 
no. 

In realtà, c’è tutto questo e 
tanti, tantissimi alberi che 
nell’arco di un millennio sono 
cresciuti e hanno imparato a 
convivere con l’Homo faber. 
Nonc'è un solo metro quadra- 
to di quei boschi che non sia 
stato prima o poi percorso 
dall'uomo nel corso degli ulti- 
mi secoli. La foresta millena- 
ria non è quindi una foresta 
vergine ma una serie di boschi 
dove l’uomoe gli alberi hanno 
trovato una forma di convi- 
venza pacifica e conveniente 
per entrambi. Dai boschi della 
foresta di Tarvisio l’uomo con- 
tinua a ricavare il legno per le 
sue opere di costruzione, peri 
suoi mobili, per le sue case, 
peri suoi strumenti musicali e 
gli alberi gli regalano, come 
sovrappiù, bellezza, ossige- 
no, tranquillità, protezione, 
acqua, suolo, ambiente, rice- 
vendo in cambio protezione 
cura, gestione. E lo stesso si 
puòdire anche per tutti gli ani- 
mali, grandi e piccoli, che in 
questi boschi vivono. 

L’ecosistema che si è forma- 
to è quindi un ecosistema 


AAT: 


Uno dei grandi alberi (in questo caso ilmaestoso acero di Oman) custoditi nella Foresta di Tarvisio 


umano-forestale, con rapporti 
tra specie diverse assoluta- 
mente differenti da quelli che 
si sarebbero stabiliti in natura, 
se lasciati alla loro libera evolu- 
zione. L’opera dell’uomo ha 
modificato il paesaggio, il bo- 
sco, i fiumi, le montagne, in un 
lento ma rispettoso rapporto 
conla natura. 

La foresta millenaria di Tar- 
visio è così diventata custode 
di un sapere antico, di una co- 
noscenza tra uomini, alberi, 
territorio e ambiente, che ha 
permesso di costruire, oltre 
che un ecosistema nuovo e in 
discreto equilibrio anche un 
territorio che dal punto di vi- 
sta paesaggistico lascia certa- 
mente senza parole. 

Chi ama gli alberi come me, 


E possibile incontrare 
alberi monumentali 
come il larice 

di malga Lussari 


Il maestoso acero 

di monte dei prati 

di Oman suscita 
meraviglia e stupore 


può avere anche la fortuna di 
incontrare iveri giganti di que- 
stevallate, infatti tra specie ar- 
boree diverse e speciali ci so- 
no molti esemplari monumen- 
tali che l’uomo ha voluto, spes- 
so intenzionalmente, preser- 
vare peri posteri. 

Chi percorre in bici la ciclo- 
via Alpe Adria non deve perde- 
re l'occasione di una visita al 
grande tiglio di Palazzo Vene- 
ziano a Malborghetto: un 
grosso tumore di origine bat- 
terica ha tramutato il suo fu- 
sto in una grossa botte, am- 
pliandone a dismisura la cir- 
conferenza, tanto da farlo 
rientrare tra i tigli più grossi 
della regione. Ma splendido è 
l'intreccio dei grandi fusti di 
unaltrotiglio, quello di Napo- 


leone, dove la tradizione popo- 
lare vuole che l’imperatore si 
sia seduto ad ammirare le sue 
truppe mentre tornavano Vit- 
toriose dopo aver sconfitto l’e- 
sercito prussiano. Nello stesso 
paese, Rutte Piccolo, due gros- 
siolmi ancora rimangono ate- 
stimonianza del vigore di que- 
sto nobile legno, devastato da 
un parassita fungino importa- 
to in Italia nel dopoguerra. 
Spettacolare e unico trovo sia 
anche il doppio viale di cin- 
quanta peri selvatici che ador- 
navia della stazione a Campo- 
rosso. Ognuno di questi albe- 
ri, alti mediamente quasi ven- 
ti metri, porta incisi nel suo fu- 
sto, gli anni passati e le traver- 
sie che ha dovuto subire. 

E che dire del grande abete 
bianco, re incontrastato delle 
cime del Monte Guarda sopra 
Cave del Predil? Da solo sicu- 
ramente vale un’escursione di 
un paio d’ore, adatta a bravi 
escursionisti. Ma anche il gran- 
de larice di malga Lussari, a so- 
li quindici minuti di cammina- 
ta dallo splendido borgo alpi- 
no, riserva un'emozione uni- 
ca. Potrebbe essere tra i più 
vecchi della regione, col suo 
fusto storto a formare unimpe- 
rioso bastione e i suoi rami no- 
dosi nascosti da enormi fila- 
menti di licheni. In autunno si 
colora di giallo oro e in prima- 
vera il suo verde riluce chiaro 
tra la neve e il verde scuro de- 
gli abeti rossi, altri imponenti 
giganti che gli fanno cornice e 
a volte regalano il legno con 
cui costruire i violini. Non pos- 
siamo comunque non onorare 
un altro splendido esemplare, 
quasi all'estremo confine del- 
la foresta millenaria, l’acero di 
monte dei prati diOman. Non 
scordate di andare a salutarlo 
perché la sua imponenza rega- 
la stupore e al contempo rive- 
lacome unsingolo albero vetu- 
sto possa nascondere in sè mi- 
lioni di altri esseri viventi e sia 
essenziale alla sopravvivenza 
dell’intera foresta. — 
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Cervi, lontre e camosci 
fino al “re” orso bruno 
Anche il lupo è tornato 


Ecco gli abitanti dei boschi: qui ha casa la lince eurasiatica 
Dopo cingue secoli riecco fare capolino pure il castoro 


PAOLO MOLINARI* 


a Foresta di Tarvisio è 

unoscrigno pieno di te- 

sori faunistici. Una del- 

le più spettacolari re- 
gioninaturalistiche dell’intero 
arco alpino. Motivo di questo 
alto grado di biodiversità è la 
particolare posizione biogeo- 
grafica del comprensorio, ma 
anche l’eccezionale status di 
conservazione dell’area. 
24.000 ha di territorio selvag- 
gio delle Alpi sud-orientali, do- 
ve si incrociano Alpi Carniche, 
Alpi Giulie e Caravanche - do- 
ve si incontrano le specie dei 
Monti Dinarici (Balcani) e del- 
le Alpi. Uno dei più importanti 
corridoi faunistici. La Foresta 
di Tarvisio è unica in Italia ed 
in Europa — da nessun’altra 
parte, nemmeno neitanto evo- 
cati paesi nordici, la Scandina- 
via o il Canada la fauna è così 
ricca e spettacolare. Impossibi- 
le elencare tutte le specie e le 
meraviglie, a cominciare dai 
rari e preziosi insetti. Presenti 
diverse specie di rettili e anfibi 
— tra cui per esempio un anfi- 


—-: 
I piccoli corsi d’acqua 
rappresentano 
l’ultimo rifugio 

peril gambero di fiume 


bio anuro dal ventre giallo che 
assomiglia a unrospoinminia- 
tura e dal simpatico nome 
scientifico di “Bombina varie- 
gata”—initaliano l’ululone dal 
ventre giallo. I piccoli corsi 
d’acqua della foresta rappre- 
sentano l’ultimo rifugio per il 
gambero di fiume. Interessan- 
tela moltitudine di piccoli rodi- 
tori e soprattutto la ricchezza 
dispecie di pipistrelli. 

Anche l’avifauna è ricca per 
un ambiente montano. Un 
esempio della variabilità è da- 
to dalla moltitudine di specie 
che rappresentano le diverse 
famiglie, per esempio quella 
dei picidi, con la presenza del 
picchio rosso maggiore, del ce- 
nerino, del verde, del nero e 
del tridattilo. Innumerevoli le 
specie di passeriformi. Traira- 
paci diurni spicca sicuramente 
l’aquilareale, incontrastata do- 
minatrice dei cieli e che nidifi- 
ca nelle pareti rocciose di qua- 
si tutte le valli principali. Fan- 
no la loro comparsa anche uc- 
celli ancora più grandi come 
gli avvoltoi e sporadicamente 
anche il più grande uccello vo- 
lante in Europa, il gipeto, che 
sfiora i tre metri di apertura 
alare. Tra gli affascinanti rapa- 
ci notturni, dalla civetta nana 
aquella capogrosso, dall’alloc- 
coalbarbagiannie dal gufo co- 
munea quello reale, una pecu- 
liarità è data certamente dalla 


presenza di una specie di nuo- 
va comparsa, arrivata dal 
nord-est europeo, ovvero l’al- 
loccodegliurali. 

Il simbolo della Foresta di 
Tarvisio è invece un uccello 
galliforme, il gallo cedrone. 
Come i suoi cugini il gallo for- 
cello, la pernice bianca e il fran- 
colino, tutti presenti in fore- 
sta, appartiene alla famiglia 
dei tetraonidi e rappresenta 
un relitto glaciale, ovvero fa 
parte di specie che dopo il riti- 
ro dei ghiacciai sono sopravvis- 
sute solo nelle aree caratteriz- 
zate dai climi più rigidi. 

Oltre ad altri simpatici rap- 
presentanti tipici della fauna 
alpina come gli scoiattoli, i ghi- 
rie le marmotte tra i roditori o 
le lepri comuni e quelle bian- 
che tra i lagomorfi, tra gli ani- 
mali più importanti della fore- 


sta ci sono i grandi erbivori, i 
cosiddetti ungulati di monta- 
gna. Tutte le specie sono pre- 
senti in foresta di Tarvisio. Dal 
più piccolo, il capriolo, presen- 
te con 700-800 capi e che ama 
frequentare soprattutto i terri- 
tori ricchi di prati, pascoli e sie- 
pi. Insieme al cervo, più nume- 
roso con oltre 1.000 capi, ap- 
partiene alla famiglia dei cervi- 
di, caratterizzati dal fatto che 
solo i maschi portano i palchi. 
Nei boschi della Valcanale non 
manca il cinghiale, che tutta- 
via in questo territorio imper- 
vio non trova proprio il suo ha- 
bitatideale per cui i numeri so- 
nobassie si limitano a un centi- 
naio di capi. Molto più diffusa 
un’altra specie classica dimon- 
tagna e con una lunga storia 
nel Tarvisiano, il camoscio. 
Presente con 7-800 capi è il ti- 


Lalince eurasiatica, felino molto raro nelle Alpi, è una specie che ha trovato casa nella foresta 
millenaria di Tarvisio: è un superpredatore che arriva ai 30 kg di peso (FOTO RENATO PONTARINI- PROGETTO LINCE) 


pico animale che incontriamo 
in montagna. Dal mantello ros- 
siccio in estate e nero in inver- 
no appartiene alla famiglia dei 
bovidi in cui sia maschi che 
femmine portano le corna. 


Chiude la rassegna degli erbi- 
vorilo stambecco. Estintosi co- 
me in gran parte delle Alpi è 
stato reintrodotto negli anni 
Settanta e oggi è presente con 
una bella colonia di diverse 
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L'INIZIATIVA 


Scenari naturali 
sfondo ideale 
peri progetti 

di Luka Sulic 


a star mondiale del 

violoncello Luka 

Sulic ha scelto i La- 

ghi di Fusine (nella 
foto di Simone Di Luca) 
perregistrare la sua versio- 
ne di “Nothing Else Mat- 
ters” dei Metallica: ilvideo- 
clipufficiale ha già registra- 
to oltre un milione di views 
tra Youtube e Facebook. 
Una nuova sfida del proget- 
to solista di Luka Sulic, che 
dopo essersi cimentato 
conuna delle opere più ico- 
niche della musica classi- 
ca, la prima versione inte- 
grale de Le Quattro Stagio- 
ni di Vivaldi per violoncel- 
lo (l’album è uscito in tutto 
il mondo lo scorso 25 otto- 
bre per Sony Classical de- 
buttando direttamente al 
primo posto della classifi- 
ca “Traditional Classical Al- 
bums” negli Usa), è ritorna- 
to al crossover scegliendo 
un altrettanto iconica ope- 
ra, questa volta della musi- 
carock.— 


centinaia di capi. All’apice del- 
la piramide alimentare ci sono 
i carnivori. E in Foresta di Tar- 
visio non manca proprio nessu- 
no all'appello. Tra quelli più 
piccoli ci sono i mustelidi. Dal- 
la donnola, il rappresentante 
più piccolo che pesa solo 200 
grammi — al più grande, il tas- 
so, dal caratteristico muso 
striato che arriva a pesare fino 
auna quindicina di kg. Presen- 
te anche l’ermellino dalla ca- 
ratteristica punta nera della co- 
da e che cambia livrea da mar- 
roneinestate e bianca in inver- 
no, la faina ela martora, la puz- 
zola e da una decina d’anni un 
grande ritorno, la lontra. Ani- 
male affascinante, grande nuo- 
tatore dalla pelliccia meravi- 
gliosa e un muso simpaticissi- 
mo, questa “martora dei fiu- 
mi” dalla lunga coda e le zam- 
pe palmate, ha ripreso a fre- 
quentare i corsi d’acqua del 
Tarvisiano, compreso il fiume 
Bartolo che attraversa la città 
di Tarvisio. Traicanidi presen- 
tela volpe, sporadica la presen- 
za dello sciacallo dorato e da 
qualche tempo è tornato an- 
che il lupo. Il re della foresta è 
certamente l’orso bruno, pre- 
sente con 4-5 esemplari. E tra 
i felidi sono presenti il gatto sel- 
vatico ela lince eurasiatica. Af- 
fascinante felino dalle sem- 
bianze esotiche per la sua ma- 
culatura, è un superpredatore 
che arriva ai30kg di peso. E 0g- 
gi uno dei più rari mammiferi 
italiani e l’unico nucleo del no- 
stro paese vive proprio qui. 

Ed infine, come uno dei nuo- 
vi simboli della Foresta uno 
che non sembra centrare più 
nulla. Dopo che era scompar- 
so dall'Italia per ben 5 secoli — 
è tornato ed è presente anche 
il castoro. Questo grande rodi- 
tore che arriva a pesare fino a 
30 kg - noto come ingegnere 
naturalistico, immigrato spon- 
taneamente dall’Austria, qui 
ha costruito la sua diga. Rap- 
presenta per così dire la ciliegi- 
na faunistica sulla torta contri- 
buendo così a definire giusta- 
mente la Foresta di Tarvisio co- 
me la foresta più meravigliosa 
d'Italia. 

“PROGETTO LINCE ITALIA 
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Agli ospiti 

Sconti e attrazioni all inclusive 

Forestcard, realizzata con il progetto Pisus e in collabo- 
razione con il Consorzio del Tarvisiano e Promoturismo 
Fvg, è una card nominativa proposta agli ospiti e con- 


Ex miniera di Raibl 

Viaggio fino al cuore della terra 
Ecco il parco internazionale geominerario 
miniera di Raibl: una ex miniera di piombo e 
zinco, tra le più importanti d'Europa, trasfor- 
mata in ecomuseo. Percorrendo parte delle 
gallerie a bordo di un trenino elettrico o a pie- 
di, ci si può addentrare nel cuore della terra. 


ECCO COSA 


é Pià, Relax col bagno nel bosco 
FARE CL 


*» Il Forest Bathing, bagno nel bosco, è un'e- 

] sperienza intensa a contatto con la fore- 

A | sta. Nello specifico, l'inalazione dei ''terpe- 

sente l'accesso a numerose attrazioni e al programma | ni", sostanze organiche volatili che si tro- 

di animazione estivo dedicato a tutta la famiglia. Dà inol- CARD vano nella foresta di Tarvisio, svolge un'a- 
tre diritto a scontistiche fino al 30% sualtri servizi. Er zione antiinfiammatoria. 


GASTRONOMIA 


Non solo 
escursioni: 
C'è anche 
“Ein prosit” 


on solo escusio- 
nimaanche ga- 
strononia. La 
grande novità 
dell’estate poi sarà la “tre 
giorni” di Ein Prosit Sum- 
mer Edition, che si terrà 
dal 24 al 26 luglio. Sono 
in programma escursio- 
ninella natura accompa- 
gnate da guide, laborato- 
ri dei sapori e master- 
class, incontri e tavole ro- 
tonde con le più grandi 
personalità del panora- 
ma gastronomico. Tutte 
le attività saranno com- 
pletamente gratuite, a 
numero chiuso, previa 
iscrizione  all’indirizzo 
mail consorzio@tarvisia- 
no.org. Nei ristoranti 
aderenti del comprenso- 
rio sarà possibile degu- 
stare un menu dedicato 
alla tradizione culinaria 
della Valcanale che pre- 
vederà la presentazione 
di almeno uno dei piatti 
tipici rielaborati in chia- 
ve moderna dallo chef 
Emanuele Scarello: tra 
questi la panada e gli 
gnocchetti con la ricotta 
acida del Tarvisiano. 
Durante lo stesso fine 
settimana, verranno pro- 
posti gli Itinerari del Gu- 
sto conla partecipazione 
di alcuni chef di monta- 
gna che proporranno i 
piatti della loro cucina (e 
non solo) nei ristoranti 
delterritorio. Tra gli chef 
della prima edizione 
Alessandro Dal Degan 
(La Tana Gourmet, 1 
Stella Michelin), Riccar- 
do Gaspari (SanBrite, 1 
Stella Michelin) e Ana 
Ros (Hisa Franko, n. 38 
The World's 50 Best Re- 
staurants2019).— 
G.M. 


A piedi o in sella a una bici alla scoperta di paesaggi maestosi e unici 


Circondati da colori e profumi, si possono percorrere tanti itinerari 


Zaino in spalla e si parte 


tra laghi, pascoli e sentieri 


L'escursione con la card 
e un'incredibile avventura 


ALESSANDRA BELTRAME 


arvisio è immersa nel- 

la sua foresta. E a que- 

sta foresta appartie- 

ne. Bisogna passeggia- 
re, prendere la bicicletta, usa- 
re le proprie gambe per cono- 
scerla. Osservare gli alberi, 
sentire i profumi dei prati sta- 
bili, ammirarne i colori, la va- 
rietà dei fiori spontanei. Sco- 
prire le tracce degli animali 
selvatici. Poterlivedere. Senti- 
re. Gli stambecchi sulle cenge 
diroccia.I fischi delle marmot- 
te. Il battito ritmico del pic- 
chio. Il canto dei cervi in amo- 
re. Le occasioni per vivere la 
foresta di Tarvisio (grazie an- 
che alla card creata per l’occa- 
sione) sono davvero tante. Ci 
sonoi sentieri, ben segnalati.I 
percorsi ciclabili. Dal capoluo- 
go, da Camporosso, Fusine e 
Cave del Predil, percorrono la 
Val Bartolo e la Val Rio del La- 
go, entrano nella Valle di Rio- 
freddo e salgono fino alla Val 
Saisera per ammirare i pano- 
rami incomparabii delle Alpi 
Giulie. Montagne iconiche, 
magnifiche, che, lo ricordia- 
mo, dall’anno scorso sono di- 
ventate Riserva di Biosfera 
Unesco. 

Il consiglio è dunque di la- 
sciare parcheggiata l’auto e 
muoversi altrimenti. Già dal 
capoluogo, la passeggiata che 


dallavia Romana toccale pen- 
dici del monte Borgo, offre un 
assaggio delle specie arboree 
edipanorami più ariosi: i seco- 
lari abeti rossi e faggi, il pino 
silvestre e il sorbo, sullo sfon- 
do i contorni del Mangart e 
delle Ponze, dei monti Pra- 
snigeFlorianca. 

Ailaghi di Fusine si può arri- 
vare inbicicletta, se ne può no- 
leggiare una elettrica, così si 
fa meno fatica. Dal lago infe- 
riore una camminata di un’o- 
ra immersi nella faggeta (il 
sentiero è il Cai 512) porta al 
belvedere del monte Svabez- 
za. Un panorama impareggia- 
bile quello dei laghi di Fusine 
dall’alto, fra i più belli delle Al- 
pi. Nessun drone può egua- 
gliare quel che si vede con i 
propri occhi. Andando più su, 
si cammina fra gli abeti rossi, 
poi fra i larici. Fino al rifugio 
Zacchi ci sono altre due ore. 
Da quassù, poi, si possono im- 
boccare il sentiero naturalisti- 
co dell'Alpe Vecchia e dell’Al- 
pe Tamerperrestare in quota, 
oppure seguire nuovamente 
il Cai 512 che scende al lago 
superiore in circa un’ora e 
trenta. Restando a valle, la 
passeggiata attorno ai laghi of- 
fre, conla salita all’Alpe del La- 
go e alla Sella Colrotondo, i 
paesaggi maestosi della fore- 
sta che si alternano ai pascoli 
con i grandiosi massi erratici 


Addentrandosi nella 
valle di Riofreddo, 
si può immaginare 
di incontrare la lince 


Tra le tappe il Monte 
Santo di Lussari per il 
celebre Sentiero del 
pellegrino 


portati dai ghiacciai. I riflessi 
dell’acqua al tramonto sono 
impagabili. 

Lo Zacchi (ha 20 postiletto, 
ricordatevi che ora è obbliga- 
toriala prenotazione) è anche 
uno dei punti di arrivo dell’Al- 
pe Adria Trail, un cammino 
che va dagli Alti Tauri almare 
Adriatico (finisce a Muggia) e 
contorna Tarvisio in quattro 
tappe (www.al- 
pe-adria-trail.com). C'è la pos- 
sibilità di farsi trasportare gli 
zaini dalla partenza all’arrivo 
di ogni tappa, così si viaggia 
leggeri. Un’altra tappa sale al 
Monte Santo di Lussari per il 
celebre Sentiero del Pellegri- 
no, storica via di fede alla qua- 
le giunge anche il Cammino 
Celeste. 

La foresta di Tarvisio è attra- 


versata dalla ciclovia Alpe 
Adria, che proprio qui ha i 
suoi percorsi più belli, realiz- 
zati sul sedime dell’antica fer- 
rovia e dunque riservati esclu- 
sivamente alle due ruote. In 
una settimana si pedala da Sa- 


lisburgo a Grado, valicando il 
confine a Coccau. Oppure 
s'imbocca la via della Slove- 
nia, la strada è sempre quella 
di Fusine. Il percorso costeg- 
gia magnifici prati stabili. Nel 
biotopo della torbiera dello 


ACQUAGROUP 


Un'estate 


al Tiare! 


prata è 


Apa 
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Dai percorsi storici alle vie per i rifugi 
Passeggiate storiche sulle tracce della Grande Guerrae 
del periodo Napoleonico, itinerari alla scoperta delle er-  --: 
be officinali, escursioni per godere dei panorami, vie fer- 
rate per raggiungere i rifugi sulle piùmaestose cime del- 
le Giulie e ancora Nordic walking e uscite in bicicletta. Il 
fittocalendario di uscite accontenta tutti i gusti. 


Sentirsi "Tarzan" su liane e ponti sospesi 
Un parco divertimenti dove provare l'emozionante tar- 
zaning, dedicato agli amanti della natura, immerso nel | 
bosco, e adatto a tutti. Il parco Avventura comprende ; 
cinque percorsi acrobatici, in cui spostarsi tra gli alberi ; 
usando varie attrezzature, passerelle, funi, ponti tibeta- 
ni, carrucole, liane e ponti sospesi, intotale sicurezza. 


La carta ospiti all-inclusive +Card Holiday è 
una card nominativa che viene data in 
omaggioa tutti gli ospiti delle strutture ricet- 
tive convenzionate e consente l'accesso 
gratuito anumerose attrazioni, ma anche al 
fitto programma di animazione estivo 


na fermarsi per osservare i 
massi colorati: rosso matto- 
ne, violaceo, verde. Sono le 
vulcaniti di Riofreddo, prezio- 
se testimonianze geologiche 
dell'attività magmatica del 
Triassico, che si osservano an- 
che sull’Orrido dello Slizza, a 
est di Tarvisio: un itinerario, 
quest'ultimo, celebre fin 
dall’Ottocento. La passerella, 
questanno rinnovata, fian- 
cheggia la parete di roccia, il 
corso d’acqua scorre nella go- 
la frariflessiverdazzurri. 
Addentrandosi nella valle 
di Riofreddo, immersi fra albe- 
ri altissimi, nel silenzio, si può 
immaginare di incontrare l’e- 
lusiva lince. Bellissimo anima- 
le, il muso che sembra dise- 
gnato, il mantello maculato 
con riflessi dorati, le orecchie 
appuntite, abitudini solitarie. 
A Tarvisio ha trovato casa as- 
sieme agli altri grandi carnivo- 
ri, come l’orso, il lupo. Sono 
presenzerare, non si fanno ve- 
dere, avere la fortuna di osser- 
varli è frutto di lunghi apposta- 
menti. Più facile è vedere gli 
ungulati: cervi, caprioli, camo- 
sci, stambecchi. Dove, altrove 
nelle Alpi, è possibile incon- 
trarlitutti? I cervi lasciano i se- 
gni del loro passaggio: man- 
giano gli alberi giovani, sfrega- 
noi palchi sulle cortecce. Viag- 
gianoinbranchi. Noni caprio- 
li, timidi e solitari. Ole femmi- 
ne dei camosci con i piccoli, 
che dopoil parto si isolano per 
svezzarli. Gli stambecchi, re 
delle altezze, albergano sulle 
rocce, le possenti corna ricur- 
ve si notano a distanza. Rivol- 
gendo lo sguardo al cielo, l’a- 
quila reale volteggia a grandi 
altezze, conviene avere il bino- 
colo. Ogni coppia ha scelto la 
sua valle: i piccoli, nati il mese 
scorso, si preparano al primo 
volo. E se nel cielo vedete ali 
ancora più grandi, avrete avvi- 
statoil grifone. L’occhio atten- 
to di buone guide aiuta a rico- 


Un'immagine del Lago inferiore di Fusine in 
unoscatto di Nicola Brollo 


Scichizza ha trovato casa il ca- 
storo. Mica una notizia da po- 
co, e infatti ne hanno parlato 
le cronache di mezza Europa. 
Era da secoli che il mustelide 
non dava segni di vita. Ora ha 
fatto la sua bella diga nei pres- 


si della torbiera. Gliel’aveva- 
no abbattuta per sbaglio: l’ha 
rifatta. Segno che è tenace. E 
che gli piace stare qui. Così fa- 
cendo, ovvero rispondendo al 
suoistinto di alacre boscaiolo, 
ha creato un habitat ideale 


non solo per lui, ma anche per 
ilgermanoreale, peril gambe- 
ro di fiume e per altre specie 
delle zone umide, che sono ri- 
comparse. Cose che non succe- 
dono neanche nelle favole. 

La rilassante Val Bartolo si 


imbocca da Camporosso. Si 
può percorrere inbicicletta sa- 
lendo fino alla Sella e poi scol- 
linando in Austria, oppure a 
piedi lungo l’omonimorio Bar- 
tolo, dove ha trovato casa il 
sentiero degli gnomi, amatis- 


simo dai bambini. La Valle di 
Riofreddo, silenziosa e remo- 
ta, siraggiunge dal piccolo abi- 
tato di Riofreddo, seguendo 
la strada che si addentra fra 
magnifici abeti monumentali 
eil fiume. Sul greto, vale la pe- 


noscere le tracce degli anima- 
li selvatici, a sentire la loro pre- 
senza. È questo uno dei mo- 
menti più emozionanti che si 
può vivere fra queste monta- 
gne.— 
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sta arrivando un mondo 
di svago e divertimento da vivere in tutta sicurezza. 

E in più tantissime occasioni di shopping 
e promozioni dedicate a te! 
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Un gioiello nel verde 
per vivere Il turismo: 
le idee per valorizzarlo 


Sara una meta privilegiata anche per chi arriverà dall'estero 
Il sindaco Zanette: «Una ricchezza preziosa per il rilancio» 


Giancarlo Martina /TARVISIO 


er la promo- 
zione della Fo- 
< resta di Tarvi- 


sio, luogo di 
spazi infiniti e sicuri e oasi di 
pace, abbiamo destinato uno 
stanziamento importante al 
fine di avviare una campa- 
gna promozionale mirata al- 
la valorizzazione del nostro 
territorio, che riteniamo basi- 
lare anche per rilanciare l’in- 
tero comparto delle attività 
produttive». 

Sono le parole del sindaco 
di Tarvisio Renzo Zanette, 
convinto chela montagna sa- 
rà una meta turistica ricerca- 
ta dai tantissimi cittadini del 
Friuli Venezia Giulia e di fuo- 
riregione. 

Secondo il primo cittadino 


ituristi, attratti dalla ricca flo- 
ra e da una fauna di pregio 
che offre l'habitat della mille- 
naria foresta, oggetto anche 
diricerche degli studiosi, arri- 
veranno anche dall’estero. 
«In questi primi giorni di ral- 
lentamento delle restrizioni 
conseguenti all'emergenza 
del corona virus — ricorda il 
sindaco — con l’arrivo dei pri- 
mi visitatori, abbiamo avuto 
la conferma che saranno in 
molti coloro che preferiran- 
no trascorrere una vacanza 
in una località con spazi infi- 
niti e sicuri, in un’oasi di pa- 
ce, quale è la foresta, che, 
con i suoi 24 mila ettari di 
comprensorio alpino, di cui 
15 mila ricoperti di boschi 
produttivi, è un compendio 
noto anche per essere la più 
grande foresta demaniale d’T- 


talia. Stiamo parlando ap- 
punto di una delle aree natu- 
ralistiche più preziose e uno 
dei sistemi faunistici più com- 
pleti delle Alpi, dove sono 
presenti sentieri di fondo val- 
le, percorsi di montagna, la- 
ghi alpini, luoghi di rara bel- 
lezza, piste e percorsi ciclabi- 
li». 

Una ricchezza ambientale, 
dunque, che, tramite specifi- 
che azioni mirate, può contri- 
buire al rilancio economico. 
«Siamo consapevoli che ol- 
tre ad essere importante per 
tante famiglie, che beneficia- 
no dei diritti di servitù di le- 
gnatico con anche gli effetti 
positivi che ricadono sulle im- 
prese boschive, a questo pun- 
to è doveroso ricordare an- 
che che nei nostri boschi cre- 
sce il pregiato abete rosso di 


Lamillenaria Foresta di Tarvisio, la più grande foresta demaniale 
d'Italia, sarà meta privilegiata per molti turisti che arriveranno da 


tuttala regione e anche dall'estero 


risonanza. Sono da conside- 
rare anchele altre opportuni- 
tà di lavoro, che possono es- 
sere incentivate. Ad esempio 
contiamo di sviluppare il set- 
tore delle guide naturalisti- 


che. Queste avranno una fun- 
zione essenziale perché aiu- 
teranno l’ospite a fruire delle 
bellezze e delle risorse della 
foresta. Comunque, la finali- 
tà della promozione è quella 


diriavvicinare l’uomo alla na- 
tura, riscoprendo un rappor- 
todivitaleimportanza». 

Indubbiamente, la Foresta 
di Tarvisio offre anche inte- 
ressanti spunti per gli appas- 
sionati di storia. Dalla Valca- 
nale transitarono i romani e 
inquesti luoghi si svolsero an- 
che cruenti battaglie delle 
spedizioni Napoleoniche. E 
questi luoghi furono i preferi- 
tianche dallo scienziato e chi- 
mico inglese sir Humphry Da- 
vy (1778-1829), cui fra l’al- 
tro si deve la costruzione del- 
lalampada di Davy, strumen- 
to molto utile per i minatori. 
Davy soggiornava nella vici- 
na località slovena di Podko- 
ren e trascorreva intere gior- 
nate a pescare ai laghi di Fusi- 
neeneltorrente Slizza. 

«E nostra intenzione — con- 
clude il sindaco Zanette — fa- 
re conoscere tutti i particola- 
ri per fare risaltare ogni po- 
tenzialità del territorio, che 
può beneficiare della presen- 
zadi unsito di sicura attrazio- 
ne come l’ex miniera di Cave 
del Prediledirifugi alpini im- 
portanti per gli escursionisti. 
Non dimentichiamo, inoltre, 
la cucina tipica. Nei siti più 
frequentati come la ciclovia 
Alpe Adria, i laghi di Fusine e 
di Cave del Predil e i sentieri 
di fondovalle, potenzieremo 
le aree di sosta attrezzate, 
con l’allestimento di nuovi 
numerosi gruppi tavolo-pan- 
ca». — 
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L'EVENTO 


Da luglio il “No Border Music Festival”: 
concerti negli scenari naturalistici 


TARVISIO 


1“No Borders Music Festi- 
val” ha annunciato uffi- 
cialmente la sua 25esima 
edizione che partirà saba- 
to 25 luglio e durerà fino al9 
agosto. Anche quest'anno il 
programma ha l’intento diva- 
lorizzare la musica quale for- 
ma di cultura e mezzo di co- 
municazione in grado di ar- 
ricchire ed essere compreso 
da tutti, oltre i confini etnici, 
linguistici, sociali e politici. Il 
festival nel corso degli anni si 
è sempre più impegnato a 
mettere in correlazione la 
musica dal vivo con gli aspet- 
ti culturali e naturalistici di al- 
cune location di grande pre- 
stigio, come iLaghi di Fusine, 
Altopiano del Montasio e il 
monte Canin. I concerti, che 
ogni anno richiamano sem- 
pre più appassionati, si svol- 
gono a pieno contatto con la 
natura, senza però alterare l’i- 
dentità del luogo. 
«Accogliamo con estremo 
piacere la notizia della con- 
ferma della 25esima edizio- 
ne-dichiara il sindaco di Tar- 
visio Renzo Zanette—. L’even- 
to è un appuntamento fisso 
dell'estate tarvisiana che ri- 
chiama appassionati da tutta 
Europa. Grazie ad esso le lo- 
cation naturalistiche della Fo- 
resta di Tarvisio sono di anno 
inanno sempre più valorizza- 
tee conosciute». 
La sostenibilità ambienta- 
le del festival è portata avanti 
da diverse iniziative tra cui 


Renzo Zanette 


Barbara Lagger 


l’accesso alle aree dei concer- 
ti solamente a piedi o in bici- 
cletta, iniziativa che divente- 
rà iltema centrale della 25esi- 
ma edizione. Focus della ras- 
segna è quindi quello di pro- 
muovere un evento adimpat- 
to zero in termini di rifiuti ed 
emissioni di Co2, realizzan- 
do concerti solo di giorno e at- 
tuando una serie di accorgi- 


menti rispettosi dell’ambien- 
te (per esempio bicchieri e 
stoviglie in materiale biode- 
gradabile, massima attenzio- 
ne alla gestione dei rifiuti, co- 
municazione digitale e stra- 
de chiuse altraffico). 

Tra le novità dell’estate 
20202, la prima edizione di 
“Ein Prosit SummerEdition”, 
dall 24 al 26 luglio. «Tarvisio 
avrà la sua edizione di Ein 
Prosit — spiega l’assessore re- 
gionale alle Attività produtti- 
ve e al turismo, Sergio Emi- 
dio Bini — evento che si basa 
sullavalorizzazione del patri- 
monio culturale e naturalisti- 
co della montagna, riuscen- 
do a mettere in relazione in- 
novazione e tradizione. Gli 
chef protagonisti di questa 
prima edizione di Ein Prosit 
Summer Edition si impegna- 
no tutti i giorni nel valorizza- 
re la cucina tradizionale e gli 
ingredienti locali sul loro ter- 
ritorio, e lo stesso lavoro ver- 
rà portato a Tarvisio, dove gli 
chef proporranno i piatti del- 
la loro cucina e della cucina 
della Valcanale». 

«L'evento — è l'assessore al 
turismo Barbara Lagger—pro- 
muove le eccellenze enoga- 
stronomiche locali, rafforza 
laproposta turistica della sta- 
gione invernale e rappresen- 
ta una promessa mantenuta 
dal Consorzio di promozione 
turistica del Tarvisiano, di 
Sella Nevea e del Passo Pra- 
mollo di realizzare una ver- 
sione estiva di Ein Prosit».— 

G.M. 


N DAVIDERIGA] 


P mediatore immobiliare 


OPPORTUNITÀ IMMOBILIARI 
ESCLUSIVE A TARVISIO 


RIGATTI IMMOBILIARE 
È LA TUA AGENZIA 
PER CASE E VILLE 


DI PREGIO. 


er” 


mediatore immobiliare 


e molto 


Posizione splendida 


luminosa. 


immersa nel verde 
Proponiamo questa 


bellissima villa indipendente disposta su tre 


livelli oltre 


interrato. Distribuzione 


interna 


ottimale, spazi ampi e terrazze con vista 


mozzafiato sulle montagne. Zona giorno molto 


ampia con cucina aperta. Quattro camere e tre 
bagni. Ampio giardino recintato e mansarda 
abitabile. Box auto privato all’interno della 


i villa. 
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«Quel richiamo del bosco diventato casa mia» 


Nives Meroi: tutte le mattine studio di che umore è la montagna, dobbiamo preservarla senza rompere gli equilibri 


Melania Lunazzi /UDINE 


sservo ogni 
mattinala fo- 
<< resta mille- 
naria dalla 


porta finestra della cucina di 
casa, mentre faccio colazione 
da sola. Mi alzo presto, prima 
di Romano. E un bel momen- 
to, tutto mio, di iniziare la gior- 
nata: studio di che umore è la 
montagna. E il primo passo pa- 
cifico verso un nuovo giorno». 
L’alpinista Nives Meroi ha la 
fortuna di vivere a pochi passi 
dalle pareti del monte Man- 
gart, baluardo di confine tra 
Italia e Slovenia, grande cupo- 
lonedicalcare che si staglia so- 
pra i laghi di Fusine, a guardia 
della grande distesa di boschi 
a suoi piedi, che lei conosce 
palmo a palmo. «Sono più di 
trent'anni che vivo qui, posso 
uscire di casa senza macchina 
e muovermi con un breve tra- 
gitto verso il bosco, iniziando 
un viaggio ricco di sensazioni. 
Mi basta attraversare il prato, 
uno stagno ed ecco che sono 
immersatra gli alberi». La fore- 
sta accompagna la quotidiani- 
tà di Nives, è punto di parten- 
za e anche luogo di ritorno da 
lunghiviaggie spedizioni, è ca- 
sa. Fa da valvola di sfogo, per- 
corso di meditazione, decanta- 
zione e amplificazione dell’ani- 
ma, medicina. «Il semplice ad- 
dentrarsi senza obiettivi, non 
sapendo che strada prenderò 
quel giorno, mi fa sentire parte 
di quell’enorme organismo vi- 
vente che è la foresta. Del resto 
è noto il potere terapeutico dei 
boschi». 

E non ti fa paura? Una volta 
hai avuto anche un incontro 
ravvicinato con un orso, se 


MARIA GIOVANNAELMI 


66 ltuo spazio è qui”, lo 
slogan che caratte- 
rizza la campagna 
promozionale del 

Tarvisiano, illustrata dalle 

splendide immagini dei la- 

ghi e della Foresta nella cor- 
nice delle Alpi Giulie, è un’af- 
fermazione che esercita una 
potente forza di attrazione 
proprio in un momento in 
cui, dopo tanti giorni di lock- 
down, è sempre più diffuso il 
desiderio di esplorare nuovi 
spazi e di ritrovare il piacere 
della libertà. E questo territo- 
rio sembra creato apposta 
per soddisfare nel modo più 
completo le naturali umane 

esigenze; basti pensare che il 

Comune di Tarvisio, con po- 

co più di 4.000 abitanti è, per 

estensione (204 kmq), il più 
grande comune del Friuli Ve- 
nezia Giulia, e uno dei più 
grandi d’Italia. E un ampio 
compendio di bellezze natu- 

rali ancora incontaminate e 

di vasti orizzonti che supera- 

noiconfini. 

Io sono nata aRoma e, du- 
rante la mia infanzia ela mia 
adolescenza, la vacanza ave- 
va soltanto un nome: “ma- 


benricordo... 

«Era un’orsa. E mi ero ritro- 
vata a passare, senza saperlo, 
tra lei e il suo piccolo. L'ho vi- 
sta, mi sono sentita gelare. Me- 
more degli insegnamenti di 
Romano mi sono allontanata 
lentamente. Poi ho preso il vo- 
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lo senza più girarmi fino a ca- 
sa. Per un po’ di tempo mi sono 
portata dietro il timore di in- 
contrarla di nuovo. Però oggi 
penso che la bellezza di questa 
foresta sia anche la possibilità 
di fare incontri così». 
Cosavuole dire? 


«Che se gli orsi, così come il 
lupo, la lince, il castoro hanno 
scelto nuovamente i nostri bo- 
schi come habitat, significa 
che è un ambiente integro, pu- 
ro, selvaggio. Bisogna preser- 
varlo, senza romperne gli equi- 
libri». 


L'alpinista friulana Nives Meroi che, insieme almarito Romano Benet, ha scalato tuttii 14 "ottomila" senza ossigeno e portatori 


Dachi è minacciato? 

«Le minacce sono di vario ti- 
po. Ci sono quelle naturali co- 
me le tempeste scaturite dai 
cambiamenti climatici o come 
il bostrico, insetto parassitario 
che attacca gli abeti anche qui 
danoi». 


LA CELEBRE ANNUNCIATRICE E CONDUTTRICE 


«Ho scoperto qui il mio spazio» 


re”, e aveva soltanto i colori 
della spiaggia, dell’acqua e 
del cielo. Poi, durante i dieci 
anni di Sereno Variabile, ho 
avuto la possibilità di scopri- 
re paesaggi straordinari, 
non solo in Italia, ma nei 
quattro continenti e in tutte 
le latitudini dai poli all’equa- 
tore. Ma l’unico luogo che sia 
riuscito ad affascinarmi e a 
catturare il mio cuore, è sta- 
toilTarvisiano. Devo ammet- 
tere che al consolidamento 
dell’ormai indissolubile lega- 
me con queste montagne ha 
avuto un ruolo decisivo mio 
marito, Gabriele, che ha sa- 
puto condurmi per mano al- 
la scoperta di un territorio, 
che sembrava voler proteg- 
gere gelosamente il segreto 
della propria bellezza. 

La prima cosa che mi ha 
colpito è stata l'apparente 
contraddizione di un com- 
prensorio situato nel punto 
d’incontro di tre nazioni, ap- 


partenenti a tre ceppi etnici 
diversi, slavo, tedesco e lati- 
no, dove però le popolazioni 
hanno sempre considerato i 
confini non come solchi che 
dividono ma come cerniere 
che uniscono. Mi ha affasci- 
nato il profondo significato 
del motto “Senza Confini” 
che è diventato un marchio 
che contraddistingue le val- 
late limitrofe delle tre nazio- 
ni. Ma poi ho imparato tanto 
altro. Ho scoperto che la via 
per la conquista della spiri- 
tualità è necessariamente 
una via in salita, una via che 
eleva. Ho ritrovato, nel per- 
correre il dedalo dei sentieri 
che avvolgono le vallate, un 
fanciullesco stupore, quan- 
do ad ogni passo vedevo di- 
schiudersi un mondo sem- 
pre più grande. Ho scoperto 
che camminare in montagna 
è anche un modo per far usci- 
re la nostra intima natura e 
stabilire un sincero dialogo 


con noi stessi. Ricordo che 
un giorno, salendo lungo un 
sentiero sopra il secondo la- 
go di Fusine, mio marito ha 
ricordato una frase di Rein- 
hold Messner che miha colpi- 
to: “Ho portato il mio Io sul 
punto più alto e ho lasciato 
lassù l'Io che voglio essere. 
Ora scendo con l’Io che so- 
no”. Ho capito perché i sim- 
boli della fede sono posti sul- 
la sommità dei monti. Ho ca- 
pito perché la gran parte del- 
le favole è ambientata nei bo- 
schi. Ho capito il profondo le- 
game che unisce la monta- 
gna alla musica. Ho capito 
che in montagna si va anche 
per ascoltare il silenzio, che 
è un purissimo intervallo tra 
suoni, in totale assenza di ru- 
mori. Ho scoperto che salire 
unacima, anche non partico- 
larmente impervia, è come 
leggere un libro: lo possiamo 
ripetere molte volte e ogni 
volta troviamo qualcosa di di- 


Maria Giovanna Elmi 


verso e di speciale. Ho sco- 
perto che molti sentieri che 
attraversano le Alpi Giulie so- 
no dei veri e propri fil rouge 
che stringono con un indisso- 
lubile legame Austria, Italia 
e Slovenia: il percorso Alpe 
Adria Trail è ormai conosciu- 
to in campo internazionale e 
ha richiamato escursionisti 
da tutto il mondo. 

In sintesi sono riuscita a 
collegare i paesaggi con gli 
stati d'animo: il bosco con la 


E tra le cause non naturali 
cimettiamo l’uomo? 

«Sì. Soprattutto la mancan- 
za di cultura e cura verso la 
montagna. Nella nostra socie- 
tà la responsabilità viene dele- 
gata ai cartelli coi divieti: 
“Non gettare rifiuti a terra”. 
Non ci dovrebbe essere biso- 
gno di scriverlo. Va trasmessa 
ai giovani più sensibilità». 

DopoilCovid-19 cisaràun 
aumento nella frequentazio- 
ne delle aree alpine... 

«Bisogna far capire che la 
montagna non è un parco gio- 
chie che nonè velocità: se non 
vai a cento all’ora te la godi di 
più. Tra imonti non si deve an- 
dare in cerca di tutto quello 
che si ha in città, si va per sco- 
prire altro». 

Ci vorrebbe una politica di 
regolamentazione degli ac- 
cessiin montagna? 

«SÌ, occorre cercare un mo- 
do più equilibrato per permet- 
tere alle persone di raggiunge- 
re i luoghi, ma senza canniba- 
lizzarli. A volte a Fusine non 
riesci a vedere il lago perché ci 
sonotuttiicamperparcheggia- 
ti davanti. Bisogna aver il co- 
raggio di fare proposte di turi- 
smo meno commerciale che al 
contempo lasci qualcosa a noi 
montanari e che non porti 
all'inquinamento o al consu- 
mo forsennato di suolo, risor- 
se, silenzio». 

E dei grandi concerti in 
montagna cosa ne pensa? 
«Da noi i posti sono sempre sta- 
tilasciati puliti e l’impatto acu- 
stico per gli animali è minimo, 
inquanto ridimensionato a un 
giorno. Sono peggio tre mesi 
di macchine avanti e indietro 
inunavalle».- 
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felicità e la montagna con la 
spiritualità. 

Potrei continuare a lungo, 
perché le scoperte si rinnova- 
no ad ogni escursione e ad 
ogni incontro con i tanti 
esemplari di fauna che abita- 
no questi luoghi, ma è il mo- 
mento di concludere. Non so 
se sono riuscita a trasmette- 
re ai lettori l'entusiasmo che 
mi ha preso quando ho sco- 
perto questo territorio, ma 
non è certo facile rappresen- 
tare la magia della Foresta 
millenaria di Tarvisio e il fa- 
scino delle Alpi Giulie, per- 
ché sono montagne che san- 
no rivelare compiutamente 
la propria segreta bellezza 
quandolevisiti, le percorri, o 
meglio, come dice Julius Ku- 
gy, quando ci dormi sopra. 
Forse solo così si può capire 
perché proprio in questo luo- 
go incantato si continua a rin- 
novare il prodigio della cre- 
scita dell’abete di risonanza, 
che da secoli grandi liutai 
hanno rimodellato per resti- 
tuire alle platee di tutto il 
mondo la purezza, la magia, 
l'armonia e, in sintesi, l’ani- 
ma segreta delle nostre mon- 
tagne. — 
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Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, 

Sella Nevea e di Passo Pramollo 

via Roma, 14 - 33018 Tarvisio (UD) 
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LE INDAGINI AVVOLTE NEL MISTERO SULL'IDENTITÀ DELLA SALMA AFFIORATA AL LARGO DI GRIGNANO 
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di Grignano avvenuto lo scorso 6 giugno. Rischia di restare un giallo l'identità della salma Foto Andrea Lasorte 


Trovata morta in mare, è sempre più giallo 
AI setaccio i dati delle sparizioni in Istria 


Ricerche estese in tutta Italia e all'estero. Si fa largo l'ipotesi del cadavere portato dalle correnti da Slovenia o Croazia 


Gianpaolo Sarti 


È ancora mistero sull'identità 
del cadavere trovato in mare a 
Grignano. Il corpo, quello di 
una donna di età verosimil- 
mente compresa tra i 30 e i 40 
anni, è stato rinvenuto sabato 
6 giugno. Affiorava a circa 500 
metri dalla riva, accanto a una 
delle ultime boe che circonda- 
no l’area protetta di Mirama- 
re. È stato un diportista ad ac- 
corgersene e ad allertare i soc- 
corritori. La salma, gonfia, in 
avanzato stato di decomposi- 
zione e con il volto dai linea- 
menti ormai irriconoscibili, è 
stata recuperata dai sommoz- 
zatori del Nucleo nautico dei 
Vigili del fuoco e dalla Capita- 
neria di porto. Sul posto anche 
la Polizia di Stato e l'Esercito. 

È trascorsa più di una setti- 


mana da quella macabra sco- 
perta. Ma, ad oggi, le ricerche 
nonhanno portato risultati. Le 
indaginisonoin mano alla Pro- 
cura. Il primo elemento, accer- 
tato fin dalle prime ore, è che a 
Trieste e dintorni non risulta- 
no denunce per donne scom- 
parse. Non di quell’età. Polizia 
e Carabinieri lo hanno confer- 
mato subito. E poi anche la Pre- 
fettura. Nessuna segnalazione 
neppure dal resto del Fvg. 

Le ricerche si sono allora 
estese al resto del Paese e a li- 
vello internazionale. E proba- 
bilmente adesso c'è una mez- 
za pista. O, almeno, una stra- 
da che gli inquirenti stanno 
cercando battere con più insi- 
stenza: la Slovenia e la Croa- 
zia. Il livello di decomposizio- 
ne fa infatti pensare che il cada- 
vere potesse trovarsi in mare 


da settimane, trascinato dalle 
correnti dell’Alto Adriatico. 

La Polizia slovena, come 
confermano oltreconfine, è in 
stretto contatto conle autorità 
italiane. E sta raccogliendo in- 
formazioni utili all’identifica- 
zione della vittima passando 
al setaccio i database sulle per- 
sone scomparse nel proprio 
Paese. Si sono attivati in parti- 
colare gli agenti di Capodistria 
e Nova Gorica. Analoghe ricer- 
che sono state avviate, natural- 
mente, in Italia. In questo caso 
è il Commissariato straordina- 
rio per le persone scomparse, 
organismo che fa capo al mini- 
stero dell’Interno, a mettere a 
disposizione i propri registri. E 
negli ultimi mesi, riferiscono 
da Roma, sono sparite svariate 
donne. Chi indaga tenta di in- 
crociare gli elenchi con quanto 


L'INCIDENTE 


Anziana investita 
in via Giulia 
davanti al “Brico” 


Una 83enne è stata investita 
in via Giulia all’altezza del 
“Bricocenter”. L’incidente si 
è verificato ieriin tarda matti- 
nata. L’anziana, ora ricovera- 
ta in Rianimazione a Cattina- 
ra, è stata travolta da una Po- 
lo condotta da un’80enne che 
dal centro stava procedendo 
in direzione San Giovanni. 
Non è stato accertato, in base 
alle prime ricostruzioni, se 
l'impatto sia avvenuto sulle 
strisce . Sono in corso gli ac- 
certamenti del caso. (g.s.) 


de 


rilevato dal medico legale sul 
cadavere: un tatuaggio, ad 
esempio, unorecchino o altro. 

Ma con corpi così irricono- 
scibili, che non permettono 
un’identificazione visiva, po- 
trebbero rendersi indispensa- 
bili il riscontro con le banche 
dati del Dna e l'esame dell’im- 
pronta dei denti. Procedimen- 
ti lunghi e laboriosi. Pochi gli 
elementi disponibili. La donna 
aveva i capelli scuri, indossava 
calzini e scarpe da ginnastica 
Asicsnere. Sul corpo era visibi- 
lesolo qualche brandello d’abi- 
to, pure quello scuro. Neppure 
l’analisi dei moti ondosi po- 
trebbe aiutare granché: è vero 
che di recente, complici le piog- 
ge e il vento di scirocco, le cor- 
renti marine hanno trascinato 
nel golfo di Trieste (anche 
dall’Isonzo) rami, interi tron- 
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I mezzi della Capitaneria di Porto impegnati nelle ricerche in mare e il personale dell'Esercito, della Polizia e della stessa Guardia Costiera allertato dopo il ritrovamento del cadavere di una giovane donna al largo 


chi e addirittura carcasse di 
animali fino a riva. Ma la sal- 
ma della donna è stata rinve- 
nuta alcuni giorni prima. Flut- 
tuava vicino alla boa, in mare 
da chissà quanto tempo. Non 
appena sarà rintracciata l’iden- 
tità, probabilmente scatteran- 
no le indagini anche sulle cau- 
se della morte. Perché al mo- 
mento, su cosa sia accaduto di 
così drammatico a quella don- 
na, si possono avanzare soltan- 
to interrogativi. Un suicidio? 
Un incidente? Qualcuno le ha 
fatto del male? E stata uccisa? 
Il medico legale, nonostante la 
decomposizione, ha forse sco- 
perto ferite o altri segni che 
possano far pensare a una vio- 
lenza, a una colluttazione? Da 
quanto si è saputo non è stata 
ancora disposta l'autopsia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO DELLA SQUADRA VOLANTE 
Minaccia di farla finita 
Salvato dai poliziotti 


Hanno salvato in extremis un 
giovane di 26 anni che voleva 
farla finita, in piedisu uno sga- 
bello e con il collo stretto nel 
cappio di una corda attaccata 
al ramo di un albero sopra un 
burrone. Protagonisti, ieri po- 
meriggio, gli agenti della 
Squadra volante, intervenuti 
dopo che il 26enne aveva tele- 
fonato al numero di emergen- 
za manifestando la volontà di 
suicidarsi. Giunti sul posto, i 
poliziotti hanno visto il ragaz- 
zo correre verso il bosco sopra 


casa sua, dove aveva prepara- 
to, nei pressi di un precipizio, 
uno sgabello e un cappio colle- 
gato aunalbero.Ilragazzo, sa- 
lito sullo sgabello e assicurata 
la corda al collo, ha intimato 
agli agenti di non avvicinarsi, 
che altrimenti si sarebbe la- 
sciato cadere nel burrone. A 
quel punto i poliziotti, con cal- 
maediplomazia, hanno avvia- 
to un lungo dialogo con il ra- 
gazzo, riuscendo a convincer- 
lo a scendere e affidandolo al 
118 perle cure del caso.— 


L'OPERAZIONE DEI CARABINIERI DI VIA HERMET 
Giro di marijuana in città 
Arrestati padre e figlio 


I Carabinieri del Nucleo ope- 
rativo e radiomobile della 
Compagnia di via Hermet 
hanno arrestato B.P., di55 an- 
ni, nonché I.S., di 50, e IM., 
di 22, padre e figlio. Itre, trie- 
stini, sono accusati di spac- 
cio. B.P., pregiudicato, è stato 
tradito dal forte odore di mari- 
juana che usciva da casa sua e 
che ha indottoimilitari, impe- 
gnati in un altro intervento, a 
procedere con la perquisizio- 
ne domiciliare. Sono stati co- 
sì rinvenuti oltre 60 grammi 


dimarijuana e diunbilancino 
di precisione. Gli approfondi- 
menti investigativi hanno 
consentito di risalire, in poco 
tempo, alla “fonte” di approv- 
vigionamento della droga, in- 
dividuata in I.S. e I.M., padre 
e figlio, iquali, con compiti di- 
versi, rispettivamente corrie- 
re e custode dello stupefacen- 
te, ne curavanolo spaccio sul- 
la piazza triestina. Nella loro 
casa sono stati trovati altri 50 
grammi di marijuana e pure 
unbilancino di precisione.— 


IN BREVE 


Pd 
«Famiglie a rischio usura 
La giunta agisca subito» 


«Il Comune deve essere più 
presente sul fronte della lot- 
ta all'usura, dietro alla quale 
sinasconde sempre più spes- 
so la criminalità organizza- 
ta. È un allarme lanciato più 
volte che ora sta diventando 
di attualità sempre più pres- 
sante, alla luce della crisi cau- 
sata dal Covide dell'ormai ac- 
certato insediamento delle 
organizzazioni criminali sul 
nostro territorio». Così la 
demLaura Famulari, in meri- 
to ai crescenti casi di sovrain- 
debitamento e usura segna- 
lati allo Sportello legalità. 


Fondazione CRTrieste 
Contributi alla Sogit 
per guanti e mascherine 


La Fondazione CRTrieste 
ha deliberato un contribu- 
to a favore della Sogit Cro- 
ce di San Giovanni Onlus 
perl’acquisto di presidi pro- 
tettivi per gli operatori sani- 
tari che operano sulle am- 
bulanze. L’emergenza Co- 
vid-19 ha imposto un signi- 
ficativo aumento delnume- 
roedella tipologia di prote- 
zioni utilizzati dagli opera- 
tori sanitari per evitare pe- 
ricolosi contagi. La Fonda- 
zione ha contribuito all’ac- 
quisto di mascherine, guan- 
tie attrezzature. 
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LA NOVITÀ DELL'ESTATE 


Yoga, zumba e salti 
Le piazze diventano 
alestre all’aperto 


Giunta comunale orientata a concedere agli enti sportivi 
la possibilità di fare lezioni e allenamenti "en plein air" 


Benedetta Moro 


Difficoltà nella gestione del- 
le nuove disposizioni anti-Co- 
vid e spazi più ristretti, a cui 
sipuò aggiungere, lecitamen- 
te, la paura di dover stare in 
un ambiente chiuso a contat- 
to con altre persone. Gli effet- 
ti della pandemia si fanno 
sentire, anche quando si va 
in palestra o si pratica dello 
sportnella sede di qualche as- 
sociazione. Ecco dunque che 
gli assessori Giorgio Rossi e 
Serena Tonel, rispettivamen- 
te a capo di Cultura e sport e 
Attività economiche, stanno 
lavorando a una proposta di 
delibera, che permetta agli 
enti sportivi e similari di frui- 
re di piazze e spazi cittadini 
all’aperto per praticare attivi- 
tà. Se nei prossimi giorni il 
documento verrà approvato 


è 


Una sessione di yoga collettivo a Milano e, in alto, a Modena 


dall’organo esecutivo, si per- 
metterà dunque gratuita- 
mente a tutti coloro che ne- 
cessitano di aree en-plein-air 
di prenotarle durante la setti- 
mana, in fasce orarie che ov- 
viamente non siano concomi- 
tanti con altri eventi già pre- 
fissati. 

Gli uffici degli assessorati, 
con i dirigenti Francesca 
Dambrosi e Francesca Locci, 
coadiuvati da quelli dell’inge- 
gner Giulio Bernetti, diretto- 
re del dipartimento Territo- 
rio, Economia, Ambiente e 
Mobilità, stanno valutando 
come poter mettere in atto il 
meccanismo di prenotazio- 
ne degli spazi richiesti. «Ci è 
giunta da parte di diverse as- 
sociazioni una richiesta di 
fruire degli spazi esterni per 
praticare attività all'aperto — 
spiega infatti Tonel -. Gli uffi- 
cistanno valutando come po- 
ter predisporre la macchina 
organizzativa». 

Tra le ipotesi al momento 
al vaglio, emerge quella per 
cui potrebbe essere lo stesso 
Comune a tenere sotto con- 
trollo il calendario e a essere 
il punto di riferimento a cui 
inviare via pec la richiesta di 
prenotazione di un determi- 
nato luogo. Nella mail si do- 
vranno specificare posto e 
ora, dichiarando ovviamen- 
tedirispettare le diverse nor- 
me anti-Covid. Una volta che 
il Municipio avrà dato confer- 
ma, farà fede proprio questo 
documento. 

Se sarà questo l'iter prescel- 
to, in questo modosi garanti- 
rà dunque all’associazione, 
che ha intenzione di pratica- 


SERENA TONEL 
ASSESSORE CON DELEGA 
ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 


A disposizione 
potrebbero essere 
messi anche pineta di 
Barcola, slarghi 

nei rioni periferici e 
piazzali in Carso 


IL COMMENTO 


«Idea bella ma inadatta 
alle realtà più piccole» 


Piace l'iniziativa del Comune di 
rendere disponibili gratuitamen- 
te gli spazi all'aperto a palestre e 
associazioni sportive. «E una bel- 
lissima idea - commenta Mario 
Ciac, titolare dello studio Gymna- 
stiké -. Penso inoltre che a lungo 
termine possa portare benefici 
dal punto di vista pubblicitario. 
Per me però, in questo momento, 
non è proponibile, perché siamo 
solo in due persone a gestire i 
clienti. Forse è una formula giu- 
sta per le realtà più grandi». 


re yoga, zumba o scherma 
nella pineta di Barcola, per fa- 
re un esempio, di far valere 
l'autorizzazione del Comune 
nel caso in cui gli spazi fosse- 
ro occupati da altre persone. 

Ma quali saranno le aree 
dedicate a questo servizio? 
Potrebbe non essere stilata 
una vera e propria lista di 
piazze e luoghi all’aperto a 
cui attingere. A disposizione 
potrebbero essere un po’ tut- 
ti gli spazi all’aperto, ubicati 
in città e sul Carso. Esclusi si- 
curamente saranno piazza 
Unità e zone limitrofe, che so- 
no dedicate a manifestazioni 
particolari, per cui è necessa- 
rio un iter diverso, che deve 
essere approvato attraverso 
unadelibera di giunta. 

Il Comune di Trieste non è 
tuttavia il primo a portare 
avanti un'iniziativa del gene- 
re. In altre parti d'Italia infat- 
ti alcune amministrazioni 
hanno già messo in pratica 
questa idea virtuosa a favore 
di centri fitness e palestre. 
Ad Ancona, per esempio, il 
Comune ha messo a disposi- 
zione una serie di parchi, frui- 
bili comunque contempora- 
neamente a tutta la cittadi- 
nanza, in cui ha individuato 
circa 100 metri quadrati fun- 
zionali allo svolgimento di at- 
tività ginniche nel rispetto 
delle norme previste. Anche 
nel paesino di Silvi, in Abruz- 
zo, piazze e aree verdi sono 
state rese fruibili a questo sco- 
po per favorire la graduale ri- 
presa delle attività sportive 
dopo la chiusura forzata de- 
gli scorsi mesi. — 
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Attecchisce pure a Trieste il "Music for delivery", il servizio che abbina 
i piatti ordinati da casa a una playlist fatta su misura per i propri gusti 


Sbarca in città la cena a domicilio 
condita dalla colonna sonora 


LANOVITÀ 


nisce chef e dj già in 
diverse parti d’Ita- 
lia, e ora sbarca a 
Trieste: si chiama 
“Music for delivery” ed è l’idea 
di consegnare bevande e cibi a 
domicilio accompagnati da 
una colonna sonora mirata. A 


metterla in pratica qui in città 
è stato Robertino dj, forte del- 
la decennale esperienza nei lo- 
cali serali e notturni che lo ha 
visto protagonista in tempi re- 
centi anche a Dubai e Forte dei 
Marmi. Per ogni ordine, il 
cliente riceve una traccia mixa- 
taconla composizione musica- 
le che più gradisce, adatta ad 
accompagnare un aperitivo, 


una cena o un momento spe- 
ciale. E un modo nuovo per 
“coccolare” i propri clienti che 
scelgono di rimanere a casa e 
vogliono un servizio che vada 
oltre la consegna di una botti- 
glia di vino, di un piatto parti- 
colare o di una cena completa. 
Perché ora, nonostante i locali 
abbianoriaperto, sono comun- 
que tante le persone che prefe- 


riscono non uscire ma godersi 
i pasti in pantofole senza cuci- 
nare per forza. Sono disponibi- 
li al momento una ventina di 
set mixati per tutti i “palati” 
musicali: dalle hit del momen- 
to adalcune selezioni prepara- 
te apposta per accompagnare 
una cena romantica o un mo- 
mento di relax, fino al set dedi- 
cato a un pubblico più maturo, 
incentrato sui successi Rhy- 
thm&Blues degli anni ’60. AI 
cliente viene consegnato un 
“flyer” in cui viene specificato 
l'indirizzo mail al quale contat- 
tare il dj, che a sua volta invie- 
rà un ventaglio di 20 proposte 
musicali, tra cui scegliere quel- 
lache più si addice ai propri gu- 
sti. I primi locali che fornisco- 
no questo servizio a Trieste so- 
no l’enoteca Bischoff e il risto- 
rante Ghiacceretta.—— BE.MO. 


Alcune pietanze consegnate a domiclio in un'immagine tratta dalweb 
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LA CONCLUSIONE DOPO UN ANNO DI ISPEZIONI E ANALISI 


Cattivi odori a San Dorligo 
Pronto il report dei tecnici 


Per gli esperti coordinati dall'Arpa la causa è riconducibile all'evaporazione 
dei residui dalle pareti dei serbatoi Siot quando i ‘tappi'' mobili scendono 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


L’evaporazione di ciò che fuo- 
riesce dal sistema di tenuta pe- 
rimetrale e dei residui liquidi 
che si depositano sulle pareti 
interne del serbatoio quando 
il tetto mobile scende. E que- 
sta, con ogni probabilità, la 
causa dei cattivi odori che si av- 
vertono nel territorio di San 
Dorligo della Valle, in partico- 
lare nell’area che circonda la 
Siot. A dirlo sono i risultati di 
un approfondito studio, com- 
pletato in questi giorni e reso 
noto dal Comune dopo circa 
un anno di analisi, a cura del 
gruppo di esperti coordinato 
dall’Arpa Fvg nell’ambito del 
percorso avviato dal Comune 
di San Dorligo per trovare una 
soluzione al problema delle 
“molestie olfattive”, legate al 
deposito di oli minerali in zo- 
na, riconducibili a emissioni di 
composti organici volatili. 

Del gruppo hanno fatto par- 
te esperti individuati all’inter- 
no del Sistema nazionale delle 
agenzie per la protezione 


Il territorio di San Dorligo visto da San Servolo. Sulla sinistra i serbatoi della Siot 


dell'ambiente (Snpa) e del Di- 
partimento di Ingegneria e Ar- 
chitettura dell’Università, che 
si sono costantemente con- 
frontati con la Seconda Com- 
missione Ambiente di San Dor- 
ligo, oltre che con la Direzione 
dello stabilimento. Il tutto gra- 
zie a un finanziamento della 
Regione. Lo studio è partito 


dallaverifica dello stato di con- 
servazione dei serbatoi, appar- 
so buono esternamente, men- 
tre internamente si sono evi- 
denziate diffuse tracce di rug- 
gine e la presenza di alcuni 
punti di erosione. E stato altre- 
sì rilevato che il tipo di tenuta 
perimetrale, a pattino metalli- 
co, garantisce in genere buoni 


risultati, ma risulta al tempo 
stesso poco efficace in presen- 
za di accentuate irregolarità 
del fasciame, riconducibili al- 
la deformazione delle lamiere 
durantela saldatura o a cordo- 
ni di saldatura sporgenti. Con- 
clusione, questa, tratta al ter- 
mine di accurate visite effet- 
tuate dagli esperti all’interno 


di alcuni serbatoi, che sono del 
tipo “a tetto galleggiante ester- 
noafondosingolo”, e consisto- 
no in un recipiente cilindrico 
aperto, in acciaio saldato, ad 
asse verticale, dotato appunto 
di un tetto in grado di galleg- 
giare sul pelo libero del liqui- 
do stoccato. A conclusione de- 
gli approfondimenti, gli esper- 
ti hanno così formulato una 
proposta di intervento, parten- 
do dalla considerazione che le 
emissioni di cattivi odori sono 
associabili alla presenza di 
composti organici volatili e 
che il loro abbattimento po- 
trebbe ridurre significativa- 
mente il disagio. In sostanza, 
sarebbero necessari interventi 
finalizzati a ridurre l'adesione 
del petrolio alle pareti del ser- 
batoio, evitando che il greg- 
gio, inseguito all’abbassamen- 
to del tetto “flottante”, riman- 
ga per troppo tempo esposto 
all’aria e sia soggetto all’evapo- 
razione. Un risultato che si po- 
trebbe ottenere applicando 
sulrivestimento interno del fa- 
sciame uno prodotto a bassa 
adesività, sostituendo il siste- 
maditenuta a pattino metalli- 
co ora adottato ed eseguendo 
untrattamento di pulizia e sab- 
biatura delle pareti dei serba- 
toi. Gli esperti hanno suggeri- 
to una prima sperimentazione 
suunsingolo serbatoio. 

La Direzione della Siot, vie- 
ne fatto sapere, pur esprimen- 
do apprezzamento perla quali- 
tà dell’elaborato redatto dal 
gruppo di lavoro, ha comun- 
que evidenziato alcune per- 
plessità sulle conclusioni trat- 
te, ritenendoinogni caso dove- 
rosa, nei confronti della cittadi- 
nanza, la diffusione del docu- 


mento. Inizialmente era stata 
prevista una conferenza stam- 
pa di presentazione dei risulta- 
ti, ma l'emergenza Covid l'ha 
di fatto cancellata. Il Comune 
ha stabilito di pubblicare sul 
proprio sito www. comune.san- 
dorligo-della-valle.ts.it un rias- 
sunto del documento, per ren- 
derlo così accessibile a tutti. 
Chi inoltre farà formale richie- 
sta di accesso atti al Munici- 
pio, potrà consultare il report 
nella sua versione originale.— 
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CIRCOSCRIZIONE EST 


Zona 30 a Opicina: 
oggi seduta decisiva 
del parlamentino 


È fissata per stasera alle 20, 
nella sede di via Doberdò 20 
/3, l'attesa seduta del Consi- 
glio circoscrizionale Altipia- 
no Est nel corso della quale 
si discuterà del futuro asset- 
to urbanistico di via della Ve- 
na: si tratta, come ormai no- 
to, di una strada centrale di 
Opicina che termina davanti 
al capolinea del tram e che 
rientra nel progetto di realiz- 
zazione di una “zona 30”. 
L’amministrazione vorreb- 
be dotarla di un nuovo mar- 
ciapiedi ma i residenti han- 
no protestato vivacemente 
con il sindaco Roberto Di- 
piazza, che la scorsa settima- 
nahaeffettuato anche un so- 
pralluogo sul posto. Stasera 
il “parlamentino” di Opicina 
sarà quindi chiamato alvoto 
per decidere quale linea 
adottaresultema. (u. sa.) 


IL BANDO PER IL CONTROLLO DELLE REGOLE ANTI-COVID 
Steward delle spiagge 
L'agenzia attiva a Grado 
anche a Duino Aurisina 


DUINO AURISINA 


Sarà la Alexa, agenzia specia- 
lizzata in servizi di sicurezza 
con sede a Gradisca, a occu- 
parsi dei controlli e a garanti- 
re il rispetto delle regole anti- 
Covid sulle spiagge libere di 
Duino Aurisina. L'azienda di 
Marco Cipriano Leo, che ope- 
ra già da anni sul litorale di 
Grado, è stata l’unica a rispon- 
dere alla gara dell’ammini- 
strazione di Duino Aurisina 
perl’assegnazione dell’incari- 
co, diventandone automati- 


camente la vincitrice. Saran- 
no due gli addetti che agiran- 
no sul tratto di costa dai Filtri 
di Aurisina alla Costa dei Bar- 
bari, compresa anche l’area 
di Castelreggio che non rien- 
tra nello stabilimento gestito 
dalla Srs. Essendo quello unli- 
torale frastagliato e roccioso, 
che si allunga per chilometri, 
iresponsabili della Alexa han- 
nodecisodi dotare i propri uo- 
mini di un gommone: «Così 
potranno muoversi con la 
massima velocità — spiega 
Leo—e raggiungere qualsiasi 


punto dellitorale. Agiranno a 
sorpresa e avranno il compito 
di richiamare i trasgressori al 
rispetto delle regole. In caso 
di necessità potranno far in- 
tervenire le forze dell’ordi- 
ne». Nell’accordo con il Co- 
mune, è stato deciso che gli 
uomini della Alexa potranno 
operare con notevole elastici- 
tà di orario: «Abbiamo a di- 
sposizione un pacchetto di 
ore—riprende il titolare — che 
potremo gestire a seconda 
delle necessità». Nei giorni di 
pioggia, in altre parole, non 
lavoreranno, e potranno recu- 
perare le ore così risparmiate 
peraumentare la propria pre- 
senza nei momenti di maggio- 
re frequentazione delle spiag- 
ge. «Sono professionisti pre- 
parati, iscritti all'Albo della 
Prefettura — conclude Leo — 
perciò di grande competen- 
za». U.SA. 
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Ultimi dati nella norma: lo stop sarà revocato 


Le cozze allevate in riviera 
tornano commestibili 


ILCASO 


MUGGIA 


datisono confor- 
tanti, cioè confor- 
<< mi. Sto proce- 
dendo alla ria- 
pertura». Così Paolo Dema- 
rin, del Dipartimento di pre- 
venzione dell’Asugi, riguar- 
do la cosiddetta “zona 


02TS”, dedicata a produzio- 
ne, raccolta e stabulazione 


Una partita di cozze. Archivio 


dei “pedoci” muggesani, 
che presto torneranno dun- 
que sul mercato, liberi dallo 
stop deciso dall’Asugi. Il 
blocco era stato deciso a 
suo tempoa causa della pre- 
senza, nei campioni prele- 
vati, di quantità fuori nor- 
ma di benzo(a)pyrene, ol- 
tre che di biotossine, que- 
st’ultime riscontrate peral- 
tro a diverse riprese in tutte 
le zone della costa triestina. 
Con la prossima revoca 
dell’ordinanza relativa alla 
chiusura della zona riparti- 
rà, quindi, la commercializ- 
zazione. Resta però ancora 
da chiarire la provenienza 
dell’idrocarburo allora rile- 
vato nelle cozze di Mug- 
gia.— 

LU.PU. 
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L'ATTO SIMBOLICO DI RICONOSCIMENTO 


Una targa alla Protezione civile 
perio>00 “angeli” di Muggia 


Così il sindaco Marzi ha voluto 
ringraziare, anche formalmente, 
il grandissimo lavoro fatto 

in particolare durante la "!fase 1" 
dalla squadra locale dei volontari 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Una targa per la squadra della 
Protezione civile del Comune 
di Muggia, fatta da quasi 500 
“angeli”, come segno di rico- 
noscenza per il lavoro svolto 
da questi preziosi volontari du- 
rante l'emergenza Covid. L'ha 
consegnata nei giorni scorsi il 
sindaco Laura Marzi a memo- 
ria di un periodo che resterà 
nella storia della cittadina. 
«Sono molte le difficoltà di 
cui un sindaco deve occuparsi 
nel corso del proprio mandato 
— ha affermato Marzi — ma ol- 
tre a quelle considerate “ordi- 
narie” in questi anni Muggia si 
è trovata a dover affrontare 
una serie di importanti situa- 
zioni che ci hanno messo tutti 
alla prova. L'ultima di queste 
emergenze, quella derivata 
dalla pandemia, in particolare 
la cosiddetta “fase 1” dal 12 
marzo al 17 maggio, ha impo- 
sto una riorganizzazione im- 
mediata di un importante nu- 
merodi servizi comunalie l’in- 
tegrazione di un numero al- 
trettanto significativo di inizia- 
tive a supporto della comuni- 
tà. Ecco perché vorrei ringra- 
ziare ogni singolo volontario 
che, in un momento così com- 
plicato e difficile, si è messo a 


Marzi coni volontari durante la fase più critica dell'emergenza 


disposizione della comunità». 

Sono stati 499 i volontari 
scesi in campo per un totale di 
2.697 ore/uomo, delle quali 
935 a marzo, 1.416 ad aprile e 
346 fino al 17 maggio. Notevo- 
le il numero delle azioni mes- 
se in campo dalle donne e da- 
gli uomini della squadra della 
Protezione civile muggesana: 
dai 195 interventidiritiro diri- 
cette dai medici di famiglia 
con il conseguente acquisto di 
farmaciagli 11 ritiri di medici- 
nali salvavita e sondini gastri- 
ci all'ospedale, dai 125 ritiri 
delle liste della spesa con rela- 
tivo acquisto di generi alimen- 
tari ai 18 ritiri di raccomanda- 


te e pagamenti vari, dai sette 
ritiri con conseguenti conse- 
gne dieffetti personali a perso- 
ne in quarantena alle cinque 
consegne di pco tablet agli stu- 
denti sprovvisti. I volontari, 
inoltre, hanno affiancato l’As- 
sociazione Carabinieri volon- 
tari e il Gruppo Scout Agesci 
Muggia nella consegna dei 
buoni spesa e delle mascheri- 
ne per la popolazione, coordi- 
nandonele operazioni. 

Infine, sono stati ben 7.157 
i chilometri macinati, nel pe- 
riodo in questione, dai quat- 
tro mezzi a disposizione dei 
volontari.— 
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Cari ragazzi, vivete questo strano esame di maturità con emozione 


LETTERA 
DEL GIORNO 


edico questa im- 
magine senza di- 
stanziamento a 
tutti voi ragazze e 
ragazzi del 2001 che state 
peraffrontare l'esame dima- 
turità più atipico e più sor- 
prendente di tutti i tempi. 
Cerchiamodi guardare le co- 
se da un punto di vista non 
nostalgico e con positività. 
Peril momento, confrontan- 
do l’esperienza che vi atten- 


li e genitori che l’hanno vis- 
suta in tempi “normali” è 
più immediato l’elenco del- 
le cose che non ci saranno: 
gli scritti in palestra con i 
banchi distanziati, sì ma 
non troppo, tanto che qual- 
che sbirciatina sul foglio del- 
la compagna brava si riusci- 
va forse anche a dare, il 
gruppetto di amici sosteni- 
tori che potevi scegliere di 
ammettere tra il pubblico 
oppure rimanevano fuori 
adorigliareledomandee su- 
davano per te e per loro che 
sarebbero entrati subito do- 
po o che rivivevano il loro 


Ilvostro sarà un esame di- 
verso, su questo non c’è dub- 
bio, ma secondo me questi 
mesi vi avranno fatto riflet- 
teresutantissimitemi. 

A casa avrete avuto più 
tempo per parlare con i vo- 
stri genitori e conivostri fra- 
telli, di quello che stava suc- 
cedendo da un punto di vi- 
sta scientifico ma anche a li- 
vello di comunicazione, il 
linguaggio usato, l’uso e l’a- 
buso di termini inglesi che si 
potevano benissimo rende- 
re initaliano, comprensibili 
anche ai nonni non poliglot- 
{al, 


vani avete saputo accettare 
le regole, rinunciare a veder- 
vi, ascherzare, a correre, ad 
abbracciarvi. Questa do- 
manda ve la faranno, aspet- 
tatevela. Ma sono anche 
convinta che i vostri inse- 
gnanti saranno felici di rive- 
derviin carne edossa, conla 
camicia e il vestito scelto 
per l’occasione, né più né 
meno come i maturandi che 
vi hanno preceduti. Come 
anch’io che del mio orale un 
22luglio ditanti anni fa, ulti- 
ma terna dell’ultimo giorno 
di esami, ricordo un caldo 
africano, la commissione 


in partenza. 

Vi auguro di viverla con 
emozione, non con paura, e 
diviverla come una occasio- 
ne unica per quello che è e 


de con quella di amici, fratel- esamefatto da poco. Ma anche di come voi gio- che si sventolava e un treno non per quello che sarebbe 
LELETTERE : LO DICO AL PICCOLO 
Ricorrenze ‘ Una palude 
Il passato 
che non passa :  Jevasche 

' ° O 

Sfortunata la città che ha bi- per | atletica 
sogno di un passato non an- ! al “(Grezar” 


cora superato. 


Ugo Pierri ! 


Lavori in corso 
L'anniversario 
del cantiere 


Questo giugno cade il secon- : 


do anniversario dei lavori in 
corso, con conseguente re- 


stringimento di corsie elimi- : 
tazione della velocità a ! 


60/80 km orari, del raccor- 
do autostradale da Sistiana 
alLiserte viceversa. 

Pensavo fosse a gestione 


Anas mainvece sono le Auto- ! 


vie Venete ad averne compe- 
tenza. 


Io, fortunata pendolare, che : 


da annimidiletto a percorre- 
re il tratto autostradale che 


va da Trieste a San Giorgio ' 


di Nogaro, per mesi ho preso 
diligentemente nota del nu- 
mero di lavoratori impegna- 
tineilavori nel tratto che pre- 
cede l’entrata in autostrada 
e viceversa: pochi. Vorrei sa- 


pere quindi le ragioni dell’a- ! 


vanzamento molto lento de- 


gli stessi e chi proroga le au- : 
' gedeifiumienelcaso specifi- ‘ 
co del Natisone, perpoter go- : 


torizzazioni. 
Come se non bastassero i la- 


AI LETTORI 


Questo è lo Stadio Pino Gre- 
zar, impianto dedicato an- 
che all'atletica. Come potete 
notare il manto erboso per i 
calciatori è perfettamente 
curato, mentre le vasche con 
la sabbia da utilizzare per i 
salti in estensione (lungo e 
triplo) sembrano una palu- 
de. Evidentemente per chi 
provvede alla manutenzio- 
ne, ilcalcio è importante e l'a- 
tletica no. 

Maurilio Missori 


vori della terza corsia che : 


sembra non finiscano mai e ! 


che hanno causato danni ' 


economici a tutte le aziende 


che gravitano nell’area. 


Natisone 
Il divieto 
di balneazione 


Ho accolto con favore la ria- 


dere delle bellezze di quei 
luoghi. 

Vengo a conoscenza anche 
che il comandante del Cor- 


! po di polizia locale dell’Uti 


: del Natisone coni suoi colla- 
: boratori si attiverà a far ri- 


: spettare il divieto di assem- 


: bramento. 


! Mi auguro e sono certo che il 


: comandante con i suoi uomi- 


i ni oltre al divieto di assem- 
: bramento faccia rispettare 


mel’abbandono sconsidera- : 


to dirifiutitroppo spesso im- 


: puniti, da partedi alcuni frui- 


: tramiteilregolamento dipo- : 
! Tempo fa sulla parete di la- ! 


pertura da parte della Regio- ! 


ne e del governo delle spiag- 


crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 50 
battute l'una, con il computer o a macchina. Si possono 
consegnare amano, spedire per posta o inviarle via e-mail 


(segnalazioni@ilpiccolo.it). 


E obbligatorio firmare inmodo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero telefonico (questi 
ultimi due dati non verranno pubblicati). 


L aredazione si riserva il diritto di accorciare le segnalazioni 
troppo lunghe o emendarle nelle parti ritenute offensive, 
contenenti fatti o notizie oggettivamente falsi o non 
verificabili nei tempi compatibili con le esigenze di 


pubblicazione. 


lì elettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. Deroghe 
all'anonimato sono a insindacabile giudizio della Redazione. 


lizia urbana, anche il divieto 
di balneazione, presente da 
molti anni su quasi tutto l’as- 


tori incivili del mio amato 


' Natisone. 


Giovanni Paoloni Jenco : 


Muggia 


: Lecancellazioni 


al Museo Carà 


miere di acciaio corten del 


potuta essere. Anche questo 
sarà un asso nella manica 
che vi distinguerà. 
Forza ragazzi! E buon fu- 
turo avoi. 
Gloria Viezzoli 


bianchi ma che purtroppo 


: halasciato dei segni abrasivi 


sulle lamiere (bruttura su 
bruttura). 

Oraa mio parere quella pare- 
teè orrenda e necessita di fa- 
re un lavoro di copertura di 


! quei segni quindi l'ente a cui 


' rales 


compete di fare questo lavo- 
ro pensia farlo o con dei mu- 
e altri disegni o 
quant'altro. 

Probabilmente la causa è 
che non è stato fatto a lavoro 
finito nessun controllo da 
parte dell'ente a cui compe- 


: tevaquelcompito. 


segni o murales o scritte fat- » 


tesuquella parete conlaver- ! 


nice bianca da persone "sicu- ! 


ramente di notte". Quei se- 
gni non erano i "soliti bei sog- 
getti" che hanno i murales 
ma dei bruttissimi "segni" 
senza significato probabil- 


Piero Robba 


Soste in via Romagna 
L'eventuale ricorso 
verrebbe respinto 


Vorrei sconsigliare, alla si- 
gnora che è stata multata 
tra i civici 24 e 30 di via di 
Romagna, di proporre ricor- 
so. Quel tratto di strada in- 
fatti è riservato alla sosta 
dei motocicli, come indica 
la segnaletica recentemen- 
te apposta, e lei non poteva 


: parcheggiare. 


mente chi li ha fatti nonera- : 
i noesperti. 


: Queste brutture sono state 


: fattecancellare non so se dal 


: denzaodalle Belle Arti. 


: Museo Carà dalla parte di : 
se del fiume e la verifica di ' 


comportamenti scorretti co- ' 


via Roma sono apparsi non ' 


saprei come chiamarli se di- : 


Il lavoro di cancellazione è ! 


: Anche se la motivazione in- 


dicata nelverbale è impreci- 


! sa, il Prefetto confermereb- 


: Comune o dalla Soprinten- 


be la contravvenzione rad- 
doppiandone l’importo. 
Rivolgendosi invece al Giu- 


: dice di pace dovrebbe paga- 


stato eseguito con un utensi- ! 


le che si chiama Fllex che 


con un disco abrasivo rotan- ! 


te ha cancellato tutti i segni : 


re il Contributo Unificato 

(43 euro), a prescindere 

dall'esito del ricorso. 

Si faccia bene iconti. 
Riccardo Forte 


CROCE ROSSA E ALPINI PER CHI È IN DIFFICOLTÀ 


La Croce Rossa ha effettuato 
una raccolta di generi alimentari 
in favore di migliaia di famiglie in 
difficoltà. 

La raccolta si è svolta presso due 
supermercati Eurospar, con la 
collaborazione degli alpini del 
Gruppo Ana (Associazione nazio- 
nale alpini) di Trieste. 

Le donazioni dei cittadini sono 
state superiori alle attese, oltre 
2.000 chilogrammi di generi ali- 
mentari. 

La Croce Rossa triestina ringra- 
zia sentitamente per la dimostra- 
zione di grande sensibilità e di- 
sponibilità verso chi sta peggio 
di noi. 
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NUMERI UTILI ! LE FARMACIE Località Aurisina, 106/F Aurisina 040200121 L'ARIA 
U i U i C (solosuchiamata telefonica conricetta medica ! ! 50 ANNI FA 

Numero unico di emergenza ue : Normaleorario di apertura: 8.30-13 e urgente) : CHERESPIRIAMO i 

AcegasApsAmga - guasti 800152152 ' 16-19.30 a LE nea retata E 

Aci Soccorso Stradale 803116 : dl ; A la i protesi AE cab O TI di : ACURADIROBERTO GRUDEN 
CERA : Aperte anchedalle 13 alle 16: Virgilio Giotti, 1040 635264; i (danonsuperare più di18 volte nell'anno) Soglia di allarme» 

Capitaneria di Porto 040-676611 . p9/m? 400 media oraria (da non superare più di volte 1 


Corpo nazionale 
guardiafuochi 
Cri Servizi Sanitari 


Prevenzione suicidi 800510510 : 040635368; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
Amalia 800544544 : 040368647;via Dante Alighieri, 7 i 
Guardia costiera - emergenze 1530: 040630213; piazza della Borsa, 12 e DSep0o na 
Gerin È DAOSTOB ao San Per 040210 

I oa ) ; Via Tor San Piero, b 
E IL Me, do 
SIAE #00500300! | 040351655; via Mascagni, 040820002: ! ir FAL 

/347-1640412 So i! ILCALENDARIO 


! viaLionello Stock, 9 (Roiano) 0404141304; 
040-425234 ‘ viaOriani,2 (Largo Barriera) 04076444]; 
040-3131311 : CampoS. Giacomo, 1040639749; Piazza. 
/3385038702 : Giovanni, 5040681304; via Giulia, 1 


! Capodi Piazza Mons. Santin 2 (già p.zza Unità 


Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522! 4)040365840; via Brunner 14 (angolo via —' santo 
Sala operativa Sogit 040-6562211 © stuparich)040764943; via Belpoggio 4- —! giorno 
Telefono Amico —0432-562572/562582 : angolovia Lazzaretto Vecchio 040306283; via ! 

Vigili Urbani : della Ginnastica, 6040772148; piazza 

servizio rimozioni 040-366111 : dell'Ospitale, 8040787391; piazzale  Ilproverbio 


Aeroporto - Informazioni 


0481-476079 * Foschiatti, 4/A- Muggia 0409278357; 


aperta fino alle 22: via Brunner 14 (angolo via 
Stuparich) 040754943. 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
via Fabio Severo, 1228 040571088 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it ! 


Quirico e Giulitta (martiri) i 
è il168°, nerestano 198 ' 


IIsole sorgealle 05.15etramontaalle 20.58 
Laluna sorge alle 02.45 etramontaalle16.02 | 


Faidel denaroiltuo dioe 


titormenterà come. diavolo(Henry Fielding) 


consecutive) 


Valori della frazione PMy delle polveri sottili yg/m* 
(concentrazione giornaliera 


P.zza Carlo Alberto pg/m= T 
Via Carpineto pg/m? 6: 
Piazzale Rosmini pg/m? 8 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m° 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto 
Basovizza 


pg/m: 122 
pg/m 109 


: 16 GIUGNO 1970 


! - Gli alunni di due classi della scuola media "Mario Codermatz" hanno 


P.zza Carlo Alberto ug/m* 244: 
+ ViaCarpineto ug/m: np. 
: Piazzale Rosmini ugime 232 


:_ partecipato ad un breve, ma suggestivo itinerario attraverso cinque gal- 


lerie del tratto della linea di Piedicolle, lungo l'antica Transalpina. 
- Significativo rito ieri mattina alla Marittima: navi di bandiera austriaca, con 


: Trieste porto capolinea. L'“Elena" e la "Christina" sono le prime unità di una 


piccola flotta, che la"Donau Levante" impiegherà sulle rotte del Mediterraneo. 
- La Giunta regionale ha approvato una delibera con la quale l'ospedale 
sanatoriale ''Santorio" di Opicina, finora gestito dall'INPS, diventa Ente 
ospedaliero regionale. 


: -IlCentrodicalcolodiviaDiaz21 sta diventando sempre più rumoroso: i cervel- 


lielettronicisono sempreinattività, giorno e notte, e così i condizionatori d'aria. 


: Ilcaseggiatoè abitato da circasettanta famiglie, private della loro tranquillità. 


- Un gruppo di lettori privi di automobile trovano che l'autobus, che fa la spola 
fra piazza Oberdan e Grignano, sia molto utile. Fino all'anno scorso iniziava le 
corse il 15 giugno, frequenza ogni mezz'ora. Ora, pare che esse inizieranno il 


! Loluglio. 


GLIAUGURI DI OGGI 


FERDI 

"85 e non dimostrarli". Tanti 
auguri da Marcella e dai nipoti 
Martina e Massimo 


GIANNI 

Tanti auguri peri tuoi 80 anni 
da Lucia, Barbara, Arianna e 
rispettive famiglie 


CIÒ CHENONVA 


La Fiera Cassonaria in piazza della Borsa 


Trieste non ha più la Fiera Campionaria, 
maoraha una permanente Fiera Cassona- 
ria conunasfilata di cassonetti di varie for- 
me.IIsito della nuova Fiera (initaliese loca- 
tion) è piazza della Borsa, luogo ideale in 
quanto massimo punto di passaggio di trie- 


può fare come molte altre città collocando 
cassonetti interrati di bell'aspetto? | casso- 
netti di Lubiana e Locarno, per fare un 
esempio, sono decisamente più eleganti di 
quelli messi in piazza Goldoni. 

Roberto Barocchi 

Dino Bassanese 


ELARGIZIONI 


Inmemoria del carissimo amico 
Augusto Lipizer da parte di Paola, 
Mary, Angela e Guido, Paolo e Tina, 
Paolo e Anna 125,00 pro COMUNITÀ 
SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria del dott. Claudio 
Micalesco da parte della moglie 
100,00 pro CARITAS DIOCESANA 


stini e turisti, così può avere molti visitato- 


LA 


Mase nonsi puòriparare il costoso siste- 
ma interrato realizzato anni fa (si è rivalso 
il Comune di Trieste con la ditta?), non si 


Anna Bizjak In memoria del loro amato Francesco 
Enrico Mazzoli da parte della famiglia 

Maria Luisa Paglia Bottaro-Facchinetti 50,00 pro 
Claudio Rigo ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


TEODORO 

Tangi auguri a Teddy che compie 
70 annida parte di Gioele, 
Alessandro e Alessia 


LILIANA 

"Tanti auguri cara Lili peri tuoi 
90 anni. Ti vogliamo bene". 
Rita e Martina 


MODA &MODI 


ARIANNA BORIA 


LITTLE BLACK DA SPIAGGIA, CHE METTE D'ACCORDO LE GENERAZIONI 


ero, intero. L’estate del do- 

po lockdown riscopre la so- 

brietà (e si ricopre). La vo- 

glia dimare è tanta, mail se- 
gno lasciato dai mesi passati orienta 
le nostre scelte, anche in spiaggia. 
Mai come quest'anno l'offerta del pez- 
zo unico monocolore è ricca e varia, 
spaziando dai marchi di alta gamma 
alle catene di intimo low cost, dove in 
passato il costume intero era confina- 
to in un angolo, quasi un ripiego per 
clienti di mezza età con qualche pro- 
blemadilinea, cui era riservato un ca- 
po il più possibile coprente e anoni- 


mo. Quest'anno invece il pezzo little 
black da spiaggia è un’opzione che at- 
traversa le generazioni e i modelli più 
convenienti, destinati a giovani o gio- 
vanissime, sono anche i più spartani, 
con qualche minima concessione al 
volant sullo scollo, al fiocco all’altez- 
za delseno, a una spruzzata di paillet- 
tes, allasgambatura più accentuata. 
Le immagini delle riviste ci invo- 
gliano e colpiscono l'immaginario 
con dive vintage fasciate nei loro au- 
steri costumi neri, Esther Williams, 
Audrey Hepburn, Liz Taylor, Brigitte 
Bardot, Grace Kelly e la figlia Caroli- 


na a fine anni 70, entrambe in olim- 
pionico monocolore coniltaglio a cal- 
zoncino sulla gamba. Ma il marke- 
ting è un’operazione raffinata che in- 
tercetta desideri, dà forma e colore al- 
le nostre voglie, fiuta stati d'animo e 
disposizioni, accompagna il tempo 
che stiamo vivendo, trasferendone le 
sollecitazioni negli oggetti di cui ci cir- 
condiamo, nei vestiti che ci mettiamo 
addosso. Sintetizza l'attimo e ne anti- 
cipa il successivo. A dispetto di ogni 
previsione, il nero si fa largo tra le to- 
nalità energizzanti o calmanti propo- 
steda Pantone, chevanno dallo zaffe- 


ranno alla chiara d'uovo, dal minac- 
cioso “flame scarlet” al rosa ostrica, 
nella palette uscita prima che il mon- 
do si ripiegasse. Perchè nero e intero, 
dunque? Perchè i nostri primi passi 
nella riconquistata normalità hanno 
bisogno di un colore definito, che ci 
definisce. Il nero basta a se stesso, 
non chiede ammenicoli. La sua ele- 
ganza sottotraccia suggerisce sobrie- 
tà, discrezione, frugalità, parole recu- 
perate nei mesi di confinamento. Co- 
lore durevole, resiliente alle mode, 
ma mai anonimo: così può ancora 
mettere d’accordo età diverse. — 


In memoria del sempre caro e amato 
amico Francesco Garlatti dalle 
famiglie Bottaro Giuseppe e Rodolfo e 
famiglia Bottaro Roberto e Mrak 
Marina 150,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


In memoria della propria nonna 
Mariuccia Hrovatin ved. Colautti da 
parte di Alessio e Giorgia Colautti 
200,00 pro VOLOP - VOLONTARIATO 
OPICINA 


In memoria di Francesco Garlatti, caro 
amico di famiglia, da parte di Benni 
Luciana 20,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL CUORE 


In memoria di Giorgio Polidori da 
parte di Paola, Massimo e Karen 
150,00 pro COMUNITÀ SAN MARTINO 
ALCAMPO; da parte di Laura Famea 
50,00 pro PARROCCHIA SAN 
GIACOMO APOSTOLO 


Inmemoria di Luciano Zucca da parte 
degli amici Meri e Dino 50,00 pro 
PROTEZIONE CIVILE - DONAZIONI 
CORONAVIRUSF.V.G. 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


pro ES®F 


TOWARDS TRIESTE 2020 
EUROSCIENCE OPEN FORUM 


Cure alternative? Lasciate stare i DIMDI 


Un'indagine della Pediatria del "Burlo" dimostra il bombardamento" di farmaci con omeopatia, fitoterapia e integratori 


Lorenza Masè 


Un’indagine coordinata dalla 
Pediatria dell’Irccs Materno 
Infantile “Burlo Garofolo” 
che tratta il controverso tema 
delle cure alternative nei bam- 
bini, dall’omeopatia alla fito- 
terapiae agli integratori, ci of- 
fre un’occasione per riflette- 
re: lo studio, pubblicato sulla 
prestigiosa rivista Acta Pae- 
diatrica, ha dimostrato che i 
bambini che ricevono terapie 
alternative finiscono con l’as- 
sumere molti più farmaci dei 
coetanei trattati solo con me- 
dicinabasata sull’evidenza. 
Nato dall’osservazione del- 
la dottoressa Giovanna Ven- 
tura, ideatrice e coordinatri- 
ce dello studio, condotto in 
quattro ambulatori di Pedia- 
tri di Famiglia della regione 
(quello della dottoressa Ven- 
tura a Monfalcone, a Trieste 
dei pediatri Forleo e Riosa, e 
della dottoressa Trevisan a 
Muggia) distribuendo un que- 
stionario ai genitori di 600 
bambini di 42 nazionalità di- 
verse, equamente divisi fra 
maschi e femmine in età pe- 
diatrica (50 dei quali affetti 
da malattie croniche), con 
un’età media di 5,8 anni. «Tra 
colleghi c'è la cognizione ve- 
ra e propria, confermata dal- 
laletteratura scientifica, che - 
commenta la pediatra Ventu- 
ra-l’utilizzo di medicine alter- 
native è in aumento da diver- 
si anni ormai, nonostante l’e- 
videnza dell’insufficiente li- 
vello di efficacia e sicurezza 
di questi prodotti, l’obiettivo 
della ricerca era fotografare 
la nostra realtà per essere ca- 
paci di interloquire in manie- 
ra efficace con questa fascia 
di genitori». «L'indagine ha ri- 
velato - prosegue - che le fami- 
glie che tendono a fare affida- 
mento alle terapie alternati- 
ve paradossalmente utilizza- 
no molti più prodotti anche in 
contemporanea e per tempi 
prolungati laddove l’indica- 


i 


I corridoi affollati dell'ospedale infantile Burlo Garofolo 


zione medica sarebbe invece 
di trattare con unico farmaco 
e con un tempo determinato 
diterapia, odinontrattare af- 
fatto». 

l’analisi del questionario 
ha dimostrato che ben 358 
bambini (il 60%) facevano 
uso sia di terapie convenzio- 
nali, sia di terapie comple- 
mentari e alternative, 209 
(35%) bambini utilizzavano 
solo terapie essenziali, 25 
(4%) solo terapie alternative 
e 8 (1%) non faceva uso di al- 
cuntipo di terapia. Tra ibam- 
biniche hanno fatto uso di me- 
dicine complementari, 109 
(29%) ha assunto tre o più 
prodotti nell’ultimo anno, 
164 (43%) sono stati sottopo- 
stiad almeno 10 cicli terapeu- 


Giovanna Ventura 


tici, e 112 hanno assunto far- 
maci complementari o alter- 
nativi per almeno 30 giorni 
consecutivi, mentre tra bam- 
bini che hanno ricevuto solo 
terapie essenziali, 530 (94%) 
hanno ricevuto meno di tre 
farmaci e meno di 10 cicli di 
terapia e solo 11 (2%) per ci- 
cli di 30 giorni o più. L’uso di 
medicine complementari e al- 
ternative è risultato più diffu- 
so fra i bambini i cui genitori 
avevano un livello di istruzio- 
ne superiore (superiori o lau- 
rea) e provenivano da nazio- 
ni con un elevato reddito me- 
dio, quali, fra le altre, Italia, 
Croazia e Polonia, mentre nel- 
le famiglie con un minor tas- 
so di istruzione e provenienti 
da nazioni con un reddito me- 


dio basso, quali Bangladesh, 
Moldavia, Ucraina, la prefe- 
renza andava all'utilizzo 
esclusivo della medicina con- 
venzionale. Infine, secondo 
lo studio, le famiglie di bambi- 
ninonvaccinati scelgono l’uti- 
lizzo di medicine alternative 
e complementari in misura 
maggiore rispetto alle fami- 
glie di bimbi vaccinati. 

«La diffusione di medicine 
alternative e complementari 
- dichiara il professor Egidio 
Barbi, coautore dello studio e 
direttore della struttura com- 
plessa Clinica Pediatrica del 
“Burlo” - è crescente in tutto il 
mondo e soprattutto in nazio- 
ni con reddito medio elevato, 
come l’Italia, e nelle famiglie 
a elevata scolarizzazione. Di 


| 
fi 
ì 


EVE PESA 


fatto, questo studio dimostra 
comei genitori di gruppi a mi- 
nor reddito e minor tasso di 
scolarità che, a mio avviso 
non necessariamente coinci- 
de con il concetto di istruzio- 
ne, somministrano ai propri fi- 
gli solo i farmaci essenziali, 
quando servono e quando 
prescritti dal pediatra, evitan- 
do la “automedicazione” con 
prodotti di utilità non dimo- 
strata. E stato anche interes- 
santerilevare come la tenden- 
zaasomministrare farmaci al- 
ternativi si correli con atteg- 
giamenti di diffidenza verso 
la scienza ufficiale, identifi- 
candosi spesso, ad esempio, 
con posizioni anti-vaccinali». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


aura De Conti si è lau- 

reata in Biotecnolo- 

gie mediche, è veneta 

ma ha compiuto tutti 
gli studi a Trieste. La scienza 
l’ha sempre amata: «Fin da 
quando ero piccola = —- di- 
ce — mi piacevano moltissi- 
mo i semplici esperimenti 
che ci facevano fare a scuola, 
adoravo le scienze. Mi ha an- 
che aiutato il fatto che ho 
sempre avuto dei bravi inse- 
gnanti, hanno indubbiamen- 
te contribuito a sviluppare 
questa mia passione». Laura 
lavora all’Icgeb da sempre, 


LAURA (ICGFB) È SULLE TRACCE 
DI UN FARMACO CONTRO LA SLA 


hainiziato subito dopo la lau- 
rea dove si era occupata di 
mutazioni genetiche: «Oggi 
lamiaricerca indaga una pro- 
teina coinvolta nella Sla, si 
chiama: tdp 43. Questa pro- 
teina è diventata famosa nel 
2006 perché è stata trovata 
anormalmente aggregata 
nei pazienti che soffrono di 
Sla. Noi quindi siamo riusciti 
a generare un modello cellu- 
lare che mima la malattia. 
Un modello che stiamo sfrut- 
tando per individuare dei far- 
maci che siano in grado di 
sciogliere questi aggregati 


patologici, uno studio realiz- 
zato insinergia con una chari- 
ty inglese e devo ammettere 
che stiamo lavorando bene, 
abbiamo già identificato sei 
di questi aggregati». Laura vi- 
ve a Trieste da molto tempo: 
«Città ricca di spunti da tuttii 
punti di vista: scientifico, cul- 
turale, sportivo. Soprattutto 
i tanti centri scientifici pre- 
senti per noi sono importanti 
perché la scienza è collabora- 
zione». Le sue passioni al di 
là del lavoro sono i viaggi: 
«Mi piace molto conoscere al- 
tri popoli e altre culture. So- 


nostatain Argentina, in Giap- 
pone, in Thailandia. Forse 
quest’ultimo paese è il viag- 
gio che ho amato di più, sia 
dal punto di vista naturale 
che culturale. Ho fatto anche 
molto sport, ma ora ho rallen- 
tato per via della famiglia. 
Amavo molto l’Ultimate fri- 
sbee, un gioco che praticava- 
mo con una piccola squadra 
messa in piedi all’Icgeb. Ora 
per lo più amo stare all’aria 
aperta con la mia famiglia, 
percorrere i sentieri più prati- 
cabili che ci offre il Carso». 
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Laura De Conti lavora all'Icgeb 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Il polpo Dumbo 


Un esemplare di polpo Dumbo 
è stato filmato mentre nuota- 
va a 7 km di profondità, 2 km 
più in basso del precedente re- 
cord. 


Il killer dei dinosauri 


L'angolo di impatto dell'asteroi- 
de killer dei dinosauri fu il peg- 
giore possibile, e fu la causa di 
un inverno lungo e micidiale 
per molte forme di vita. 


Il sesso dei pesci 


Pesca industriale: concentrare 
le attività soprattutto sugli 
esemplari più grandi rischia di 
avere pesanti conseguenze sul 
sesso delle popolazioni ittiche. 


AL MICROSCOPIO 


IL CONTAGIO DIRETTO 
TRA VISONI E UOMO 


MAURO GIACCA 


no degli ostacoli che finora hanno rallentato la ricer- 
casulcoronavirus è stata la mancanza di modelli ani- 
mali semplici. I progressi della medicina sono molto 
più facili se è possibile sperimentare farmaci e vacci- 
ninegli animali comunidi laboratorio, topi e ratti in particola- 
re. Ma questi non si infettano con Sars-Cov-2. Un topo geneti- 
camente modificato che esprime il recettore umano del virus, 
la proteina Ace2, può in realtà essere infettato dal virus, ma le 
caratteristiche della malattia sono comunque diverse. 
Siinfettano invece con il virus furetti, cani, gatti, tigri, ham- 
stere scimmie. Tutti animali più complicati da allevare e utiliz- 
zareinlaboratorio, ma che almeno mostranole stesse caratte- 
ristiche dell’infezione umana. E, informazione sorprendente, 
siinfettano anche ivisoni. Ci si è accorti di questo nuovo e inat- 


teso ospite del virus perché 
questo ha colpito in maniera 
importante 12 dei 130 alleva- 
menti di visoni attiviin Olan- 
da. Siè diffuso tra gli animali 
in maniera importante, tra- 
smesso da uno degli addetti 
dell’allevamento che aveva 
contratto il virus. E, soprat- 


Colpiti 12 allevamenti 
attivi in Olanda, 
comunque sarebbero 
stati chiusi nel 2024 


tutto, dai visoni si è poi trasmesso indietro all'uomo infettan- 
do due altre persone che lavoravano nell’allevamento. Questi 
sono finora gli unici casi in cui si sia potuta dimostrare la tra- 
smissione diretta da un animale all'uomo; nonostante cani e 
gatti si possano infettare, non è stato mai accertato che questi 
possano passare il virus. E nel caso delle infezioni di Wuhan, il 
passaggio dal pangolino, o da qualche altro animale interme- 
dio non identificato, all'uomo rimane ancora soltanto un’ipo- 


tesi. 


Il governo dei Paesi Bassi ha reagito alla notizia decidendo 
di sacrificare con il gas decine di migliaia di animali infetti o 
potenzialmente tali, come si è fatto in Asia e anche in Europa 
coni polli infettati dai ceppi del virus dell’influenza. Poveri vi- 


soni si dirà, e chi scrive con- 
corda. Ma questi allevamen- 
ti erano comunque destinati 
a finire: una normativa ap- 
provata nel Paese aveva giù 
stabilito che questi alleva- 
menti feroci, crudeli, inuma- 
ni e ingiustificati dovessero 
finire nel 2024. Rimane la 


Neri Paesi Bassi decine 
di migliaia di questi 
animaletti sono stati 
sacrificati con il gas 


speranza che gli allevatori costretti a sacrificare gli animali si 
decidano ora in anticipo a cambiare mestiere. Una simile spe- 
ranza anche per gli allevamenti in Danimarca, il Paese con più 
fattorie che allevano divisoni almondo e, con molto menootti- 
mismo, perla Cina che segue a ruota. 

Ultima riflessione generale: Sars, Covid-19, influenza avia- 
ria, influenza suina sono tutte quante malattie virali trasmes- 
se all'uomo dagli animali quale conseguenza di un contatto di- 
retto. Un’eventualità che sarebbe decisamente possibile pre- 


venire. — 
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Una automobilista mentre fa il pieno all'auto elettrica 


Uno studio del Deans dell'Univerità di Trieste spiega quali sono 
i fattori che influenzano gli italiani quando acquistano un veicolo 


Auto elettriche, il 2020 
sarà l’anno della svolta 


’indagineSe in questi 
primi cinque mesi 
del 2020, segnati for- 
temente dall’emer- 
genza pandemica, le imma- 
tricolazioni di automobili 
tradizionali in Italia sono 
crollate del 50%, arriva inve- 
ceunsegnale positivo dal set- 
tore della mobilità elettrica: 
le auto elettriche pure e le au- 
to elettriche plug-in sono sta- 
te vendute in rispettivamen- 
te 1815 e 1176 esemplari 
nel mese di maggio, con un 
incremento del 55% e del 
145% rispetto al maggio 
2019. Finora l’Italia ha regi- 
strato un tasso d’adozione di 
veicoli elettrici molto più 
basso rispetto ad altri paesi 
europei, tutto però fa pensa- 
re che il 2020 sia l’anno della 
svolta. 
Ma quali sono i fattori che 
influenzano gli italiani nella 


scelta di un’auto elettrica? 
Uno studio del Deams dell’U- 
niversità di Trieste, pubblica- 
to su Transportation Resear- 
ch, ha indagato questo tema 
tramite un questionario sot- 
toposto a un migliaio di per- 
sone. «A contare, per gli in- 
tervistati, sono il prezzo d’ac- 
quisto, l'autonomia e l’effi- 
cienza energetica», spiega 
Romeo Danielis, che ha cura- 
to lo studio assieme a Lucia 
Rotaris, Marco Giansoldatie 
Mariangela Scorrano. Per 
unavalutazione della conve- 
nienza nell’acquisto di un 
veicolo elettrico va conside- 
rato il costo totale di posses- 
so, ovvero la somma dei co- 
sti iniziali e dei costi di fun- 
zionamento, di manutenzio- 
needelvalore di rivendita. 
«Abbiamo stimato che 
un’auto elettrica conviene in 
termini puramente finanzia- 


MEZZI CON LA SPINA 


Cinquanta modelli, 
rivoluzione in Cina 
In Italia non ingrana 


Sono ormai una cinquantina i 
modelli d'auto con la spina pre- 
senti sul mercato e a breve usci- 
rà anche la Fiat 500 in versione 
elettrica. Ma a guidare questa ri- 
voluzione è la Cina, con 3,4 milio- 
ni di auto con la spina in circola- 
zione a dicembre 2019, seguita 
dall'Europa (1,9 milioni) e dagli 
Stati Uniti (1,4 milioni), dove la 
transizione all'elettrico stenta a 
ingranare, nonostante la Tesla, 
la casa automobilistica che ha 
dato il via a questa innovazione, 
sia americana. In Europa guida 
laclassifica la Norvegia (384 mi- 
la), seguita dalla Germania (384 
mila), in Italia a fine 2019 le auto 
conlaspina erano solo 28 mila. 


ri quando le percorrenze an- 
nuali sono di almeno 
12-15000 km- evidenzia Da- 
nielis. Importante è anche la 
disponibilità di un garage in 
cui caricare comodamente il 
veicolo la sera a costi più con- 
tenuti rispetto alle ricariche 
nelle colonnine pubbliche. I 
costruttori stanno progressi- 
vamente mettendo sul mer- 
cato auto elettriche di picco- 
la taglia (segmento A e B) a 
un prezzo di poco superiore 
ai 20 mila euro, cui vanno 
sottratti nel caso di rottama- 
zione 6 mila euro d’incentivi 
statali. Negli ultimi anni l’au- 
tonomia è aumentata consi- 
derevolmente e i tempi di ri- 
carica si sono ridotti grazie 
alla diffusione delle stazio- 
ne di ricarica veloci. Lo stu- 
dio statistico mostra come in 
Italia gli incentivi finanziari 
hanno un impatto maggiore 
sulla scelta di acquistare un 
veicolo elettrico rispetto ai 
miglioramenti tecnologici. 
«Nel paese conle più alte per- 
centuali d'adozione di auto 
elettriche, la Norvegia, la fi- 
scalità è differente: non so- 
no previsti incentivi per l’ac- 
quisto di auto elettriche, ma 
sono imposte tasse elevate 
sulle auto tradizionali in pro- 
porzione alle emissioni at- 
mosferiche». — 

GIULIA BASSO 
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NUOVA RICERCA CONDOTTA CON IL CONTRIBUTO DELLA SISSA 


saggero 0 mRNA, a sua volta 


Spliceosoma, come si propaga 
l’informazione nelle cellule 


Si tratta di un importante 
macchinario biologico 

formato da centinaia di proteine 
che come un sarto taglia 

e cuce la "notizia" genetica 


Lospliceosoma è unimportan- 
te macchinario biologico per 
la vita cellulare, un sarto che 
taglia e cuce l’informazione 
genetica attraverso un mecca- 
nismo molto complesso di cui 
nonsi conosce ancora perfetta- 


mente il funzionamento. Ora 
unanuovaricerca basata susi- 
mulazioni al computer dell’I- 
stituto officina dei materiali 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, condotta in collabo- 
razione conla Sissa - Scuola in- 
ternazionale di studi superiori 
avanzati e che si è guadagnata 
la copertina del “Journal Of 
the American Chemical Socie- 
ty” getta nuova luce su questo 
“maestro d’atelier”. Compren- 
derne il lavoro è fondamenta- 


le, perché difetti nel suo com- 
plesso meccanismo d’azione 
(splicing) sono responsabili di 
circa 200 patologie umane, 
tra cui almeno 33 tipi di tumo- 
re: si potrebbero quindi indivi- 
duare farmaci che interferisca- 
no conlo splicing che divente- 
rebbero nuove possibili tera- 
pie. Affinché avvenga la sinte- 
si proteica, un gene (cioè una 
sequenza di DNA) viene ini- 
zialmente copiato su una mo- 
lecola denominata RNA mes- 


incaricata di trasportare l’in- 
formazione contenuta nel 
DNA ad altri apparati cellula- 
ri, che danno inizio alla sinte- 
si. Ma PRNA messaggero che 
viene copiato dal gene è in 
una forma prematura e deve 
seguire alcuni passaggi prima 
di poter essere utilizzato. «Nei 
geni le informazioni utili alla 
sintesi di proteine sono conte- 
nute in sequenze chiamate 
esoni, intervallate da lunghi 
tratti che non contengono tali 
informazioni, gli introni. Que- 
sti devono essere quindi taglia- 
ti via, con un meccanismo 
chiamato splicing - spiega 
Alessandra Magistrato del 
Cnr-Iom, coordinatrice del 
progetto -. Una volta rimossi 
gliintroni, gli esoni devono es- 
sere ricuciti tra loro, in modo 


da avere un filamento di mR- 
NA maturo e contenente tutte 
le informazioni necessarie per 
sintetizzare le proteine. Qui 
entra in gioco lo spliceosoma, 
un complesso macromolecola- 
re composto da centinaia di 
proteine che agisce come un 
sarto che, tagliando e cucen- 
do, regola questo meccani- 
smocellulare». Il minimo erro- 
re in questo processo può alte- 
rare l'informazione, conriper- 
cussioni gravi per la salute 
dell’uomo. «Il nuovo studio 
spiega, a livello atomistico, co- 
me avvengono i complicati 
cambiamenti strutturali dello 
spliceosoma necessari a posi- 
zionare introni ed esoni nella 
posizione ottimale per effet- 
tuare lo splicing - prosegue -. 
Ciò avviene attraverso uno 
scambio di segnali tra le diver- 


se parti proteiche che compon- 
gono il sistema» «Tutte le pro- 
teine che compongonolo spli- 
ceosoma comunicano tra loro 
per regolare il processo di ta- 
glia e cuci. In pratica, tramite 
piccoli riarrangiamenti locali, 
si innesca uno scambio di se- 
gnali che si propaga progressi- 
vamente tra proteine adiacen- 
ti, fino a coprire grandi distan- 
ze», spiega Andrea Saltala- 
macchia della Sissa, primo au- 
tore dello studio. Lo studio, ba- 
sato su simulazioni possibili 
grazie all'utilizzo di moderni 
supercomputer, è stato con- 
dotta con il contributo delle 
università di Yale e di Bolo- 
gna, dell’università di San Die- 
go e dell'Istituto di chimica di 
Lubiana. — 

G.B. 
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APPUNTAMENTI 


Ore 16 
Infohandicap 
su Facebook 


Oggialle 16 nfohandicap or- 
ganizza un incontro online, 
con l'intervista a Cristiano 
Stea, neuropsicologo e psico- 
terapeuta, in diretta sulla 
sua pagna Facebook. 


17 
Webinar 
Informatica 


Oggi alle 17 si terrà il webi- 
nar “Business Continuity: af- 
fidabilità e resilienza dei si- 
stemi informativi”, organiz- 
zato da Ip4fvg, il digitalinno- 
vation hub del Friuli Vene- 
zia. Esistono strategie per ga- 


rantire l'affidabilità e la resi- 
lienzadi tecnologie e di siste- 
mi informativi, anche in si- 
tuazioni di emergenza. Tra 
queste ci sono la Business 
Continuitye il Disaster Reco- 
very. L'incontro, dedicato a 
imprenditori, manager 
aziendali, responsabili e tec- 
nici IT, traccia un percorso 
metodologico legato al con- 
cetto di continuità operati- 
va, individua elementi chia- 
ve e figure aziendali coinvol- 
te, delinea un possibile ap- 
proccio sistemico, attraver- 
so esempi e testimonianze 
concrete di casi aziendali. 
L’evento è gratuito . Per in- 
formazioni si può visitare: 
https://bit.ly/Business_con- 
tinuity. 


Domani 
Incontro online 
di Carta Vetrata 


Domanialle 18 siterrà un in- 
contro online organizzato 
da Carta Vetrata, rubrica on- 
line di informazioni librarie 
edita dalla Italo Svevo. La 
partecipazione è libera e 
aperta a tutti da www.car- 
ta-vetrata.it. La rubrica sarà 
visibile anche sui canali You- 
Tube e Facebook della rubri- 
ca. Il titolo è: “Realismo vs 
espressionismo” si parla di 
come raccontare il Sud oggi, 
quando si scrive. Conduzio- 
ne: Benedetta Pallavidino, 
scrittrice e film critic; ospiti 
scrittori: Fernando Coratel- 


li, “Alba senza giorno”, Giovan- 
ni Bitetto, “Scavare”, Andrea 
Donaera, “Io sono la bestia”, 
Orazio Labbate, “Suttaterra”; 
ospite musicale: Rasmo (Federi- 
co Pastori). Intervento: Nicolet- 
ta Parisi, Feltrinelli Bari. Inter- 
venti dei lettori dal www.car- 
ta-vetrata.it. 


Domani 
Laboratorio 
di poesia 


Poesia e Solidarietà organizza 
domani alle 18.15 un incontro 
tra poeti online. Gli incontri so- 
no liberi e aperti. Il link per par- 
tecipare verrà pubblicato nella 
pagina Fb di Poesia e Solidarie- 
tà domani stesso alle 13. Info: 
040/638787 


All’Harry's Bar le maree di Gio Franzil 


Si potrà visitare sino a fine luglio l'esposizione di disegni del Maestro d'arte 
Giovanni Franzil Casal, ospitata allinterno dell'Harry's Bar di piazza Ober- 
dan. Qui si possono ammirare le opere di Franzil, che hanno la particolarità 
di aver dato vita al calendario "Trieste Maree Vento" che, per il 2020, mese 
dopo mese, segnala le maree astronomiche previste per l'Alto Adriatico. 


CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 

Dalle sue origini antiche 
alle applicazioni odierne 
Tutti i segreti dell'algoritmo 


Focussulvalore dell’algorit- 
mo e sull’impatto generato 
negli ultimi tempi da que- 
sto protagonista assoluto 
della matematica anche in 
campo sociale. Se ne parle- 
rà nel corso dell’appunta- 
mento di oggi, alle 18, 
nell’ambito del secondo in- 
contro del cartellone estivo 
ideato dal Circolo della Cul- 
tura e della Arti di Trieste, 
dal titolo “Gli algoritmi: 
che cosa sono e come convi- 
verci”. Sitratta di una tappa 
ancora concepita in chiave 
divideoconferenza, con col- 
legamento effettuabile at- 
traverso la piattaforma 
Zoom, collegandosi al link 
pubblicato nel sitowww.cir- 
coloculturaeartits.org e nel- 
la diretta prevista dalla pa- 
gina Facebook del Circolo. 
Incattedra, un esperto co- 
me Andrea Sgarro, profes- 
sore ordinario di Informati- 
ca teorica e presidente del 
corso di laurea in Informati- 
ca dell’Università di Trie- 
ste, responsabile della se- 
zione di Scienza e tecnolo- 


rae delle Arti di Trieste. 

Per algoritmo, nelcampo 
dell’informatica, si intende 
una prassi di calcolo, una 
procedura in termini di ordi- 
nee istruzione atta a risolve- 
re un problema, più o meno 
complesso. Tracce di tale 
concetto sono ben radicate 
nella storia della matemati- 
caeparerisalgano alle ricer- 
che di Mohamed Al Khawri- 
zmi, uno studioso persiano 
vissuto attorno il 780 e 850 
d.C, autore di un testo chia- 
ve sull'argomento come 
“Regole di ripristino e ridu- 
zione”. 

Insomma, le radici sono 
antiche e gli sviluppi sono 
stati significativi. L’incon- 
tro in rete a cura del Circolo 
della Cultura e delle Arti 
proverà a porre l’accento 
sulle evoluzioni, sulla diffe- 
renza tra algoritmo in cam- 
po matematico e informati- 
coe soprattutto sulle moda- 
lità che possono condizio- 
nare le abitudini moderne 
(info@circoloculturaedel- 
leartits.org). — 


SOSTEGNO PSICOLOGICO 


Contro il trauma 
da quarantena 
l’Aris lancia 
Parla che ti passa 


Il sodalizio promuove un ciclo gratuito 
di incontri di ascolto riservato agli anziani 


Francesco Cardella 


A fianco degli anziani in chia- 
ve di ascolto, sostegno e nuo- 
ve forme di prevenzione. Si in- 
titola “Parla che ti passa! Co- 
me liberarsi dalla paura del 
coronavirus”, ed è un percor- 
soacuradell’Aris, Associazio- 
nericerca studi sull’invecchia- 
mento, il primo ideato ufficial- 
mente nel post isolamento so- 
ciale. Il piano (gratuito) è 
aperto a tutti, consta di un ci- 
clo di cinque incontri tenuti 
da medici e psicologi e verrà 
ospitato nella sede di via Be- 
senghi 16 (primo piano, all’in- 
terno del Seminario vescovi- 
le) in un ambiente sanificato. 


una volta raccolte le adesioni, 
organzzando incontri con al 
massimo sei partecipanti. 
“Parla che ti passa!” si rivolge 
agli anziani, a quanti hanno 
sofferto la fase della pande- 
mia sotto il profilo psichico, 
accusando i limiti della qua- 
rantena e i confini dettati in 
termini di relazioni, dialogo e 
contatti: «La maggiore preoc- 
cupazione dell’Aris in questo 
paradossale periodo, al di là 
dell’integrità fisica della per- 
sone - premette Mauro Cau- 
zer, psicoterapeuta e portavo- 
ce dell’Aris-era soprattutto il 
benessere psicologico degli 
anziani una volta ridotto il pe- 
ricolo del coronavirus. La no- 


Per chinonè ancorariuscito a superare le conseguenze 
dell'isolamento sociale l'Aris lancia un progetto di ascolto 


noauscire dall’isolamento op- 
pure tutti gli sforzi fatti in que- 
sti 15 anni rischiano di anda- 
re in fumo?». Queste le pre- 
messe. Il corso lanciato dall’A- 
ris è affidato a due psicologi, 
lo stesso Mauro Cauzer e Lu- 
ca Ianza, quest'ultimo colla- 
boratore anche di Radio Nuo- 
va Trieste: «Crediamo che 
una corretta informazione 


ge Cauzer-che, coniugata ad 
una appropriata gestione 
dell’emotività, contribuisce a 
regalarci la capacità di vedere 
le cose in una prospettiva più 
adeguata alla realtà». Le iscri- 
zioni (e ulteriori informazio- 
ni) si raccolgono telefonando 
ai numeri 3387232317 e 
3461848725 (altri contatti: 
040/774363 e info@associa- 


gia del Circolo della Cultu- F.C. Date e orari verranno definiti stra domanda era: riusciran-  sulvirus sia basilare—aggiun- zionearis.com).— 
(=_=. 
CINEMA BENESSERE no alla chiesa, grazie alla BIOEST 
l . ? gentile concessione di don . : . 
RIESTE! 7 ore perfarti innamorare (3 d ] ll Carlo. C d 
LISI 1900,19,50.2145 mnastica dolce all'aperto “uti gii incontri e COSI AI OrÙU 
felpa RATE i con Giampaolo Morelli, Serena Rossi ° ° . mamme possono partecipa- ° . 
sine ari Curi vsos0 pergrandie piccoli re insieme al bimbo. Lin 1 Via (1TCGO 
Varda par Agnès 18.30,2100 diMarie Noelle conKarolina Gruszka. Toronto F.F. resso è a offerta libera 
di Agnès Varda (v.0. 5/1), ingresso 5 euro. - gres . ) 
Dolittle 18.15 ogni partecipante deve por- 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Oggia prezzo ridotto 


miserabili 16.15, 18.00, 20.00, 2145 
di Ladj Ly. Palma d'oro Cannes. Nomination Oscar. 


Favolacce 16.15, 18.00, 20.00, 21.45 
con Elio Germano. Orso d'Argento a Berlino. 


Tornare 16.15, 18.05, 20.00, 2145 
di Cristina Comencini con Giovanna Mezzogiorno. 


Trolls 2 World Tour 16.15 
il nuovo film di animazione della DreamWorks. 


L'uomo invisibile 16.30, 18.45, 21.00 
con Elisabeth Moss, Storm Reid, Oliver J. Cohen 


Dopo il matrimonio 2145 
con Michelle Williams, Julianne Moore. Stupendo! 


con Robert Downey jr e 100 animali fantastici. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


Mumera Verdi 


800-700800 


ATTRAVERSO 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


da oggi nel rione di Servola 


Ginnastica all’aperto nel rio- 
ne di Servola, alvia da oggi, 
per proseguire tutta l’esta- 
te, fino al30 agosto. Lezioni 
conelementi semplici, alcu- 
ne al mattino, altre nel po- 
meriggio, aperte a chiun- 
que voglia dedicarsi a un 
po’ di esercizi, in compa- 
gnia. 

Il calendario seguirà sem- 
pre tre giornate a settima- 
na. Lunedì dalle 7.30 alle 


8.30 risveglio posturale e 
dalle 17.30 alle 18.30 movi- 
mento armonico. Il martedì 
dalle 17.30 alle 18.30 movi- 
mento e gioco mamma e 
bambino, e dalle 18.30 alle 
19.30 ginnastica dolce. Ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 19.30 
tornail movimento armoni- 
co.Le lezioni di ginnastica 
all'aperto, organizzate da 
“Belive”, si svolgono al cam- 
po di calcio, che si trova vici- 


tare il proprio tappetino. L’i- 
niziativa è stata promossa 
nei giorni scorsi anche attra- 
verso i social, dove ha rac- 
colto l'entusiasmo di tante 
persone che vivono nel rio- 
ne, pronte a cimentarsi con 
la ginnastica dolce anche in- 
sieme ad amici e vicini di ca- 
sa. 
Per chiedere ulteriori in- 
formazioni si può scrivere 
all'indirizzo ben.esserepo- 
sturale2020@gmail.com. 


M.B. 


Ricominciano oggi gliincon- 
tri di orticoltura pratiche or- 
ganizzate dal gruppo Urbi et 
Horti Bioest. Con i maestri 
contadini, all’aperto e in si- 
curezza, si potrà assistere e 
anche fare vera e propria pra- 
tica in orto. Si parlerà di me- 
todo biologico, sinergico, 
biodinamico. Proveremo a 
costruire una vera zona di 
coltivazione . Il primo incon- 
tro si terrà oggi nel campo di 
via Grego (lato “case dei puf- 
fi”). Per partecipare telefo- 
nare al3287908116. 
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Domani zioni:https://www?2.uni- s x — ERI dell’anno, ed è previsto un ri- camp 2020, organizzato dal- 

Recruiting Day ts.it/sportellolavoro/eventi/ pr ni conoscimento economico. Si la Asd Edera. Il centro, che 

Generali Italia evento/generali-italia-recr. 2 iniziain settembre. partirà il prossimo 29 giu- 
Contatti: sportellolavo- gno, si rivolge a bambini e 

Domani si terrà il Recruiting  ro@amm.units.it. pr Servizi bambine dai 6 agli 11 anni e 

Day Online di Generali Italia È, ca Progetto ragazzieragazze dai 12 ai 17 

sulla piattaforma Microsoft Scadenze f è) assistenza anni. Perinformazionie iscri- 

Teams. Il Gruppo Generali ri- Domanda f ,% zioni si può chiamare ilnume- 

cerca laureandi e neolaureati siRiziotini 4 Progetto Assistenza (via Fa- ro 3428864088 o scrivere 

dei corsi di studio triennali e EFVIZIO CIVITE 1.00) .d bio Severo 103/c), cerca ur- all'indirizzo e-mail  in- 

magistraliin: ingegneria elet- Scade il 26 giugno il termine gentemente personale infer- fo@as-edera.it. 

tronica e informatica, fisica, per presentare la domanda mieristico e O.s.s. Numero di 

matematica, data science perlaselezione di ragazzi tra pa telefono 040/9778161 e Associazioni 

andscientificcomputing, sta-  i16edi18anni (non compiu- 3481324603, e-mail trie- Ada 

tistica e scienze attuariali, ti) da impiegare nei progetti ste@progetto-assistenza.it. olona 


economia e management. Si 
può partecipare al Recruiting 
Day online domani dalle 10. 
A seguire della presentazio- 
ne verranno effettuati i collo- 
qui coni candidati preselezio- 
nati. Perinformazioni ed iscri- 


di Servizio civile solidale 
2020 proposti dalla Regione 
Fvg, e sono 32 i posti disponi- 
bili nei 9 progetti con Arci Ser- 
vizio Civile nel Friuli Venezia 
Giulia. L'impegno è di 360 
ore distribuite nell’arco 


Gli asini di Mayr dal vivo e sul web 


Si può visitare sia in presenza (fino al 31 luglio, da martedì a sabato 
17-20) sia in modo virtuale, la mostra di Trieste Contemporanea a 
cura di Daniele Capra allestita allo Studio Tommaseo in via del Mon- 
te2/1),"I don'twantto be an onager" ("Non voglio essere un asino 


Ragazzi 
Aperte iscrizioni 
camp Edera 


Sono aperte le iscrizioni al 


L’Ada ricerca volontari, an- 
che peril nuovo sistema di sal- 
vataggio dati personali (pri- 
vacy). Info: 35151796774 
(lunedì- venerdì dalle 9 alle 


selvatico"). Sono esposte le opere dell'artista tedesca Teresa Mayr. 


centro estivo Edera Roller 


THD 


EVENTI ESTIVI 


Da Basovizza 
alla Val Rosandra 
torna l'aperitivo 
tra arte e stelle 


L'associazione Adelinquere propone quattro 
serate nella natura con cin cin e spettacoli 


Gianfranco Terzoli 


Una camminata guidata a 
Basovizza e, a seguire, uno 
spettacolo con degustazio- 
ne finale in occasione del Sol- 
stizio d’estate, e tre serate 
estive sotto le stelle in Val Ro- 
sandra per raccontare De An- 
drè e l’Albertone nazionale. 
L’Aperitivo con l’Arte riparte 
e per farlo ha scelto una data 
simbolica. Sabato 20 giugno 
(in caso di maltempo il 21), 
in collaborazione con Asd 
Evinrude atletica, dalle 19 
avrà luogo una camminata 
(a difficoltà bassa) - con par- 
tenze scaglionate a piccoli 
gruppi nel rispetto delle nor- 
me anti Covid - alla scoperta 


del Carso con vista panora- 
mica sul Golfo. Alle 20 è pre- 
visto l’arrivo dei partecipan- 
ti (50 al massimo) al palco- 
scenico naturale collocato 
all’interno del bosco dove si 
potrà assistere a “Storie di 
poeti ribelli”, narrazione a 
due voci a cura di Francesca 
Martinelli e Massimo Tom- 
masini, correlata da immagi- 
ni e video e accompagna- 
mento alla chitarra da Amir 
Karalic. A chiudere, il tradi- 
zionale aperitivo sottole stel- 
le. «Ma - spiegano i promoto- 
ri dell’associazione cultura- 
le Adelinquere - le vie del vi- 
nosono infinite e condurran- 
no in Val Rosandra, per tre 
serate sotto le stelle tra le vi- 


Unadelle serate di "L'Aperitivo conl'Arte" dello scorso 
anno, che abreve allieterà anche l'estate 2020 


gne della Cantina Parovel. 
L’Aperitivo con l'Arte farà 
tappa infatti a Bagnoli, dove 
tre personaggi saranno acco- 
stati ad altrettanti vini. Il 24 
giugno alle 21 il protagoni- 
sta sarà il mitico Faber, con 
“Fabrizio De Andrè: storia di 
un avvocato e di una bom- 
ba”, un racconto in musica 
nelle parole di Francesca 
Martinelli e Massimo Tom- 
masini (inreplicail3 luglio a 
Pordenone). Il 22 luglio “E 
solo la fine delmondo” avvie- 


rà una riflessione sullo sfrut- 
tamento eccessivo delle fore- 
ste raccontato attraverso la 
fotografia di Sebastiào Sal- 
gado e la letteratura moder- 
na in tema ambientale da 
Alessandro Mezzena Lona e 
Massimo Tommasini. Il 5 
agosto infine la storia d’Ita- 
lia verrà ripercorsa attraver- 
so i film di Alberto Sordi nel 
centenario della sua nascita 
nelle parole di Lorenzo Ac- 
quaviva e Tommasini con 
l’ausilio di immagini e video 


di repertorio. In caso di piog- 
gia gli incontri si terranno 
sotto la tettoia. Iscrizioni 
scrivendo a: ass.cultura- 
le.adelinquere@gmail.com 
e sulla pagina Fb Aperitivo 
con l’Arte. «L’Aperitivo con 
l’Arte - anticipa il presidente 
del sodalizio, il fotografo 
Massimo Tommasini - sbar- 
cherà anche a Pordenone al 
Magredi (il 19 giugno) con 
“Alberto Sordi, il più italia- 
noditutti gli italiani” e a bre- 
ve sarà presente anche a Gra- 


do Estate e a Cormons con 
nuovi temi tra cui “Federico 
Fellini, storia di un bugiar- 
do”. Dopo mesi di stasi e iso- 
lamento, la voglia di ritrovar- 
si al di là delle pareti di casa 
o dello schermo di un com- 
puterè tanta e non c’è niente 
di meglio che inaugurare la 
nuova stagione in uno spa- 
zio aperto, respirando la bel- 
lezza del Carso, con lo spiri- 
to di gruppo e la convivialità 
che da sempre caratterizza 
ogninostra iniziativa». — 


GIORNALISMO 


Online il pre-festival 
di “Leali delle Notizie” 


Leali delle Notizie inaugura a 
giugno gli appuntamenti onli- 
ne di “Aspettando il Festiva- 
1...”, che si terranno sui canali 
socialil 17 eil 24giugnoe il pri- 
mo luglio. Migrazioni, musica 
blues, rock e folkin Fvge l’ere- 
dità del Patriarcato di Aquileia 
le tematiche. Il Festival del 
Giornalismo e il “Premio Leali 
delle Notizie-in memoria di 
Daphne Caruana Galizia” so- 
no in programma (se le condi- 
zioni sanitarie lo permetteran- 
no) dal 22 al 26 settembre a 
Ronchi dei Legionari (Go). 


La giornalista Daphne Caruana 
Galizia, uccisa in un attentato a Malta 
alla cui memoria è dedicato il premio 


LIBRI 


Edda Vidiz reinventa 
la storia della Bora 
tra amori e miti greci 


Il calore delle antiche leg- 
gende locali, i colori di nuo- 
ve illustrazioni. Il vento tipi- 
co di Trieste torna al centro 
di una narrazione grazie a 
“La leggenda della Bora”, il 
nuovo libro di Edda Vidiz, 
opera illustrata dall’esor- 
diente Bernardino Not ed 
edita dalla White Cocal 
Press, da ieri nelle librerie. 
Edda Vidiz conferma così il 
suo totale amore perla città 


di Trieste, mantenendo la 
rotta non solo tra epoche e 
personaggi, ma traendo an- 
cora ispirazione dalle sue 
più note trame leggenda- 
rie. 

Il vento della Bora scuote 
infatti miti e simboli e trova 
il modo di spaziare anche 
all’interno della saga degli 
Argonauti, ritagliandosi 
persino un capitolo legato 
alle gesta di Giasone impe- 


gnato nella ricerca del Vello 
d’Oro, sorta di antesignano 
Santo Graal presente nella 
mitologia greca. E qui che 
scopriamo Tergesteo, uno, 
appunto, degli Argonauti, 
alritorno dalle sue fatiche e 
desideroso di dimostrare 
l’immutato amore nei con- 
fronti di Bora. Il rapporto 
verrà tuttavia osteggiato 
dal pantheon dell’epoca, 
un intreccio che troverà poi 
una soluzione nello stesso 
Eolo e che condurrà, secon- 
do la lettura di Edda Vidiz, 
all’origine di Tergeste, Trie- 
ste. 

L’agile volumetto (del co- 
sto di 5 euro) vivrà la sua 
vernice, sia purvirtuale, nel- 
la giornata del 22 giugno, al- 
le 19.30, in diretta strea- 
mingattraverso le piattafor- 


me Youtube e Facebook, 
una presentazione a cura di 
Triestebookfestival, la ras- 
segna letteraria program- 
mata quest'anno a novem- 
bre, una quinta edizione in- 
centrata proprio sul tema 
“Venti di Libertà”. La “pri- 
ma” del libro “La leggenda 
della Bora” è prevista alla 
presenza degli autori e del 
curatore del Museo della 
Bora, Rino Lombardi, che 
all’opera ha collaborato scri- 
vendole note della prefazio- 
ne: “La Bora è un vento un 
po’ matto come noi triestini 
— ribadisce Lombardi nelle 
sue righe introduttive — ma 
anche un vento pieno di sto- 
rie fantastiche. Come quel- 
la che state per leggere...». 


F.C. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


L'evento 


Oggi una rassegna di iniziative celebra la giornata in cui si snoda la storia del capolavoro di Joyce 
Per l'edizione 2020 non "in presenza" collegamenti con i festival omologhi trasferiti online 


Il Bloomsday non molla 
teatro, musica e giochi 
per il primo Ulisse in Rete 


GLIAPPUNTAMENTI 


Federica Gregori 


on è certo comune 

assistere a una parti- 

ta di “calcio lettera- 

rio” , con tanto di 
donne portiere in gonnellone 
e cappelli anni ’20 in piena 
piazza Unità o a uno spettaco- 
lo dove gli attori recitano “al 
bagno” e appena usciti dall’ac- 
qua. Il Bloomsdaytriestino, fe- 
stival che celebra la figura di 
JamesJoyce il 16 giugno, gior- 
no di svolgimento dell’“Ulis- 
se”, ci ha abituati negli anni a 
uno strepitoso mix di propo- 
ste, dalle più colte e raffinate 
alle più bizzarre e guascone, fi- 
no alla memorabile edizione 
2019, un successo di pubblico 
che ne ha consolidato l'ormai 
importante dimensione. Per- 
ché a Trieste Bloomsday è un 
valore aggiunto: se lo scrittore 
irlandese concepì e iniziò a 
scrivere uno dei capolavori 
della letteratura moderna pro- 
prio durante il suo soggiorno 
in città, qui lo si ricorda con 
una partecipazione quasi af- 
fettuosa e, perché no, con un 
pizzico di follia in più. 

Niente rinunce o slittamen- 
ti, quindi, neanche in questo 
momento complicato: se oggi 
sarà Bloomsday in tutto il 
mondo, Trieste lo celebrerà 
lungo una giornata fitta di ap- 


puntamenti dalle 10 del matti- 
no fino a sera inoltrata sui ca- 
nali web e social del museo 
Joyce Museum, www. museo- 
joycetrieste. it e www. face- 
book. com/MuseoSvevoJoy- 
ce, nonché, parzialmente, sul- 
la pagina Facebook www. fa- 
cebook. com/letteraturatrie- 
ste e sul canale Youtube del 
Comune di Trieste. 

A sentire il direttore artisti- 
co Riccardo Cepach, pur sen- 
za eventi alla presenza del 
pubblico, il festival manterrà 
intatto il suo more been, tra- 
scrizione scherzosa in pieno 
spirito joyciano del dialettale 
morbìn, per continuare, pur 
in modo totalmente inedito, a 
raccontare, divulgare, diverti- 
re. 

«Sela formula cambia-spie- 
gail direttore del museo Joyce 
—lo spiritorimane», in quest’e- 
dizione a zero budget costrui- 
ta grazie alla nutrita rete di 
amicizie eccellenti che il festi- 
val triestino ha saputo creare 
negli anni. «Avremo diversi ap- 
puntamenti con esperti che 
spiegheranno e approfondi- 
ranno l’universo joyciano — 
continua — ma al tempo stesso 
non mancherà un approccio 
divertente e coinvolgente». 
Esattamente come accade nel 
capitolo 14°, “I buoi del sole”, 
cui l'edizione è dedicata: e 
l'ambientazione in un’ospeda- 
le, seppurnelreparto materni- 
tà, non devetrarreininganno. 


«Tetro? Affatto. È un capitolo 
molto scanzonato, invece — 
sottolinea Cepach- e stilistica- 
mente virtuosistico. Basti pen- 
sare che gli studenti di medici- 
nache ne sono protagonisti af- 
frontano problemi etici molto 
seri, dal concepimento alla na- 
scita all'aborto, ma essendo 
ubriachi lo fanno a modoloro. 
In più è un capitolo importan- 
te perché contiene una diver- 
tente parodia di autori e stili 
della letteratura inglese». 

A spiegare tale varietà di to- 
nisarà Laura Pelaschiar dell’U- 
niversità di Trieste, che inau- 
gurerà alle 10 la “festa perJoy- 
ce” in una conferenza “slim” 
di mezz'ora. Ancora di più fa- 
rà la compagna dell’Armonia 
mettendo in scena il capitolo 
in “L'ospedale” : le “messe in 
piazza dell’Armonia” , appun- 
tamento fisso del Bloomsday 
triestino dal 2013, diventano 
quest'anno messe in video, 
con uno spettacolo diretto da 
Giuliano Zannier e proposto 
alle 14, in replica in versione 
audio alle 23. 15, a chiudere la 
giornata, sulla web-radio Ra- 
dio City www. radiocitytrie- 
ste.it. 

Sorrisi assicurati, alle 12, 
con il “Bloomsday  Play- 
ground” di Annalisa Metus, 
creativa amante della carto- 
tecnica e dei giochi di società. 
«Metterà in campo un “Indovi- 
na chi?” conle classiche tesse- 
rine con domande, natural- 


Il programma si apre 
con una conferenza 
‘“slim''di Pelaschiar. 
L'Armonia recita 
"L'ospedale" diretta 
da Giuliano Zannier 


Un "Indovina chi?" 
di Annalisa Metus 
e la suite di Giorgio 
Coslovich con il sax 
di David Jackson 

e altri ospiti big 


GLI AUTORI 


Concorso di forze 
Comune-Università 


Bloomsday 2020 - Una festa per 
Joyce è organizzato dall'assesso- 
rato alla Cultura del Comune di 
Trieste e dal Dipartimento di Stu- 
di Umanistici dell'Università attra- 
verso il Museo Joyce Museum, 
con il sostegno della Regione. La 
direzione amministrativa è di Lau- 
ra Carlini Fanfogna e Paolo Quaz- 
zolo, quella scientifica di Laura Pe- 
laschiar, la direzione artistica di 
Riccardo Cepach. La grafica dell'e- 
dizione è firmata Andy Prisney. 


mente adattato ai personaggi 
dell’Ulisse. Mancando l’intera- 
zione col pubblico saremo in 
diretta a giocare con Paolo 
Prossen e Chiara Gelmini; fa- 
remo anche un giro di “cadave- 
re squisito” , per portarci una 
volta di più nei misteri dell” 
Ulisse” ». 

«Con “Pandemic Bloom- 
sday Worldwide” continua il 
direttore — ci collegheremo 
poi con altri Bloomsday spo- 
stati, come il nostro, su Inter- 
net. In particolare, puntere- 
motre luoghi molto significati- 
vi: alle 14.30 incontreremo 
Bruna Autuori, direttrice del 
coraggioso Bloomsday Saler- 
no, alle 15.30 saremo in colle- 
gamento con Marion Byrne e 
l'artista triestina Paola Pisani 
aSaint-Gérand-les-Puy, ilpae- 
sino francese dove Joyce ha 
trascorso l’ultimo anno di vi- 
ta, mentre alle 17 ci colleghe- 
remo con il primo e più gran- 
de Bloomsday: naturalmente 
quello di Dublino, per parlare 
con la direttrice Darina Galla- 
gher». 

Non potrà mancare, come 
sempre, l'appuntamento musi- 
cale: “En-trance” , alle 16.30, 
sarà la suite del compositore 
Giorgio Coslovich rinnovata 
in una versione che apre a big 
internazionali, il sassofonista 
David Jackson dei Van Der 
Graaf Generatorintesta. E an- 
cora, a sorpresa, ci sarà il nuo- 
vo video dei Wooden Legs, lo 
“youtuber joyciano” Andrea 
Carloni e altri appuntamenti 
suggestivi di cui parliamo in 
queste pagine. 

Da non perdere anche la mo- 
stra organizzata da Daydrea- 
ming Project e Knulp: osa Gu- 
glielmo Manenti nel bel logo 
“Joyce Division”, accostando 
loscrittore irlandese a una del- 
le più celebri cover della storia 
della musica, Unknown plea- 
sure dei Joy Division. Al Knulp 
saranno infatti esposti gli ori- 
ginali delle cinque edizioni 
Bloomsday dal 2009 al 2012 
più l'edizione 2016 nel cente- 
nario del Dadaismo, con ope- 
re dello stesso Manenti, Ugo 
Pierri, Luigi Tolotti e video di 
Fausto Vilevich. La mostra sa- 
rà visitabile da oggi al 3 luglio 
2020.- 


IL LIBRO 


Divagazioni gastronomiche 
con idromele, uova e assenzio 


La storica triestina Martina 
Tommasi firma e illustra 

un pamphlet sul capitolo 14 

e parla dei cibi 

e della storia dell'alimentazione 


Corrado Premuda 


Drammatico, parodistico, 
sentimentale, commoven- 
te, caotico. Gli aggettivi per 
descrivere il romanzo capo- 
lavoro di James Joyce po- 


‘fi 


Martina Tommasi 


trebbero essere infiniti, co- 
me infinita può apparire la 
lettura di un libro di cui si 
parla sempre molto ma che, 
perintero, non sono in molti 
adaverletto. 

Ma “Ulisse” fornisce di 
continuo anche spunti di ri- 
flessione e ispirazioni di va- 
rio tipo e in prossimità del 
Bloomsday, festeggiato in 
varie parti del mondo, com- 
paiono testi e materiali che 
ruotano attorno all'ebreo ir- 


landese protagonista 
dell'avventura. Esce in que- 
sti giorni “Divagazioni ga- 
stronomiche sull'Ulisse di 
Joyce” (Luoghi Editrice, 
pp. 54, euro 10), un libro 
scritto e illustrato dalla stori- 
ca triestina Martina Tom- 
masi che parte dalcommen- 
to al capitolo 14 del roman- 
zo, un commento che si 
muove attraverso i cibi men- 
zionati da Joyce e la storia 
dell'alimentazione. Il capito- 
lo in questione si intitola “Le 
mandrie del Sole” e si svolge 
inunaclinica ostetrica in cui 
Bloom, Stephen e un grup- 
po di studenti di medicina 
commentano le doglie di 
MrsPurefoy. Il filo condutto- 
re del testo di Martina Tom- 
masi diventa così quello del- 
la procreazione, del parto e 


dell'allattamento. 

Nel parallelismo con 
l'Odissea”, Joyce sceglie 
nel capitolo 14 il fil rouge 
delle mandrie care al dio del 
Sole, simbolo di fecondità: 
chi meglio di una vacca rap- 

presenta il 
vat tema della 
materni- 
tà? L'idea 
del libro 
scatta 
nell'autri- 

i ce triestina 
- dopo aver 
ren scritto tre 

anni fa il 

reading 

con degustazione “Aspettan- 
do il Bloomsday”, un appun- 
tamento in cui lei racconta- 
va la storia dei cibi offerti 
agli ospiti nel romanzo di 


Divagazioni 
gastronomiche 
fg sull'Elisse di Joyce 


de aniadiio de Sole 


Joyce e Stefano Dongetti leg- 
geva alcuni brani. 

Ma la passione per “Ulis- 
se” nasce all'università: 
«Grazie all'esame di lettera- 
tura inglese - racconta Marti- 
na Tommasi - mi sono avvici- 
nata al romanzo, poi però la 
vitamiha portata a occupar- 
midistoria dell'alimentazio- 
ne. Così ho deciso di unire il 
mio interesse di lettrice con 
quello professionale e ho 
pensato di scrivere questo 
pamphlet. Mi sono divertita 
molto: c'è chi si diverte col 
sudoku, io preferisco deci- 
frare Joyce. Lacosamihatal- 
mente coinvolto che mi pia- 
cerebbe portare avanti la 
compilazione degli altri ca- 
pitoli di “Ulisse” su questa 
falsariga, magari con una 
collana appositamente dedi- 
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FATTI 
& PERSONE 


Addio alla psicoanalista Giuliana Grando 


È scomparsa domenica improvvisa- 
mente Giuliana Grando, psicologa, psi- 
coterapeuta, psicoanalista veneziana, 
molto nota nel mondo culturale italia- 
no. Sul Piccolo la sua ultima intervista, 


il 18 maggio scorso, quando aveva rac- 
contato gli effetti del Coronavirus e dell'i- 
solamento forzato sulla psiche umana. 
Lasua formazione, avvenuta tra Milano, 
Parigi e Bruxelles, l'aveva portata ad oc- 


(W7ZZa 


cuparsi attivamente di temi sociali lega- 
ti alla difesa della donna. Membro della 
Scuola Lacaniana di Psicoanalisi e della 
Scuola Mondiale di Psicoanalisi, docen- 
te incaricato dell'Istituto Freudiano, a 
SI lungo si è interessata delle patologie al 
femminile, dei disturbi alimentari, della 


violenza familiare e di coppia, dei proble- 
mi legati all'identità di genere. Ha cura- 
to La scoperta dell'Anoressia (Bruno 
Mondadori); Nuove schiavitù, Forme at- 
tuali nella dipendenza (FrancoAngeli) e 
Devastazione e masochismo femmini- 
le(FrancoAngeli). 


vento 


L'illustrazione per il Bloomaday 2020 di Trieste è firmata 
da Andy Prisney 


cata. Anche i disegni sono 
miei ma non sono unlillu- 
stratrice, questo resta solo 
un gioco». 

Pare che lo stesso Joyce re- 
putasse questo capitolo 14 il 
più complesso dell’opera, 
sia dal punto di vista della 
lettura che della stesura, e 
molto probabilmente anche 
da quello della gestione 
emotiva. La scena si svilup- 
pa fra le dieci e le undici di 
notte del 16 giugno 1904, 
momento in cui Leopold 
Bloom, dopo aver girovaga- 
to tutto il giorno, decide di 
andare in ospedale per ave- 
re notizie di un’amica, Mrs 
Mina Purefoy, in travaglio 
da tre giorni. Orario curiosa- 
mente inconsueto che offre 
comunque l’occasione di ri- 
flettere sull’arcano tema del- 


la gravidanza in tutti i suoi 
aspetti: il concepimento, l’a- 
borto, il coito interrotto, la 
determinazione del sesso 
del nascituro, il dolore del 
parto ela mortalità neonata- 
le. 

Bloom viene letteralmen- 
te fagocitato al piano inferio- 


———@é 
E già pensa 

a esplorare le altre 
parti delromanzo 
su questa falsariga 


re dell'ospedale dove si tie- 
ne un vero e proprio simpo- 
sio di uomini dotti e ubria- 
chi che discutono sulle tema- 
tiche della procreazione e 
della maternità, ponendo 


particolare attenzione al te- 
madell’aborto terapeutico. 
Neltesto Martina Tomma- 
si scrive di mele e idromele, 
di uova e di assenzio, e de- 
scrive le libagioni legate al 
mito omerico a cui Joyce si 
riferisce, in particolare a 
quando i compagni di Ulis- 
se, approdati all’isola di Tri- 
nacria, sacrificano gli ar- 
menti per cibarsi e per que- 
sto vengono mortalmente 
puniti. Non mancano pagi- 
ne sulla dieta puerperale e 
sul nutrimento primigenio. 
Martina Tommasi si occupa 
delle tematiche relative alla 
storia dell’alimentazione e 
delle donne; fra le sue pub- 
blicazioni “Borderwine - I 
pionieri del vino inFriuli Ve- 
nezia Giulia” e “Pierabech. 
Ricette dalla colonia”. — 


LA TRADUZIONE 


Il “Monalogo” di Molly 
è un sonniloquio perfetto 
in versione triestina 


Fulvio Rogantin ha curato la trasposizione in dialetto 
edita dalle librerie Ubik, Drogheria 28 e Minerva 


L’ANALISI 


Marta Herzbruch 
99 Il dovesi molarlo 
quel Freeman 


per quei quatro 
soldi che el ciapa 
e el gaveria ndr in ufizio o in 
qualche posto con paga fisa 0 
in banca dove che i lo meteria 
sultronoa contartutto el gior- 
no ibori ma no ovio lu preferi- 
si girar per casa cussì nol te mo- 
la che programi te ga ogi...”. 
Chi parla? Non riconoscete la 
voce inconfondibile di Molly 
Bloom? Ec- 
colalìisdra- 
fonti iata nel 
suo letto al 
primo pia- 
no di Ec- 
cles Street 
n. 7, nella 
notte tra il 
16 e il 17 
giugno del 
1904.... 
Sta ripensando alla sua vita e 
nello specifico si sta lamen- 
tando della precaria situazio- 
ne lavorativa di Poldy, suo 
marito, che quel pomeriggio 
ha cornificato col focoso Bla- 
zesBoylan, suo agente. 

Sì perchè Molly è una can- 
tante, “...Amorlavecia canzo- 
neeeeta...” e presto si esibirà 
intour per l'Irlanda... “si vole- 
ria che qualchidun me scrivesi 
una letera de amor” pensa e 
aggiunge “la sua no la iera 
proprio e ghe lo go dito el gave- 
si podù scriverme quel che ghe 
ndava tipo per sempre tuo Hu- 
gh Boylans nela vecia Madrid 
lesempiecredi che amar sia so- 


IL monaLoco DE MoLi 


Barbara Jefford è Molly Bloom nella storica versione dell'Ulisse per la regia di Joseph Stick (1967) 


spirar stago morindo epur se 
el me lo scriveva per mi un po- 
ca de verità ghe iera vero o no 
chesiateimpinisi...”. 

Sì, la sensuale, schietta vo- 
ce di Molly, ma in triestino! 
Latraduzione nel dialetto au- 
toctono del “sonniloquio” in- 
teriore di Penelope, che chiu- 
de l'Ulisse di James Joyce, si 
deve a Fulvio Rogantin, au- 
tore di “El Monalogo de Mol- 
ly” edito datre librerie triesti- 
ne (Ubik, Drogheria 28 eMi- 
nerva, pp 64, euro 12). Così 
lo presenta Edoardo Camurri 
nella prefazione: “Fulvio Ro- 
gantin è triestino e dublinese 
nello stesso tempo;è il rias- 
sunto vivente di queste due 
indispensabili capitali e, co- 
me succede a chi incarna Trie- 
ste e Dublino con pari intensi- 
tà, vive con destrezza e si de- 
dica aimprese disperate e for- 
tunatamente insensate”. 

Vale a dire che, partito co- 
me informatico, Rogantin 0g- 
gi fa la guida turistica e, se- 
condo Camurri, “ama ed è 
amato da Joyce al punto da 
nonavere neanche il bisogno 
dileggerlo”. 

E se Rogantin afferma can- 
didamente che da piccolo 
aveva difficoltà con l'italiano 
(non si stenta a crederlo), il 
suo triestino appare tanto so- 
lido da potertrasporre con si- 
curezza il 18° episodio dell'U- 
lisse nella lingua “privata” 
usata dai Joyce a Trieste, a 
Zurigo e infine a Parigi. Scri- 
ve Camurri: «questa traduzio- 
ne è un cornetto acustico indi- 
rizzato dentro casa Joyce, 
per poterimmaginare e resti- 
tuire quel lessico famigliare, 
per ascoltare il maestro men- 


tre sussurra qualcosa a Nora, 
Lucia e Giorgio; mentre gio- 
ca a leggere le sue opere nel 
bisbiglio dialettale della pro- 
priaintimita». 

Che itesti di Joyce assuma- 
no nuova e forse più autenti- 
ca vita quando trasposti in 
triestino (forse loro vera 
“Ur-Sprache”), s'era già sco- 
perto nel 1996 quando Ariel- 
la Reggio aveva recitato “Il 
Penelope” tradotto da Ve- 
nier, o quando Laura Pela- 
schiar e Maurizio Zacchigna 
avevano proposto gli spetta- 
coli "Quando el mulo Zois 
parlava intriestin"e “Per Gra- 
ziaricevuta”. 

Joyce in dialetto funziona 
alla perfezione e Rogantin ce 
lo conferma con una tradu- 
zione attenta, godibilissima 
e molto divertente. Se un ap- 
punto si deve fare, va alla scel- 
ta d'usare indistintamente 
“co” sia per 'quando' (senza 
accento) che per 'con', scelta 
che affatica la lettura, come 
nel passo “co go visto che el se 
lo ga meso in scarsela vero che 
el diventa mato co xe parla de 
mutande se vedi lontan un chi- 
lometro sempre a vardar co la 
bava quele vergognose in bici- 
cleta con le cotole svolazanti 
che ghe se vedi el bunigolo an- 
ca co mi e Milly stavimo fora 
con lu ala festa de beneficenza 
fora quela co la mussolina co- 
lorcrema”, dettagli che, assie- 
me a qualche refuso, posso- 
no essere emendati in edizio- 
ni successive, perché l'impre- 
sa, nel complesso, è più che 
vincente, e anche il lettore 
può affermate con Molly 
Bloom: “esi go dito si voio Si. 
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LUTTO NEL MONDO DELLA CULTURA 


Addio a Giorello, srande pensatore 
Esplorò etica, scienza e politica 


Deceduto a 76 anni per le conseguenze del coronavirus. Autore di numerose 
pubblicazioni sul liberalismo laico. A Trieste nel 2018 per "Lezioni di filosofia" 


Il filosofo della scienza Giu- 
lio Giorello è morto ieri a Mi- 
lano, dove era nato il 14 mag- 
gio di 75 anni fa. Colpito dal 
coronavirus, per un paio di 
mesi era stato ricoverato al 
Policlinico del capoluogo 
lombardo, da cui era stato di- 
messo una decina di giorni 
fa. Tornato a casa, i proble- 
mi di salute si erano però ri- 
presentati. Giorello era an- 
dato incontro a un rapido 
peggioramento, probabil- 
mente per le complicanze 
del virus. Ha ancora fatto in 
tempo, quattro giorni fa, a 
sposarela sua compagna Ro- 
berta Pelachin. Non aveva fi- 
gli. Allievo ed erede di Ludo- 
vico Geymonat, si era laurea- 
to in filosofia nel 1968 e nel 
1971 in matematica. Dopo 
avere insegnato a Pavia e a 
Catania, ricopriva la catte- 
dra di Filosofia della scienza 
all’Università Statale di Mila- 
no. Il suo ultimo libro, un 
commentolaico all’Apocalis- 
se, è uscito lo scorso 9 giu- 
gno per Piemme. A Trieste fu 


Il filosofo Giulio Giorello a Trieste alT 


uno dei protagonisti del ci- 
clo “Lezioni di filosofia” del 
marzo 2018.” 
PIERGIORGIO ODIFREDDI 


onoscendo Giulio 
Giorello, sono sicuro 
che non gli dispiace- 
rebbe sapere che l’Ita- 
lia lo ricorda oggi, un 16 giu- 
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gno, quando in Irlanda si fe- 
steggia il Bloomsday. Natural- 
mente avrebbe preferito esse- 
re a Dublino, e ripercorrere 
con qualche amico le strade 
già percorse 116 anni fa da 
Bloom e Stephen, i due prota- 
gonisti di uno dei suoi libri pre- 
feriti, e discutere di quello e al- 
tri miti, come aveva già fatto 


eatro Verdi nelmarzo 2018 per "Lezioni di filosofia" Foto Silvano 


nel 2004 in Prometeo, Ulisse, 
Gilgamesh: un libro straordi- 
nario già dalla copertina, in 
cuia prima vista sembrava fos- 
se raffigurato James Joyce in 
una delle sue famose pose, con 
gli occhialini e la canna, ma a 
uno sguardo più attentocisi ac- 
corgeva che in realtà era Gio- 
rello che lo impersonava alla 


perfezione. Già questo dà un 
assaggio dell’uomo e del filoso- 
fo, atipici entrambi. L’uomo 
aveva un’ironia non comune, 
che gli permetteva di dire im- 
punemente cose che andava- 
no spesso assolutamente con- 
trocorrente. Lo ricordo una 
volta, a un festival a Carrara, 
inneggiare durante la sua con- 
ferenza con il pugno alzato e 
un guanto nero calzato, alla 
lotta dei separatisti baschi: era 
il 2003, quando un giudice spa- 
gnolo aveva dichiarato illega- 
leil partito Batasuna, e lui par- 
lò così appassionatamente che 
gli vennero le lacrime agli oc- 
chi. Mi commossi anch'io, che 
all’epoca non sapevo nemme- 
no cosa fosse Batasuna, ma da 
allora divenni amico di Giorel- 
lo. 

In seguito capii che per lui il 
problema era la libertà, che 
aveva imparato ad amare dap- 
prima leggendo Stuart Mill, e 
poi curandone nel 1981 l’edi- 
zione italiana del classico Sul- 
la libertà, insieme all’amico 
Marco Mondadori. Una liber- 
tà che lo spingeva a stare sem- 
pre dalla parte degli oppressi, 
dovunque fossero: magari an- 
che nel passato, invece che nel 
presente, come gli irlandesi 
coni quali andava spesso a sfi- 
lare a Dublino, il 24 aprile, al- 
tro giorno fatidico dell’isola, 
analogo al nostro 25 aprile. An- 
che se, aggiungeva poi, uno 
dei motivi era poter fare il giro 
di tutti i pub che trovava sulla 
via. Ma l'amante della libertà, 
anche intellettuale, non disde- 
gnava di leggere i fumetti, for- 
se memore di uno dei Pensieri 
di Pascal: che «prendersi gioco 
della filosofia significa filosofa- 


re per davvero». Uno dei suoi 
modi di farlo era appunto pren- 
dere seriamente i fumetti: non 
so quante volte l'ho sentito ci- 
tare Tex Willer come se fosse 
Emanuele Severino, e so per 
certo che Giorello considerava 
il primo un filosofo molto mi- 
gliore del secondo. Ma non ne 
disdegnava altri, di fumetti, co- 
me dimostra il suo celebre sag- 
gio La filosofia di Topolino, o 
la sua prefazione a Logicomix, 
una fortunata storia della logi- 
ca a fumetti di Apostolos Do- 
xiadis e Christos Papadimi- 
triou. 

Se cito il suo paragone tra 
Tex Willer e Severino, favore- 
vole al primo, è perché Giorel- 
lo amava provocare amici e ne- 
mici. Una volta, per esempio, 
di me disse in un’intervista: 
«Molto spesso le bestie ci ispi- 
rano di più degli uomini. Para- 
frasando l’etologo Frans De 
Waal, ho da imparare più da 
un bonobo che dal professor 
Odifreddi». Naturalmente, 
nonera una battuta a caso, per- 
ché si riferiva allibroIl bonobo 
e l’ateo dell’etologo citato, nel 
quale l’autore sosteneva che 
seun bonobo potesse parlare a 
un ateo, gli direbbe di smette- 
redidarsitanto da fare a dimo- 
strare che Dio non esiste. In tal 
senso Giorello aveva sicura- 
mente più da imparare dal bo- 
nobo che da me, visto che 
sull'argomento io e lui la pen- 
savamo esattamente allo stes- 
so modo. Anche lui era ateo, in- 
fatti, eanche lui non lo nascon- 
deva: in particolare, un suo li- 
bro di dieci anni fa sichiamava 
Senza Dio. Del buon uso dell’a- 
teismo. — 
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MUSICA 


Anzovino riapre il Rossetti 
assaggio del concerto 
in programma il 26 ottobre 


TRIESTE 


15 giugno 2020: dopo un pe- 
riodo senza precedenti, di 
emergenza e lockdown, i tea- 
triitaliani possonoiniziare ari- 
programmare le attività e con 
le dovute tutele, riaprire le lo- 
ro sale. Il Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia ha simbo- 
licamente schiuso le proprie 
porte, in questa significativa 
giornata, al compositore e pia- 
nista corregionale Remo Anzo- 
vino, che esegue al pianoforte 
alcune sue composizioni e co- 


tizi TABEONIOI 


Remo Anzovino F. Di Luca 


lonne sonore che gli sono val- 
senel2019 il Nastro d'Argento 
- Menzione Speciale Musica 
dell’Arte. Un concerto per pia- 
no solo, conil solo artista sotto 
le stelle del Rossetti: una pre- 
view del live che Anzovino ter- 
ràaottobre allo Stabile—in col- 
laborazione con Vigna PR srl— 
e che viene annunciato pro- 
prio in questa occasione: pri- 
mo evento ospite ad andare in 
programmazione e in vendita, 
perlastagione 2020-2021. 
L’anteprima del concerto si 
compone di sei brani per una 
durata di circa 25 minuti: il vi- 
deo della preview per la regia 
di Giulio Landini, verrà tra- 
smessa venerdì 19 giugno alle 
21 integralmente in streaming 
sulcanale Youtube e sui profili 
social Facebook e Instagram 
dello Stabile. I biglietti per il 
concerto di Anzovino - al Ros- 
setti il 26 ottobre - saranno in 
vendita dal 22 giugno. — 


CINEMA 


“Occidente” in streaming 
nel decennale della morte 
del regista Corso Salani 


UDINE 


È “Occidente”, die con Corso 
Salani, girato nella primave- 
radel2000 ad Aviano, con al- 
cune scene a Sacile, Corde- 
nons, Tavagnacco, Reana 
del Rojale, Udine, Gemona e 
Grado, il nuovotitolo che 0g- 
giva ad aggiungersi ai 62 già 
disponibili sulla piattaforma 
dedicata ai film del territorio 
AdessoCinema, ideata e cu- 
rata da Visionario, Cinema- 
zero e Cineteca del Friuli. 

La visione gratuita in strea- 


Agnieszka Czekanska F.Jacob 


ming del film, prodotto dalla 
Pablo di Gianluca Arcopinto, 
è proposta grazie all’Associa- 
zione Corso Salani per ricor- 
dare il regista e attore, morto 
improvvisamente dieci anni 
fa, il 16 giugno 2010a soli 48 
anni, e per rendere omaggio 
alsuo cinema personale e co- 
raggiosamente indipenden- 
te; 

La peculiare realtà di Avia- 
no, caratterizzata dalla mas- 
siccia presenza di militari 
americani, la rende sfondo 
ideale e metafora dello sradi- 
camento e della perdita d’i- 
dentità della protagonista di 
“Occidente”, l’inquieta Mal- 
vina (l'attrice polacca 
Agnieszka Czekanska, già in- 
terprete de Gli occhi stan- 
chi), una giovanerumena re- 
duce dalla rivoluzione del 
1989. Il catalogo completo 
di AdessoCinema è disponibi- 
lesuwww.adessocinema.it. 


LUTTO 


Addio a Luigi Spagnol 
che “scoprì” Harry Potter 


ROMA 


È morto domenica, dopo una 
lunga malattia, Luigi Spagnol, 
59 anni, l'editore col fiuto da 
besteller. Aveva portato in Ita- 
lia, con Salani, il più grande ca- 
so editoriale di tutti i tempi, la 
saga di Harry Potter. Ma è lui a 
scegliere tanti titoli che hanno 
venduto più di un milione di 
copie: la Gabbianella di Se- 
pulveda nel 1996, il bestseller 
di Giobbe Covatta Parola di 
Giobbe nel 1991. Col suo intui- 


Luigi Spagnol, 59 anni 


to eclettico ha scommesso e 
vinto con “Come smettere di 
farsi le seghe mentali” di Giu- 
lio Cesare Giacobbe nel 2003 a 
“Cotto e mangiato” di Benedet- 
ta Parodi nel 2009. Ha portato 
in Italia autori di grande valo- 
re letterario come Philip Pull- 
man e Margaret Atwood, e sa- 
puto riproporre e far afferma- 
reveri e propri classici contem- 
poranei come David Almond. 
Con la direzione di Ponte alle 
Grazie, ha mostrato un'atten- 
zione costante perla narrativa 
di qualità, pubblicando autori 
come Philippe Claudel, Karl 
Ove Knausgard, David Ma- 
met, Simone de Beauvoir. 

Una carriera poi condivisa 
con Stefano Mauri nell'avven- 
tura del gruppo Gems, che 0g- 
gi annovera circa 20 sigle edi- 
toriali.— 


MUSICA 


UT Gandhiin Trio a Udine 
inaugura “More Than Jazz” 


UDINE 


Si aprirà il 9 luglio a Udine 
con il concerto dell'Ham- 
mond Trio, composto dal 
percussionista e batterista 
UT Gandhi, affiancato da 
Nevio Zaninotto e Rudy 
Fantin, l'edizione 2020 di 
'More Than Jazz'. Il pro- 
gramma della rassegna or- 
ganizzata da SimulArte, 
con 8 concerti volti a valo- 
rizzare i talenti italiani e re- 
gionali, che si terranno all'a- 


perto e nelrispetto delle mi- 
sure di sicurezza, è stato il- 
lustrato ieri in videoconfe- 
renza. Il festival - hanno 
spiegato gli organizzatori - 
sosterrà lacampagna #arti- 
stitaliani ideata dalla Fon- 
dazione Bon, e successiva- 
mente promossa da Agis e 
Aia. A fare da cornice ai con- 
certi, tutti a ingresso gratui- 
toea prenotazione obbliga- 
toria, sarà la centrale piaz- 
za Libertà e, in caso di mal- 
tempo, l'antistante Loggia 


del Lionello, ogni giovedì 
dal 9 luglio al 27 agosto. 
Sul palco saliranno, a segui- 
re, il gruppo formato da 
Emanuele Filippi, pluripre- 
miato pianista udinese emi- 
grato a New York (16 lu- 
glio), la band The Dixie- 
land Stumblers, capitanata 
da Daniele D'Agàro (23 lu- 
glio), il Malafede Trio (30 
luglio), Chiara Luppi (6 
agosto) con il «Tu» Soul 
Jazz Set (6 agosto), il quar- 
tetto «Licaones» con Mauro 
Ottolini, Francesco Bearzat- 
ti, Oscar Marchioni e Paolo 
Mappa (13 agosto) l'Udine 
Jazz Ensemble del Conser- 
vatorio Tomadini (20 ago- 
sto),iltrio«Brunotwix» for- 
mato da Carolina Bubbico, 
Claudio Filippini e Filippo 
Bubbico (27 agosto). — 
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L'INCONTRO 


Magris e la fede come racconto 
per la festa del Sacro Cuore 


Appuntamento oggi nella chiesa che chiude '"Microcosmi". Lo scrittore 
a colloquio con padre Luciano Larivera, anche in streaming col Centro Veritas 


Corrado Premuda 


“In tutta la chiesa ci si saluta- 
va, ci si dava la mano, qualcu- 
no si abbracciava.” Le ultime 
intense pagine del bellissimo li- 
bro di Claudio Magris “Micro- 
cosmi” descrivono i rituali del- 
la vita di una parrocchia, qual- 
cosa a cui siamo abituati e che 
ci sembra naturale anche se 
non frequentiamo la messa. 
Qualcosa che oggi è diventato 
impossibile a causa delle limi- 
tazionisocialiche dobbiamori- 
spettare. L'ultimo capitolo di 
“Microcosmi” è ambientato 
nella chiesa del Sacro Cuore, a 
due passi dal Giardino pubbli- 
co, ed è la tappa conclusiva del 
viaggio interiore e nascosto 
delcelebrelibro. 

E proprio il legame di Ma- 
gris con questa parrocchia a 
suggerire l'idea dell'incontro 
dal titolo “Fede e racconto. Un 
confronto con le parole di pa- 
paFrancesco” che vede oggi al- 
le 18 lo scrittore a colloquio 
conpadre LucianoLarivera, di- 
rettore del centro culturale Ve- 


Loscrittore Claudio Magris 


ritas. «Lo spunto per questa 
conversazione - spiega padre 
Larivera, - nasce da un recente 
articolo di Claudio Magris pub- 
blicato sull’inserto La Lettura 
in cui la fede viene presentata 
attraverso i racconti. Partendo 
da una storia chassidica, Ma- 
gris indaga quel legame tra 
realtà e fantasia che permea la 
narrazione, anche quella reli- 
giosa. Anche papa Francesco 


Ingresso ammesso 
solo a 120 persone. 

Lo spunto dalle parole 
di papa Francesco 


nei suoi messaggi e negli inter- 
venti per le comunicazioni so- 
ciali sottolinea l'importanza 
dei racconti e non smette di ci- 
tare Borges e i poeti sudameri- 
cani che maggiormente ama. 
L'ultima volta che è stato in 
America Latina il santo padre 
ha affermato che l'Occidente 
deve recuperare la parte con- 


templativa della vita per risco- 
prire il succo della verità al po- 
sto della superficialità, e a que- 
sto scopo i suoi riferimenti so- 
no andati alla narrazione e al- 
lanatura». 

Claudio Magris da giovane 
frequentava la chiesa del Sa- 
cro Cuore e proprio in “Micro- 
cosmi” quel luogo compare co- 
me la sede per la riconciliazio- 
ne del protagonista. Padre La- 
rivera dialogherà conlo scritto- 
re partendo dal testo sull'an- 
tropologia umana che la com- 
missione biblica internaziona- 
le della Santa Sede ha redatto 
prendendo spunto dalla Gene- 
si, da temi comela creazione e 
la caduta, e collegandosi via 
via con altre parti delle sacre 
scritture. «Molta teologia bibli- 
ca - continua Larivera - verte 
sulla narrazione, strumento 
necessario attraverso cui Dio 
si rivela: la stessa storia di Ge- 
sù non è un algoritmo ma una 
storia vera e propria. Anche 
chi non si riconosce sui princi- 
pie sui grandi progetti della fe- 
de si può ritrovare nelle storie: 
imusulmani sono legati a Mao- 
metto e a ciò che ha detto, così 
il Talmud si occupa anche di di- 
spute e racconti dei maestri. 
Le culture sono lontane tra lo- 
ro e l'unica chiave per attivare 
il pensiero critico è quella di 
mettersi in ascolto degli altri». 

L'incontro rientra negli 
eventi per la festa della parroc- 
chia del Sacro Cuore. La parte- 
cipazione in chiesa è permessa 
a centoventi persone al massi- 
mo, con l'obbligo dell'uso del- 
la mascherina, ma l'incontro 
viene trasmesso in diretta 
streaming sulla pagina Face- 
bookdel Centro Veritas. — 


Oscar, si valuta 
uno slittamento 
di due mesi 


La 93° cerimonia degli 
Oscar, prevista per il 28 feb- 
braio, potrebbe slittare di 
due mesi. Come scrive Holly- 
wood Reporter’, i54respon- 
sabili dell'Academy potreb- 
bero posticipare la data di 
benotto settimane e prolun- 
gare la finestra di ammissibi- 
lità dei film oltre il 31 dicem- 
bre 2020, tenendo conto che 
l'emergenza coronavirus 
non è finita, anzi in Califor- 
nia si aspetta una seconda 
ondata entro l’anno. Sebbe- 
ne estremamente insolita, 
l’eventuale decisione non è 
senza precedenti. La notte 
degli Oscar, infatti, è stata 
rinviata tre volte nel secolo 
scorso: a causa dell’inonda- 
zione di Los Angeles nel 
1938; in seguito all’assassi- 
nio di Martin Luther King, Jr. 
nel 1968; dopo l’attentato al 
presidente Ronald Reagan 
nel 1981. Inoltre, la finestra 
di ammissibilità agli Oscar è 
stata estesa oltre il tradizio- 
nale periodo di 12 mesi una 
volta, prima della sesta edi- 
zione, nelmarzo 1934. 

Quella degli Oscar non è 
l’unica grande cerimonia di 
premiazione dello spettaco- 
lo a rischio. I 74° Tony 
Awardsoriginariamente pre- 
visti per il 7 giugno (e in on- 
da su Cbs), sono stati rinviati 
e non ancora riprogramma- 
ti. 
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DAI RETTA ALL’ISTINTO, 
HA RAGIONE. 


VAGARY DIVER OGGI A 59 EURO! 


Cassa e bracciale in acciaio, 
impermeabile 100 mt, 
ghiera in alluminio. 


www.vagary.it 


VAGARY 


by CITIZEN. 


Scopri i nuovi modelli Vagary presso i rivenditori selezionati, dove passione, tradizione e competenza si uniscono per darti il consiglio giusto e l'assistenza migliore durante e dopo l’acquisto. 
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SPORT 


BASKET SERIE A 


Ciani si accorda con l'Allianz 
Affiancherà coach Dalmasson 


L'allenatore friulano di lunga esperienza completa lo staff tecnico triestino 
«Il rapporto con Eugenio è datato e lui mi ha chiamato. Grande opportunità» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Arrivo in una delle piazze 
storiche della nostra pallaca- 
nestro. Un'occasione irri- 
nunciabile che mi riempie 
di orgoglio e di piacere. Dal 
punto di vista professiona- 
le, ritengo Trieste una gran- 
de opportunità». 

Franco Ciani si presenta 
così: arriva in casa Allianz 
con l'entusiasmo e la fre- 
schezza di un ragazzino 
pronto a portare sul campo 
l'esperienza accumulata nel 
corso di una carriera che lo 
havisto protagonista sui par- 
quet di tutta Italia. Nato a 
Udine il 24 marzo del 1961, 
inizialasua carriera a 26 an- 
ni con Cividale del Friuli. 
Esperienze a Avellino, Pado- 
va, Fidenza, Firenze e Vicen- 
za poi il ritorno in regione, a 
Gorizia nel 1996, prima co- 
me secondo di Waldi Me- 
deote quindi come capoalle- 
natore subentrando al pa- 
ron Zorzi. Ha vissuto espe- 
rienze importanti in serie 
A1 con Cantù e Livorno quin- 
di la lunga parentesi che lo 
ha visto costruire il miraco- 
lo Agrigento. Otto anni sull'i- 
sola con la soddisfazione di 
aver portato la formazione 
siciliana a un passo dalla se- 
rie A. Per l'Allianz, dunque, 
molto più di un semplice "as- 
sistent coach". Con la firma 
di Ciani, Trieste si è assicura- 
ta un tecnico in grado di 
completare lo staff allargan- 
do prospettive e orizzonti di 
unlavoro che nell'ultima sta- 
gione aveva evidenziato la- 
cune importanti. Ma come 
siè concretizzata la possibili- 
tà di venire ad allenare Trie- 
ste? «Il primo contatto è av- 


(d Di 
V 
e (E°. 


Franco Ciani è il nuovo assistant coach di Eugenio Dalmasson 


venuto parlando con Dal- 
masson- racconta Ciani-. Il 
nostro è unrapporto datato, 
nel senso che abbiamo ini- 
ziato a collaborare molti an- 
ni fa, ci siamo ritrovati con 
la nazionale under 20 per 
cui quando è arrivata la sua 


Ghiacci: «Competenze 
e qualità umane fanno 
di Franco un tassello 
per il nostro progetto» 


telefonata in cui mi chiede- 
va le prospettive professio- 
nali per la prossima stagio- 
ne, chiaramente, mi si sono 
drizzate le orecchie. Abbia- 
mo sviluppato il discorso 
poi, una volta chiariti gli 


aspetti tecnici, ho parlato 
con il presidente Ghiacci e 
abbiamo sistemato le cose 
anche da un punto di vista 
contrattuale». Soddisfazio- 
ne da parte della società per 
la firma diun 1+1 che allar- 
ga gli orizzonti biancorossi. 
«Un benvenuto a Franco Cia- 
ni- le parole di Mario Ghiac- 
ci- un tecnico scelto su pro- 
posta di coach Dalmasson 
perchè siamo convinti abbia 
le qualità umane, le compe- 
tenze sportive e l'esperienza 
giusta per fare parte del no- 
stro progetto. E' un accordo 
che abbiamo costruito con 
pazienza e impegno, che di- 
venta operativo da subito. 
Abbiamo dato priorità alle 
scelte tecniche perchè la ca- 
sa si costruisce dalle fonda- 
menta e le nostre ora sono 


; 


solide e ben radicate". Ma co- 
sa si aspetta Franco Ciani da 
questa sua nuova avventu- 
ra? «Mi aspetto entusiasmo, 
competenza, partecipazio- 
ne, calore e ovviamente 
quella serietà nel fare le co- 
se che in questi ultimi anni è 
stata una componente im- 
portante e costante che ha 
permesso a Trieste prima di 
raggiungere la serie A1 e poi 
direstarcia pienotitolo. Nel- 
la speranza che al più presto 
possibile la gente possa af- 
fluire al palazzo ed essere 
quella componente fonda- 
mentale che da avversario 
più volte ho vissuto sulla 
mia pelle al contrario e che 
adesso sono desideroso di 
poter vivere dalla parte giu- 
sta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO 


Poz-Sassari: 


è dietrofront 


«Rimango assolutamente 
l'allenatore della Dinamo» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


E così alla fine si gioca la car- 
ta di screditare una catego- 
ria, quella dei giornalisti che, 
inpreda a “deliri post-pande- 
mici” hanno in parti diverse 
d’Italia, per testate diverse, 
in tempi diversi, riportato 
che Gianmarco Pozzecco 
non era più l'allenatore del 
Banco di Sardegna Sassari. 

Nella mattinata di ieri il 
club ha predisposto una con- 
ferenza stampa, già in calen- 
dario, incuiil presidente Ste- 
fano Sardara ha ribaltato la 
“sentenza editoriale”: «Du- 
rante questa pausa abbiamo 
fatto delle riflessioni, e sia- 
mo rimasti  sconcertati 
dell'approccio che il mondo 
che circonda la pallacane- 
stro ha avuto su questo tema. 
Abbiamo voluto fare un 
check, ed è partita una sorta 
di “50 sfumature di cazzate” 
su cosa fosse successo tra me 
elui. Sonostate fatte delle di- 
chiarazioni —vergognose. 
Gianmarco Pozzecco resta 
l’allenatore della Dinamo, 
non va via, stavamo solo ri- 
flettendo». 

Palpabile tensione a legge- 
re i volti dei due protagonisti 
seduti al tavolo, con l’allena- 
tore goriziano a dar man for- 
te al suo presidente: «Sono 
stati giorni di riflessione che 
mi hanno provocato una tem- 
pesta ormonale: ho preso in 
considerazione l’idea di la- 
sciare. Io e Stefano viviamo 
la Dinamo in modo viscera- 
le? Sì. Forse troppo? Sì. Non 
vedo l’ora di riabbracciare i 
miei giocatori. Noi viviamo 
inun mondo dove purtroppo 
è molto più importante la no- 
tizia, ancor prima di verifica- 
re la veridicità di questo. Noi 
ci siamo seduti a un tavolo 
per verificare alcune cose: lo 
abbiamo fatto in maniera ci- 
vile e siamo giunti a una con- 
clusione diversa rispetto a 
ciò che hanno dedotto i gior- 


Gianmarco Pozzecco 


nali. E sono estremamente 
contento di essere ancora l’al- 
lenatore della Dinamo». An- 
cor più strana appare la ne- 
cessità del Poz di tornare sul- 
la frase “nella mia testa sono 
ancora allenatore della Dina- 
mo e ci vorrà un po’ per to- 
gliermi questa cosa dalla 
mente. Poi più avanti quan- 
do avrò smaltito inizierò a 
pensarci (al futuro, ndr)” det- 
taqualcheora prima. 

«Io ho detto di sentirmi an- 
cora l’allenatore della Dina- 
mo-puntualizza il Poz—.Io e 
Stefano discutiamo sostan- 
zialmente di tutto, la nostra 
collaborazione è necessaria. 
Enormale chele questioni le- 
gate al Covid e al5+5 0 6+6 
per noi abbiano un significa- 
to molto profondo. Inoltre si 
fanno anche discussioni e 
considerazioni in merito 
all’ingaggio di un determina- 
to giocatore che può o meno 
fidelizzare i tifosi». La chiosa 
finale sulla fedeltà al contrat- 
to garantita dal pres: «Abbia- 
mo ancora 2 anni di contrat- 
to. Dovevamo riflettere? Si- 
curamente sì. Noi vogliamo 
preservare il nostro rapporto 
di amicizia. Faremo altri 
check? Sì. Litigheremo anco- 
ra? Sì». 
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LE ALTRE 


Ora è ufficiale: Pistoia dà forfait 
Si rischia una A a 17 squadre 


Alla fine la rinuncia è arrivata. 

Pistoia ripartirà dalla serie A2, 
e sulla carta dovrebbe essere 

la sola. Per ora Torino è l'unica 
candidata al ripescaggio 


TRIESTE 


Temuta e più volte annuncia- 
ta, la rinuncia di Pistoia alla se- 
rie A alla fine è arrivata. L’As Pi- 
stoia Basket 2000 ha annuncia- 
todi aver provveduto a presen- 


tare alla Fip l’irrevocabile ri- 
nuncia alla A chiedendo, con- 
testualmente, di poter prende- 
re parte al campionato di A2 
per la stagione sportiva 
2020-21. 

«Decisione dolorosa, soffer- 
tae quanto mai difficile—ha af- 
fermatoil presidente Massimo 
Capecchi - abbiamo lavorato 
fino all’ultimo per verificare se 
potevano esserci i presupposti 
per provare a mantenere la 
massima serie, con esito nega- 


tivo. Schiacciati tra la ristret- 
tezza dei tempi e l'assenza di 
certezze, ci siamo trovati co- 
stretti a fare un passo indie- 
tro». 

Fuori Pistoia, dunque e sulla 
carta nessun’altra formazione 
della massima serie. Se come 
sembra, dalla A2, non dovesse 
esserci nessuno oltre a Torino 
disposto ad accettare il ripe- 
scaggio, la A si ritroverebbe 
nuovamente a 17 squadre. 
Esattamente ciò che il presi- 


Il match Allianz-Pistoia giocato a porte chiuse a Trieste 


dente Petrucci aveva indicato 
come l’unica cosa da escludere 
in vista della prossima stagio- 
ne. In attesa di capire come la 
Lega di serie A vorrà gestire la 
situazione, il mercato di Trie- 
ste continua a restare in 
stand-by. Chiarita la situazio- 
ne di Ruzzier (Michele aspetta 
decisioni da Cremona per po- 
ter poi prendere in considera- 
zione come muoversi), lAl- 
lianz potrebbe chiudere nelle 
prossime ore con l’ala forte. In 
arrivo da Tortona, dove lo scor- 
so annoinA2 ha chiuso connu- 
meri certamente interessanti, 
alla finestra resta Andrejs Gra- 
zulis. Per ciò che concerne il 
mercato delle altre colpo gros- 
so della Virtus che ingaggia 
Awudu Abass.— 

LO.GA. 
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Calcio serie C 


La 


Lagrinta del tecnico della Triestina Carmine Gautieri 


Playoff, tra le teste di serie 
Renate e Monopoli le più soft 


Il cammino in salita della Triestina potrebbe essere favorito dal sorteggio 
nel primo turno nazionale. Ma intanto serve passare l'ostacolo SUdtirol o Feralpi 


Antonello Rodio /TRIESTE 


L’unica cosa certa, al momen- 
to, è che la Triestina è attesa a 
una vera e propria impresa per 
arrivare in fondo ai play-off. 
Vincere 5 partite di seguito in 
trasferta, delle quali le prime 
tre entro i90 minuti, sono una 
sorta di Everest per gli alabar- 
dati. Il primo gradino sarà già 
impegnativo, perché l'Unione 
renderà visita molto probabil- 
mente al Sudtirol, ma c'è an- 
che la possibilità che si debba 
andare a Salò contro la Feral- 
pi, se nel primo turno la Samb 
eliminerà il Padova. Già, ma se 
la Triestina inizierà col piede 
giusto e passerà il suo turno 
d’esordio, cosa l’aspetta do- 
po? Il regolamento parla chia- 
ro: se l'Unione supererà la sua 
prima sfida, poi inizierà la fase 
nazionale, dove per decidere 
gli accoppiamenti si procede- 


rà coni sorteggi, ma con preci- 
se teste di serie che benefice- 
ranno sia del fattore campo 
che dei due risultati su tre per 
passare il turno. La Triestina, 
quindi, se supererà la fase a gi- 
roni, nel primo turno della fa- 
se nazionale sarà sorteggiata 
contro una delle cinque teste 


Sulla carta il Carpi, 

la Ternana, il Padova 
ma anche il Potenza 
sono avversari più duri 


diserie. Tre di esse sono già no- 
teesitratta delle terze classifi- 
cate dei rispettivi gironi, ovve- 
ro Renate, Carpi e Monopoli. 
La quarta sarà la vincitrice del- 
la finale di Coppa Italia di serie 
C che si disputerà il 27 giugno 
fra Ternana e Juve Under 23. 


La quinta invece sarà la squa- 
dra che, tra le 6 vincitrici dei 
play-off del girone, risulterà 
meglio classificata: fra queste, 
al momento chi ha maggiori 
possibilità di essere testa di se- 
rieè il Potenza cona ruota il Pa- 
dova, ma a sorpresa potrebbe- 
ro rientrare in questa casella 
anche il Sudtirol (se dovesse 
giocare il suo turno contro la 
Samb e non contro la Triesti- 
na), la Feralpi (se i gardesani 
eliminassero il Padova), il Sie- 
naoil Catania. Purconsapevo- 
li che non si può sottovalutare 
nessuno, la preferita da pesca- 
re tra le cinque teste di serie, 
perovvi motivi sarebbe il Rena- 
te. Anche il Monopoli, soprat- 
tutto se a porte chiuse, potreb- 
be nonessere un’avversaria di- 
sprezzabile, e se anche uscisse- 
ro dall’urna Ternana o Juve 
U23 in fondo il sorteggio non 
sarebbe stato poi così amaro. 


Preoccupano di più forse le 
eventuali trasferte a Potenza, 
o ancora di più a Carpi o Pado- 
va, squadre già ben note del no- 
stro girone. Anche se a dire il 
vero l'Unione ha fatto faticare 
il Carpi pur ridotta in nove, 
mentre il Padova al Rocco è sta- 
to dominato e battuto per 2-0. 
In ogni caso, per una Triestina 
in gran forma decisa a giocarsi 
tutte le sue chance (come per 
forza dovrà essere se vorrà ave- 
re qualche speranza di arriva- 
rein finale), non sembrano es- 
serci avversari imbattibili. Dal 
turno seguente, entrerebbero 
poi in gioco anche le seconde 
classificate di ogni girone, ov- 
vero Bari, Reggiana e Carrare- 
se. E certamente chi avrà in sor- 
teitoscaninon potrà certo ma- 
ledire il sorteggio. Ma per arri- 
vare a quel punto, la strada è 
ancora molto lunga. — 
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LA PREPARAZIONE 


Settimana tosta al Grezar 
con due allenamenti doppi 
e altro giro di tamponi 


TRIESTE 


Settimana molto intensa 
quella appena iniziata per 
gli alabardati, che agli or- 
dini di mister Gautieri con- 
tinuano la preparazione 
in vista del debutto nei 
play-off di domenica 5 lu- 
glio. In particolare ci sono 
in previsione anche un pa- 
io di giornate con doppi 
appuntamenti, in modo 
da accelerare il percorso 
verso la migliore condizio- 
ne. Dopo l’allenamento ef- 
fettuato ieri mattina, oggi 
la squadra è attesa già a 
una doppia seduta: al mat- 
tino infatti l’Unione lavo- 
rerà nella palestra dello 
stadio Rocco, mentre al 
pomeriggio sarà impegna- 
ta sul terreno del Grezar. 
Domani mattina ulteriore 
allenamento sull’erba del 
Grezar, quindi giovedì gli 
alabardati saranno impe- 
gnati al mattino con il lavo- 
ro sulcampo, mentre il po- 
meriggio sarà dedicato 
all'ennesimo giro di tam- 
poni, che come noto van- 


Nicola Princivalli 


no effettuati ogni quattro 
giorni per tutti i giocatori 
e lo staff tecnico. Si prose- 
gue venerdì con un altro 
doppio appuntamento, 
conallenamento sulterre- 
no del Grezar sia in matti- 
nata che nel pomeriggio. 
La settimana si chiude poi 
conla seduta di sabato po- 
meriggio, sempre al Gre- 
zar.— 

AR. 


NOTIZIARIO DELLA C 


Catania, la prima seduta 
senza ben otto giocatori 


TRIESTE 


Situazione piuttosto bollen- 
te a Catania, una piazza im- 
portante e molto attesa ai 
prossimi play-off di serie C, 
anche se già afflitta da tempo 
da bennoti problemi societa- 
ri.La partecipazione agli spa- 
reggi del club siciliano non è 
in dubbio, ma a quanto pare 
lasquadra potrebbe doverri- 
nunciare a parecchi giocato- 
ri. Ieri gli etnei si sono radu- 
nati a Torre del Grifo per ini- 
ziare la preparazione ai 
playoff, ma gli assenti erano 
benotto, anche se due di que- 


sti, ovvero Beleck e Mbende, 
torneranno a breve rispetti- 
vamente da Francia e Germa- 
nia. Diversi, invece, i casi de- 
gli altri assenti, ovvero Di 
Molfetta, Silvestri, Calapai, 
Furlan, Esposito e Barisic: 
questi giocatori devono anco- 
ratrovare l'accordo conla so- 
cietà peril rientro e potrebbe- 
ro saltare i playoff. Dall’Aic 
fanno sapere che le scelte sa- 
ranno a livello singolo e se 
qualcuno deciderà di astener- 
si, non sarà una sorpresa, vi- 
sto che ha già chiesto la riso- 
luzione del contratto. — 

AR. 


IPPICA 


Terza riunione oggi a Montebello 
con otto corse a porte chiuse 


Ugo Salvini /TRIESTE 


L’ippodromo di Montebello si 
appresta a vivere oggi la sua 
terza e probabilmente ultima 
riunione a porte chiuse. In set- 
timana infatti il ministero per 
le Politiche agricole e forestali 
dovrebbe recepire il Protocol- 
lo definito dalle società di cor- 
se italiane e farlo proprio, in 
modo da poterriaprire le strut- 
ture agli appassionati. 

Il programma (inizio del 


convegno 14.55) prevede 8 
corse, con un centrale alla 
7ma, che vedrà protagonisti 
sette cavalli ditre anni, alla pa- 
ri sul miglio, a “reclamare” per 
10milaeuro. 

E prevedibile un duello com- 
battuto allo stacco fra Be 
Queen Francis e Baccara Co- 
mo, favorite anche dai numeri 
piùbassi, poi potrebbero risali- 
re l'ospite Boromir Baba e Ba- 
lance Mtt. Sottoclou alla secon- 
da, sempre pertre anni alla pa- 


ri, mastavolta sul doppio chilo- 
metro e con qualità più mode- 
sta. Bagpipe Np, con Paolo Ro- 
manelli alle guide, si candida 
al ruolo di primattrice. Il per- 
corso impegnativo potrebbe 
favorire il recupero di Bettany 
e Bianco Di Gan. 

Per la terza moneta del po- 
meriggio scenderanno in pista 
cavalli di 4 anni, sul doppio 
km con partenza fra i nastri. 
Piacciono sostanzialmente i 
tre penalizzati: Allyouneedi- 
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Un'immagine della prima corsa triestina post Covid-19 (Foto Silvano) 


slove, Aquiladellanotte e Am- 
bassador Matto. 

Ben riuscita la gentleman, al- 
la quarta, con nove anziani al 
via sul miglio e partenza alla 
pari. Scarlet Matto ha buon nu- 
mero e mezzi, all’interprete 
Maddalena Varsori il compito 
ditrarne il meglio. 

l.ac.: Solista Matto, Zaffiro 
Como, Vesta Gas. 2.ac.: Bagpi- 
pe Np, Bettany, Bianco Di 
Gan. 3.ac.: Ombromanto Om, 
Violet Vik, Ubertà Dei Venti. 
4.ac.: Scarlet Matto, Team 
Work, Unico Como. 5.ac.: Aiel- 
loJet, Artiglio Dei Venti, Adler- 
wo. 6.ac.: Allyouneedislove, 
Aquiladellanotte, Ambassa- 
dor Matto. 7.ac.: Baccara Co- 
mo, Boromir Baba, Balance 
Mtt. 8.ac.: Zuma Horse, Zivar- 
raJet, Zorko. — 
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DOMANI FINALISSIMA DEL TORNEO TRICOLORE 


Juve e Napoli, voglia di Coppa 
E la notte prima degli esami 


Sarri cerca un successo in Italia contro il suo passato. Dubbi su Higuain 
Gattuso valuta il turn over: c'è Callejon in rampa di lancio. Non ci sarà Ospina 


TORINO 


Venerdì è stata una giornata 
storica con il ritorno in campo 
in Italia, domani lo sarà anco- 
radi più con il primo trofeo as- 
segnato in Europa nell’era del 
Coronavirus. Tra i protagoni- 
sti ci sarà di nuovo la Juven- 
tus: ha riaperto il calcio italia- 
no, sfiderà il Napoli per la Cop- 
pa Italia. Per Maurizio Sarri, 
vincitore l’anno scorso dell’Eu- 
ropa League col Chelsea, non 
sarà una partita comele altre. 
Di fronte avrà il suo passato, 
il Napoli avversario in mille 
battaglie della Juventus, e per- 
ché a un passo avrà la prima 
Coppa da conquistare, dopo la 
Coppa Italia di serie D vinta 
nel 2013. In Arabia Saudita il 
tecnico toscano ha fallito il pri- 
mo obiettivo della stagione, la 
Supercoppa vinta dalla Lazio 
a Riad, questa volta non vuole 
sbagliare. Per riuscirci dovrà 
dare un dispiacere al suo ex pa- 
tron, Aurelio De Laurentiis, 
cheierilo ha criticato pubblica- 
mente in una intervista: «Mi 
ha tradito, mi ha lasciato per i 
soldi». Incampionato è andata 
male, con il primo ritorno al 
SanPaolo da avversario coinci- 
so con una sconfitta per 2-1, il 
26 gennaio scorso, ma domani 
sera avrà un'altra chance. E 
proverà a sfruttarla al meglio 
affidandosi come alsolito a Ro- 
naldo e, questa volta, alla sua 
voglia di riscatto: il rigore falli- 
to contro il Milan continua a 
tormentare il fenomeno porto- 
ghese, lui che è un perfezioni- 
sta nato e che non può essere 
soddisfatto della prima presta- 
zione offerta dopo il lunghissi- 
mo stop. CR7 avrà al suo fian- 
co Dybala, nonostante la cop- 
pia abbia dimostrato qualche 


De | 


Due allenatori a confronto: Maurizio Sarri (Juventus) contro Gennaro Gattuso (Napoli) 


problema di convivenza. Dub- 
bi invece sulla riconferma di 
Douglas Costa, che potrebbe 
essere scalzato almeno dall’ini- 
zio da Cuadrado. E tra le novi- 
tà di formazione provata alla 
Continassa c'è anche Khedira, 
innetta risalita nelle quotazio- 
ni del tecnico ai danni di Pja- 
nic. Nella linea difensiva, inve- 
ce, si va verso la conferma del 
quartetto che ha mantenuto in- 
violata la propria porta contro 
i rossoneri, con Chiellini che 
tentailrecupero almeno perla 
panchina. Tenta il recupero an- 
che Higuain: la coscia dà anco- 
ra qualche fastidio, ma lo staff 
medico proverà a fare miracoli 
nella rifinitura. 

Anche il Napoli di Gattuso 
vuole mettere le mani sulla 
Coppa. Manolasci sarà, Lobot- 


ka e Ospina no. Domani a Ro- 
ma c’è un piccolo appuntamen- 
to con la storia per riportare 
un trofeo in città dopo sei an- 
ni. Gattuso ha previsto per 0g- 
gi un nuovo allenamento allo 
stadio San Paolo, come alla vi- 
gilia della semifinale contro 
l'Inter. Un modo per riprende- 
re ancora la concentrazione 
delcampoinvista di una finale 
unica, visto che sarà a porte 
chiuse. La memoria torna alla 
tragedia del 2014, alla morte 
di Ciro Esposito ucciso a Roma 
mentre andava allo stadio, al- 
le durissime contestazioni dei 
tifosi azzurri che all'Olimpico 
erano all'ignaro del destino 
del loro compagno ferito. 
Quella finale finì con il succes- 
so del Napoli sulla Fiorentina 
con la doppietta di Insigne e il 


gol di Mertens. I due folletti sa- 
ranno anche domani in campo 
a guidare l’attacco azzurro, 
mentre Gattuso valuta il turn 
over da lanciare a partire pro- 
prio dalla possibilità che parta 
Callejon titolare a destra. Out 
sicuramente Lobotka che sof- 
fre di una elongazione al retto 
femorale sinistro, mentre tor- 
na Manolas che ha recuperato 
dall'infortunio, ma in difesa 
dovrebbero partire insieme an- 
cora Koulibaly e Maksimovic 
dopo l’ottima prova contro l'In- 
ter. La sfida alla Juventus di 
Sarriha un grande valore peril 
Napoli, un valore doppio: la ri- 
valità resta fortissima ma sta- 
volta c’è anche la possibilità di 
scippare all’ex tecnico azzurro 
il primo trofeo che può vincere 
sulla panchina bianconera. — 


Il ministro Spadafora 


LEGA E TV 


Partite in chiaro 
Vicina l'intesa 
Nuova serie A 
il 12 settembre 


Stefano Scacchi / MILANO 


Entro giovedì si arriverà a 
unaccordo sulla trasmissio- 
ne delle partite in chiaro 
della ripresa del campiona- 
to. Il ministro dello Sport 
Spadafora sta sentendo i 
protagonisti — Sky, Dazn, 
Rai, Mediaset e Discovery — 
per evitare che un’emitten- 
te scontenta blocchi l’inte- 
sa.LaLega Serie A ha inseri- 
toiltemaall’ordine del gior- 
no dell'assemblea di dopo- 
domani. Andranno in onda 
in chiaro su TV8 e Dazn da 
un minimo da 2 a 4 partite, 
ma solo tra i recuperi della 
25° giornata (la gara più si- 
cura sembra Atalanta-Sas- 
suolo) e le dieci gare della 
27°. Non dovrebbero rien- 
trare le grandi squadre. Il 
Consiglio di Lega ha fissato 
al 12 settembre il via del 
campionato 2020-21 (una 
settimana di pausa a Nata- 
le), ma per l’ufficialità biso- 
gna attendere il comitato 
esecutivo Uefa di domani 
che si pronuncerà sulle fine- 
stre delle nazionali. Club e 
Aicstanno decidendo sull’e- 
stensione della stagione ol- 
tre il 30 giugno. Tra oggi e 
domani partiranno i modu- 
li che consentiranno a chi 
ha accordi pluriennalio è in 
prestito di derogare. — 
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UNA PARTITA MOLTO SPECIALE 


Buffon è ancora a caccia di record 
Mai nessuno ha vinto alla sua età 


IL PERSONAGGIO 


Antonio Barillà /TORINO 


ollezionista di re- 
cord. Gigi Buffon 
ne conta già 20: dal 
primato di presen- 
zein campionato e inNazio- 
nale all’imbattibilià più lun- 
ga d’un portiere in Serie A. 
A42 anni abbondanti, pe- 
rò, nonè finita e già domani 
può agguantarne uno pre- 
stigiosissimo, completa- 
mento d’un altro appuntato 
sul petto: lui che può vantar- 
sidelpiù alto numero di scu- 
detti (9, più 2 cancellati dal- 
la giustizia sportiva) può di- 
ventare anche re delle vitto- 
riein Coppa Italia. Neha già 
alzate 5, perciò, se dovesse 


battere il Napoli, agguante- 
rebbe Roberto Mancini in 
vetta alla speciale graduato- 
ria: l’ex Ct ha infatti festeg- 
giato in 6 occasioni, 4conla 
Sampdoria e 2 conla Lazio. 
Un feeling straordinario, il 
suo, con la competizione, 
vinta ancora 4 volte da tec- 
nico. 

Il record, intendiamoci, 
nonrischia d’essere strappa- 
to, ma da vent’anni resiste 
in solitudine. Per Gigi sareb- 
be il secondo importante 
“aggancio” stagionale dopo 
quello a Paolo Maldini: 647 
partite in Serie A. 


CAMPIONE DI LONGEVITÀ 


Non è tutto. Se solleverà la 
Coppa Italia nel cielo di Ro- 
ma, il portierone scolpirà il 
suo nome nella storia come 


il più anziano a vincere un 
trofeo nazionale. Soltanto 
due calciatori, colleghi di 
ruolo, Marco Ballotta e 
Francesco Antonioli, en- 
trambi pensionati, lo prece- 
dono infatti per longevità 
nella classifica di sempre, 
ma i loro ultimi trofei risal- 
gono a un’età antecedente 
a quella del bianconero: 42 
anni e 140 giorni. Non sono 
gli unici primati in palio, 
semplicemente sono i più 
immediati. Perché lo scu- 
detto blinderebbe il record 
tricolore e la Champions 
varrebbe la leggenda: il più 
vecchio a vincerla è stato 
sempre Paolo Maldini con il 
Milana38 annie 331 giorni 
nella stagione 2006-2007. 
E la sola presenza in finale 
permetterebbe di spodesta- 


Gigi Buffon 


re Dino Zoff che si congedò 
a41 annie 856 giorni dopo 
aver difeso la porta bianco- 
nera ad Atene contro l’Am- 
burgo, vittorioso per 1-0, il 
25 maggio 1983. In Cham- 
pions, però, il percorso non 
è tracciato: titolare è Woj- 


ciech Szczesny, con Gigi de- 
stinato a subentrare solo in 
caso di emergenza, mentre 
la Coppa Italia gli appartie- 
ne, giocherà la finale da pro- 
tagonista e sarà la prima vol- 
ta dopo anni poiché, 
quand'era lui l’intoccabile, 
cedeva il passo al secondo 
diturno. 


ENTUSIASMO INTATTO 


Nessuna ansia, figurarsi: è 
collezionista soprattutto di 
trofei. Però la fame e l’entu- 
siasmo, dopo tanti anni, so- 
nointatti ein bacheca un po- 
sticino ancora si trova: «Se- 
sta Coppa Italia come Man- 
cini? Non è una cosa impor- 
tante, ho già vinto tanto, 
per cui sono già soddisfat- 
to. Enormale, però, nelmo- 
mento in cui si continua a 
giocare e la storia della Ju- 
ve continua, provare a fare 
incetta di tutto il possibile». 
Parole pronunciate aspet- 
tando il Milan, che gli ha 
poi riservato una semifina- 
le di ritorno tranquilla, an- 
cora più d’attualità adesso 
che s’avvicina la finale. — 
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IN BREVE 


Calcio 
La Premierriparte 
eil Liverpool sogna 


Dopo 100 giorni di stop 
forzato, domani sera la 
Premier League tornerà 
in campo, con le prime 
due partite delle 92 che re- 
stano per la conclusione 
del campionato. Si gioca- 
no Sheffield Uni- 
ted-Aston Villa e Manche- 
ster City-Arsenal. In caso 
di sconfitta della squadra 
di Guardiola, il Liverpool 
- impegnato domenica 
nel derby con l’Everton - 


avrà subito il mat- 
ch-point per assicurarsi il 
titolo nazionale. 
Bundesliga 


Match point Bayern 
perottavo titolo di fila 


Il Bayern può laurearsi 
campione di Germania 
già questa sera. Altissime 
le probabilità dei bavare- 
si di sollevare per l’ottava 
volta consecutiva il Mei- 
sterschale. Devono solo 
battere a Brema il derelit- 
to Werder, penultimo in 
classifica. Grazie al van- 
taggio di 7 punti a tre tur- 
ni dalla fine, sarebbe irri- 
levante il risultato del 
Dortmund conil Mainz. 


Liga 
Torna il Barcellona 
nel silente Camp Nou 


Il Barcellona ospita il Le- 
ganes nel silenzio del ri- 
trovato Camp Nou. «Per 
loro sarà una partita mol- 
to importante, una delle 
ultime occasioni per gio- 
carsi la salvezza, ma noi 
vogliamo vincere per 
mantenere inalterato il 
vantaggio sul Real Ma- 
drid», ha detto Quique Se- 
tien, allenatore del Barcel- 
lona, allavigilia. 


Basket 
Dietrofronta Sassari 
Pozzecco resta coach 


«Gianmarco Pozzecco re- 
stal’allenatore della Dina- 
mo». A rimettere in ordi- 
ne i pezzi del giallo cheha 
agitato la tifoseria sassa- 
rese e il mondo del basket 
sono i diretti interessati: 
Stefano Sardara, presi- 
dente del club biancoblu, 
e Gianmarco Pozzecco, 
coach dei sassaresi. Poz 
confermato, dunque. Il fi- 
nale a sorpresa si è consu- 
mato in una videoconfe- 
renza stampa congiunta. 


Golf 
A Berger primo trofeo 
dopoillockdown 


Daniel Berger vince a sor- 
presa in Texas il «Charles 
Schwab Challenge», pri- 
mo evento post pande- 
mia delPga Tour, inscena 
aporte chiuse. A Fort Wor- 
thl’americano, con un to- 
tale di 265 (-15) colpi (lo 
score più basso della sua 
carriera), ha superato 
con un par, alla prima bu- 
ca di spareggio, il conna- 
zionale Collin Morikawa. 
Ritrovando così il succes- 
so tre anni dopo l’ultima 
volta. 
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ILPICCOLO 
CALCIO DILETTANTI giocherà in quella più bassa. L'ANALISI 
«Ora vedremo se i gialloros- Ri , 
O _| _| si partiranno dalla Seconda ca- 
i tegoriao dalla Terza», puntua- ! pesca 9 9 10 
lizza Esposito. possibile 
E proprio il neodirettore ge- "Qi! 
nerale dei due sodalizi è stato per | Sistiana. 


tra Primorje e Primorec 


Le societa carsoline pronte a fondersi per dare subito vita a due "nuovi" sodalizi 
| biancorossi di Trebiciano saliranno in Promozione. | giallorossi giù in Seconda 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Fondersi per subito dividersi. 
Strano destino quello del Pri- 
morje e del Primorec, due so- 
cietà simili nel nome (significa- 
no, rispettivamente, “litorale” 
e “abitante del litorale”), en- 
trambe fondate dalla comuni- 
tà slovena dell’altipianotriesti- 
no, che hanno deciso di dare 
una svolta alle loro rispettive 
storie. 

Nella giornata di ieri i due 
presidenti, il giallorosso Ro- 
berto Zuppin e il biancorosso 
Darko Kralj, hanno annuncia- 
to di avertrovato l'accordo per 
la fusione dei rispettivi sodali- 
zi: onnascerà però né il Primo- 
rje-Primorec, né il Primo- 
rec-Primorje, né tanto meno il 
(fantasioso) “Primorjec”. 

«Ci fondiamo per fare nasce- 
re due nuovi sodalizi, che mol- 
to probabilmente si chiame- 
ranno Nuovo Primorec 1966 e 
Nuovo Primorje 1924, richia- 


Il patto dell'altipiano sancito da Roberto Zuppin, Vincenzo Esposito e Darko Kralj (Foto Massimo Silvano) 


ta Vincenzo Esposito, storico 
direttore sportivo del team di 
Trebiciano, ora neodirettore 
generale (contratto triennale 
acosto zero) dientrambii neo- 
costituenti sodalizi calcistici. 
Ma qual è il senso di questa 


presidente, aveva già annun- 
ciato l’intenzione di non iscri- 
versi in Eccellenza — attual- 
mente ilsodalizio è stato retro- 
cesso in Promozione, ma po- 
trebbe essere ripescato — con 
l'opzione di rinunciare addirit- 


nta 


E qui che si inserisce, dun- 
que, il Primorec. Società conla 
Prima squadra in Seconda ca- 
tegoria interessata alla possibi- 
lità di “subentrare” al Primorje 
in Promozione o in Eccellen- 
za. Da qui la fusione, seguita 


il grande manovratore di un’o- 
perazione certamente non 
semplice: «Inizialmente il di- 
rettivo del Primorje non era 
d’accordo, poi quando ho avu- 
tola possibilità di esporre il fu- 
turo delle due società, il pro- 
getto è passato, con mia gran- 
de soddisfazione, raccoglien- 
doil 90% dei consensi». 


Raggiunto l’accordo 
tra Zuppin e Kralj. 
Esposito diventa 

il direttore generale 


Il Primorec continuerà a gio- 
care a Trebiciano, il Primorje 
al Rouna di Prosecco. I giallo- 
rossi hanno poi annunciato di 
aver avviato una collaborazio- 
ne conil Tabor Sezana e conla 
Triestina per quanto riguarda 
ilsettore giovanile, che sarà cu- 
rato dal nuovo direttore tecni- 
co Erminio Murano. 

Per quanto riguarda gli alle- 
natori, invece, tutto tace, an- 
che se Michele Campo non fa- 
rà parte dei piani societari del 
Primorec. Vincenzo Esposito 
ha voluto infine citare l’appor- 
to dell'’amministratore unico 
della Triestina: «Ringrazio 
Mauro Milanese perché ha da- 
to disponibilità a darci una ma- 


Rischia il Kras 


TRIESTE 


Manca l'ufficialità dello 
“scambio” dei diritti sporti- 
vi tra Primorje e Primorec, 
ma oramai il dado è tratto. 
E gli effetti collaterali del 
patto dell’altipiano saran- 
nochiaria brevissimo. 

Il Consiglio direttivo del- 
la Figc Fvg si riunirà per ef- 
fettuare la ratifica delle pro- 
mozioni delle prime classifi- 
cate dei rispettivi campio- 
nati. L'assemblea dovrà af- 
frontare però anche il nodo 
Primorje, attualmente re- 
trocesso, ma che potrebbe 
essere ripescato in Eccellen- 
za: Eccellenza che finireb- 
be nelle mani del Primorec. 

Aconti fatti le squadre im- 
pegnate in questa catego- 
ria perilprossimo torneo sa- 
rebbero 19. Ecco quindi 
che per realizzare il prean- 
nunciato progetto di creare 
una Eccellenza a 20 squa- 
dre verrebbe ripescato il Si- 
stiana Sesljan. Niente da fa- 
re invece per il Kras Repen. 
Ameno che qualche società 
(il Lumignacco?) non deci- 
dadirinunciare alla catego- 
ria, i biancorossi rimarran- 


mandosi così al rispettivo an-. operazione? Il ragionamento tura alla creazione di una Pri-  dall'immediata scissione: il Pri- no con qualche giocatore peril noinPromozione. — 
no di fondazione e mantenen- è semplice. ma squadra per favorire il solo morec, che militerà nella cate- nuovo Primorec». — TOSO. 
doilnomeoriginario», raccon- Il Primorje, tramite il suo settore giovanile. goria più alta, e il Primorje che ORAL ZIONE FseAvATA a 
Passion for life 
Ripartiamo da te 
Solo a giugno 
ar i 


Nuova CLIO ZEN 


In pronta consegna e in caso di permuta 


Tua da 169 € al mese 


Con RENAULT RESTART 


x 
6 rate scontate a solo 1 €' l'una 
Le rate a 1 € saranno devolute alla Protezione Civile 


Oltre oneri finanziari. TAN 5,25% - TAEG 4,50% ANZICHÉ 6,37%? 
Condizioni e documenti precontrattuali in Sede. 


Salvo approvazione FINRENAULT. 


E con VENDITA PRIVATA RENAULT, prenota un appuntamento in totale sicurezza. Potresti scoprire ulteriori occasioni esclusive. 


Nuova Gamma Renault CLIO. Emissioni di CO: da 94 a 126 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,6 a 6,1 /100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Foto non rappresentativa del prodotto. Info su 
promozioni.renault.it. È una nostra offerta valida fino al 30/06/2020 e fino a esaurimento scorte. 


*Esempio finanziamento riferito a NUOVA CLIO ZEN TCe 100 a € 13.600 (IVA inclusa, |PT e contributo PFU esclusi) valido in caso di ritiro di un veicolo usato con data di immatricolazione a partire dal 01/01/2077 e di proprietà del cliente da almeno 
sei mesi: anticipo € 2.650 importo totale del credito € 13.398,93 [include finanziamento veicolo € 10.950 e, in caso di adesione, di Finanziamento Prozetto € 899,53 e Pack Service a € 1.549 comprensivo di 5 anni di Furtc e Incendio, 1 anno di Driver 
Insurance, Estensione di Garanzia 5 anni o 100.000 km); spese istruttoria pratica € 150, imposta di bollo € 33,50 (addebitata sulla quinta rata), interessi € 2.616,86. Valore Futuro Garantito € 5.916,00 (Rata Finale), per un chilometraggio totale 
massimo di 50.000 km; In caso ci restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km. Importo totale dovuto dal consumatore € 15.015,79 in 60 rate da € 168,33. TAN 5,25% (tasso fisso), TAEG 6,37%, spese di incasso mensili € 3. In caso 
di adesione alla promozione RENAULT RESTART, in deroga alle condizioni sopra riportate, verranno applicate le seguenti condizioni di favore per il Cliente: Interessi € 1.612,88. Importo Totale dovuto cal consumatore € 15.011,81 in 4 rate iniziali 
e 2 finali da € 1 l'una + 54 rate da € 168,33 + VMG € 5.916,00 (Rata Finale). TAN 5,25% (tasso fisso), TAEG 4,50%, spese incasso mensili € 0 su 4 rate iniziali e 2 finali, le altre € 3. La promozione non troverà applicazione nel caso in cui si verificasse 
almeno una delle seguenti opzioni: diritto di recesso esercitato nei 14 giorni dall'erogazione del finanziamento, rimborso anticipato durante la vita del Contratto, risoluzione contrattuale/decadenza dal beneficio cel termine per inadempimento. 
Per entrambi gli esempi: spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i 
punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito finren.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al 30/06/2020 per vetture disponibili in Concessionaria e fino a esaurimento scorte. 


Renat.it raccomanda (Castrol 
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MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO | 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


AUTO MAURIG - S. GIOVANNI AL NAT. 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432 756686 
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Scelti per voi 


Nero a metà 
RAI 1, 21.25 


Alba scopre un segreto legato alla scomparsa di 
sua madre, mentre Carlo non riesce a digerire 
che Malik (Miguel Gobbo Diaz) stia con sua 
figlia. La relazione zcon Alba rende sempre più 


difficile a Malik indagare sul caso Bosca. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 
6.45 
9.55 


RAInews24 Attualità 

Unomattina Attualità 

Italia Sì! Giorno per 

giorno Show 

La prova del cuoco 

Rubrica 

Telegiornale 

loete Rubrica 

Il paradiso delle signore 

4 - Daily Soap Opera 

16.30 Tgl 

16.40. Tg1 Economia Rubrica 

16.50 Lavitaindiretta 
Attualità. In studio, tutti 
i pomeriggi dal lunedì al 
venerdì, ci sono Lorella 
Cuccarini e Alberto 
Matano. 

18.45. L'Eredità perl'Italia Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Uiz 


12.00 


13.30 
14.00 
15.40 


| 


23.40 PortaaPorta Attualità 
115 RAInews24 Attualità 
150  Sottovoce Rubrica 

Conduce Gigi Marzullo 


po 


15.55 Dr.House Telefilm 
17.35 Izombie Telefilm 
19.20 Chicago Med Telefilm 
20.15 TheBig Bang Theory 


Situation LI 


0.35 Cappuccetto rosso 
sangue Film Horror (11) 
State Of Affairs Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Anger Management 
Situation Comedy 
Mediashopping 
Televendita 


2.35 
3.50 
9.10 


Siamo noi Rubrica 
Terra Nostra Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa Religione 
Attenti al lupo Rubrica 
20.00 Rosario da Pompei 
20.30 792000 News 

20.50 TgTgNews 


23.05 Retroscena Rubrica 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascoltasifa sera 


23.05 Tra pocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 NumeriUni 
17.35 G10(seiunozero). 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Seigradi..... 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


6.00 DettoFatto Rubrica 

7.05  SeaPatrol Telefilm 

7.50 HeartlandTelefilm 

8.30 192 

8.45 Blue Bloods Telefilm 

10.10 Tg2-Italia Attualità 

11.55 Uncicloneinconvento 
Telefilm 

13.00 Tg2 Giorno 

13.30 Tg2 Costume e Società 

13.50 Tg2 Medicina 33 Rubrica 

14.00 Detto Fatto Rubrica 

16.25 L'Italia che fa Rubrica 

17.05 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 

17.10 Uncaso per due Telefilm 

18.10 Tg2FlashLI.S. 

18.15 192 

18.30 RaiTgSport Sera News 

18.50 Blue Bloods Telefilm 

19.40 Bull Telefilm 

20.30 T9220.30 


21.00 Le Post Informazione 


23.30 Striminzitic Show Show 
0.30 Uncasodicoscienza 2 
Serie Tv 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Doctor Who Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Criminal Minds Serie Tv 


22.50 Wonderland Rubrica 

23.20 A-TeamFilm Azione 
(08) 

120  Absentia Serie Tv 

2.45  ColdCase Serie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Telefilm 

16.25 Private practice Telefilm 

18.15 TgLa7 

18.20 Hawthorne - Angeliin 
corsia Telefilm 

20.25 Imenùdi Benedetta Rub 


22.20 Drop DeadDiva Telefilm 
0.50 Startup Economy 
Rubrica 

La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


1.50 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 
14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deeja 


22.00 Deejay ChiamaItalia 


CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 Dodici79 
23.00 Capital Records 


M20 


14.00 Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Cado dalle nubi 
CANALE 5, 21.20 
Checco (Checco Za- 
lone) vive in Puglia e 
coltiva il sogno di fare il 
musicista neomelodico 
ma la sua ragazza, An- 
gela, non lo prende sul 
serio e, lo abbandona. 
Addolorato, Checco si 
trasferisce a Milano. 
RAI 3 Rai 
6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 TGRBuongiornoltalia 
7.40 TGRBuongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 
Mi manda Raitre Rubrica 
Rai Parlamento. 
Spaziolibero Real Tv 
Tutta Salute Rubrica 
Tg3-Tg3 Fuori Tg Rub 
Quante storie Rubrica 
Passato e presente Rub 
Tg Regione -Tg3 
TGR Leonardo Rubrica 
TGR Piazza Affari Rub 
Tg3LIS 
Rai Parlamento 
Telegiornale News 
#Maestri Rubrica 
Leragazze Reportage 
Geo Magazine Rubrica 
Tg3- Tg Regione 
Blob Documenti 
Geo - Vacanze italiane 
Documentario 
Maturità 2020 - Diari 


24.00 Tg3LineaNotte 


IRIS - BRE 


12.25 Assassinio Al Terzo 
Piano Film Thriller ('67) 

14.25 Gosford Park Film Giallo 
(01) 

17.05 Piccolo Dizionario 
Amoroso Film 
Drammatico ('02) 

19.15 Supercar Telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger Tf 


23.15 InAValley Of Violence 
- Nella Valle Della 


30.5 
The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Una Mamma Per Amica 
Telefilm 

9 Mesi Real Tv 

Le Tre Rose Di Eva 
Teleromanzo 


23.20 APPuntamento con l'@ 

more Film Comm('14) 

110 UnaMammaPerAmica 
Telefilm 


SKY CINEMA 


21.00 AmoreoggiFilm 

Sky Cinema Comedy 
Benls Back Film 

Sky Cinema Drama 

C'è tempo Film 

Sky Cinema Family 
Unafolle passione Film 
Sky Cinema Romance 
Angeli e demoni Film 
Sky Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Ilmiglio verde Film 
Cinema 

Chinese Zodiac Film 
Cinema Comedy 

Di Nuovo In Gioco Film 
Cinema Emotion 

300 Film Cinema Energy 
Tower Heist: Colpo Ad 
Alto Livello Film 

Cinema Comedy 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 
21.15 


21.15 
23.10 


Made in Sud 
RAI 2, 21.20 

Padroni di casa per 
questa nuova edizione 
di Made in Sud, Stefa- 
no De Martino e Fati- 
ma Trotta. Confermata 
anche la formula del 
varietà e del mix di co- 
micità, risate, musica, 
colori e divertimento. 


RETE 4 4 


6.20 Finalmente Soli Sit Com 

6.45 Tg4-L'Ultima Ora- 

Mattina News 

7.05 Staseraltalia News 

8.00 HazzardTelefilm 

9.05 EverwoodTelefilm 

10.10 Cesaroni Telefilm 

11.20 Ricette All'Italiana Rub 

12.00 Tg4-Telegiornale News 

12.30 Ricette All'Italiana Rub 

13.00 Detective In Corsia 
Telefilm 

14.00 LoSportello Di Forum 
Replica Speciale Rubrica 

15.95 Il grande sentiero Film 
Western('64) 

g4- Telegiornale News 

empesta D'Amore (1° 

v) Telenovela 

20.30 Stasera Italia News 


0.50 Doppia personalità Film 
hriller('92) 

g4 L'Ultima Ora - Notte 
News 

2.55 Media Shopping 
elevendita 


RAI 5 23 (Raik; 


Wild Filippine Doc 

Il cielo, la terra, l'uomo 
Racconti di luce Doc 
TEATRO Oreste 
Bernstein Wonderful 
Town Musica 

Rai News Giorno News 
Piano Pianissimo Rub 
Picasso una vita Doc 
Città segrete 
Documentario 


2.35 


23.30 Rolling Stone - Sesso, 
stampa e rock'n'roll 


REAL TIME 31 Reot Time | 


6.00 The BadSkin Clinic 
Rubrica 

ER: storie incredibili Rub 
Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Reality Show 

Cortesie per gli ospiti 
Ma cometi vesti?! Rub 
Cortesie per gli ospiti 
Show 


6.55 
8.55 


11.50 
14.50 
18.35 


22.39 Ilsalone delle meraviglie 
(12 Tv) Show 


SKY UNO 


216.35 Dinner Date - Amore in 
cucina (1° Tv) Real Tv 

17.25 Matrimonio a prima vista 
Australia (1° Tv) Show 

18.40 Dinner Date - Amore in 
cucina Real Tv 

19.30 Cuochid'Italia Show 


22.20 Epoic'è Cattelan Live 
Show 


PREMIUM ACTION 


15.30 BloodDrive Telefilm 
16.20 The Vampire Diaries Tf 
17.10 TheLastShip Telefilm 
17.55 Gotham Telefilm 
18.45 Blood Drive Telefilm 
19.35 The Vampire Diaries Tf 
20.25 TheLast Ship Telefilm 


22.05 Chicago Fire Telefilm 


#cartabianca 
RAI 3, 21.20 
Il programma condot- 
to da Bianca Berlin- 
guer punta i riflettori 
sulla situazione poli- 
tica, cercando di fare 
un punto con gli ospiti 
in studio. In scaletta i 
consueti “faccia a fac- 
cia” e “duelli”. 


CANALE 5 


6.00 PrimaPagina Tg5 News 

8.00. Tg5- Mattina News 

8.45 Mattino Cinque News 

10.55 Tg5-Ore 10 News 

11.00 Forum Rubrica 

13.00. Tg5 News 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (12 Tv) 

Telenovela 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Il Segreto (1° Tv) 

Telenovela 

Inga Lindstrom - Una 

Blogger In Cucina (1° Tv) 

FilmTv(117) 

18.45 Avanti Un Altro Quiz 

19.55 Tg5 Prima Pagina News 

20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 


14.10 
14.45 
15.30 
16.30 


23.25 Tg5-Notte News 
23.55 Meteo.It Previsioni del 
tempo 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.30 |dueviolenti Film 
Western ('64) 
14.10 Una pistola per cento 
bare Film Western ('68) 
15.40 lunghi giorni della 
vendetta Film West ('67) 
La carovana dei 
mormoni Film West('50) 
19.25 Totò, Fabrizi ei giovani 
d'oggi Film Comm ('60) 


17.50 


23.00 Equals Film 


Fantascienza ('15) 


GIALLO 33 (Giallo) 


Fast Forward Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 


della REST Serie Tv 


22.20 Profiling Serie Tv 
23.30 Cherif Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


15.00 LeBureau- Sotto 
copertura Telefilm 
Strike Back Telefilm 
Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
Cercando Alaska Tf 


16.15 
18.15 


20.15 


22.15 Spartacus - La vendetta 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


15.30 
16.20 
17.10 
17.55 


Forever Telefilm 

Chase Telefilm 

Shades Of Blue Telefilm 
Cold Case-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Forever Telefilm 

Chase Telefilm 

Shades Of Blue Telefilm 


18.45 
19.35 
20.25 


22.05 Blindspot Telefilm 


A 

Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.25 
Mario Giordano, di- 
rettore delle Strategie 
e dello Sviluppo dell’in- 
formazione Mediaset, 
torna sul piccolo scher- 
mo con il programma 
di attualità in cui dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente... 


ITALIA 1 db 


7.99 


Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni animati 
Mimì E La Nazionale Di 
Pallavolo 

Person Of Interest Tf 
Cotto E Mangiato - Il Menù 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 

| Griffin Telefilm 

Big Bang Theory Sit Com 
Modern Family Telefilm 
Due Uomini E1/2 SitCom 
La Vita Secondo Jim 
Camera Cafè Sit Com 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 
Camera Cafè SitCom 

Dr House - Medical 
Division Telefilm 

C.S.ì. - Scena Del 
Crimine Telefilm 


8.25 


1.05 AmericanDad(1°Tv) 
Telefilm 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.35 Quando Chiama Il Cuore 
Serie Tv 

17.50 UnaPallottola Nel Cuore 
Miniserie 

19.35 Provaci Ancora Prof! 
Serie Tv 


22.05 The Resident Serie Tv 
0.25 lacasa dei miei ricordi 
Film Thriller ("18) 

Dr Foster Serie Tv 
Quando Chiama Il Cuore 
Serie Tv 

Incantesimo Soap Opera 


TOPCRIME 39. 7°» 


14.05 The Mentalist 
Telefilm 

15.55 Major Crimes Telefilm 

17.35 The Closer Telefilm 

19.20 The Mentalist Telefilm 


2.00 
4.15 


9.00 


22.00 Chicago P.D. Telefilm 

23.50 C.S.. New YorkTelefilm 

1.30. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Telefilm 

2.55 Longmire Telefilm 

4.50 Tgcom24News 

4.55 100CodeTelefilm 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 
2020 

10.40 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 


12.30 Ilnotiziario straordinario - 
coronavirus 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.50 Latv dei piccoli 

17.10 II notiziario - meridiano 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Sveglia Trieste - zumba 
2020 


19.30 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

21.00 Macete live - 2020 

23.00 Ilnotiziario - (r) edizione 
straordinaria coronavirus 

00.20 Triestein diretta - 2020 

01.20 Ilnotiziario - (r) edizione 
straordinaria coronavirus 
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Tvzap G 


Riva Grumula 10/C Trieste 
Tel. 040 305236 - Cell. 335 6550108 


A? 
6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico News 

Omnibus News News 
TgLa7 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 

Taga Doc Documentario 
Eden - Missione Pianeta 
Rubrica 

Tg La7 

Otto e mezzo Attualità 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.50 


20.00 
20.35 


0.50 Chernobyl: Dove 
Eravamo Documentario 
TgLa7 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 


politica Rubrica 


LE SIGICIO] 


15.05 MasterChef|talia 7 Show 
16.20 Fratelliin affari Show 
17.15. Buying & Selling Doc 
18.10 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Show 

19.30 Affarial buio Doc 

20.25 Affari di famiglia Show 


1.15 
1.25 
2.05 
4.25 


18.35 


23.10 Ecstasy Film Erotico 
('89) 


14.20 Banco dei pugni Rubrica 
16.00 Lupi dimare Rubrica 
17.50 Alaska: costruzioni 
selvagge Rubrica 
18.45. Alaska: costruzioni 
selvagge (1° Tv) Rubrica 
19.40 Nudi e crudi Rubrica 


22.20 MT 


Rubrica 

23.15 Vadoavivere nel bosco 
Rubrica 

0.10 CopsSpagna Rubrica 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrE.vig. 

14.20 Tech princess 

14.25 Oramusica 

14.40 Videomotori 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Crepe 


16.30 Young village folk 

16.40 La macroregione alpina 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tucano 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Atambur battente 

22.10 Tech princess 

22.15 Istria e ...dintorni 

22.55 L'appuntamento 
collezione 


16.05 


Romantiche frequenze 
Film Tv Commedia ('15) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Documentario 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia Show 
Guess My Age - Indovina 
l'eta Show 


0.05 Venti20:ivent'anni del 
Duemila Documentario 


NOVE NOVE 


15.20 Donne mortali Reportage 
15.40 Torbidi delitti Serie Tv 
18.00 Delitti a circuito chiuso 
19.00 Bodycam- Agentiin 
prima linea Real Tv 
20.00 Sonoleventi(live) Attu 
20.30 DealWithlt- Stai al gioco 


145 Airport Security Spagna 
Documentario 


PARAMOUNT 


14.00 |misteri di Aurora 
Teagarden - Odio 
mortale Film Tv Giallo 
(17) 

16.00 Padre Brown Serie Tv 

18.00 Giudice Amy Serie Tv 

19.30 LaTataSituation 
Comedy 


22.40 Lafamiglia Addams 2 
Film Commedia ('93) 

0.30. Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


27 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.19: Radar: Il progetto Safety 
Circle. Uno studio sugli stimoli 
visivi nell'infanzia. "Nel conta- 
| di Paolo Giordano. Nuovi 

ati sull' eso-terra Proxima b. 
Emergenza sanitaria e disturbi 
del sonno; 13.29: Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie 
tà; 15.00: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG 
Programmi per gli italiani în 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: L'inserto "In- 
PiùCultura" de "La Voce del 
Ma “L'Arena di Pola". Tec- 
nologie al servizio dello sport e 
dell'ambiente. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Grmattino; Buongior- 
no; Calendarietto; 7.50: Lettura 
programmi; 8: Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10: Fiaba del 
mattino; Primo turno; 10: Noti- 
ziario; Eureka; 11: Skrat razisku- 
je; 11.15: Moj dnevinik - mladin- 
ski kotitek za RE srednje Sole; 
11.30: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; Musica a richiesta;14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; se- 
gue Music box; 14.20: L'angoli- 
no dei ragazzi; segue Musicbox; 
15: +Bumerang;I/: Notiziario e 
cronaca regionale;17.10: Rubri- 
ca linguistica 17.30: Libro aper- 
to; segue Music box: 18: Incon- 
tri: 18.45: Postni Govori; 18.59: 
Segnale orario; 19: Gr della sera; 
19.20: Lettura programmi; 
segue Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AIA i 2 Su 
® (a. IT 0 ww OO e = $ = <= 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w———————— [l—si lei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
. Pre Nord: nubi sparse su Alpi e Appenni- 
Cielo da variabile a nuvoloso con no con qualche temporale in sconfi- 
locali rovesci e qualche temporale, namento alle adiacenti pianure. 
Forni d alternati a lunghe fasi senza pioggia Lenti ia 
isla econ qualche chiarita. temporali in sconfinamento dall'Ap- 


pennino all'Adriatico. 

Sud: poche nubi, qualche tempora- 
letra Appennino e coste peninsulari. 
DOMANI 

Nord: qualche temporale in estensione 
dal Nordovesta Triveneto ed Emilia Ro- 
magna. La seramigliora da ovest. 
Centro: instabilità sulle zone inteme 
contemporali in sconfinamento alle co- 
Steadriatiche. 

Sud: variabilità sulle zone interne 
con temporali. 


iP i 

TEMPERATURE IN REGIONE SORA MALA 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ i MIN! MAX ! UMIDITÀ VENTO CITTÀ ! MIN! MAX ! UMIDITÀ : VENTO Amsterdam 4 22. Ancona 8_25 
î î î î ] î î ] Atene o 32 Rost, 3 26 
Triste! 1821198! 84% ‘I7kmvh Pordenone : 1781198 np {I2kmh © Barellna 18 22 Bai ——16 24 
i Monfalcone ! 17,2! 18,7! 93% !Ilkm/h Tarvisio! 12511471 100% 'Ikm/ho peo — 7 Bologna 1627 
a i 5 i Bolzano IT 24 
PERSO o RAND I RATA Gorizia! 1651189! 90% '10kmhLignano —‘! 190'203: 84% 'Iskmh Brelles 14 23 Cagliari —18 28 
minima i 16/18; 18/20 Udine "1691188! 95% '8km/h Gemona: 1591182! 99% 'I6kmh Budapest 19 E° Catania 19 27° 
i + 21/24 © 21/28 - i ! i ! Copenaghen 14 20° Firenze 7_25 
MesSama i i Grado : 188202: 92% :17km/h Piancavallo : 9,8: 118: 100% :12km/h rancoforte I 20 Genova 8 22 
mediaa 1000m 15 Cervignano 1 1701199! 96% !8kmoh FomidiSopra: 125160: 97% 1I0kMho e e Lima 2 33 
media a 2000 m 9 Lisbona 6 22 Milano 8_29 
i Londra Ù n Napoli 0 25 
ubiana Palermo 9 26 
mia css Si 
I CITTÀ STO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Parigi 13 23° ROaabia 19 24 
DOMANI IN FVG Trieste i quasi calmo i 20 ' 010m Praga o_24 Roma 7T_26 
È - i i . Salisburgo 13 15 Taranto 20 2 
sr l Monfalcone i quasicalmo rai 0,10m Stoccolma Il 24 Torino 18_29 
Nuvolosità variabile, più consistente Grado quasiclmo ' 21 020m Varsavia 10 22 Ireviso 19 22 
; i - ' ; : i o Vienna 6_20 Venezia 9 22 
sui monti. Su tutte le zone saranno Lignano ! quasiclmo :! 2 0,20m Zagabria 17 20 Verona 9 25 

Forni di . probabili rovesci e temporali sparsi, 

Sopra più sporadici sulla costa. Non si esclu- DIRCI : 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


de qualche temporale forte. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Insetto da disinfestare - 10 Fine di guai - 11 Pia- 
cevoli - 12 Numero abbreviato - 13 Vanno per mare - 15 Reggono 
bandiere - 17 Il tritolo nelle formule - 18 Acronimo sulle lapidi - 20 
Posta Elettronica Certificata - 21 Contengono argento - 22 Le isole 
con Zante - 24 Storcere in mezzo - 25 Intero - 27 Gioco con la pri- 
miera - 28 Regia Marina - 30 Recinto per tori e toreri - 31 La sigla 
di Salerno - 32 Un locale per consumare - 34 Acquista greggio e 
gas - 35 Il Marley del reggae - 36 Aspra come il limone - 38 Sottili o 
astuti - 39 Il prefisso che vale più volte - 40 Le pendici di una monta- 
gna - 43 Il famigerato Capone - 44 Sfiorare con la mano con affetto. 


Tendenza per giovedì: Cielo in preva- 
lenza nuvoloso con rovesci o tempo- 
rali sparsi e piogge anche abbondan- 
ti. Possibile qualche temporale forte. 


VERTICALI: 1 Il deposito delle munizioni dei marinai - 2 Un azzurro 
usato in stampa - 3 La Tv di Stato - 4 Prime in ammollo - 5 Ce l'ha 
pulita l’incensurato - 6 Chiudono il pullman - 7 Ironica ammissione - 
8 Undici nerazzurro - 9 Così è la musica che resta facilmente in testa - 
14 Sono diverse nel voto - 16 Iniziali di Pertini 
- 18 L'elica dell'elicottero - 19 Serpenti asiatici 
- 22 Antica popolazione peruviana - 23 In- 
combe su Catania - 25 Centro di Pisa - 26 Un 
diametro della bussola - 29 Il soprannome di 
Earvin Johnson del basket - 31 Rileva i som- 
mergibili - 33 Ridere senza idee - 35 Brio senza 
pari - 37 Caldo estivo - 38 Copricapo esotico 
- 41 Uguali nell'aratro - 42 Iniziali di Zoff. 


TEMPERATURA 
minima 16/19 
massima 23/26 
media a 1000m 15 ì 
media a 2000 m 8 
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Anche oggi saprete organizzare con molto 
buon gusto e notevole spirito di intrapren- 
denza. Positivi i rapporti con persone stranie- 
re. Avete molti pensieri in questo momento. 


Ancora per oggi potete contare sull'influs- 
so positivo degli astri. Mirate a risolvere 
una delicata questione lavorativa senza 
rinviarla ulteriormente. Buone le intuizioni. 


Una giornata di belle prospettive, da tra- 
scorrere tra mille impegni, fuori casa possi- 
bilmente con amici. Attenzione però a non 
stancarvi troppo. Riposo. 


TORO o. 
21/4-20/5 

Le vostre idee innovative saranno molto ap- 
prezzate da tutti e vi serviranno a mettere in 


luce le vostre doti imprenditoriali. Per quan- 
toriguarda la salute, vi occorre piu' riposo. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Avete tanti amici disposti ad aiutarviarvi an- 
che per il lavoro. Siate dunque più ottimisti. 
In amore occorre parlare con maggiore chia- 
rezza e dire quali sono le proprie esigenze. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Non affidate ad altri un incarico importan- 
te. Occupandovene di persona riuscirete 
ad ottenere un risultato sicuramente su- 
periore e più rapido. Discussioni in casa. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Sapete avere l'idea giusta per ottenere otti- 
mi riconoscimenti sul lavoro. Avete una note- 
vole carica di sicurezza, che rischia però di as- 
sumere toni troppo battaglieri. Diplomazia. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mn 


Avrete, grazie ad alcuni influssi positivi, 
l'opportunità di incrementare le vostre fi- 
nanze. Successo in campo sentimentale. 
Controllate la vostra aggressività. Fiducia. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 se 


Nonfatevi scoraggiare da lievi contrattem- 
pi. Dovete insistere su una questione fami- 
liare per poterla chiarire. Non lasciate nul- 
la al caso. Riflettete lungamente. 


La vostra visione dell'esistenza non vi fa 
dimenticare di vivere in mezzo agli altri e 
vi aiuta a riconoscere il vostro ruolo. Un 
po'di stanchezza in serata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Disponete bene del vostro tempo e fate le 
scelte più opportune. Ungesto di generosi- 
tà vi aiutera ad uscire brillantemente da 
una situazione difficile. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Il momento è difficile. Si profila all'orizzon- 
te un agguerrito concorrente nel lavoro. In 


amore tutto procede al meglio, anche se ci 
sono ancora alcune incertezze in voi. 
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NEWECO > L'UTILIZZO DELL'OZONO PER STERILIZZARE GLI AMBIENTI CONTAMINATI 


Validazioni scientifiche 


dell'uso dell OZOno 


66 a FDA (Food & 
Drugs Admini- 
stration), l’USDA 


(U.S. Department 
of Agricolture) e l’EPA (Envi- 
ronmental Protection Agen- 
cy) hanno approvato l’Ozono 
come agente antimicrobico 
“GRAS”, USDA ed il National 
Organic Program l'hanno ap- 
provato anche quale principio 
attivo per la sanitizzazione di 
superfici (plastiche e Inox) a 
contatto diretto con alimenti 
senza necessità di risciacquo e 
con nessun residuo chimico. 


L'OZONO È STATO RICONO- 
SCIUTO DAL MINISTERO 
DELLA SALUTE (PROTOCOL- 
LO N. 24482 DEL 31 LUGLIO 
1996) PRESIDIO NATURALE 
PERLA STERILIZZAZIONE DE- 
GLI AMBIENTI CONTAMINATI 
DA BATTERI, VIRUS, SPORE 
ECC. E INFESTATI DA ACARI, 
INSETTI, ECC. 


Dai dati ottenuti da una ricerca 
svolta presso l’Università degli 
Studi di Trieste - Dipartimento 
di Scienze della Vita (progetto 
D4 Rizoma anno 2007-2008) 
si evidenzia un abbattimento 
della carica microbica di oltre 
il 90% con concentrazioni non 
inferiori ai 2 ppm per almeno 6 
ore di trattamento. 

A concentrazioni più elevate 
si otteneva lo stesso risultato 


L'OZONO RICONOSCIUTO COME PRESIDIO NATURALE PER LA STERILIZZARE 


diminuendo il tempo di tratta- 
mento. Secondo studi effettuati 
dall'Università degli Studi di 
Pavia, Dip. di Scienze Fisiolo- 
giche Farmacologiche nel 2004, 
in una stanza di 115 m cubi 
trattata con ozonizzazione per 
20 minuti la carica batterica 
dell’aria è stata ridotta del 63% 
e quella di lieviti e muffe del 
46,5%, mentre la carica batteri- 
ca delle superfici è stata ridot- 
ta del 90% e quella dei lieviti e 
muffe del 99%. 


PROTOCOLLI RILASCIATI 
INITALIA: 

* Università di Napoli “Federi- 
co II” prove in vitro del potere 
inattivante dell'ossigeno na- 
scente verso enterobatteri pa- 
togeni e assenza di mutazioni 


genetiche 


* Università di Udine - Diparti- 
mento di scienze degli alimenti 
prot. 219/94 test di decontami- 
nazione su superfici piane di 
attrezzature adibite a lavora- 
zioni carni salmonelle - listerie 


* Università degli Studi di Par- 
ma - Istituto di microbiologia 
prove di verifica della capacità 
sterilizzante su colonie batteri- 
che e .coli s.aureus - ps.aerugi- 
nosa - str duran$S 


e Ministero della Sanità Istituto 
Superiore di Sanità - Diparti- 
mento Alimentazione e nutri- 
zione veterinaria, 
depositati certificazioni, proto- 


collo 24482 31/07/96 


protocolli 
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Il laboratorio offre il servizio di ricerca per 


COVID-19 


| 
Le sulle superfici con approccio analitico 
\ multi integrato 


PERCHÉ FARE IL TEST 


Il test per la determinazione della presenza di Covid- 19 sulle superfici è consigliato nei seguenti casi: 
1. Aseguito diattività di disinfezione per validarne l'efficacia 
2. Pergarantire la sicurezza dei lavoratori durante l’attività lavorativa 


3. Periodicamente come piano di autocontrollo interno aziendale 


PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO E ANALISI 


Nuovo metodo per la rilevazione (presenza/assenza) di Covid-19 su superfici 

Il numero di tamponi per caratterizzare la superficie può esser definito assieme al committente, sulla 
base delle specifiche esigenze 

Campionamento delle superfici effettuato con tamponi contenenti liquido di trasporto specifico per 
analisi dei virus 

Estrazione RNA con kit manuale in colonna di silice Kit Indical e rilevazione dell’RNA specifico di 
Covid-19 tramite tecnica di Real Time PCR (gene RdRp) del recovery estrattivo 

Selezione dei primers da Linee Guida (OMS) e indicazioni di Letteratura Internazionale 

Risultati disponibili online in 48/72h. 
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